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Un vigile del fuoco usa l'Idrante sul resti dell'aereo precipitato sul prato della Casa Bianca DouflMills/Ap 

Un kamikaze per Clinton 
Aereo si schianta sulla Casa Bianca 
m WASHINGTON. È arrivato nottetempo, silenziosamente, 
con i motori spenti, volando a bassa quota. Un piccolo ae-

' reo dà turismo guidato eia uno squilibrato ha beffato i servizi 
di sicurezza americani e si è'schiantato, domenica notte, nel 
giardino della Casa Bianca dove si affacciano le stanze pri
vate del Clinton ed il famoso studio ovale. Per una fortunata 
«casualità» Bill, Hillary e Chelsea stavano passando la notte 
nella vicina Blair House. I servizi di sicurezza si sono accorti 
del velivolo soltanto 14 secondi prima dell'impatto. «Non è 
stato un attentato - ha detto il portavoce ufficiale Arthur Jo-
nes-mailgeslodiundisperato». .•• ' - ' • . - , ' , ' 
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RANK CORDER è 

. un «pazzo»: ma era- » 
no «pazzi» Sirhan Sl-

rhan, assassino di' Bob • 
Kennedy, • James Earl '* 
Ray, assassino di Martin 
Luther King, per non dire 
di Frank Oswald... Quan
do la vittima è il presi
dente degli Stati Uniti il 
gesto di un pazzo può 
cambiare - la storia del ' 
mondo: è già successo in 
passato ed è per questo 

li solito 
folle? 

Q I A N L U I O I M E L E Q A 

che l'inquilino della Casa 
Bianca è protetto 24 ore 
su 24 da un formidabile 
schieramento di sicurez
za. Per ogni presidente 
americano in carica esi

stono gruppi di fanatici o 
singoli squilibrati che vo
gliono la sua morte, pos
sibilmente' accompagna
ta dal massimo clamore 
pubblicitario su colui che 
l'ha provocata. Per Bill 
Clinton un primo elenco 
e presto fatto: gli estremi
sti islamici, gli antiaborti
sti statunitensi, i generali 

• SEGUE A PAGINA 4 ' 

Un invito a «collaborare» su manovra e pensioni 

Berlusconi sui tagli 
«Opposizioni, parliamo» 
Oggi il vertice con i sindacati 
m ROMA. Il presidente del Consiglio Berlusconi am
morbidisce in parte i toni verso sindacati e opposizio
ni: «Il risanamento è un obiettivo comune, tutti devono 
contribuire: coinvolgerò anche i capigruppo dell'op
posizione». Ma poi precisa: «Alla fine decideremo noi». 
Per questa mattina, intanto, è in programma l'atteso 
incontro con i leader di Cgil, Cisl e Uil su pensioni e 
legge Finanziaria. Ma è molto probabile che il vertice 
abbia un esito interlocutorio. Il Pds attacca: «Le parole ' 
di Berlusconi ancora non bastano», afferma Angius. E 
Alleanza nazionale prende le distanze dal Cavaliere. 
Nel paese intanto continua la protesta di lavoratori e 
pensionati: oggi scioperano Mirafiori, l'Alfa di Arese e ' 

la Pirelli. Ma oggi Berlusconi si presenta ai sindacati 
senza un progetto di nforma previdenziale: la com
missione Castellino, incaricata di redigerlo, non ha in
fatti ancora concluso i suoi lavori, a causa delle persi
stenti divergenze che impongono ulteriori approfondi
menti. Sulla manovra rimangono insistenti le voci sul 
blocco della scala mobile fino al '96 per 20 milioni di 
pensionati, pari ad un taglio di oltre 4mila miliardi. 
Inoltre è pronto il provvedimento per negare l'inden
nità di accompagnamento agli invalidi con oltre 40 
milioni di reddito. Secondo il ministro Gnutti (Lega) 
non è tanto importante nsparmiare sulle pensioni 
quanto contenere il deficit '95 a 140mila miliardi. 

R O B E R T O G I O V A N N I ! ! ! R A U L W I T T E N B E R G 
E UN C O M M E N T O DI L A U R A P E N N A C C H I A PAGINA S 

Umberto Bossi 
«Forza Italia non può 

vincere a Brescia» 
a MILANO. «Mino Martinaz-
zoli? Una persona per bene, 
stimata, positiva». Il leader 
della Lega Nord, Umberto 
Bossi, . a ,,- proposito delle 
prossime elezioni ammini
strative a Brescia, fra l'altro, ' 
dice: «Forza Italia con fasci
sti e prandiniani non può 
vincere, anzi farebbe bene a ' 
non presentarsi nemmeno». 

C A R L O B R A M B I L L A 
. A PAGINA 7 . , 

Arriva Montanelli 
alla festa dell'Unità 
La folla lo acclama 

• MODENA «Vi prego, con
tenete il vostro calore. Già 
mi considerano iscntto d'uf
ficio al vostro partito, anche 
se non è vero. Non vorrei mi ' 
considerassero ora rivale di 
Veltroni o D'Alema...». Gran
di accoglienze alla festa del-
YUnila per Indro Montanelli, " 
accolto col segretario del 
Pds, da due ali di folla. 

MamammsxtiiitiKTxi 
PAOLO BRANCA 
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Polemica sulle aggressioni ai poliziotti e sulla caccia all'uomo 

I film e le foto degli scontri 
Leonka e questore si accusano 
Parliamoci chiaro 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

L
« AUTUNNO che verrà sarà, probabilmente, fra i più 

difficili della storia italiana, ma non dovrà essere 
l'autunno della guerriglia o dello scontro di piaz

za. Gli organizzatori della protesta del Leoncavallo - o al
tri che si trovassero in situazioni analoghe - devono aver 
chiare due cose nel decidere il proprio percorso futuro: la 
convivenza con gruppi violenti e la mancata condanna 
della violenza portano in un vicolo cieco. Non è tempo 

SEGUE A PAGINA 2 • 

Truffa da 1000 miliardi 
Arrestati medici 
e manager farmaceutici 
• PALERMO. Venti arresti, centoventi avvisi di garanzia, 
quasi tutti a medici, primari e dirigenti di case farmaceuti
che, per una megatruffa da mille miliardi, alle Usi siciliane. I 
carabinieri hanno scoperto una nuova sanitopoli che arriva 
fino alle procure di Milano e Napoli. La truffa: la casa farma
ceutica fornisce l'apparecchiatura per gli esami di laborato
rio in comodato d'uso. Senza nessuna spesa per la Usi. Un 
affarone. Ma per le analisi ci vogliono particolari reagenti 
chimici, vetrini e provette: questi li fornisce la stessa ditta ma 
a prezzi enormi, dal 60 per cento al 300 per cento in più ri
spetto a quelli pagati dai laboratori privati che addirittura 
avevano uno sconto del 50 per cento sulla cifra di listino. In 
tre anni il prezzo delle sofisticate attrezzature veniva ammor
tizzato, ma tutto rimaneva di proprietà delle ditte. 

a È colpa della polizia, è colpa degli autono
mi. Raccolti i cocci della manifestazione di sa
bato scorso, Milano vive una giornata piena di 
dichiarazioni. Comincia il Leoncavallo: «Ecco le 
foto di un agente in borghese che punta una pi
stola ad altezza d'uomo...». Replica il questore, 
con un filmato che mostra un gruppo di mani
festanti aggredire gli agenti. Berlusconi invoca 
«una risposta di ordine pubblico» e D'Alema 
condanna la violenza: «Non è la sinistra che ha 
interesse a far degenerare la protesta sociale in 
disordini». Maroni: «È assurdo dire che dietro gli 
autonomi ci siano i partiti di sinistra». Domani 
manifestazione dei centri sociali a Roma. 

A PAGINA 9 E UNA INTERVISTA 
A N A N D O D A L L A C H I E S A A PAGINA 2 

Agghiacciante rito a Polistena: fermati dalla polizia i genitori e altri parenti 

Seviziata e uccisa bimba di due mesi 
I familiari: «Era posseduta dal diavolo» 
a POLISTENA (Reggio Calabna) L'hanno ucci
sa a bastonate perché erano convinti che il de
monio stesse per possederla. È accaduto in una 
casa del grosso centro agricolo della piana di 
Gioia Tauro, dove i genitori della piccola Ilenia 
(di appena due mesi), Michele Politanò (23 
anni) e Laura Lumicisi (20 anni) avevano dato ; 
appuntamento a zii, cugini e altri parenti per or
ganizzare una veglia medianica, una delle tante 
allestite per liberare l'abitazione, cosi hanno 
raccontato, dagli spiriti maligni. Cosi, domenica 
sera, l'intera famiglia si è ritrovata attorno ad un ; 

tavolo, ed ha dato inizio al rito sotto la guida di 
uno degli zii della piccola, dotato, pare, di ca
pacita medianiche. L'alloggio, sempre secondo 
i racconti degli interessati, sarebbe stato infesta-

Intervista 
all'antropologa 

Ida Magli 
«Se il Maligno 

diventa 
un'ossessione» 

C L A U D I A 
A R L E T T I 
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« « .MI 

Mài? 

to da tempo. E poi c'era Ilenia che, giurano, 
cambiava volto in modo più che «sospetto». 
Con il consenso di tutti i presenti, lo zio ha affer
rato la bambina e, dopo averle versato sul capo 
acqua di Lourdes, ha iniziato a percuoterla per 
scacciare il demone che la stava insidiando. 
L'atroce vicenda è finita in tragedia: Ilenia è sta
ta portata, nella mattinata di ieri, all'ospedale, 
senza vita, con il corpo coperto di lividi. Vincen
zo Fortini e Domenico Lumicisi, gli zii, sono sta
ti arrestati con l'accusa di omicidio pluriaggra
vato. Arrestati, per concorso, anche i genitori e 
gli altri parenti presenti al rito. 

A L D O V A R A N O 
A PAGINA 1 2 

R U Q Q E R O P A R K A S 
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CHE TEMPO FA 

Poveruomo 

M I SONO LETTO con attenzione tutte le dichiarazio
ni rilasciate dal capufficio di Milano, Marco For-
mentini, a proposito del Leoncavallo. Non so se sia ' 

più strabiliante o più umiliante, per la famosa metropoli : 
di Milano, avere eletto sindaco questo poveruomo, che 
parla di una delle principali questioni sociali del mondo 
metropolitano con una nullaggine culturale che mette i 
brividi. «Fare i bravi» e «fare i furbi» sono i due concetti più 
densi e approfonditi che riesce ad esprimere. Mentre le 
grandi città di mezzo mondo studiano e discutono le for
me di emarginazione e di opposizione sociale (anche 
violenta) che esse stesse generano, Milano sta affrontan
do la questione con la mentalità e i metodi di un'impresa • 
di pulizie, e una cultura da microborghesia perbenista e • 
ottusa che la offende e la penalizza. Perfino per usare la 
violenza istituzionale, sono necessarie una cultura e una 
sensibilità che la Giunta e il blocco politico che la esprime 
non hanno. Pessimo come sindaco, Formentini è disa
stroso anche come repressore. Per uno con quella menta
lità (e quella vocazione) è davvero il colmo. 

[MICHELE SERRA] 
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Interviste&Commenti Martedì 13 settembre 1994 

Nando Dalla Chiesa 
sociologo e consigliere comunale di Milano 

«Fossi stato al posto di Fomentili.. » 

Per il Leoncavallo era possibile una buona media
zione, accettabile per tutta la città. Invece il sin
daco di Milano ha scelto di esasperare lo scontro. 
Ai giovani dico: «Nessuna ambiguità. Disertate i 
cortei con in testa gente col viso coperto». 

~ ~ .. GIAMPIERO ROSSI 
• MILANO. Marco Formentini, il 
sindaco eletto oltre un anno fa dal- : 
la maggioranza dei milanesi che si 
sono presentati alle urne, non vuol • 
sentire ragione e tira dritto per la 
sua strada. Anzi, i drammatici fatti 
di sabato scorso sembrano quasi 
incoraggiarlo nelle sue teorizzazio-. 
ni sulla linea dura, nel rifiuto di 
qualsiasi dialogo e di qualsiasi me
diazione. Del resto la questione del < 
centro sociale Leoncavallo l'aveva 
posta in questi stessi termini già ai 
tempi della campagna elettorale 
della primavera del 1993. In quelle . 
settimane dense di comizi, incon
tri, scontri e confronti, c'era anche . 
chi - sollecitato su un argomento 
che altrimenti era e sarebbe rima
sto d'ordinaria amministrazione • 
sosteneva che l'atteggiamento da 
assumere nei confronti del Leon-
cavallo era un altro. Non quello del 
muro contro muro, ma quello della 
proposta e del dialogo, che avreb
be procurato - quanto meno - il 
danno minore alla città. Nando 
Dalla Chiesa, allora deputato della 
Rete e docente di sociologia all'U
niversità di Milano, era il concor
rente diretto di Formentini nella 
corsa alla poltrona di primo cittadi
no. Nella sua campagna elettorale 
i contenuti dominanti erano altri, 
talvolta criticati anche da quella 
parte della sinistra più estrema 
(Leoncavallo compreso) che i le
ghisti indicavano come suoi soste
nitori e come braccio armato dello 

schieramento politico che sostene-
, va la sua candidatura. 

A distanza di oltre un anno le 
, cose sono cambiate e purtroppo in 

peggio. Lo scontro verbale si è tra-
- dotto nella guerriglia di piazza, in 

un clima di lacerazione e tensione 
crescente. Proprio come Formenti
ni, ma con toni e ragionamenti dia
metralmente opposti, anche Dalla 

.• Chiesa mantiene valida la linea 
, suggerita ai tempi di quell'accesis-
. sima campagna elettorale, tutta te

sa alla ricerca di un terreno di con
vivenza con fenomeni comuni a 
molte grandi capitali d'Europa. 
Ora al sociologo e a tutto lo schie
ramento progressista la destra rim-

,' provera questa coerenza, bollata 
. come atteggiamento fiancheggia
tore dei violenti. • , 

Professor Dalla Chiesa, se fosse 
stato lei II sindaco di Milano, co
me avrebbe affrontato la vicen
da del Leoncavallo, soprattutto 
dopo che la Lega e soprattutto 
Formentini ne hanno fatto una 
questione nazionale? 

La mia soluzione era molto sem
plice sin dall'inizio. La fabbrica di
smessa del quartiere Casorctto era 
ormai da oltre diciotto anni la se
de storica del centro sociale Leon-
cavallo. Non era stata occupata 

• due giorni prima, era una situazio
ne consolidata nel tempo. L'unica 
via ragionevole era quella di ratifi
care in qualche modo e a certe 
condizioni quella situazione. 

Un momento, In quale modo e a 
quali condizioni? 

Il Comune di Milano avrebbe do
vuto prendere possesso di quell'a
rea cedendo al gruppo dell'immo
biliare Cabassi, cioè al proprieta
rio, un'altra area tra quelle dispo
nibili altrove (e nel corso del tem
po ne erano state individuate di
verse). Una volta stabilito che il 
Casoretto sarebbe stata la sede 
del centro sociale, si sarebbe do : ' ' 
vuto affidare la gestione di tutte le > 
iniziative sociali e culturali a > 
un'associazione costituita ad hoc. -
Poteva essere quella delle mam
me del Leoncavallo, per esempio. 
Comunque un interlocutore uffi
ciale che si accollasse la respon
sabilità di regolamentare le attività 
del centro, per evitare, faccio solo 
un esempio, che i concerti serali 
fossero di disturbo al vicinato. 

Ma quando si dicevano queste 
cose c'era chi accusava lei ed 
altri di cedere in questo modo a 
un ricatto, di arrendervi di fronte 
all'Illegalità. 

No, le cose non stavano cosi. Il 
centro sociale Leoncavallo esiste
va da parecchio tempo, volenti o 
nolenti era una realtà. E il fatto di 
riconoscerlo e ratificarlo era l'uni
co modo per far evolvere positiva
mente una situazione senza uscita 
e pericolosa per la città. L'alterna
tiva era ed è alla fine stata il com
piacimento per lo scontro duro, ' 
per la soluzione di forza, come sta 
accadendo in questi giorni. È in ' 
atto un volgare travisamento dei ' 
fatti che le spiego con un esem
pio: se io dico che non bisogna , 
bombardare la Libia non significa 
che sono d'accordo con la politi
ca di Gheddafi, ma semplicemen
te che ritengo controproducente 
l'uso della forza perché finisce 
sempre per innescare una spirale . 
di violenza e di terrore. Come si è 
sempre puntualmente verificato. 
Anche a Milano. 

Il sindaco Formentini parla di 
coerenza e lei mi sta dicendo 

che ha sbagliato ogni mossa, 
sin dall'Inizio? -

La sua linea si è dimostrata sem
plicemente fallimentare. Non ha 
fatto altro che esasperare gli 
aspetti negativi di questa situazio
ne. Promette sicurezza ai cittadini 
e finisce per regalare giornate di 
guerriglia che la città di Milano 
non viveva da quasi vent'anni. Un 
vero fallimento, altro che coeren
za. • '•••" ••• • - • 

Ma secondo lei la situazione è 
, ancora recuperabile? Cosa si 

può fare adesso? • 
Ora 6 molto importante disinne
scare al più presto questa spirale 
di violenza, a meno che non ci sia 
qualcuno che prova piacere nel-
l'assistere a queste scene. Ma il ri
schio, in questa seconda ipotesi, è 
di ripetere il copione del 1977, 
quando Cossiga faceva sparare 
sui manifestanti: quanto più si ten
ta la via della repressione e tanto 
più un gruppo di cinquanta perso
ne, in nome dalla rivoluzione e 
della lotta al sistema, riesce a tirar
si dietro decine di migliaia di gio
vani. 

A chi tocca allora assumere l'i
niziativa? 

Qui c'è un problema di responsa
bilità politica del sindaco e un 
problema di ordine pubblico. Per
ché si sta opponendo illegalità a 
illegalità, una cosa pericolosissi
ma. Trovo assurdo che alcuni de
gli stessi giovani che un anno fa -
quando si manifestava dopo la 
morte di Giovanni Falcone e degli 
agenti della sua scorta - hanno ap
plaudito davanti alla questura di 
Milano, oggi scendano in piazza 
pronti a gridare slogan contro le 
forze dell ordine. Bisogna assolu
tamente far decantare la situazio
ne e affrontare anche il problema 
di quello che è accaduto sabato: è 
successo qualcosa di molto grave, 
la polizia ha picchiato anche dei 
passanti e dei giornalisti, il questo
re e i sindacati della polizia devo
no dire qualcosa sui loro colleghi 
che hanno perso la testa. 

La manifestazione 
di sabato scorso 
a Milano 
dove sono 
avvenuti scontri 
tra polizia e 
manifestanti. 
Sopra 
Nando 
Dalla Chiesa 

Ap/World Photo 

Lei parla di spirale di violenza, di 
atteggiamenti provocatori. Ma 
In piazza non c'era certo solo la 
polizia... 

Nessuna ambiguità. Per quanto ri
guarda i giovani dei centri sociali, 
è più che mai indispensabile che 
vengano isolati i violenti. Dico di 
più: i ragazzi che vogliono scen
dere in piazza per esercitare il sa
crosanto diritto a manifestare il 
proprio dissenso devono -rifiutarsi 
di fdrio se il corteo e aperto da 
gente col viso coperto. 

A proposito del ragazzi del Leon-
cavallo: dicono che lei si è occu
pato di loro solo durante la cam
pagna elettorale per poi Ignorar- ° 
II. 

Non è vero. Forse non si ricordano ' 
che fui io a precipitarmi a Roma . 
per incontrare il ministro Mancino ' 
e sollecitarlo a scongiurare il peri
colo della linea dura. E forse han
no dimenticato che ho trascorso 
le ultime vacanze di Natale facen
do la spola tra prefettura e centro 
Leoncavallo per mediare. E in ef
fetti il prefetto trovò la soluzione 
provvisoria di via Salomone. Sono 
cose che ho fatto nell'interesse 
della città, non certo perché mi il
ludessi di raccogliere voti al Leon-
cavallo. .- • •' >.. 

Il paese è attraversato da un for
te malessere sociale, vedi per 
tutte la vicenda delle pensioni, 
che potrebbe tradursi in scioperi 
e manifestazioni di piazza. La 
destra agita lo spettro del Leon-
cavallo, ma anche nella sinistra 
e nel sindacato c'è preoccupa
zione. Non c'è II timore che tutto 
ciò faccia nascere nuove tensio
ni? 

La sinistra non deve commettere 
l'errore di cadere in questo ricatto: 
si deve manifestare per le ragioni 
profonde di cui si è convinti, ba
dando soltanto a evitare qualsiasi 
strumentalizzazione. Perché a un 
governo come a quello di Berlu
sconi fa solo un gran comodo l'i
dea che possa resuscitare il fanta
sma dell'autonomia. 

Lanciamo dalle Regioni 
la legge elettorale 

«modello Westminster» 

L 
AUGUSTO BARBERA 

7 ESPRESSIONE da usare è «incartati». Mi riferisco a 
quanto sta avvenendo alla Camera alle prese con la 
nuova legge elettorale per il rinnovo dei consigli re
gionali. ! tempi sono stretti e la Costituzione non am
mette prorogne. Sarebbe un danno enorme arrivare 
a primavera e votare con la vecchia legge elettorale. 

Essa, basata perdi più su collegi provinciali e il voto di preferenza, 
ha portato l'instabilità delle giunte a livelli altissimi e l'occupazio
ne degli assessorati, li voto dei cittadini non conta: basti pensare 
che nella Regione Lombardia il voto del 1990 ha consentito l'alter
nanza, si fa per dire, di tutte le possibili alleanze politiche. Il cen
tralismo che ha soffocato le regioni non sempre 0 stata la causa 
del degrado regionale; spesso ne è stato \'effetto. 

Una riforma politica si impone; lo scopo può essere duplice-
da un lato completare la riforma politica iniziata con l'elezione di
retta dei sindaci e la legge maggioritaria per le Camere e dall'altro 
favorire la riforma dello Stato e della pubblica amministrazione 
con il rilancio di un robusto regionalismo di ispirazione federale. 
Lo strumento può essere dato - è stato detto da più parti - da una 
legge elettorale prevalentemente maggioritaria a doppio turno che 
consenta ai cittadini di eleggere direttamente governo e maggio
ranza regionale. Per essere sintetici: una legge che adatti all'ambi
to regionale quanto previsto per l'elezione diretta dei sindaci. Ma è 
proprio la chiarezza degli obbiettivi che è mancata nella Camera 
dei deputati. Invece di preparare in tempi rapidi una legge eletto
rale che sostituisca quella del 1968, la commissione Affari costitu
zionali si è scoperta ultrafederalista attribuendo a ciascuna regio
ne la possibilità di darsi la legge elettorale e, addirittura, la forma di 
governo che ritiene opportuna. Un sussulto federalista? Essendo 
da qualche decennio ormai impegnato nella battaglia per un re
gionalismo di ispirazione federalista dovrei essere lièto: ma non lo 
sono per due motivi. In primo luogo perché nessuna democrazia 
importante, sia pure a regionalismo forte, attribuisce così incisivi 
poteri alle regioni e anche laddove, per gli antichi tura rnaiestatis, 
gli Stati federali riconoscono tali poteri agli Stati membri, questi ul
timi si sono autocoordinati. Le regioni a'statuto speciale che pure 
possono darsi una legge elettorale (ma non una propria fonila di 
governo) o sono state inerti o. come la Sardegna, sono rimaste in 

ilico fra il vecchio e il nuovo. Ma c'è un secondo motivo: temo 
che si tratti di una furbizia che percorre vari settori politici. È possi
bile immaginare che la Calabria si dia una legge proporzionale e 
un sistema di tipo assemblearistico e la Lombardia un sistema di ti-
popresidenzialistico? Non sarebbe un colpo a quella unità politica 
cui nessuno Stato federale ha mai rinunciato7 

Della impraticabilità della strada si è accorta la maggioranza, e 
persino la Lega, che vogliono una autonomia -guidata» dettando, 
con una norma transitoria, regole entro cui le regioni dovrebbero 
muoversi per la prima legge elettorale, quella per le elezioni del 
1995. Ma - e qui non riesco a capire - non sembrano essersene ac
corti i progressisti e i popolari che sono fermi alle posizioni di mas
sima autonomia per le regioni, accettando l'art 1 e non la norma 
transitoria, i cui contenuti peraltro sono stati proposti da Adornato, 
ed accettati dalla maggioranza sulla base delle impostazioni dei 
progressisti. . < 

A A PARTE la validità di questa ultima posizione, mag
gioranza ed opposizione, in ciò accomunati, non cal
colano comunque i tempi: approvazione delle norme 
costituzionali che richiedono doppia lettura; discus
sione e approvazione delle leggi nei consigli regionali; 
delimitazione dei collegi da parte degli stessi consigli. 

E gli uni e gli altri non tengono conto che si tratta di consigli regio
nali esausti, formati spesso da consiglieri espressi da partiti che 
non ci sono più ed essi stessi non poche volte alle prese con pro
blemi giudiziari. 

Se si vuole contemporaneamente rilanciare il regionalismo 
che c'è e non inseguire un federalismo che non c'è in nessuna par
te del mondo e se si vuole completare la riforma politica si tocchi 
la Costituzione il minimo possibile: basta abrogare il quinto com
ma dell'art. 122 laddove impone che presidente ed assessori siano 
eletti dal consiglio regionale nel proprio seno e si dia subito mano 
ad una legge nazionale analoga a quella con cui si eleggeranno 
sindaci e presidenti delle province. Le regioni non possono diven
tare il terreno per sperimentare il ritorno alla proporzionale; diven
tino semmai il terreno per sperimentare una legge effettivamente 
bipolarizzante con il doppio turno e. collegato adesso, la designa
zione popolare del presidente della Regione: è il «modello West
minster» utilizzato per i Comuni che ha dato eccellente prova e che 
nulla ha a che vedere con il presidenzialismo. E mi sembra di ve
dere su questo punto una disponibilità della maggioranza. 

Mi rivolgo in particolare al Pds che nel suo programma eletto
rale aveva previsto questo tipo di elezione dei governi regionali e 
che ora vedo su posizioni tiepide o incerte. C'è il timore, è stato 
detto, che l'elezione diretta porti a 20 Berlusconi nelle varie regio
ni; io penso invece che sia possibile ripetere i successi che hanno 
portato alla elezione di Rutelli, Castellani, Bassolino. Illy, Bianco, 
ecc. Nella passata legislatura l'azione combinata di De é Rifonda
zione ci aveva spinto a concordare una pessima legge elettorale 
che ha favorito la vittoria della destra; non vorrei che adesso dna-
gola influenza porti o a nessuna legge elettorale o a leggi elettorali 
pasticciate che alla fine ricaccino'nella ingovernabilità le regioni, 
ovvero ad un alibi offerto alla maggioranza per mettere da parte la 
soluzione ultrafederalista e varare in tutta fretta una legge maggio
ritaria, ad uninominale secco, che spartisca l'Italia fra pòche regio
ni a monocolore progressista e tante altre regioni dominate dalla 
destra. 
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Parliamoci chiaro 
di sottovalutazioni, distinguo, soli
darietà. I volti bendati, i bastoni, le 
pietre sono l'armamentario di una 
politica «guerriera» che • nessun 
progressista potrà mai accettare 
né subire. L'altra consapevolezza 
che devono avere gli organizzatori 
della protesta del Leoncavallo è 
che - l'autorefenzialità dei movi
menti estremistici è anch'essa un 
residuo del passato. Nessuno ha 
delegato né delegherà a 200 o 
10.000 manifestanti i tempi, i con
tenuti, le forme della battaglia 
contro il governo Berlusconi. Sono 
milioni gli italiani che non hanno 
votato Berlusconi e milioni quelli 
che si stanno interrogando in que
ste ore sulle gravi scelte che il go
verno si appresta ad annunciare: 
nessuno di questi cittadini ha de
ciso di farsi rappresentare da vec
chi o nuovi autonomi o da forze 
politiche della sinistra che non so
no in grado di pronunciare una 
condanna severa della violenza. 

Ma questa è solo una parte del
la verità. Parole altrettanto chiare 
vanno dette sul modo in cui si è 
giunti agli scontri di sabato e sul
l'uso politico che di questi si vuol 
fare. Formentini è sindaco di Mila
no ormai da gran tempo, ma l'uni
ca attività di questo evanescente 
primo cittadino è stata l'ossessiva 
ricerca dello scontro con quelli 
del Leoncavallo. Nella cultura po
litica della nuova destra le que
stioni, anche le più dure e difficili, 
che si presentano sul tavolo di la
voro non vanno mai risolte con
cretamente e pazientemente, ma 
solo drammatizzate in modo da 
spaccare l'opinione pubblica. Di 
qua o di là. E a questo punto tutto 
ciò che è «di là» non deve più esse
re discusso, risolto, ma solo com
battuto. Tanto megliose alcuni di 
quelli che stanno «di là» hanno vo
glia di menare le mani. In aiuto di 
Formentini è venuto anche il pre
sidente del Consiglio che. quando 
non fa la vittima, evoca disordini e 
parla dell'Italia come una grande 
questione di ordine pubblico. 

Se la politica ragiona cosi, è ov
vio che l'amministrazione segue. 
Accade perciò che il nuovo que
store di Milano (i cui uomini sono 

stati attaccati e feriti come abbia
mo visto in drammatiche immagi
ni televisive) da due giorni parli 
un linguaggio paramilitare che lo 
colloca al di sotto dei suoi compi
ti, mentre il nuovo vice-capo vica
rio della polizia, il prefetto Achille 
Serra, ha dichiarato al «Messagge
ro» di sapere «che sarebbero stati i 
manifestanti che venivano da fuo
ri a decidere di attaccare le forze 
di polizia». Ma se i capi della poli
zia considerano ineluttabile l'infil
trazione di gruppi violenti in mani
festazioni fin dapprincipio «cal
de», se non riescono a elaborare 
una politica di controllo del terri
torio che dissuada dall'uso della 
violenza e la contrasti appena si 
manifesta, se non sono in grado di 
controllare gli attacchi di panico 
dei propri uomini (abbiamo visto 
anche l'immagine ai quell'ispetto
re con la pistola puntata ad altez
za d'uomo) siamo di fronte ad 
una svolta negativa nella gestione 
dell'ordine pubblico. 

La vicenda di Milano si presta 
cosi, conclusivamente, ad alcune 
considerazioni. La prima è costi
tuita da un tema di lavoro: nella vi
cenda del Leoncavallo si esprime 

solo una parte del disagio giovani
le. Bisogna che le forze progressi- ' 
ste si attivino immediatamente 
prima che sia questa parte sia al
tre parti, comunque rappresentati
ve, del disagio giovanile vengano 
trasformate da gruppi di avventu
rieri in questioni di ordine pubbli
co. La seconda è la consapevolez- . 
za che il disagio giovanile non lo 
percepisce o raccoglie solo la sini
stra. Oggi più di ieri. È molto pro
babile che, sollecitati dalla voglia " 
di scontro che emerge dal mondo 
berlusconiano, si stiano fondendo 
l'antico estremismo delle organiz
zazioni giovanili missine con il 
rampantismodi massa dei giovani 
attratti dal cavaliere. Se "questi 
mondi dovessero entrare in duro 
conflitto nelle scuole e nelle uni
versità avremo lasciato anche 
questa generazione sola di fronte 
alio spreco della propria vita. È 
per questo che, al di la dei procla
mi di guerra del sindaco di Milano 
e del presidente del Consiglio, sa
rebbe opportuno che il vertice 
della polizia non perda quella ca
pacità di gestione dei conflitti che 
costituisce una buona e recente 
tradizione. [Giuseppe Caldarola] 

Bill Clinton 

•Grazie, ho trascorso una serata veramente meravigliosa. 
Ma non è questa» 

Groucho Marx 
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CASA BIANCA VIOLATA. Frank Corder, 39 anni, trovato morto tra i rottami 
Presidente allarmato: «Questi edifìci devono essere sicuri» 

1 Camera da letto e soggiorno Lincoln: 
per gli ospiti del presidente. 
2 Sala dei Trattato: qui si firmano i 
documenti importanti. 
3 Sala Ovale Gialla: Sala di ricevimento 
dei diplomatici stranieri. 
4 Studio del presidente: usato da Reagan. 
5 Stanza da letto presidenziale: usata dai I 
6 Soggiorno occidentale: abitazione privata della famiglia presidenziale. 
7 Hall centrale: spazio destinato ^ 
alla famiglia del presidente. 
8 Sala da pranzo del presidente: 
destinata ai pasti della famiglia 
presidenziale. 
9 Camere da letto 
10 Stanza della Regina: utilizzata 
per le visite di reali. 
11 Sala ricevimenti orientale 

Giardino-Nord 

•J*J0° 

• Vista aerea 
1 Ala Ovest 7 Mini golf 
2 Ala Est 8 Giardino 

~ 3 Sala Ovale Jacqueline 
g 4 Piscina Kennedy 
g 5 Giardino 9 Campo da 
z Rosa tennis 
g 6 Passeggiata 10 Giardino 
°- a cavallo giochi 

I resti dell'aereo precipitato davanti all'Ingresso della Casa Bianca; In basso, Bill Clinton, con gli agenti 
della scorta, si dirige sul luogo dell'Incidente Paul Richams/Ansa 

È il velivolo più usato negli Stati Uniti 
anche nei brevi tragitti da casa al lavoro 
Negli Stati Uniti, paese che per te dimensioni 
dipende dall'aereo, Il Cessna 172 è il più usato 
ogni giorno per andare, ad esempio, da casa al 
lavoro, tanto che le più grandi industrie come la 
Boeing hanno parcheggi per gli aerei accanto 
al parcheggi auto. Il velivolo infatti decolla e 
scende In poche centinaia di metri anche su 
terreni non particolarmente preparati. Con 
questi precedenti non stupisce che il 
sorvolatore della Casa Bianca abbia deciso di 
rubare proprio un Cessna 172. Fatto è che 
questo aereo per le caratterische tecniche è 
diventato il più diffuso del mondo. Il primo 
esempolare venne costruito nel 1955 e da 
allora sono stati Immessi nel mercato circa 
40mlla esemplarli Chiamato anche Skyhawk e ' 

Mescolerò, nella versione di addestramento 
negli Stati Uniti, è un monomotore con una 
capacità di quattro posti. Il Cessna 172 unisce 
grande affidabilità, facilità di pilotaggio, 
semplicità costruttiva e prestazioni più che 
onorevoli data la potenza del motore, da 150 a 
210 cavalli. L'apertura alare del Cessna è di 
undici metri, la lunghezza di otto, mentre la 
velocità di crociera si aggira intomo al 210-260 
km/h secondo le versioni. L'autonomia varia da 
880 a 1.330 chilometri e riesce ad atterrare In 
350-465 metri. Il peso massimo, Inoltre, al 
decollo è di 1.000-1200 chilogrammi, il 
Cessna, Infine, avrebbe potuto essere fornito di 
un apparecchio rilevatore del radar per sfuggire 
alle zone contronate dal traffico civile. 

Aereo suicida sul prato dì Clinton 
Folle alla guida di un Cessna si schianta nella notte 
Un piccolo aereo da turismo si è schiantato, ieri notte, 
nel giardino della Casa Bianca, in barba ai servizi di si
curezza. A motori spenti e senza far rumore il velivolo si 
è affacciato sul lato sud della residenza presidenziale. 
Gli agenti Io hanno avvistato soltanto 14 secondi prima 
dell'impatto, il pilota, uno squilibrato, è morto sul col
po. Il portavoce Jones: «Non è un attentato». Clinton fu
ribondo: «Prendiamo sul serio questo incidente». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 
• i È arrivato nottetempo, silenzio
samente, con i motori spenti, vo
lando a bassa quota. Un piccolo 
aereo da turismo guidato da uno 
squilibrato ha beffato i servizi di si
curezza americani e si è schianta
to, domenica notte, nel giardino 
della Casa Bianca dove si affaccia
no le stanze private dei Clinton ed 
il famoso studio ovale. I rottami so
no arrivati fin sul portico del palaz
zo ma non hanno fatto danni. Sol
tanto una finestra è andata in fran
tumi. La coppia presidenziale non 
era in casa. Per una fortunata «ca
sualità» Bill, Hillarye Chelsea stava
no passando la notte nella vicina ' 
Blair House, la residenza riservata 
agli ospiti, a causa di alcuni lavori 
di ristrutturazione al sistema di ri
scaldamento e dell'aria condizio
nata. 1 servizi di sicurezza, che ve
gliano notte e giorno sulla Casa 
Bianca armati di tutto punto, si so
no accorti del velivolo soltanto 14 
secondi prima dell'impatto e non 
hanno fatto in tempo ad aprire il 
fuoco. . 

Velivolo rosso e bianco 
L'aereo, un Cessna 172 rosso e 

bianco, ha urtato una magnolia 
piantata dal presidente Andrew 
Jackson nel 1830 e si è schiantato 
sul «South Portico», l'entrata per i 
diplomatici, vicino al «rose garden» 
presidenziale. Il pilota, poi identifi
cato con il nome di Frank Corder, è 
morto sul colpo. «Sicuramente il 

gesto - ha detto il portavoce uffi
ciale Arthur Jones - ha a che vede
re con i problemi personali di un 
uomo disperato più che con il ten
tativo di attentare alla vita del presi
dente». Il dispositivo di sicurezza 
intorno alla Casa Bianca era stato 
alleggerito, nei giorni scorsi, a cau
sa del soggiorno dei Clinton nella 
Blair House. 

Lo schianto è avvenuto nel silen
zio della notte, verso le due (in Ita
lia le otto di mattina), quando tutta 
Washington dormiva. Un testimo
ne, Adolphus Roberts, ha visto il 
piccolo apparecchio volare sopra 
il Mail, il grande viale d'erba che va 
dal campidoglio alla Casa Bianca, 
sfiorare il monumento a George 
Washington e virare a sinistra in di
rezione della Casa Bianca: «Aveva 
le luci accese sulle ali - ha raccon
tato l'uomo che ha potuto osserva
re la scena dal prato del Mail -, i 
motori sembravano spenti, ha pla
nato e poi ho sentito un boom, ma 
non ho visto fuoco». Secondo il 
portavoce di Clinton, Arthur Jones, 
«non ci sono state fiamme, nò 
esplosioni. Tutto è avvenuto quasi 
senza far rumore». Pochi minuti 
dopo l'impatto un forte odore di 
benzina ha pervaso l'aria, renden
dola irrespirabile. È scattato l'allar
me. Una squadra di artificieri è in
tervenuta immediatamente perdis-
sinescare un'eventuale bomba, 
che poi non è stata trovata. La Ca
sa Bianca e stata oscurata mentre 

dei potenti proiettori illuminavano 
la zona circostante. Tutte le princi
pali vie sono state bloccate dalle 
camionette nere dei servizi di sicu
rezza e il traffico sull'aeroporto di 
Washington è stato sospeso per al
cune ore. Verso le 5,30 di mattina 
(le 11,30 in Italia) una piccola tor
cia ha illuminato il balcone del pa
lazzo presidenziale, oscurato per 
ragioni di sicurezza, ed alcuni uo
mini sono stati visti aggirarsi sui tet
ti per verificare eventuali danni. Ma 
tutto, tranne una finestra infranta, è 
risultato a posto. 

Blair House 
Il presidente, che dormiva nella 

Blair House, non si è accorto di 
nulla ed è stato informato dell'ac
caduto un'ora dopo da Leon Pa-
netta, 11 capo di gabinetto: «Era ab
bastanza sconcertato che una cosa 
del genere fosse potuta accadere». 
Clinton non ha voluto minimizzare 
l'episodio, definito dall'Fbi come il 
«gesto di un pazzo». Secondo alcu
ni funzionari si è anzi molto arrab
biato per questa incredibile falla 
nel suo servizio di sicurezza. «Pren
diamo questo incidente moito sul 
serio - ha detto ieri sera in una di
chiarazione via satellite - poiché la 
Casa Bianca è la Casa della gente 
ed il lavoro di ogni presidente con
siste nel mantenere la piena sicu
rezza». «Un'inchiesta - ha aggiunto 
il presidente - e in corso per deter
minare come e perché questo è 
potuto succedere. In tempo di 
guerra ed in tempo di pace, nei 
momenti duri ed in quelli buoni, la 
Casa Bianca 6 il simbolo incrollabi
le della nostra democrazia, dice al 
nostro popolo ed a tutti nel mondo 
che la missione dell'America conti
nua. Assicuro a tutti gli americani -
ha concluso Clinton -che verrà ga
rantita la sicurezza della Casa del 
popolo, la casa verrà tenuta aperta 
e si continuerà a lavorare nell'inte
resse della gente», Il capo dell'am
ministrazione americana, ieri mat-

Quando Rust 
atterrò 
al Cremlino 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
M A D D A L E N A T U L A N T I 

• MOSCA. Mathias Rust fu senz'altro più fortu
nato del povero pilota che è andato a schiantar
si alla Casa Bianca. Non solo non si fece niente 
ma divenne quasi un eroe nazionale. Il giovane 
tedesco fece atterrare il suo Cessna 172 preso a 
nolo (lo stesso tipo di aereo precipitato a Wa
shington) sul ponte Moskvoretskij, il 28 maggio 
del 1987, in pieno giorno, sotto gli occhi spalan
cati di centinaia di persone. Poi guidò il piccolo 
aereo verso la piazza Rossa e lo «parcheggiò» 
fra la cattedrale di San Basilio e le mura del 
Cremlino. A questo punto lasciò l'apparecchio 
e si recò tranquillamente a conversare con 
quanti avevano assistito allo straordinario avve
nimento, rilasciando dichiarazioni e firmando 
autografi. Il temuto e mitico Kgb si presentò so
lo quaranta minuti dopo e allora il giovane fu 
arrestato. Qualche giorno dopo fili di ferro alti 
un paio di metri furono innalzati sul ponte per 
evitare altri «atterraggi», ma la decisione appar
ve talmente ridicola che presto furono smontati. 

Rust, all'epoca diciannovenne, aveva percor
so 885 chilometri di uno spazio aereo, quello 
sovietico, che aveva fama di essere il più sorve
gliato del pianeta. E per colmo della sfortuna 
aveva violato i confini proprio nel giorno della 
festa nazionale delle guardia di frontiera. Era 
penetrato nel territorio sovietico dall'Estonia, 
dalla città di Kokhtla-Jarve. Se fra la gente co
mune l'episodio suscitò il massimo divertimen
to («abbiamo un altro aeroporto, dopo Shere-
metievo 1 e 2 anche il 3», diceva una barzellet
ta), l'imbarazzo e l'angoscia fra i dirigenti del 
Pcus furono enormi. Lo dimostrò la Pravda che 
diede la notizia solo due giorni dopo dedican
dogli un trafiletto di undici righe in ultima pagi
na. Nel frattempo il Politburo si riuniva d'urgen
za per trovare una spiegazione e dei colpevoli. 
La spiegazione era fin troppo ovvia, la difesa 
era ormai una gniviera; e i colpevoli non biso
gnava cercarli troppo lontano, La relazione del 
ministro Sokolov fu puntuale: il piccolo aereo, 
immatricolato presso una società aerea di Am
burgo, era stato avvistato dai radar della con
traerea sovietica e caccia si erano alzati in volo 
per controllarlo. Perché non era stato fermato? 
Molti osservatori parlarono di «sindrome corea
na» ricordando che quattro anni prima un 
Boetng della'Corea era stato abbattuto dai russi 
nei pressi dell'isola Sakhalin provocando la 
morte di quasi duecento persone. Per paura di 
sbagliare stavolta i militari avevano preferito se
guire il piccolo aereo senza bloccarlo. Ma il Po
litburo non fu magnanimo. «Inammissibile la 
noncuranza e l'indecisione», tuonò il massimo 
organismo dirigente del Partito, conseguenza 
«dell'assenza di vigilanza, di disciplina e di gros
se manchevolezze nella direzione della Difesa», 
E rotolarono cosi teste importanti e meno im
portanti, prime fra tutte quelle del capo della 
forza anti-aerea Koldunov, maresciallo dell'ae
ronautica; e poco dopo quella dello stesso mi
nistro alla Difesa Sokolov. Fu così che si trovò a 
un posto delicato - alla Difesa appunto - quel 
DimitrijJazovche nell'agosto del 1991 ritrovere
mo fra i golpisti. 

Un pubblico ministero d'eccezione fu Boris 
Eltsin, allora primo segretario del comitato citta
dino di Mosca e membro supplente del Politbu
ro. 11 processo a Mathias Rust fu seguito con 
passione da tutto il paese. 1 giornali si occupa
vano dei suoi pasti, delle sue letture e delle sue 
condizioni di vita in cella. Il ragazzo tedesco 
aveva mostrato pentimento, aveva pianto in tv e 
commosso tutti. I russi comunque non furono 
particolarmente severi anche per non guastare i 
rapporti con Bonn. A Lefortovo, il carcere del 
Kgb. Rust conviveva con un solo detenuto, ave
va un interprete personale e i suoi genitori pote
vano visitarlo. Alla fine fu condannato a quattro 
anni ma ne scontò solo uno e due mesi. 

lina durante la sua quotidiana ora 
di jogging, ha voluto ispezionare di 
persona il luogo dell'incidente ma 
la sua giornata di lavoro non ha su
bito alcun ritardo. 

Il pilota 
Il pilota, un camionista di 39 an

ni con una lunga storia di droga e 
di squilibrio mentale, ò riuscito a 
violare lo spazio aereo sopra la Ca
sa Bianca, interdetto a qualsiasi ve
livolo nel raggio di 400 metri e sor
vegliato da un impianto di sicurez
za senza precedenti, dotato persi
no di missili terra aria. Un gesto, 
probabilmente, dettato dalla voglia 
di attirare l'attenzione con un suici
dio clamoroso. L'uomo, infatti, era 
stato lasciato dalla moglie circa 20 
giorni fa. L'aereo era stato rubato 
verso mezzanotte di domenica nel-
l'aereoclub privato della Harford 
County, ad Aberdeen nel Maryland 
dove il presidente Clinton si era re
cato proprio domenica per assiste
re ad una cerimonia religiosa e te
nere un breve discorso. Forse 
Frank Corder, che abitava nella vi
cina Perryville, era andato ad 
ascoltarlo ed aveva avuto l'idea del 
volo kamikaze. Di certo l'uomo era 
un abile pilota: per due ore ha vo
lato verso Washington ad una quo
ta talmente bassa da sfuggire agli 

apparecchi radar. Il fratello, Joe 
Corter, sostiene che aveva il brevet
to da dieci anni. "Due anni fa - ha 
raccontato il direttore dell'aero
club dove 6 avvenuto il furto, Joe , 
Kesser - ho conosciuto Corder e gli 
ho dato una lezione di volo, ma 
l'ho mandato via quando un ami
co mi ha avvertito che si drogava». 
Ieri il corpo di Frank Corder é stato 
sottoposto all'autopsia. La sua fa
miglia è accorsa a Washington per 
il riconoscimento. -

Sul tetto della Casa Bianca agen
ti del servizio segreto con'missili' 
«Stinger» montano la guardia da 
quando, nel 1974. un soldato è ar
rivato con un elicottero rubato nel
lo stesso punto dove ora si ò 
schiantato l'aereo. «Quattordici se
condi - ha ammesso un ufficiale -
sono passati dal momento in cui 
l'aereo è stato avvistato a quello in 
cui tutto è finito. Non c'è stato tem
po di reagire». L'episodio, oltre a 
mettere in discussione la sicurezza 
della Casa Bianca, alimenterà an
cor di più la famadicasa «sfortuna
ta» che circonda la Blair House, la 
casa dove i Clinton erano alloggiati 
la notte dell'incidente. Nel 1950 il 
presidente Harry Truman era sfug
gito ad un sanguinoso tentativo di 
assassinio proprio mentre era al
loggiato 11. 

Il vampiro 
di 
John William 
Polidori 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
14 settembre 
in edicola 
con l'Unità 

* 
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CASA BIANCA VIOLATA. Neppure allertata la difesa, provvista di missili terra-aria 
I precedenti assalti alla dimora più famosa del mondo 

Beffa alla sicurezza 
Solo 14 secondi 
per salvare il presidente 
Sistemi di sicurezza sotto accusa a Washington. Il com
plesso apparato di protezione della Casa Bianca, provvi
sto anche di missili terra-aria, non ha funzionato e non è 
neppure stato messo in allarme. 11 Cessna, volando a bas
sissima quota, ha beffato tutti i meccanismi di intercetta
zione. Solo 14 secondi sono trascorsi fra l'avvistamento e 
lo schianto dell'aereo. 11 presidente ha reagito con disin
voltura, manifestando fiducia nei suoi angeli custodi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i WASHINGTON. Non ha colpito 
la Casa Bianca ma ha devastato la 
reputazione degli uomini e degli 
impianti che la proteggono il pilota 
kamikaze che si è schiantato ieri 
notte sul green della residenza pre
sidenziale, a pochi metri dall'uffi
cio ovale dove Clinton abitualmen
te lavora. In teoria la residenza del
l'uomo più potente del mondo do
vrebbe essere inattaccabile dal cie
lo come da terra. E infatti un siste
ma elaborato di intercettazione e 
di difesa contraerea, completo di 
missili terra-aria, è stato installato 
diversi anni fa. 

La necessità di un sistema di si
curezza sofisticato, in grado di 
competere con i moderni mezzi di 
attacco, era diventata evidente il 17 
febbraio del 1974, quando Robert 
Preston, un soldato ventenne in 
servizio a Fort Meade nel Mary
land, per protestare contro i supe-
non aveva rubato un elicottero del

la base ed era atterrato nel prato a 
sud della Casa Bianca, nello stesso 
punto dove ora si è schiantato l'ae
reo. 

Il dispositivo ha subito negli anni 
diversi adattamenti Un rilevante 
rafforzamento era stato deciso nel
l'ottobre del 1983 dopo che 240 
marines erano stati uccisi a Beirut 
da un carico di esplosivo collocato 
a bordo di un autoveicolo guidato 
da un attentatore suicida. 

È da allora che lo spazio aereo 
sopra la Casa Bianca è chiuso al 
traffico. L'aeroporto di Washington 
non è lontano e dalla residenza 
presidenziale si possono vedere e 
sentire gli erei in manovra per l'at
terraggio. Ma nessun velivolo può 
passare sopra il palazzo più famo
so d'America, e forse del mondo. 
Radar e missili «Stinger» e «Redeye» 
sono installati sul tetto di un palaz
zo adiacente, l'Old Executive Buil
ding, nel quale ha sede il servizio 

segreto. Se un aereo viene segnala
to in avvicinamento, i responsabili 
della sicurezza hanno meno di un 
minuto per decidere se abbatterlo 
ono. 

Questa volta però tutto il com
plesso marchingegno non ha fun
zionato, i guardiani di Clinton non 
si sono neppure posti il problema 
di entrare in azione II piccolo Ces
sna è scivolato a motore spento 
nella notte, dimostrando cosi che 
la rete di sicurezza è tutt'altro che 
infallibile. Infatti, in questo caso, 
dal momento in cui il piccolo ae
reo e stato avvistato al momento in 
cui si è schiantato al suolo sono 
trascorsi appena 14 secondi. Quat
tordici secondi che avrebbero po
tuto costare la vita al Presidente. Il 
presidente ha fatto buon viso a cat
tivo gioco. Arrivato in tenuta da 
logging ieri mattina alla Casa Bian
ca, dopo essere stato avvertito del
l'accaduto nella notte, ha svolto il 
suo previsto lavoro come se niente-
fosse successo e. per sdrammatiz
zare ha dichiarato di avere piena fi
ducia negli uomini dei servizi di si
curezza. E però evidente che l'epi
sodio non resterà senza seguito 
Probabilmente qualcuno sarà 
chiamato a pagare, in ogni caso si 
dovrà cominciare a studiare qual
cosa di più efficiente. 

Nei suoi due secoli di stona La 
Casa Bianca non è mai stata presa 
come bersaglio da terronsti, ma ha 
subito le irruzioni e le intemperan
ze di molti ospiti indesiderati. 

Il pnmo steccato intomo al prato 

Agenti all'Interno del parco della Casa Bianca RougMills/Ap 

venne costruito nel 1818 ma non 
impedì a una folla entusiasta di in
vadere la casa e spaccare i mobili 
dopo l'elezione di Andrew Jackson 
nel 1829. Lo steccato venne raffor
zato nel 1869, dopo la guerra civile 
e l'assassinio di Abramo Lincoln, e 
sostituito da una cancellata di ferro 
nel 1938. Nel 1976 un uomo cercò 
di sfondarla con un camioncino, 
senza riuscirci. A quel tempo un si
stema di allarme elettronico venne 
installato lungo il penmetro, bloc
chi di cemento vennero disposti a 
breve distanza l'uno dall'altro per 
fermare eventuali auto esplosive. 

Da quando gli Stati Uniti hanno 
conquistato l'indipendenza, nel 
1776, quattro presidenti sono stati 
uccisi e cinque sono stati oggetto 
di attentati. I presidenti assassinati 
sono' Abramo Lincoln, ucciso il 14 
aprile 1865 in un teatro di Wa
shington; James Abraham Garfield 
ucciso da un disoccupato il 2 luglio 

1881 sempre a Washington; Wil
liam McKinley, ucciso da un anar
chico il 6 settembre 1901 a Buffalo 
(Stato di New York) e infine John 
Kennedy, ucciso a Dallas (Texas) 
il 22 novembre'63. 

Questi invece gli altn attentati 
non mortali contro presidenti Usa: 
nel* 1835 uno squilibrato spara sul 
presidente Andrew Jackson, senza 
fenrlo, nel 1933 Franklin Delano 
Roosevelt sfugge ad un attentato, 
prima di assumere il potere; nel 
1950 due nazionalisti portoricani 
penetrano a Blair House, residenza 
del presidente Harry Truman, e 
sparano su di lui senza ferirlo; nel 
1975 il presidente Gerald Ford 
sfugge a due attentati da parte di 
due donne, il 5 e il 22 settembre. 
L'ultimo attentato è del 30 marzo 
1981 quando un giovane fensoe al 
torace a colpi di pistola il presiden
te Ronald Reagan che sta uscendo 
da un albergodi Washington. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il solito folle? 
di Haiti, i signori della droga suda
mericana, ì produtton di armi sofi
sticate da vendere in tutto il mon
do sarebbero tutti felici di veder 
scomparire un presidente che. 
con maggiore o minore efficacia, 
ha comunque cercato smora di 
combatterli. L'impresa di un «paz
zo» andrebbe benissimo, visto 
che, anche quando il «pazzo» è 
preso vivo non si riesce mai a risa
lire a chi gli ha dato i soldi, lo ha 
fatto viaggiare, gli ha comprato o 
fornito una pistola, un mitra, un 
aereo..-

Gli americani, ma anche il resto 
del mondo, hanno bisogno di sa
pere che il servizio di sicurezza del 
presidente e impenetrabile. E 
quando si trovano davanti all'evi
dente dimostrazione che così non 
è, hanno bisogno di essere rassi
curati (anche perché altri «pazzi» 
non vengano incoraggiati a tenta
re là dove il pnmo non è riuscito). 

Sull'impresa di Frank Corder 
per ora si sa pochissimo . Ma poi
ché si sa invece che la Casa Bian
ca è giustamente difesa anche 
contro possibili attentati dal cielo, 
con tanto di missili e controlli elet
tronici, ecco che in argomento ci 
si devono aspettare informazioni 
e spiegazioni. come ha potuto un 
sia pur piccolo aereo arrivare ad
dirittura quasi contro la Casa Bian
ca? Salterà qualcuno dei respon
sabili della sicurezza, oppure il 
«pazzo», che aveva preso da poco 
qualche lezione di pilotaggio, era 
diventato tanto bravo da riuscire a 
superare ogni più sofisticato osta
colo? 

Al di là di ogni spiegazione sul 
caso specifico, quanto è accaduto 
l'altra notte a Washington suggeri
sce qualche considerazione più in 
generale, sul ruolo che nell'imma
ginario collettivo mondiale occu
pa la figura del presidente degli 
Stati Uniti e sul perché egli appaia 
molto più esposto a questo tipo di 
pencoli che non gli altri suoi omo
loghi nei diversi Paesi del mondo 

E' una riflessione sulla icono
clastia moderna: il desiderio di 
colpire, sfregiare, abbattere i sim
boli dei valori. 

Nell'Italia del dopoguerra due 

furono gli attentati sconvolgenti 
ad opera di iconoclasti, entrambi 
miracolosamente falliti quello di 
Pallantc contro Togliatti, nel 1947 
e quello di Ali Agcà contro Gio
vanni Paolo li, nel 1981 L'assassi
nio di Moro, come quelli delle 
molte altre vittime delle Brigate 
Rosse, fu sempre visto come mo
mento criminale di una lotta poli
tica estremistica. Ed ugualmente 
gli assassini di Falcone e degli altri 
oppositori della mafia furono giu
stamente ritenuti non gesto indivi
duale di un singolo, ma espressio
ni sanguinane di una forza politi
co-criminale 

Per l'iconoclasta, in Italia, non 
ci sono «icone» politiche abba
stanza important'. Se anche il col
po andasse a segno, la vittima sa
rebbe facilmente sostituibile Mail 
presidente degli Stati Uniti è da 
sempre un grande «icona». Tutti i 
bambini americani imparano a 
scuola a desiderare di diventare 
presidente degli Stati Uniti. Grandi 
presidenti come Lincoln e Kenne
dy sono stati uccisi mentre erano 
in canea. Reagan e sopravvissuto 
a una pallottola nel torace Ogni 
giorno il servizio di sicurezza della 
Casa Bianca indaga e neutralizza 
piano e complotti di diversa peri
colosità per uccidere il presidente 

L'Amenca è il paese dove i 
mezzi di comunicazione di massa 
promettono un eco strepitoso a 
ogni scontro tra il possibile, ignoto 
iconoclasta e la potente macchi
na che sovrintende alla sicurezza 
del presidente. Il possibile icono
clasta ha visto trasmettere in diret
ta tv l'omicidio di Bob Kennedy 
Ha visto JFKdi Oliver Stone Ha vi
sto Nel centro del mirino e si è det
to: io non mi sarei fatto bloccare 
da Clint Eastwood (che nel film e 
uno straordinano agente del servi
zio di sicurezza) lì possibile ico
noclasta ricorda il caso del giova
ne tedesco riuscito ad arrivare 
clandestinamente fin sulla Pidzza 
Rossa e pensa di poter riuscire a 
superare le barriere elettroniche e 
misilistiche d guardia della Casa 
Bianca. Comeì'uomo che bruciò 
il santuario di Efeso, è disposto a 
morire purdi diventare famoso 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Il presidente del Consiglio ora ammorbidisce i toni 
Cgil, Cisl e Uil non mollano la presa, nuovi scioperi 

Il professor Monti commissario Ile? 
Il Cavaliere: pensiamo proprio a lui 

Unico tra gli stati membri della Unione Europea l'Italia non 
ha ancora designato I propri candidati In vista del rinnovo 
della Commissione, l'organismo esecutivo della Uè. La 
questione è stata esaminata ad Arcore da Berlusconi e dal 
presidente designato alla presidenza, il lussemburghese 
Jacques Santer, nel corso di un incontro al quale ha 
partecipato anche il ministro degli Esteri Antonio Martino. 
Al termine della riunione Berlusconi ha rivelato di aver 
chiesto più spazio per l'Italia in seno alla Commissione, se 
non altro -come stato fondatore della Comunità". Di nomi il 
presidente del consiglio non ha voluto fame. Prima si 
decideranno gli Incarichi, poi •cercheremo l'uomo migliore 

per ogni posizione». 
Un velo di reticenza assai debole, se è bastata 
una domanda di un giornalista a lacerarlo. È 
vero che avete chiesto un Incarico economico 
per il prof. Mario Monti, neopresldente della 
Bocconi? «Pensiamo proprio a lui-, ha 
confermato Berlusconi, aggiungendo che il 
rettore della Bocconi (nella foto) non 
diventerebbe commissario «se non in caso di un 
incarico adeguato». Top secret invece l'altro 
candidato, che secondo le indiscrezioni 
circolanti a Bruxelles dovrebbe essere Enrico 
Vinci, segretario generale del Parlamento 
europeo. 
Dalla Bocconi nessuna reazione da parte del 
diretto interessato. Il prof. Monti, designato nel 
giorni scorsi a succedere a Giovanni Spadolini 
nella carica di presidente, cumulerà fino ad 

ottobre l'Incarico di rettore. Ha Insomma un sacco di 
Impegni, e infatti «è In riunione*. Raggiunto infine dai 
giornalisti dice testualmente: «Non ho nessuna notizia di 
nuovi incarichi». Una dichiarazione che suona a conferma di 
una disponibilità. 
Le decisioni sulla composizione della futura Commissione 
Uè (per la quale la Francia ha fatto il nome di Edith Cresson, 
ex primo ministro, e la Gran Bretagna quelli di Leon Brittan e 
Neil Kinnock) saranno assunte dopo le elezioni danesi, il 2 1 
ottobre. Prima di decidere definitivamente, poi, occorrerà 
attendere i referendum della Finlandia, della Svezia e della 
Norvegia sulla adesione di questi paesi alla Uè. Pente Commissione Cea febbraio 1993 P&G Infograph 

«Cerco il consenso dì tutti» 
Pensioni: Berlusconi frena. Oggi vede i sindacati 
Il Presidente del Consiglio ammorbidisce in parte 1 toni 
verso sindacati e opposizioni- «Il risanamento è un obietti
vo comune, tutti devono contribuire» Ma precisa: «Alla fi
ne decideremo noi» È però probabile che l'atteso incon
tro di oggi su pensioni e legge Finanziaria tra Berlusconi e 
1 leader di Cgil-Cisl-Uil avrà un esito interlocutorio. Allean
za Nazionale intanto si smarca dal Cavaliere E nel paese 
continua la protesta di lavoratori e pensionati 

ROBERTO QIOVANNIN1 
• i ROMA Tutti - mercati finanziari 
e mercati rionali - ad attendere 
col fiato sospeso 1 incontro «decisi
vo» di stamattina tra Silvio Berlu
sconi e i leader di Cgil-Cisl-Uil Ma 
a meno di sorprese da questo ap
puntamento non scaturiranno nò 
grandi decisioni né soluzioni con
crete per la riforma della previden
za Anzi, (orse Cofferati D Antoni e 
Lanzza non si vedranno sottoporre 
dal presidente del Consiglio nem
meno un ventaglio di proposte det
tagliate per repenre gli 8 600 mi
liardi tagliando la spesa previden
ziale nel 1095 (anche se in questi 
giorni commissioni e tecnici han
no sviscerato in tutti i modi possibi
li la questione) 1 rapporti tra sin
dacato confederale e governo non 
sono particolarmente buoni di 
questi tempi e i contatti formali e 
informali sono ndotti ai minimi ter
mini Le nemmeno troppo velate 

minacce - lanciate saba'o dalla tri
buna di Bari da Berlusconi a Cgil-
Cisl-Uil oltre che alle opposizioni -
non hanno contribuito certo a ras-
scnerare il clima Cosi ieri il Presi
dente del Consiglio ha in parte cor
retto il tiro la Finanziaria 1995 ha 
detto ad Arcore si deciderà con il 
contnbuto di tutti (se vogliono) 
•Ma alla fine deciderà il governo 
con giustizia e buonsenso» 

«Eliminare le ingiustizie» 
Il Cavaliere conferma che il ter

mine ultimo per il varo della Finan
ziaria è il 30 settembre Su rigore e 
obiettivi non e e da discutere - as 
sicura - si può discutere sui detta
gli considerando anche le propo
ste dell opposizione E l'incontro 
con Cgil-Cisl-Uil sulle pensioni7 II 
governo - e la replica -ascolterà in 
maniera aperta le loro proposte 
Noi abbiamo le idee nostre che 

Saranno lOmila 
i poliziotti 
in fuga 
verso la pensione? 
Potrebbero arrivare rapidamente a 
lOmila le richieste di 
pensionamento tra i poliziotti. Ad 
affermarlo e II sindacato della 
categoria Usipo, secondo II quale 
le dichiarazioni del governo in 
materia pensionistica stanno 
determinando II panico. Una 
conferma viene anche dal Sap e dal 
Slulp, mentre fonti del ministero 
dell'Interno smentiscono. Usipo e 
Sap, poi, fanno sapere di aver 
chiesto, senza finora esito, un 
incontro al ministro Maroni. «Da 
tempo-dice poi II Slulp-abbiamo 
chiesto a Maroni di chiarire come 
stanno le cose e se ci siano o meno 
nell'aria provvedimenti anche per 
la nostra categoria». Il timore 
principale del poliziotti è che sia 
aumentata anche per loro l'età 
pensionabile, senza tener più 
conto delle caratteristiche 
•usuranti» finora considerate dal 
loro trattamento pensionistico. Il 
Slulp poi conferma la tendenza alla 
•fuga verso la pensione»: -Non 
abbiamo conferme del numero di 
domande finora presentate - dice i I 
sindacato - ma sappiamo con 
certezza che chi può sta cercando 
di mettere le mani avanti». 

sono abolire le ingiustizie e privile
gi conservare i diritti acquisiti n-
strutturarc il sistema previdenziale 
per il futuro una cosa che è impos
sibile non fare C e un interesse di 
tutti il nsanamento della finanza 
pubblica con un intervento rigoro
so Se poi questo intervento rigoro
so vuole essere combattuto nelle 
piazze allora il problema è Incoe
renza degli altri e non la nostra-
Berlusconi spera che 'stavolta le 
opposizioni colgano I occasione e 
sull economia invita gli italiani a 
non angosciarsi la situazione non 
e così drammatica' Ecco perché 
In fondo - osserva con tono un 

pò sibillino - abbiamo molti debi
ti ma la maggior parte di questi so
no nei confronti delle famiglie ita
liane solo I otto per cento dei no
stri debiti va verso 1 estero tutto il 
resto sono cose interne al nostro 
paese» 

Insomma sulle pens ion i -come 
su tanti nodi della Finanziaria - la 
decisione politica rispetto alle op
zioni «tecniche» ormai stranote 
non e stata ancora presa Oggi su
bito dopo il vertice con i sindacati 
si terra una nuova riunione dei tre 
ministri economici sulla maxi-ma
novra da 45 000 miliardi Ma Palaz
zo Chigi continua ad oscillare tra la 
ricerca del consenso e la necessita 
di fare una manovra dura Si fa 
sempre più forte il pressing di Al
leanza Nazionale che len ha riuni
to gli esperti economici Rasi e Ar-

mani con il ministro dei Trasporti 
Publio Fiori e i sottosegretari al Bi
lancio Finanze e Tesoro per dee i-
dere la linea sulla manovra Per le 
pensioni - ha detto Fiori - non sia
mo favorevoli a tagli indiscrimina
ti' Per il Pds Gavino Angius defini
sce «insufficienti le dichiarazioni 
di Berlusconi 

Oggi ferme Arese e Mirafiori 
Sergio Cofferati segretario gene

rale della Cgil lancia un avverti
mento al Cavaliere Non parlere
mo solo di pensioni vogliamo di
scutere delle misure che il governo 
si appresta a prendere con la legge 
Finanziaria 11 sindacato confer
ma Cofferati è pronto a trattare 
una nforma della previdenza che 
possa consentire risparmi sin dal 
95 ma non accetta che al primo 
posto venga posta I esigenza del ri 
sparmio e se concorda con 1 entità 
della manovra economica se ne 
contesta la distnbuzione tra tagli e 
nuove entrate Intanto il clima nel 
paese continua a essere caldo Ma
nifestazioni e proteste anche in 
Piemonte Lombardia Emilia cTo-
scana mentre ogni si fermano ( tra 
le altre) aziende importanti come 
la Fiat di Mirafiori (un ora) I Alfa 
di Arese e la Pirelli della Bicocca 
Contro i paventati tagli si pronun 
ciano Fim-Fiom-Uiln, nazionali la 
Cgil di Bologna Cgil-Cisl-Uil del 
Piemonte ma anche la Cisnal e il 
Fismic 

Primo round a Cgil, Cisl e Uil: la commissione Castellino si blocca in attesa del vertice a Palazzo Chigi 

Tagli, la grande riforma può attendere 
RAUL WITTENBERC 

• i ROMA Per la Commissione Ca
stellino sulla riforma delle pensioni 
la sessione di ieri non e stata I ulti
ma contrariamente alle attese di 
Berlusconi che al vertice di oggi 
con i sindacati sperava di presen
tarsi con una ipotesi di ulteriore 
riordino del sistema previdenziale 
Magari accompagnata da proposte 
di tagli immediati per almeno 6 mi
la miliardi Invece niente I sinda
cati avevano già avvertito che non 
avrebbero tollerato un confronto 
tecnico sulla riforma avendo sul 

collo il fiato caldo della Finanzia
ria e prima dell incontro di oggi E 
cosi ieri i rappresentanti delle due 
confederazioni presenti (la Uil 

non ha partecipato ai lavori) il 
prof Felice Pizzuti per la Cgil e il 
segretario della Cisl Zaveno Paga
ni si sono opposti ad una conclu
sione affrettata ed a loro si sareb
bero uniti gli esperti Angelo Pan 
dolfo e Gianni Ceroidi più il rap 
presentante del ministero delle Fi
nanze Giuseppe Vitalctti Quindi la 
Commissione si 6 aggiornata a gio
vedì prossimo con la previsione di 
una ulteriore riunione lunedi 19 
quando dovrebbe uscire la relazio
ne finale del consesso di 18 esperti 
imprenditori e sindacalisti s p e t 
tando il termine del 20 settembre 
che il governo le ha dato istituen
dolo 

Il governo ha fretta 
Ma l Esecutivo ha urgenza di un 

progetto di riforma Onorato Ca
stellino che presiede la Commis
sione ha dichiarato Non c e da 
stupirsi se una commissione nomi
nata il 3 agosto oggi non sia arriva
ta ad una conclusione su un tema 
cosi ampio • 

Ieri sera alla fine dei lavori la 
Commissione ha emanato un co
municato nel quale si espongono i 
punti in cui si è giunti ad una opi
nione largamente condivisa an
che se in presenza di atteggiamenti 
diversi su singoli punti Eccoli 
1) Il sistema previdenziale deve 
avere equilibrio finanziano ad ali 
quote sostenibili e cioè con coef
ficienti di calcolo sopportabili dal 

sistema medesimo 
2) A ciò si aggiunge la omogenei
tà tra i diversi regimi di base della 
normativa in materia previdenzia
le L argomento riguarda soprat 
tutto le differenze nei contributi 
delle vane categorie 
3) 1 trattamenti attesi e I intera sto 
na contributiva del pensionando 
devono essere correlati in so 
stanza lo stretto collegamento -
anche cambiando il metodo di cai 
colo della pensione sui contributi 
versati invece che sulle retribuzioni 
- fra contributi e prestazioni Ma 
non in termini di semplice equiva
lenza attuariale bensì anche mter 
mini di una solidarietà esplicita e 
trasparente Castellino ha spiega 
to che qui si vogliono comunque 

Previdenza, 
rigore ed equità 

LAURA PENNACCHI 

garantne i trattamenti minimi 
4) Pur mantenendo la «centralità 
della previdenza obbligatoria a ri
partizione dovrà esserci «ampia li
berta per ciascuno di farsi un i 
pensione integrativa acconip i 
gnata ad un corretto trattamento fi 
scale 

Convergenze e dissensi 
Castellino ha detto che accanto 

alle convergenze ci sono siati an 
che i dissensi che hanno impedito 
ieri di giungere ad una conclusione 
il più possibile maggioritaria Su 
che e osa'Anzitutto sull omogenei 
ta delle normative in particolare 
sull allineamento dei contributi 
(ad esempio dei lavoratori auto
nomi 1 al livello del 27 vigente al 

L
j IMPRESSIONE di vocazio

ne antipopolare improv
visazione eeao t i e i t aehe il 

governo in questi giorni ha dato 
con i provvedimenti annunciati in 
materia previdenziale sarà diffi
cilmente smentita dall anticipa 
zione delia presentazione dei la 
von della commissione Castellino 
e ciò non certo per responsabil ta 
della commissione stessa che del 
resto ha potuto disporre di po
chissime settimane di lavoro 

A questo punto però il terreno 
della riforma si presenta davvero 
c o m e quello decisivo n su tale 
terreno i progressisti si col locano 
autorevolmente con un disegno -
che verrà esposto il 15 settembre 
- con cui ambiscono a prendere 
le distanze sia dai rigoristi selvag 
gì e spesso ciechi sia dagli assi-
stcnzialisti neocorporativi Al 
tempo stesso i progressisti mo 
strano concretamente che il loro 
rigetto netto al di fuori di un qua 
dro di riforma di tutto quanto il 
governo e orientato a proporre -
il più veloce innalzamento dell c-
ta pensionabile la modifica del 
requisito contributivo per il pen
s ionamento d anzianità la decur
tazione del tassodi rendimento il 
rinvio o la sospensione o la ndu 
zione dell indicizzazione - non si 
affida solo a dichiarazioni altiso 
nanti ma poggia su una solida 
base prepositiva alternativa 

L originalità del progetto nfor 
matore progressista consiste nel 
considerare congiuntamente le 
tre problematiche oggi più nle 
vanti 

1 ') la sostenibilità mera e ma 
ero economica della spesa previ 
denziale pubblica rispetto alla 
quale il vero problema è costituì 
to dalla misura della coerenza tra 
tasso di incremento dell ammon
tare totale delle risorse distribuite 
e tasso di crescita dell intero si 
sterna economico e dunque an
che dell occupazione I aumento 
della quale ò la condizione pri
maria per 1 allargamento della 
platea dei contribuenti 2") il li
vello di aquila oggi gravemente 
compromesso dalla miriade di 
regole diverse applicate nelle va
rie gestioni la quale provoca 
un impressionante dispersione 
dei rendimenti fra i diversi schemi 
pensionistici e ali interno di eia 
senno di esso 3") 1 adeguatezza 
alia varietà variabilità del merca-
tode l lavoro per colmare lo scai-
to crescente tra le caratteristiche 
degli istituti previdenziali (di ma 
tnee "fordista») e i nuovi tratti so 
cio-istituzionali della attuale do
manda e offerta di lavoro (molti
plicazione delle forme del rap 
porto di lavoro nomadismo 
della forza-lavoro tra diversi set
tori produttivi e tra diverse attivila 
frequenza delle oscillazioni tra la 
• oro e non lavoro contratti atipi
ci ecc ) di cui sono portatori so
prattutto le donne e i giovani 

Muovere da una visione sifdtta 
consente di collocare la proble 
matica dei diritti acquisiti in un 
contesto dinamico che per un 
verso ne evita I assimilazione alla 
meno nobile logica dei privilegi 
acquisiti per un altro ne ribadi
sce la validità in termini di prò 
messa previdenziale c h e una 
volta formulata non può essere 

I lnps Proprio su questo ei sono 
due posizioni diverse ha detto il 
professore Comunque si e diseus 
sa anche la possibilità di un au
mento - nella riforma - dei contri 
buti dei pubblici dipendenti A'tro 
punto di dissenso la separazione 
Ira assislenza e prcvidcnzi sulla 
quale tutti sembrano essere il ,ie 
cordo Ma poi - ha detto Casti III 
no - quando si passa ai contenuti 
operativi e i disaccordo su quanto 
nei trattamenti e coperto dale getti 
to contributivo e quanto inveci 
dalla fiscalità generale 

Scaia mobile 
Castellino e ancor più Pag mi 

hanno ribadito che la Commissio 
ne non ha il compito di indicale il 
governo le misure a breve da adol 
tare in Finanziaria questione e he -
lo ha confermato Pizzuti - non e 
stata affrontala Tocca al governo 
d e idere e sono ancora insistenti 
le voci sul congelamento della se i 
II mobile fino al 9'i sui 20 milioni 

disattesa mentre" variabile in re 
lazione agli andamenti economi 
i o demografici tnlevibili solo i v 
post) può esserne la re muneia 
/ ione Consente altresì di dare 
ccnlialita al tema dell equità m 
tei generazionale ev itando che gli 
oneri di eventuali aggiustamenti 
si ino scaricati prevalentemente 
sulle generazioni più giovani e 
che la viol izione del p itto inter
generazionale e lei un interesse 
consistente per le giovani genera 
/ioni a fuoriuscire dal sistema 
pubblico Infine muovere da una 
visione si'fatta chiarisce perche e 
necessario riproporre con deter 
nnnazionc la distinzione prci i 
denza assisti nzn ^ governanti in 
te n/ionati a screditarla - al fine ai 
ingigantire I entità dello sbila Kio 
previdenziale pubblico per legitti
mare tagli cospicui con strumenti 
tozzi-mi e anche necessaiio al 
fermare che essa non basterà a ri 
solvere i problemi di fronte a noi 
e dunque a colise ntire di lasci ire 
invariato il sistema delle presta
zioni Proprio coloro che hanno 
maggiormente i cuore il mante 
nimento del sistema previdenzia
le pubblico debbono sapere che 
1 issetto attuale ha bisogno più 
che di misure di razionalizzazio 
ne o di correttivi che n' manten 
gano inalterata la logica di fondo 
eii una radicale riforma c h e agi 
sea tanto sul sistema delle presta
zioni che su quello del loro finan
ziamento 

I criteri specifici di tale riforma 
sono i seguenti 1 ) equità interge 
nerazioni le 21 unificazione dei 
tassi di rendimento (calcolo del 
v ìloie attuale dei contributi ver 
sali con un unico tasso di capita 
liZ7azionc e più stretta relazione 
contributi-benefici ò) separazio
ne dell assistenza dalla previden
za e connessa riforma dell assi 
stenza 4) solidarietà interna al 
sistema previdenziale nel! ambi 
to di ciascun fondo (a esempio 
con una metodologia di massi
mi e di minimi ') e tra i vari fon
di r>) flessibilità nei requisiti di 
accesso consentita dalla mag
giore equivalenza contributi be
ndici e conseguente soppressio
ne del requisito contributivo mi
nimo ed el iminazionme del limi
te ngido dell età legale di pensio
namento a GO 65 anni 6j coesi
stenza di previdenza 
complementare 7) repeiimento 
di nuove fo ili di finanziamento 

Questo insieme di misure qui 
solo enunciabili gravita attorno 
ali idea di applicare il sistema 
pubblico a ripartizione - la cui 
validità e superiorità risultano in
dubbie - quanto di buono e e nel 
sistema a capitalizzazione ope
rando Ir ì di essi una sort i di ferti
lizzazione reciproca L approccio 
e 1 impianto sono tuttavia più am
pi e possono rivelarsi assai fecon 
di correlare maggiormente la di 
nanne ì della crescita delle pie 
stazioni pensionistiche al tasso di 
incremento del Pil e al t empo 
ste sso sottrarla ali arbitrarietà del 
le ispirazioni clientelar! e delle 
velie ita corporative restituire lles 
sibilìi i al sistema enfatizzare la 
logica positiva della ripartizione 
per sua natura tendente p iopno 
id adattarsi alle modifiche strut 

tur ili elei sistem i produttivo e 
della d o m a n d a 

di pensioni in p igamcnto 1' quali 
prederebbero circa l i mila lire il 
mese di adeguamenti futuri un sa 
e riheie) leggero che gaiaiitircbbe 
un get'ito supenoie a 1 00(1 miliar 
di Inoltre sarebbe pronto un prov 
vcdimcnto per toglier' I mele I.I' i 
eli iccompagnamento agli mv hieli 
con un reddito nello lanciare ili 40 
milioni I anno 

Me ntre la l il pulcini// i ci in Cgi1 

e tisi per essere rim ista nelli 
Commissione i. Non ha senso li 
lo iop ir"ecip ì/ionc erav imod ic 
conio di a'tendere I ineontio con il 
M>v ino ) il ministro uè II i Fun/io 
ne pubblic i Giuliano Urbani ini 
inette elle le diffeien/e in i l laidii 
pievieleii/i ile Ira di]K_ndcliti pub 
bile! e privali dovi inno essere n 
elolte ma con gì ìdu i'it i L il suo 
colleg ì ili Industria \ ilo Guniti li < 
eletto che I importante non e tanto 
risparmiare sull i previdenza 
quanto mantenere entro i ! 10Odi) 
miliardi il deficit del 9") 
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LO SCONTRO POLITICO. Pannella critico. Casini: «Troppi sondaggi e non si parla 
con la gente». Anche la Lucchesia «bianca» premia la sinistra 

Lo stop di Pistoia 
allarma la destra 
Ai progressisti voti dal centro 
Fini infuriato con i Popolari 
Ventimila voti persi in sei mesi: questo dato del cosiddetto 
Polo della libertà fotografa il voto a Pistoia, dove il magi
strato progressista Domenica Gallo ha sonoramente scon
fitto il candidato delle destre, Vito Panati. La sinistra da 
marzo è aumentata di 2.600 voti. Il Polo litiga. Critici Pan
nella e Casini, mentre Fini si consola declassando il risul
tato a una «conferma» del 27 marzo scorso. Ma era stato 
proprio lui a evocare il voto-referendum, il voto-test... 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA MARTINELLI 

• PISTOIA. La soddisfazione e i 
sorrisi di Domenico Gallo e la delu
sione e la stizza di Vito Panati. I fe
steggiamenti dei progressisti alla 
festa dell'Unità di Pistoia, e il deser
to intomo alla tavola imbandita 
per cinquecento persone in un ri
storante di Montecatini Terme. So
no i risvolti del test elettorale di do
menica, che si è concluso con l'e
lezione al Senato del progressista 
Gallo. 1 progressisti hanno ottenuto 
il 60,8%; il berlusconiano «polo del
le libertà» si è invece dovuto accon
tentare . del 39,2%. Un risultato 
schiacciante, che ha scatenato una 
ridda di dichiarazioni e che ha fat
to discutere, per buona parte della 
giornata, la tranquilla città di Pi
stoia e anche il mondo politico ro
mano. Anche perché ha lasciato il 
segno il dato della bassa affluenza 
alle urne. Appena il 61,8% rispetto 
al 90% registrato a marzo. E poi, c'è 
il dato storico dei quattro comuni 
della, lucchesia, tradizionalmente 
bianchi, che domenica hanno 
bocciato il candidato della destra e 
gli hanno preferito, in modo abba
stanza netto, il progressista Gallo. 

Bocciatura del Polo 
Facendo i raffronti con le elezio

ni di marzo i progressisti passano, 
in voti assoluti, da 71.958 a 74.394. 
mentre lo schieramento di destra 
scende da 68.013 voti a 48.020. Un 
crollo, non c'è che dire. Significa 
che un elettore su tre fra chi a mar
zo aveva votato a destra ha ritenuto 
di non dover confermare la propria 
fiducia allo schieramento di gover
no. Forse è proprio questo il dato 
che può aiutare a spiegare, insie
me all'assenza di un candidato del 
centro, l'alto numero delle asten
sioni. - . 

E sull'astensionismo sono arriva
te decine di letture politiche. La 
prima interpretazione è di Gabriele 
Zollo, segretario pistoiese del Ppi: 
«È la riprova che un'ampia fascia di 
cattolici non si sente rappresentata 
né dalla sinistra, né dalla destra. Il 
Ppi esprime una cultura politica 
autonoma e radicata di cui tutti do
vranno tenere conto». Leggermen

te diversa la lettura di Massimo 
Braccesi, consigliere regionale del 
Ppi, che parla di delusione nei con
fronti del polo delle libertà. «In li
nea generale - spiega - significa 
che i popolari hanno detto no ad 
una aggregazione di centro destra 
e nello stesso tempo hanno mani
festato interesse a quello che suc
cede a sinistra». Ad un problema di 
rappresentanza riconduce il feno
meno delle astensioni anche il se
gretario del Pds pistoiese, Agostino 
Fragai. Il leader regionale della 
Quercia. Guido Sacconi, invita in
vece il Ppi a riflettere sulle future al
leanze. 

Inutile dire che il clima, in casa 
progressista, è euforico. Dalle stan
ze della federazione del Pds a 
quelle delle Acli provinciali, dove è 
stato operativo il comitato elettora
le di Gallo e dove per tutta la matti
na continuano ad arrivare telefo
nate e telegrammi di felicitazioni, 
tra cui quello del presidente della 
giunta regionale Vannino Chiti, per 
altro pistoiese ed elettore del colle
gio. «Hanno vinto i valori di solida
rietà e giustizia», commenta la pre
sidente delle Acli, Maura Martini. 

Tutto tace sul fronte della destra. 
Panati, il re del pesce surgelato, le 
ultime cose le ha dette domenica 
notte, a caldo: «Non ho ottenuto i 
voti di chi avrebbe dovuto votar
mi». E non aveva risparmiato criti
che agli alleati per le troppe pole
miche suscitate intomo alia vicen
da delle pensioni. Non c'è silenzio, 
invece, a Roma, dove il risultato di 
Pistoia alimenta imbarazzi e litigi 
all'interno della maggioranza di 
governo, e i commenti soddisfatti 
dei leader dell'opposizione. 

L'Imbarazzo di Ari 
Ha squarciato per primo il silen

zio imbarazzato del polo solo il mi
nistro Tatarella che ha tentato di 
sminuire il risultato affermando 
che i progressisti hanno ottenuto 
ciò che già avevano conquistato a 
marzo. La stessa tesi di Gianfranco 
Fini, che ha già dimenticato d'ave
re in campagna elettorale additato 
il voto di Pistoia come una sorta di 

Domenico Gallo A. Ciulllni/Ansa 

referendum sul governo (glielo ha 
ricordato ieri Marco Pannella). Og
gi invece anche Fini dice che si 
tratta solo di una «conferma» del 
voto di marzo, che non desta «alcu
na preoccupazione». Contempora
neamente, però, aggiunge che But
tigliene non gli sembra affatto 
«equidistante» fra destra e sinistra. 
Lo 6 «solo a parole», e nei fatti 
«guarda a sinistra». E il presidente 
uscente dei deputati di Forza Italia. 
Raffaele Della Valle, non cita Pi
stoia ma probabilmente ha in testa 
quelle cifre quando definisce «sui
cida» la strategia di Buttiglione. Pier 
Ferdinando Casini, invece, se la 
prende con chi «legge i sondaggi, 
non parla con la gente» e per ciò 
stesso non era in grado di prevede
re il risultato in Toscana. Traspa
rente il riferimento alle abitudini di 
Forza Italia. 

Soddisfatti i Popolari. Buttiglione 
dice che il voto di Pistoia dimostra 
che «il centro c'è». Mancino ricorda 
a Berlusconi che «non è tutto oro 
quello che riluce, e che un candi
dato di Forza Italia non è uguale ad 
un altro», e che non basta schierar
ne uno qualsiasi per vincere. 1 pro
gressisti, come si diceva, esultano: 
da D'Alema che ricorda al segreta
rio del Ppi che i suoi elettori sono 
«più coraggiosi» di lui a Spini che 
incassa «il no dei cattolici» al Polo, 
a Garavini che auspica alleanze fra 
le sinistre unite e i popolari. 

Una veduta della Piazza del Duomo di Pistola 
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Buttiglione 
«Questo voto 
dimostra 
che il centro c'è» 
•I risultati elettorali di Pistoia 
dimostrano che II centro c'è. 
Altrimenti non si potrebbe 
spiegare un'astensione del 40%-. 
Così Rocco Buttiglione, segretario 
del Ppi, ha commentato ieri 
l'elezione al Senato di Domenico 
Gallo, candidato del progressisti, 
nel voto suppletivo di domenica. 
L'elettorato popolare, come si sa, 
aveva ricevuto dal gruppo dirigente 
del partito l'Indicazione di regolarsi 
secondo coscienza. I dati assoluti -
oltre 2.000 voti In più al 
progressisti, 20.000 in meno al 
Polo - segnalano, pur In presenza 
della massiccia astensione, un 
avanzamento, rispetto al 27 marzo, 
del fronte contrapposto alla 
maggioranza di governo. 
Buttiglione trae dalle cifre questa 
conclusione politica: «Chi voleva 
prendere I voti del centro senza 
passare prima attrverso II dialogo 
con II Ppi ha avuto una risposta 
sulla quale riflettere*. E Nicola 
Mancino segnala alla 
maggioranza che sul voto di 
Pistola è II caso che «si rifletta». 
•Pistoia - ha detto comunque 
Mancino-è un segnale 
Importante, che non è però 
opportuno caricare di un 
significato che vada oltre quello 
del caso specifico». 

Gallo, il neosenatore: «È un no al partito unico della destra» 

«I moderati non si fidano del governo» 
«Speravo di vincere, ma questo risultato è un sogno». Do
menico Gallo, 42 anni, magistrato, eletto al Senato dome
nica notte, commenta con soddisfazione il risultato del 
test elettorale di Pistoia. «L'astensionismo - dice - è dovuto 
alla presenza di due soli schieramenti, ma è anche una 
bocciatura del governo Berlusconi». Gallo riconferma la 
netta opposizione ai tagli delle pensioni annunciati da Di-
ni. «Sarò il senatore di tutti i cittadini del collegio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PISTOIA. «È un risultato meravi
glioso che è stato possibile grazie 
all'impegno e al lavoro di centinaia 
di volontari». Il neosenatore dei 
progressisti Domenico Gallo, 42 
anni, magistrato, è disteso, nono
stante i festeggiamenti della notte 
che lo hanno tenuto in piedi fino 
alle due del mattino. «E alle sei -
racconta con il suo solito modo 
schivo e riservato - sono stato sve
gliato dal telefono. Era un mio ami
co che non riusciva a rimandare il 
momento degli auguri». 

Senatore Gallo, si aspettava una 
vittoria così netta? 

Speravo di vincere, perché avevo 
avuto dei segnali positivi. Ma di 
fronte a questi dati è come vivere 
un sogno che si è trasformato in 
realtà. 

Che significato dà a questa af
fermazione della sinistra? 

Che l'opposizione non logora le 

sinistre ma le rafforza. Ma anche 
che l'elettorato moderato ha fatto 
una chiara dichiarazione di sfidu
cia verso il governo Berlusconi e 
verso l'ipotesi di un partito unico 
della destra. 

Come Interpreta, Invece, le mas
sicce proporzioni con cui si è 
manifestato l'astensionismo? 

Quando ci sono solo due schiera
menti che si confrontano, l'asten
sione è sempre maggiore. Una 
parte dell'elettorato ha difficoltà 
ad identificarsi con l'una o con 
l'altra parte. Certo, qui siamo an
dati oltre l'astensionismo fisiologi
co. Non si tratta di semplice disim
pegno, ma di un giudizio di sfidu
cia verso il governo e verso questa 
destra rampante. L'area moderata 
ha voluto dire che non accetta 
questa corsa sfrenata a destra. 

Il Ppi, in assenza di un suo candi
dato, ha deciso di stare a guar

dare gli eventi. Come giudica 
l'attendismo del Ppi? 

È stata una mancanza di coraggio 
e di chiarezza politica da parte dei 
dirigenti dei popolari. Una classe 
dirigente deve dare delle indica
zioni, quantomeno di valore. Inve
ce, il Ppi è stato alla finestra per 
vedere come reagiva il proprio 
elettorato e decidere, in base al 
comportamento tenuto dagli elet
tori, quale linea seguire. Per fortu
na l'elettorato popolare moderato 
ha dato un segnale chiaro di rifiu
to della destra o votando per noi 
o, comunque, non votando per il 
nostro avversario. Se la direzione 
toscana del Ppi dovesse meditare, 
come qualcuno mormora, un ac
cordo con Forza Italia in vista del
le regionali di primavera, credo 
che adesso debba pensarci due 
volte. 

Lei ha scelto ie Adi come sede 
del suo comitato elettorato e al- ' 
le Adi ha annunciato di voler In
sediare Il suo ufficio di parla
mentare. Perché questa scelta? 

Io sono un candidato di area. Non 
sono espressione né del Pds. né di 
Rifondazione, né dei socialisti. Ho 
bisogno di un luogo, anche fisico, 
che sia un luogo di incontro e di 
dialogo. Le Acli hanno svolto que
sto ruolo in campagna elettorale e 
quindi sono convinto che questa 
esperienza politica vada messa a 
frutto. 

La maggioranza di governo ha 
fatto di questo test una sorta di 
referendum di gradimento, fa
cendo sfilare a Pistoia ministri e 
leader di partito. E Invece— -

E invece al Senato verrà mantenu
to l'equilibrio delle forze e questo 
sarà basilare per impedire colpi di 
mano sulla Costituzione e contro i 
diritti sociali. 

Questo significa che sarà, come 
ha promesso, in prima linea nel
la battaglia per la tutela delle 
pensioni? 

Sì, manterrò la mia promesa di 
battermi in modo intransigente 
contro gli annunciati tagli alle 
pensioni. 

Ora che è senatore, che tipo di 
impegni si sente di prendere di 
fronte agli elettori pistoiesi? 

Non sono più, puramente e sem
plicemente, il rappresentante del
la parte politica che mi ha propo
sto. Rappresenterò quindi tutti i 
cittadini del collegio e di conse
guenza sono aperto al dialogo ed 
alle sollecitazioni che proverran
no da chiunque. 

A quale gruppo politico si iscri
verà? 

Non ci ho pensato. Ma sia chiaro: 
qualsiasi gruppo sceglierò, resterò 
un senatore indipendente e lavo
rerò per accrescere l'area dei pro
gressisti e per stimolare il confron
to con il mondo dei cattolici de
mocratici. OL.M. 

Eletta la nuova guida del Consiglio con un accordo fra progressisti e Popolari. An furibonda 

A Roma via Buontempo, presidente al Ppi 
È un popolare di 32 anni il successore del missino Teo
doro Buontempo alla presidenza del consiglio comu
nale di Roma. Si chiama Enrico Gasbarra ed è stato 
eletto ieri grazie ad un accordo tra il Ppi e la maggioran
za che sostiene la giunta Rutelli.' «Un'intesa istituziona
le», si tende a ribadire. Ma il sindaco la giudica suscetti
bile di sviluppi. Piovono le critiche di Fini e del Ccd al
l'indirizzo di Buttiglione. Edi Rifondazione verso il Pds. 

RACHELE QONNELLI ' 

• i ROMA. A mezzogiorno e mezzo 
di ieri il Campidoglio ha voltato pa
gina. Nell'aula del Palazzo Senato-
no addobbata di palme e felci or
namentali come succede a Roma 
soltanto nelle grandi occasioni si è 
chiusa l'epopea di Teodoro Buon
tempo. Il leader dell'estrema de
stra missina per dieci mesi ha fatto 
il bello e il cattivo tempo in consi
glio comunale, vestendo ora i pan
ni di capopopolo delle borgate ne
re ora quelli della più alta carica 
istituzionale della città: presidente 
dell'assemblea comunale in virtù 

di una vecchia norma di statuto e 
del bottino di preferenze ottenute 
nel voto che ha visto contrapposti 
Fini e Rutelli per la carica di sinda
co. Ancora ien le truppe missine 
delle periferie hanno messo in sce
na uno scalmanato «saluto» al loro 
eroe «Er Pecora», con insulti a Butti
glione e Rutelli. Ma si è trattato del
l'ultimo «omaggio». Anche se con
tro il risultato delle urne di vetro del 
Comune Buontempo si è appellato 
alTar. 

Il successore di Buontempo 6 un 
popolare, Ennco Gasbarra. Ex de. 

ma giovane - solo 32 anni -, ex 
sbardelliano ora molto vicino a 
Buttiglione, sostenitore di Rutelli ai 
tempi del ballottaggio. Un accordo 
ha consentito alla maggioranza ru-
tclliana e all'opposizione di centro 
di scegliere insieme il nome del
l'uomo che chiude l'epoca delle 
risse e degli ostruzionismi concor
dati, delle denunce al prefetto e dei 
litigi procedurali. Un accordo che 
per il momento sia le forze che so
stengono la giunta, a cominciare 
dal Pds, sia Buttiglione - che in se
rata si è complimentato personal
mente con il ncoeletto-si limitano 
a definire «istituzionale, volto a ga
rantire la governabilità democrati
ca». Francesco Rutelli lo considera 
però «l'apertura di un orizzonte 
nuovo non solo per Roma ma per 
l'intero paese», perchè attuato alla 
luce del sole e «con un percorso 
non artificioso che mantiene la di
stinzione netta tra maggioranza e 
opposizione». 

Il patto romano 
Ma il patto romano, siglato in 

contemporanea con la proposta di 

candidatura di Martinazzoli a Bre
scia e con la vicenda di Pistoia, ha 
già innescato una ridda di reazioni. 
A cominciare da Rifondazione co
munista per finire con An. 

Il segretano di Alleanza nazio
nale, Gianfranco Fini accomuna 
Roma, Brescia e Pistoia per mettere 
in forse l'equidistanza di Buttiglio
ne tra destra e sinistra. «Sono tutte 
chiacchiere - taglia corto - o nella 
migliore delle ipotesi, buone inten
zioni». E attacca: «Sono convinto 
che per il Ppi sarà impossibile ave
re una benché minima capacità di 
attrarre il centro, continuando co
me sta facendo a fare una politica 
che serve unicamente agli interessi 
della sinistra». Stesso discorso ripe
te il ministro Publio Fiori. Mentre 
Maurizio Gasparri. direttore del Se
colo, se la prende con l'altro polo 
dell'accordo, Rutelli, giudicando 
chiuso il dialogo tra Campidoglio e 
parlamentari romani di An. 

Chi attacca entrambe le parti 
dell'intesa è invece Massimo Pa
lombi, ex assessore delle giunte ar-
raro, ora presidente del gruppo del 
Ccd a palazzo Madama. Drastico il 

suo giudizio: «1 progressjsti sono in
coerenti, volevano il controllo di 
Camera e Senato e poi ad An, che 
è il primo e il maggior partito del
l'opposizione a Roma, negano la 
presidenza del consiglio». E ce n'è 
anche per i popolari: «Avranno ca
pito che ormai devono schierarsi. 
Roma non è una macchia, può di
ventare tutto il leopardo»,-e in que
sto caso secondo Palombi ci sarà 
una trasmigrazione di voti dal Ppi 
al Ccd. 

La risposta di Buttiglione 
Risponde Rocco Buttiglione: «Si 

sta parlando di una carica istituzio
nale e non politica. E se in quella 
poltrona è potuto stare Buontem
po tanto più e meglio può starci un 
popolare. Non capisco perchò Fini 
se la prenda tanto. Visto anche il 
lavoro di Buontempo in questi me
si quello del segretario di An mi 
sembra un nervosismo eccessivo, 
che non fa che confermare che il 
centro c'è e la gente incomincia ad 
accorgersene». Risponde anche 
Luca Borgomeo, direttore del Po
polo, uno degli artefici dell'accor-

Rocco Buttiglione H Pais 

do. E la sua è una lettura diversa: 
«L'elezione di un popolare alla pre
sidenza del Campidoglio è un fatto 
politico di indubbia nlevanza e co
stituisce un nconoscimento del la
voro svolto». Borgomeo invita a 
non sottovalutarlo né a caricarlo di 
valenze. E chiarisce: «Non è un 
prius per l'allargamento della mag
gioranza rutelliana». Niente di au
tomatico, ma per il segretario ro
mano della Quercia Carlo Leoni, 
costituisce in ogni caso «un fatto 
molto positivo che può aprire una 
stagione nuova». 

Venezia 

Un popolare 
guida 
il Consiglio 
• VENEZIA. È Raineri Chinella-
to il nuovo presidente del Consi
glio comunale di Venezia. Fino 
ad ora il consiglio comunale del
la città lagunare non era ancora 
riuscito a trovare un accordo per 
procedere alla nomina, ed an
che ieri sera la seduta non si è 
conclusa con un voto unanime. 
Contraria alla nomina di Chinel-
lato era la Lega che in oltre due 
ore di dibattito ha rivendicato 
come maggior gruppo di oppo
sizione di poter indicare autono
mamente il Presidente del Con
siglio. Alla fine invece, la mag
gioranza ha votato insieme con 
il gruppo che aveva a suo tempo 
sostenuto la candidatura a sin
daco di Giovanni Castellani: Chi-
nellato (Ppi) è stato eletto con 
32 voti. 
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I giornalisti 
de «Il Giorno»: 
la crisi 
ò colpa dell'Eni 
•La responsabilità della crisi 
finanziaria che attanaglia "Il 
Giorno" è della proprietà, l'Eni. E 
non è gì usto voler far pagare il 
risanamento solo al giornalisti.» 
Bastano poche parole ai 
componenti del comitato di 
redazione del quotidiano per 
spiegare la situazione In cui si sono 
venuti a trovare. La Sogedtt, la 
società di proprietà dell'Eni che 
edita il giornale, ha chiuso II 1993 
con poco meno di 30 miliardi di 
deficit e II '94 avrà un epilogo non 
differente. Con i libri contabili In 
rosso si è inserita la decisione di 
privatizzare II quotidiano. Ma la 
vendita avverrà soltanto dopo che I 
conti saranno risanati con tagli 
draconiani alla redazione - 90 
giornalisti al posto del circa 150 
attuali - e al personale 
amministrativo. All'assemblea 
aperta. Indetta per spiegare al 
lettori che cosa sta avvenendo al 
loro giornale, hanno partecipato 
Della Valle, Bassanlnl, Granelli, 
Teso, La Russa e Marano, mentre 
Ptvettl e Mastella hanno Inviato 
telegrammi di solidarietà. 

s> MILANO Umberto Bossi tiene la 
barra puntata verso il federalismo 
Ragionando di politica torna sem
pre II «Entro Natale ci sarà la carta 
della Costituzione federale Un re
galo della Lega» Il tema ncorrente 
gli ha fatto incassare I attenzione 
del centro e della sinistra In se
quenza alla Festa dell'Unità di Mo
dena strappa molti applausi con
vinti da Massimo Caccian ottiene il 
nconoscimento «di una linea politi
ca corretta» E ten il segretario della 
Quercia. Massimo D'Alema ha n-
badito in sintesi che «il federali
smo è una nsposta democratica » 

Onorevole Bossi, che effetto 
fanno tutu questi riconoscimen
ti provenienti da sinistra? 

Vengano, vengano che qui e è 
l'Occidente e è il liberismo Battu
te a parte giudico molto interes
sante tutta questa attenzione per i 
temi messi sul tappeto dalla Le
ga Si comincia a capire che non 
siamo una forza transeunte ma il 
perno del vero cambiamento 

Qualcuno già paria di conver
genze». 

Piano, le cose non si possono fare 
a dispetto dei santi A Natale la Le
ga regalerà agli italiani la carta fe
derale LI vedremo che cosa suc
cede Una cosa è certa l'opera
zione del cambiamento non si fer
ma Noi abbiamo inventato il polo 
della libertà perchè per far avan-

• ROMA Forza Italia non sarà 
mai un partito Resterà un movi
mento e avrà una struttura la più 
leggera possibile Parola di Silvio 
Berlusconi capo indiscutibile della 
creature " capo del governo ha 
se.imo la diversità di opinioni pre
senti nel movimento le incertezze 
politiche che lo carattenzzano e ha 
tagliato corto Chi vuole una strut
tura di partito come Tiziana Pa
renti resterà deluso E chi contesta 
la scelta di Cesare Previti attuale 
ministro della difesa come coordi
natore politico del movimento For
za Italia resterà ancora più deluso 
Perchè il coordinatore sarà proprio 
Previti che peraltro è già ai lavoro 
da qualche tempo in questa dire
zione Berlusconi per la venta di
ce di volersi astenere da ogni indi
cazione sui nomi, ma il fatto che 
non smentisca il nome di Previti è 
da tutti considerato più indicativo 
di ogni altra cosa 

Sono scelte che creano mugu
gni e divisioni7 Forza Italia si avvia 
a un complicato passaggio politi
co7 La sconfitta di Pistoia evidenzia 
le carenze di strategia politica dei 
club berlusconiani7 Le avvisaglie di 
tutto questo ci sono ma in realtà la 
parola del capo non sembra in di
scussione nonostante le lamentele 
dei Casini e dei Pannella sulla 
mancanza di una guida politica 
del polo delle libertà Èverochetra 
gli -azzurri» si apre un dibattito sui 
nschi di una scelta che potrebbe 
portare a una egemonia politica e 
organizzativa di An nel polo delle 
libertà ma è vero anche che a 
quanto sembra Berlusconi, nella 

LO SCONTRO POLITICO. Intervista al leader della Lega: «Berlusconiani con fascisti 
e prandiniani farebbero bene a non presentarsi lì» 

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi Rodrigo Pals 

Manovre al centro 
Buttiglione 
incontra Prodi 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m ROMA Rocco Buttiglione si è in
contrato con Romano Prodi 
Quando 1 ex presidente dell In an
nunciò 111 agosto che sarebbe 
sceso in politica cnticando le 
aperture al governo del neo segre
tario del Ppi questi gli nspose per 
le rime «Non serve corcare nuovi 
soggetti politici, ma cercare con
vergenze con quelli che ci sono 
già» Da allora è passato un mese e 
tante cose sono successe nel frat
tempo per esempio il segretano 
del Ppi ha incontrato più volte D A-
lema ha voluto porre il suo ok alla 
candidatura di Martinazzoli per il 
Comune di Brescia (che dovrebbe 
essere ufficializzato tra oggi e do
mani) con una coalizione che 
comprenda anche il Pds precisan
do però che la leonessa d Italia 
non può essere un laboratono na
zionale E contemporaneamente 
ha aperto un dialogo con i berlu
sconiani arenatosi però finora sul-

«Martinazzoli? Persona per bene» 
Bossi: «Forza Italia a Brescia non può vincere» 
«Martinazzoli9 Una persona per bene, stimata, positiva» 
Umberto Bossi riflette sulla situazione politica e guarda al
le prossime scadenze Sul voto imminente per il sindaco 
di Brescia dice «Forza Italia con fascisti e prandiniani non 
può vincere nella città della Leonessa Anzi farebbe bene 
a non presentarsi nemmeno» Sul federalismo «Interes
sante l'attenzione che viene da sinistra sui temi della Le
ga» Sul Leoncavallo «Una stona oscura Fiuto manovre» 

CARLO Bl 

zare la rivoluzione federalista e li
berista lo spazio a disposizione 
era solo 11 Gli osservatori politici 
hanno capito poco o niente sulla 
necessità di questo passaggio fon
damentale Non hanno capito 
nulla neppure quando abbiamo 
immediatamente puntato sull an
titrust Solo ora appare chiaro che 
la Lega è il punto di nfenmento 
per la democrazia Una forza par
lamentare tale che non può esse
re sgroppata dal Governo Noi sia
mo al centro Abbiamo costretto 

RAMBILLA 
tutti a fare chiarezza sinistra in 
primis Abbiamo scardinato la lo
gica del regime che si basava sut-
I assioma destra liberista sinistra 
antiliberista 11 sistema Italia sta 
cambiando velocemente 

Facciamo un esemplo concreto. 
A novembre si vota a Brescia. 
C'è Mino Martinazzoli che po
trebbe candidarsi a sindaco e 
che parla bene di Bossi. Ma c'è 
anche Forza Italia, sicura di ave
re la vittoria In tasca. Insomma 
un test delicato per la Lega. Co

me la mette? 
lo dico che 11 è roba della Le
ga Non scherziamo la Leonessa 
è una citta simbolo per la Lega Li 
non può vincere Forza Italia coi 
fascisti, nella città di piazza della 
Loggia A Berlusconi non gli con
verrebbe nemmeno scendere in 
campo a Brescia ma sono un de
mocratico e allora dico si presenti 
chi vuole Dietro Forza Italia ci so
no i prandiniani7 Benissimo affari 
loro 

Non ha risposto su Martinazzo
li... 

Martinazzoli è una brava persona 
una persona per bene stimata 
positiva 

Un giudizio molto lusinghiero. Il 
che significa... 

Alt non voglio aggiungere altro 
Sono stufo dei ricami dei giornali
sti Ribadisco solo che a Brescia la 
Lega non farà passare soluzioni 
che non e entrano nulla con la cit
tà la sua stona la sua gente 

Veniamo agli incidenti di Mila
no. Onorevole Bossi, lei non ha 
ancora espresso un parere. Co
s'è, il caso Leoncavallo scotta 
troppo? 

lo sono un politico e analizzo ì fat
ti che avvengono Quindi voglio 
anche capire E mi faccio delle 
domande Una su tutte perchè gli 
scontn proprio a Milano7 Guarda 
caso hanno scelto il centro del 
cambiamento 

Ruta una manovra con regia oc
culta? 

Non so comunque fiuto la malat
tia della politica del vecchio regi
me Questa stona del Leoncavallo 
è un fatto oscuro Ce qualcuno 
che sta pensando di far pagare 
agli italiani la rivoluzione libensta 
e federalista con scontri di piazza. 
coi disordini col sangue Secon
do me dietro c e un disegno di 
grande restaurazione 

Un gioco pesante, Insomma. 
Condotto da chi? 

Da gente che vuole la restaurazio
ne riportando la politica allo scon
tro fra destra e sinistra In tal senso 
vedo muoversi interessi fascisti e 
interessi che attingono al vecchio 
monopolismo di sinistra Insom
ma gli scopi dei monopolisti di 
ogni colore coincidono pencolo-
samente È tutta gente che vuole 
un ritorno al vecchio regime Si 
tratta di nemici giurati del federali
smo e del libensmo 

Ma se esiste davvero una regia 
occulta dietro questa neonata 
strategia della tensione, chi do
vrà Incaricarsi di smascherarla? 

Ci penserà Maroni il ministro del-
1 Interno a vedere chi tira mate-
nalmente le fila e a prendere le 
misure necessane Comunque chi 
punta sulla carta della violenza di 
piazza per fermare il cambiamen
to avviato dalla Lega sappia che 
ha sbagliato i conti la Lega non 
recederà di un millimetro sulla 
strada della rivoluzione popolare 
pacifica e democratica 

Il Cavaliere boccia la Parenti: «Un movimento superleggero». Previti sarà coordinatore, i «colonnelli» d'accordo 

Berlusconi: «Noi non saremo mai un partito» 
Il destino di Forza Italia è di restare movimento a struttura 
«superleggera» Da Arcore Berlusconi dà la linea tagliando 
corto sul dibattito in corso Su Previti, indicato come futu
ro coordinatore, non dice nulla ma nemmeno smentisce 
I colonnelli sono in gran parte d'accordo, con l'eccezione 
di Tiziana Parenti E considerano quella di Previti una 
scelta praticamente già operante Sullo sfondo il grande 
spettro essere così leggen da finire fagocitati da An 

BRUNO MISERENDINO 

doppia scelta del movimento leg
gero e della nomina di Previti sem
bra avere dalla sua la maggioranza 
dei colonnelli Per una Tiziana Pa
renti contraria al metodo della 
scelta di Previti ci sono molti altri 
favorevoli alla sua nomina Lo è La 
Loggia capogruppo al Senato lo è 
Contestabile sottosegretario alla 
giustizia lo è Meluzzi deputato 
emergente di Forza Italia Ma lo so
no a quanto pare moltissimi altri 
Peraltro lonentamento di Berlu
sconi era noli ana da tempo Non è 
un mistero che lui punti a definire 
una federazione stabile del centro
destra e che veda in Forza Italia 
non una reale entità politica ma 
un comitato elettorale utile a sele
zionare classe dirigente e a sup
portare la sua leadership governa
tiva E del resto I idea che ha della 
politica e dei partiti si era intuita 
dal suo scambio di battute anche 

piuttosto piccate con Norberto 
Bobbio che a luglio s interrogava 
sulla realtà democratica di quello 
strano soggetto politico chiamato 
Forza Italia partorito pervia azien 
dale e del tutto imperniato sulla fi
gura di imprenditore-leader del 
suo ideatore Può si chiedeva Bob
bio il nostro paese essere governa
to «da un raggruppamento politico 
che dal punto di vista della ricca ti 
pologia dei gruppi politici non si sa 
cosa sia»7 E concludeva a proposi 
to dei club berlusconiani «Una de
mocrazia che si regge su una rete 
di gruppi semiclandestini è davve 
ro una invenzione senza prece
denti» La risposta di Berlusconi fu 
«Forza Italia non è un partito fanta 
sma e nemmeno una rete di gruppi 
semiclandestini quello che ci 
manca è un apparato di partito 
pesante e costoso noi siamo e re
steremo uno strumento degli elet-

Berlusconi La Loggia 
«La politica 
costa 
e i nostri 
introiti 
sono quelli 
che sono» 

«Deve restare 
un movimento 
Ora bisogna 
omogeneizzare 
le forze 
di governo» 

Meluzzi 
«I partiti 
devono essere 
"nane bianche" 
piccoli e densi 
con capacità 
di attrazione» 

tori un movimento politico dopi 
nione che punta sul ruolo istituzio 
naie dei suoi eletti> Ebbene Berlu 
sconi non fa che trarre le conse
guenze di quel che diceva qualche 
mese fa Ovvero non ha alcuna vo 
glia di far crescere politicamente e 
organizzativamente un partito 
Non gli serve e anzi potrebbe es 
serglid impaccio 

Dice il capo del governo «Non 
vogliamo fare un parti'o Nel no
stro movimento deve esserci viva
cità interna C è un dibattito in cor
so che porterà presto a un assetto 
definitivo lo comunque mi sono 
astenuto e mi asterrò anche in fu
turo dal dare indicazioni» È certo 
aggiunge Berlusconi che Forza Ita
lia dovrà avere una struttura il più 

possibile «leggera» anche perchè 
«non ci sono soldi» «La politica co
sta e gli introiti anche se ben am
ministrati sono quelli che sono 
Abbiamo concluso il bilancio in 
pareggio e quindi ci siamo com
portati bene » Ma in futuro sem
bra dire Berlusconi chi può garan
tire che i costi della politica non 
creino problemi più grossi di quelli 
che dobbiamo risolvere7 I colon
nelli almeno la maggioranza ap
provano «Sono assolutamente 
d accordo - dice il capogruppo al 
Senato La Loggia - Forza Italia de
ve avere una struttura leggera e de
ve restare un movimento Natural
mente stiamo discutendo entro ot
tobre concluderemo le convention 
regionali e poi andremo a quella 
nazionale e 11 trarremo le conclu
sioni Ma I indirizzo è giusto» 
Quanto a Previti promozione sul 
campo «Come coordinatore an
drebbe benissimo in questa fase E 
in effetti il suo nome era quello che 
stava emergendo negli ultimi tem 
P' 

Il grande rischio ovviamente è 
quello di cui si parla da tempo Os
sia di una struttura leggerissima 
pnva di reale e capillare radica
mento sociale che nella prospetti
va di una federazione della destra 
finisca per essere fagocitata dalla 
struttura che e è ossia quella di Al
leanza nazionale Fini smentisce di 
aver respinto 1 assalto di «forzisti» 

la richiesta di Bottiglione a Berlu
sconi di scaricare An Insomma si e 
mosso con un obiettivo dichiarato 
cercare spazio per il centro con la 
politica delle «mani libere» Prodi 
invece dopo quell annuncio ha 
lavorato più in sordina incontran 
do intellettuali e politici per costruì 
re una fondazione che dovrebbe 
essere presentata ai primi di otto
bre Cosa e è di nuovo oggi dopo 
I incontro tra Buttiglione e Prodi7 

Al termine del colloquio durato 
due ore a piazza del Gesù nessu
no dei due mterlocuton ha voluto 
nlasciare dichiarazioni Dal Ppi è 
stata solo nlanciata I idea - che 
Buttiglione aveva già manifestato 
nelle settimane scorse - di una 
convention ad ottobre delle forze 
che animano il centro e di cui Pro
di dovrebbe essere uno dei parteci
panti Insomma qualcosa si muove 
al centro con i due professori che 
seguono strade parallele e che cer
cano i possibili punti di convergen
za Chi conosce bene Prodi sostie
ne che la sua discesa nella politica 
è legata ad una situazione di movi
mento nel fronte del centro sini
stra con la volontà di contribuire 
alla prospettiva di una grande al
leanza democratica Con ti proce
dere dell estate e del dialogo sem
pre più fitto tra Pds e Ppi con il loro 
reciproco legittimarsi come forze 
distinte e alla pan Prodi e Buttiglio
ne devono aver ragionato nell in
contro sulla possibilità di trovare 
strade comuni Concretamente co
sa questo significherà è prematuro 
dirlo 

Intanto però al centro non lavo
ra solo Buttiglione Domani infatti 
dovrebbe tenersi la nunione patro
cinata da Giuliano Amato a cui ha 
invitato socialisti non strettamente 
craxiam ma che non si nconosco-
no nel Ps di Spini i repubblicani di 
Giorgio La Malfa esponenti del 
mondo industriale Ma con un ipo
tesi però diversa da quella di Butti-
glione-Segni se questi si muovono 
per realizzare ciò che len Emesto 
Galli della Loggia si augurava per il 
destino futuro del centro cioè dare 
ali identità cattolica e liberale «pre
cisa e forte visibilità» Amato invece 
si muove con un altra prospettiva 
dialogare con la società civile con 
i sindacati la piccola e media im 
presa nell ambito politico del cen
tro sinistra len Segni plaudendo 
ali incontro Buttiglione-Prodi si au
gurava che alla convenzione di 
metà ottobre per la nascita del 
centro Iiberaldemocratico siano 
presenti anche gli esponenti del 
mondo laico Invece Amato è pro
babile che disellerà questo appun
tamento non disponibile ad un o-
perazione centrista di equidistan
za 

del sud verso il suo partito ma la 
realtà è quella che è II partito di Fi
ni sarebbe I ossatura organizzativa 
di questa federazione E le scelte 
del centro evidenti anche dal par-
zialissimo test d Pistoia suonano 
come un campanello d allarme 
Della Valle capogruppo alla Ca
mera sente sfuggire di mano 1 ab
braccio col Ppi e nmprovera Butti
glione «La sua è una politica suici
da 1 colonnelli non negano il pro
blema An ma lo giudicano remoto 
«Un partito unico non può nascere 
per decreto - dice ancora La Log
gia - quel che dobbiamo fare al 
momento è favorire una omoge
neizzazione delle forze di gover
no» 

La pensa cosi anche Domenico 
Contestabile sottosegretario alla 
giustizia «L ideologia di An è molto 
diversa da quella di Forza Italia 
qualunque ipotesi di unione mi pa
re prematura Quelli con An sono 
accordi elettorali' Sul movimento 
superleggero è d accortissimo 
«Credo che non serva an partito 
L esempio dovrebbero essere i 
partiti anglosassoni dove funziona 
no essenzialmente come comitati 
elettorali In fondo il sistema mag
giorano porta a quello e 11 dob
biamo guardare Meluzzi defini
sce cosi la sua idea di partito «De 
ve essere un luogo di confronto 
con una forte capacita di attrazio 
ne Lo chiamerei con similitudine 
astronomica una nana bianca os 
sia un corpo celeste piccolo ma 
con grandissima dcnsita.e capaci
tà di attrazione» 
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L'APPUNTAMENTO DI MODENA. «La mia destra non è questa patacca che ci governa» 
D'Alema: «Abbiamo bisogno di un uomo come Montanelli» 

Massimo D'Alema e Indro Montanelli alla Festa dell'Unita a Modena 

Indro l'eretico conquista la Festa 
« Basta applausi, ve lo chiedo per legittima difesa» 
E Montanelli !'«eretico> conquista la festa dell Unita Folla, 
applausi e tifo da stadio per il dnettore della «Voce» che 
assieme a D Alerna, Pansa Rocca Serra e Mieli discute di 
informazione «Vi prego un pò meno entusiasmo altri
menti mi accuseranno di puntare al posto di D Alema», 
scherza Indro Che augura al Pds di vincere 'fermo restan
do il mio diritto alla critica» 'Resto un uomo di destra ma 
non ho niente a che fare con 1 pataccari che ci governano» 
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PAOLO BRANCA 

ehio Indro • MODENA Applausi urla quasi 
un tifo da stadio C Indro Montanel
li a un eerto punto è costretto a 
chiedere di moderare i toni Per 
ragioni di legittima difesa - aggiun
ge - ai i qualche trmariciuto della 
mia parte politica mi ha iscritto 
d ufficio al Pds non vorrei che 
adesso si dicesse che faccio con 
correnza a D Alema o a Veltroni 

La prima volta di Indro Monta 
nelli alla festa dell Unita Cera d i 
aspettarsi simpatia per il direttore 
della Voce diventato un simlxalo 
dell ait i bcrlusconismo ma 11 
realtà supera ogni previsione Sala 
gremita per il dibattito sull infor 
ma/ione a migliaia sono costretti 
a seguire ali esterno su uno scher 
mo i discorsi e le battute del -vec 

1 LI arriva alla festa alle 
nove in punto Appena lo vedono 
due ali eli folla gli si stringono intor
no Sorride forse un pò imbaraz
zato mentre accanto a DAIema 
attraversa l.i Fiera per recarsi alla 
sala conferenze Vedete coni e 
cambiato I mondo Già e hi se 
lo sarebbe aspettato solo qualche 
mese fa -Adesso non andrete di
cendo - dice il direttore della Vo 
ce ai giornalisti clic lo seguono -
che finirò per diventare segreta-io 
del Pds» E rivolto a DAIema Que
sti applausi sono soprattutto per 
lui ma al posto suo comincerei a 
pr< occuparmi 

Sara imbarazzato per tanto ca
lore Montanelli ma certo I ap
pi u i sose lova più volte a cercare 

Inizia - seduto accanto a S e m 
D Alema Mieli Pansa e Rocca -
con un complimento ali «Unita 
Sono felice di essere alla festa che 

celebra un giornale veramente li
bero e conggioso Michele Ser 
ra prende spunto dagli applausi 
per chiedergh se non sia in qual 
che modo pentito di aver cosi mal
trattalo in passato quella sinistri 
che ora gli riserva tanto iffetto E 
Montanelli rivendica allora il diritto 
di essere ancora oggi -uomo di de 
stra Ma credo che voi abbiate ca
p i t o - a g g i u n g e - c h e la mia destra 
non ha nulla a che fare con la de
stra pataccara che oggi e il gover 
no E certo se oggi sono qui e an 
che perche la sinistra e cambiata 
un tempo era molto più intolleran 
te posizioni critiche come le mie 
venivano bollate come fasciste 
Oggi no non mi fischiate Del re
sto aggiunge -siamo in un assern 
bica di eretici ognuno di noi vuole 
una revisione del'a parte da cui 
proviene 

Oggi no niente fischi si applau 
de a scena apert i Un segno di ge
nerosità apertura e soprattut'o in 
telligcnza politica - commenta 
DAIcrm - Qui tutti sanno chi e 
Montanelli conoscono la sua sto 

ria e le sue posizioni politiche M i 
sanno anche che da soli non ce IJ 
possiamo fare perche I opp )SIZIO 
ne democratica riesca a vincere 
abbiamo bisogno di uomini liberi 
come lui E Montanelli Apprezzi 
molto gli sforzi e le aperture del 
Pds verso il centro moderato Dico 
di più vi auguro di vincere Femio 
restando il mio diritto di fare delle 
cntichc Mi accetterete cosi ' E 
I applauso diventa ovazione 

Si entra finalmente in argo 
mento leregoledell informazione 
D Alema nassume in grandi termi 
ni le proposte dei progressisti par 
la in termini autocritici degli errori 
e delle incomprensioni d i parte 
della sinistra in passato nei con 
fronti del fenomeno Berlusconi e 
più in generale della televisione E 
ancora una volta Montanelli va a 
cercare 1 applauso Sono molto 
preoccupato - dice - io sono qui 
ali agguato di qualche punto su cui 
dissentire da DAIema e non rie
sco a trovarne Continua con 
un appassionata difesa del ruolo 
della carta stampata Per mettere 
al guinzaglio i giornali oggi non 
e e più bisogno del discorso del 3 
gennaio 1925 da parte del Duce 
Basta manovrare la pubblicità co

me dimostra di saper fare molto 
U ne il presidente del Consiglio In 
Frincia in Germania in Gran Bre-
1 ign.i alla carta stampata spetta 
un settanta per cento di pubblicità 
in Italia e 11 tv - quasi interamente 
berluscomana - che si prende tan
to E i giornali sono in una situazio
ne di prcagonia La speranza siete 
voi lettori soprattutto i più giovani 
Ma siete una minoranza Berlusco
ni lo sa bene ha eostruito un Italia 
videodipendente 

Motivi che tornano anche negli 
interventi di Pansa - forse il più 
pessimista-di Rocca di Mieli del
lo stesso D Alema Mentre il dibatti
to volge alla fine Pansa fa una pre
visione maliziosa -So già che I ul
timo intervento spetterà a D Ale
ma e poi chiuderà Montanelli con 
una bendizione papale E il diret
tore della Voce coglie al volo la 
provocazione E vero qui mi sen
to come il Papa a Sarajevo » Con 
la differenza - conclude Serra -
che lui il -apa del giornalismo ita 
liano il viaggio nel mondo (un 
tempo) ostile della sinistra 1 ha 
(atto per davvero E non se ne e do
vuto pentire a giudicare dall acco
glienza inche troppo calorosa 
compagni 

Il leader pds: «Partita aperta, il dialogo con i popolari non basta, ma può spingere in avanti» 

D'Alema: elettori più coraggiosi del Ppi 
\ Pistoia 1 elettorato de! centro e stato più coraggioso 

dei vertici del Ppi» Massimo D Alema a Modena com
menta con una punta di malizia e con molta soddisfa
ttone I esito del 'mini-test> elettorale che dimostra 'che 
al primo sondaggio fatto con esseri viventi ì progressisti 
hanno vinto nettamente e il centro destra ha perso» Il 
segretario del Pds interviene anche nel dibattito interno 
• I rapporti col Ppi non bastano ma spingono in avanti» 
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CLAUDIO 
• VK)L>b\A II voto di Pistoi i era 
import inte anch' come tesi pi r 
una maggioranza che nei sottri igei 
e data nel paese in contimi i ere se i 
ta Fbbene al pruno soncliggio lai 
to con essert viventi che si sono 
espressi ciuccamente e non pe r 
bocca del dot'or l'ilo i progressisti 
hanno vinto ne ttamente e il centro 
destra ha perso Dalla fi sta dell IJ 
nidi sempre più palcoscenico pò 
litico e c c e z i o n e di ques'a fine 
estate il segretario de I Pds D Ale 
ma infiamma 11 platea con que sta 
ba'tuta che poi tanto battuta non 
<> Poi manda un messaggio incc[ui 
VOCJMIC a Buttigliene e una nspo 
st i implicita a Veltroni Al segreta 
no e il dirigenti del Ppi dice A Pi 
stoi i i vostri elettori hanno ìvuto 
più cnriggiodi voi Votando il e in 
didjto propressista hanno dimo 
strato che preferiscono I alleanza 
con la sinistra a quella con Berlu 
scotìi E iggiungc Se nella scell i 

VISANI 
fri lo sehierHiicnto progressista e 
la destri una p irte di essi non ha 
vot ito e I altra ha scelto i progressi
sti di (tonte a una scelta fri una 
co ilizione dei dcnioci itici e la de 
slra penso ehe anche quel'i che si 
sono istcnuti avrebbero votato la 
coalizione Al direttore dell Unita 
che I iltra sera a Modem aveva 
detto non basta mettere assieme 
Ir sigle dell opposizione per co 
striare 1 ilteniattva a Berlusconi bi 
sogna recuperare nella società voti 
ali i destri D Ale m i implicita 
mente risponde Noi lavoriamo 
per un alleanza che vada oltre i 
progressisti Che veda protagonista 
anehe il centro cattolico con il qua 
le possiamo esprimere a partire 
dalle citta valori e obiettivi comu
ni £ che si fondi su un patto socia
le che può unire anche quella par 
te della borghesia e dell imprendi 
tona che non vuole un Italia prò 
v nciale e di sene B quale divente

rebbe con il governo del centro-de 
stra Non ripetiamo 1 errore eli 
chiedere ai moderati di votare prò 
grevsisti ma chiediamo loro di co 
struire assieme a noi I alternativa 
Sappiamo benissimo clic ciò non 
può ridursi al dnlogo Pds Ppi Ma 
quel dialogo aiuta a spingere avan 
ti questo processo Cosi come ani 
tano le illeanzc nelle citta Per 
questo guardiamo con fa.ore alla 
candidatura comune di Martinaz 
zeli a sindaco di Brescia E un 
D Alema più che mai dctermin ito 
quello e he conclude il lungo e par 
tecipito dibattito sul governo delle 
cittì I^elpiese sostiene sta ere 
scendo L,na politica quell i per la 
coalizione democratica che noi 
ibbiamo se e Ho e cui molta ne tic f/<\ 

e che e motivo di grande sper in-
za Nel fra'tempo aggiunge ri 
spendendo a < hi pirla eli una izio 
ne troppo sott e poco visibile con 
tro il governi Berlusconi I opposi 
zione si e ripresa dalle sui diffieol 
t i ora e in campo 11 ragionameli 
to del segretmo delli Quercia 
parte proprio dal ooverno delle cit 
ta che e upgi - dice - una delle 
più grandi usorsc dell opposizione 
nel paese Non nel senso dell i 
contr ipposizione pregiudizi ile il 
governo bensì t o m e ba ino di 
prova perche i citi ìdmi possano 
confron- ire e giuelic ire la sinistra 
il governo e la destr i il novi ni > 
Non e vero - ifferm i D Alema tra 

gli applausi - ehe la Seconda Re 
pubblica e cominciata solo nel se-

flno della destra e cominci ila an 
che nel segno dei progiessisti nelle 
citta Una divaricazione che i 
proseguita dope le politiche ae1 

esempio in Sirdcgna Pirche si 
chiede il le ìdc r del Pds le forze di 
opposizione che hanno vinto I' 
elezioni nel 70" degli enti locali e 
delle regioni dove si < votatocon la 
nuova legge elettorale non li uni 
vinto nel paese ' Per la semine 
ni iggiore liberta e laicità del v<> 
to certo Per i difteienti sistc mi 
elettorali Ma anche perche ne II' 
ci'ta si e riusciti i dispieg ire un 
nuovo persoli ile politico i < 
struiri schieramenti non solo ili 
partiti ( un legame ferie eoi li 
gè lite come purtroppo non sono 
riusciti a faie i progicss sti i livr Ilo 
m ' iona le Per rendere credili li 
I iltcrnativa al governo Berlusconi 
DAIema invila sinistri e centro i 
misur irsi sul terreno eie 11 in n v : 
zione e elei cambiamento e ip 
poggia I ini7ia'iva dei snidici ehe 
vogliono or i promuove le un i 
convention demex ralle i perei fi 

mie i contenuti elelli lutura e culi 
zionr Ma aggiunge Noi vincere 
mo se dimostrcn mo che sippi i 
mo comprender^ la protesti i he 
e e nel paesi < sapremo il ire ul 
ess i una nspostadi gove mo Ceco 
dunque la scelta del federalism 
come condizione per un nue vi 
p itto con gli it ili ini Con t ulto di 
siici i a Bossi \ cigliamo vi de re st. 
la lega accetterà una finanziari i 
Insal i sui tagli dei trosfemnenti 

agli enti loc ili II governo mante r 
rebbe cosi I ini|Kgno eli non IU 
multare le lasse mettendo con le 
spalle al muro i sindaci ehe do
rrebbero scegliere tra 1 aumento 
delle imposte locali e l.i riduzione 
dei servizi Ed ecco li necessita 
pi r la sinistra di sostenere un ìuo-
vo meridionalismo di fare propria 
I idea dell efficienza nello Slato e 
ic 11 i pubblic i amministrazione 

di sviluuparc il rapporto fri pubbli 
co e limato e con I associazioni 
sino icspingendo cosi I immagine 

he le e stata appioppi la di (orza 
statalisti e anticlencale Pirla in-
ehe del disagio sociale e dei disor
dini a Milano il segretario della 
Quercia Può darsi che ci attenda 
una stagione difficile - d i c e - e che 
i isia nel governo ehi ha interesse a 
I ir de generare la mobilit ìzionc so 
cialc in violenza per dare poi la 
colpi ali opposizione di u o che 
I esecutivo non e c ipace di fare 
D i troppe settimane infatti la 
maggioranza annunci i possibili 
disordini Infine aggiunge Trovo 
s» oucert iute che il sindaco For 
menimi di fronte a una questione 
di ciucila pori ita non sappia lare 

litro che Tppello alle forze dell or 
dine F una visione miope Noi 
chiediamo solidarietà umanità e 
buon senso nel governo locile E 
questo non sigiufici affatto che 11 
sinistra fa I occhiolino alla violen 
z i Perche tutti i democratici si de 
vono adoperare per isolarla e 
s< onliggcrld» 

Sulle regole violate 
Dotti ammette solo: 
«Cadute di stile» 
'La gara deve svolgersi ad armi pari per assicurare una 
competizione corretta» dice Napolitano Con Mattarella e 
Manzelld lancia I allarme sulla violazione delle regole Ma 
Dotti di Forza Italia chiede «indulgenza per gli alleati 
Giustifica solo Berlusconi Ostacolare la realizza/ione del 
programma vuol dire mettersi contro la volontà elettorale 
Ribatte 1 ex presidente della Camera «Al prossimo voto si 
giudicherà quel che si è fatto non quel ch<=" si promette' 
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Giorgio Napolitano 

Vittorio Dotti 

PASQUALE CASCELLA 

• i MODENA Chiede mduigeiiz i 
Vittorio Dori esponente di spicco 
di Forza Italia e vice pres dente del 
la Camera per le improprie 
espressioni dei pensiero dei suoi 
colleglli della maggioranza di go 
verno E alla festa de 11 iuta perdi 
scutere della sfida delle regole 
del governo e dell opposizione in 
regime di a'ternanza con I e \ pre 
sidente dell assemblea di Monteci 
tono Giorgio Napolitano con Ser 
gio Mattarella I esponente del Ppi 
a suo tempo relatore della legge 
elettorale e con \ndrea M inzella 
già segretario gemer ile della presi 
denza del Consiglio con Ciampi e 
ora europarlamcntare eletto nelle 
liste del Pds E da qLesti protagoni 
sti del travagliato traghctl micino 
dal vecchio al nuovo sistema elei 
forile e pillilo I allarme per la di 
sinvolturu con cui si tende a forza 
re a colpi di maggioranza I im 
pianto istituzionale che resta da n 
formare o peggio ancora a violare 
le regole che restano Per giustifi 
carsi invocano il complotto mei 
tendo - come ha fatto il vice presi 
dente del Consiglio Giuseppe Ta 
tarella tutti nel mazzo dei -nemi 
ci del governo dalla Corte costitu 
zionalc al Csm dalia Banca d Italia 
ai grandi gruppi economici privati 
dalla Rai ai maggiori giom ili -So 
no sintomi diceMatU-rclla di una 
concezione lascista non democra 
tica dello Stato per cui tutta la so
cietà sarebbe alle dipendenze del 
governo E Napolitano incalza 
•C o d a essere molto inquieti Tan 
to più pere ho «stiamo attraversali 
do ancora una fase delicata per il 
futuro democratico del paese 

dobbiamo ancora rafforzare le radici di una democrazia dell alternanza 

Dotti non crede al complotto 
\l «complotto Dotti-lo dice a chiare lettere non crede Quelle sortite 

che continu ano a tenere la lira sull ì corda nei mercati intcrnazion ili per 
lui sono solo esternazioni» che lasciano il tempo che trovano «sulla cui 
qualità aggiunge - permettetemi di non pronunciarmi» da parte di allea 
ti interessati a ritagliarsi un qualche spazio Ma cosa pensi dei suoi pari 
ner il vice presidente della Camera lo lascia ben intendere quando cu 
passoni ncorda che Forza Italia prima di stringere i patti eie ttorali con cui 
ha vinto le elezioni si rivolse a Segni e a Mancino La compagini aliali 
ne e statj un altra e Dotti deve tenersela giocoforza Ci sarà una caduta 
di stile ma non una violazione delle regole 

Davvero9 Napolit ino richiama a m o diesempio gli spot televisivi im
posti da palazzo Chigi in v olazione alla legge Mammi che il garante del 
1 editona ha dovuto far interrompere E ancora quel che e avvenuto sull i 
legge costituzionale per la elezioni dei presidenti e dei Consigli delle Re 
giom La Costituzione ali articolo 138 suggerisce chianmentc la regol i 
delle intese più ampie per modificare lo stesso dettato costituzionale vi 
sto che prevede I immediata promulgazione quando si ottenga 11 m ìg 
gioranza qualificata dei 2 3 È si prevista una procedura con la maggio
ranza issoluta ma ricordiamoci che era stata stabilita qu indo con il si 
stema elettorale proporzionale il 50 più un voto in P irl amento corri 
sponde.a al 50 più un voto degli elettori Ora che con il maggioritario 
basta il 40 del consenso elettorale per prendere il 50 più un voto alle 
Camere se non si arriva a violate la regola si creano le condizioni pervio 
larla 

1-a partita delle redole e dunque tutta iperta Ni si può dare lo nli 
va Mattarella lacolpa dic iochcnonvaals is temaclet torale ipprovato il 
termine della scorsa legislatura Ha funzionato al punto d i dare una 
maggioranza in Parlamentoche non e era nei voti Se poi la ni iggiorarza 
litiga continuamente questo fa parte della sua serietà 

Passata la pubblicità ingannevole come la definisce Napolitano 
ora Berlusconi deve governare Non ci riesce però e se la prende con 
I opposizione che rema contro il paese attacca il paese Dotti in prcdi-
c ito per la presidenza del gruppo di Forza Italia interpreta il suo Ica 
der V oleva dire che siccome sul mercato elettorale il suo prodotto e st i 
to considerato dalla maggioranza comspondente ali interesse degli Italia 
ni quel programma ha dintto di essere realizzato Echi lo nega ' Ma 1 op 
posizione sarà libera di contestare le scelte del governo' 

Resoconti parlamentari alli mano'M ielle dimostrare come la Napo 
litania-ehe anche al Senato dove la coalizione di governo una ver i ni ig-
g io rnea non ce I ha non sic ntardatodi un solo giorno I azione di gover 
no Ma quel poco di azione che si e vista Le scelte che ce ntano come 
per le pe nsioni in Parlamento non si vedono perche cambiano d i un 
giorno ali altro e da un ministro ali ultro> La colpa allora se la deve MÌ 
dossare Ica stevso governo Ricade sulla sua ambiguità nkJva Manze Ila 

Gli errori della sinistra 
Già 11 sinistra ha perso ' Dotti sia pure con i guanti biam In di e hi ri 

conosce il dovere del confronto istituzionale non perde 'occasione 
per affondirc il coltello nella ferita I suoi inlerlocutor la responsabilit i 
degli errori delle nspettivc parti politiche se la prendo™ > assieme illune 
re de Ile scelte politiche da compiere nella condizione di opposizione in 
cui si ritrovano Comprese quelle sulle riforme istituzionali ii^\ pori ile i 
compimento per rendere effettiva la democrazia dell alte man / i < Hicl 
ehe eont i dire Napolitano e che la gara si svolga ad armi p in \ co 
minci ire d ìduc "fondamentali condizioni» In primo luogo un sistemi di 
finanzi amento dell i politica per far si che la politica non diventi il giuoco 
elei ricchi e poi la parila di accesso di tutte le posizioni politiche e e ultu 
rah u mezzi di informazione pubblici 

Ionia dunque la sfida delle riforme Dobbi in o 1 ne in nioclo elice 
N ipolitdiio ehe la prossim i volta tutti si presentino pe r que 1 che sono 
Anche Berlusconi si dovrà presentare per quel che ha latto e non solo per 
que lehc promette 

file:///ndrea


Martedì 13 settembre 1994 Politica l'Unità pagina 9 

GUERRIGLIA A MILANO. Berlusconi duro: «La risposta sarà di ordine pubblico» 
D'Alema: «Qualcuno vuol far degenerare la protesta» 

Roidi (Fnsi) 
«Occorre tutelare 
l'incolumità 
dei giornalisti» 
Il Presidente della Federazione 
nazionale della stampa, Vittorio 
Roldl, riferendosi agli Incidenti di 
sabato scorso a Milano tra forze 
dell'ordine e giovani del centro 
sociale Leoncavallo, ha -
sottolineato la necessità di 
tutelare l'incolumità del 
giornalisti. < 
•A Milano, durante gli scontri di 
piazza fra autonomi e forze 
dell'ordine • ha detto Roldl • anche 
alcuni giornalisti sono stati 
picchiati. Mentre mi auguro che 
slmili circostanze non abbiano più 
a ripetersi • ha osservato - debbo 
auspicare che le questure tengano 
costantemente conto del precisi 
doveri del giornalisti e ne tutelino, 
per quanto è posslblle, l'Incolumità 
nell'esercizio della professione. Il 
nostro - ha concluso Roldl • è un 
mestiere a rischio. Propongo alle 
Associazioni di stampa di valutare 
l'adozione di sistemi di ' 
riconoscimento concordati ed 
efficaci per i colleghi Impegnati in 
eventuali, analoghe situazioni». 

La foto del poliziotto con la pistola, durante gli scontri di sabato, mostrata Ieri dal giovani del centro sociale Leoncavallo durante la conferenza stampa Ansa 

«Ragazzi, isolate i violenti» 
Appello di Martini. Maroni: la sinistra non c'entra 
Il capo del governo Silvio Berlusconi invoca «una risposta 
di ordine pubblico». L'arcivescovo di Milano Carlo Maria 
Martini invita «a non fare alcuna concessione alla violen
za». Il segretario del Pds Massimo D'Alema condanna gli 
episodi di violenza e dice: «Non è ia sinistra che ha inte
resse a far degenerare la protesta sociale in disordine di 
piazza». E il ministro Maroni stoppa AN: «È assurdo dire 
che dietro gli autonomi ci siano i partiti di sinistra». 

MARCO BRANDO 
ai MILANO. Rullano I tamburi di 
guerra sul fronte del Leoncavallo. 
Cosi il presidente del Consiglio Sil
vio Berlusconi rivela la sua ricetta: 
repressione e basta. «Il movimento 
degli autonomi - ha detto ieri - ha 
avuto un'occasione. È stata spesa 
in una certa maniera, ora la nspo-
sta non può essere che di ordine 
pubblico». Sono toni ben diversi 
quelli usati dall'arcivescovo di Mi
lano, il cardinale Carlo Maria Marti
ni, che ha invitato tutti «a non fare 
nessuna concessione alla violen
za». «Sono contro qualsiasi forma 
di violenza, anche incipiente - ha 
spiegato durante un incontro con i 
gironalisti ad Assisi -Certamente ci 
sono delle ragioni sociali, ma non 
si può accettarla. Se si cominciasse 
ad accettare, ciò potrebbe avere 
conseguenze gravi, come accadu
to nel recente passato italiano». Al 
segretario del Pds Massimo D'Ale

ma, intervenuto alla Festa naziona
le dell'Unita, è spettato far chiarez
za, dopo che i disordini milanesi 
avevano offerto a molti esponenti 
della maggioranza l'occasione per 
aggredire l'opposizione. D'Alema 
ha condannato quegli episodi, cri
ticando però l'atteggiamento 
«sconcertante» del sindaco di Mila
no Marco Formentini e i metodi 
usati dalle forze dell'ordine. «Ce 
qualcuno, e non è certo la sinistra 
- ha detto D'Alema - che ha inte
resse a far degenerare la protesta 
sociale in disordine di piazza». 
«Non dobbiamo avere nessuna in
dulgenza verso chi cerca lo scontro 
- ha aggiunto - Ma giovani e lavo
ratori devono vigilare su questa 
maggioranza che da troppe setti
mane annuncia i disordini, quasi 
che li auspicasse, magari per ma
scherare le proprie difficoltà rispet
to alla funzione di governo, per 

scaricare ogni colpa sull'opposi
zione». 

Non a caso, anche ieri Silvio Ber
lusconi ha giocato fra allarmismo e 
ottimismo. Lo ha nbadito ad Arco-
re. «Non si deve avere timore per
ché il governo ha le idee chiare e 
l'ordine e la sicurezza devono es
sere garantiti», ha affermato. Preoc
cupato? «Francamente non sono 
preoccupato per un autunno cal
do; in ballo c'ù l'interesse generale 
del IJaese e credo che tutti insieme 
dobbiamo andare in quella dire
zione Bisogna evitare tutto ciò che 
può essere strumentalizzato anche 
all' estero... Sono banalità, ma cer
te volte le banalità sono messe sot
to da atteggiamenti di parte». 

Cosi Massimo D'Alema, a Mode
na, ha dovuto ricordare che la sini
stra italiana «ha fatto il proprio do
vere, quando è stato necessario, 
per isolare e sconfiggere la violen
za». «Può darsi - ha sostenuto -che 
dovremo affrontare una stagione 
difficile, di passione e di mobilita
zione sociale e civile. Dobbiamo 
essere preparati. Il diritto di riunirsi 
in assemblea e di manifestare nelle 
strade è sancito dalla Costituzione, 
ma bisogna considerare che quan
do si vivono stagioni difficili ci vuo
le cautela. Tutti 1 democratici devo
no, perciò, attivarsi per isolare la 
violenza». Che dire del sindaco di 
Milano Formentini? D'Alema: «È 
sconcertante che il primo cittadino 
di una grande città, di fronte a un 

episodio che non riguarda tanto il 
Leoncavallo ma i problemi e la vita 
dei giovani in una metropoli, non 
sappia fare altro che chiamare le 
forze dell'ordine: è una visione 
miope. Noi, invece dobbiamo por
tare nel governo locale solidarietà, 
umanità e buonsenso». Un suggen-
mento al ministro Roberto Maroni' 
«Mi permetto di suggerire al mini
stro dell'Interno una strategia più 
intelligente: i gruppi violenti posso
no essere isolati e colpiti senza 
scagliare le forze dell'ordine con
tro i passanti e contro i giornalisti». 

E da Gerusalemme, dove si trova 
per una visita ufficiale, si è fatto 
sentire pioprio il ministro Maroni. 
«Saremo inflessibili - ha detto ieri 
sera - ...e non permetteremo che 
una banda di teppisti mascherati e 
armati di mazze riportino indietro 
di vent'anni l'orologio della stona 
italiana». Il ministro ha lodato «la 
saggezza delle forze dell'ordine» e 
ha annunciato nuove misure anti
disordini. Però, signor ministro. Al
leanza nazionale ha sostenuto che 
«dietro gli autonomi ci sarebbero i 
partiti di sinistra»... Maroni: «Non 
credo che la sinistra sociale e poli
tica si voglia far rappresentare in 
piazza da uomini armati con maz
ze e bastoni, e mascherati. Penso 
che i gruppi violenti del Leoncaval
lo siano una minoranza che rap
presenta solo se stessa». D'altra 
parte, ha notato il ministro, va det

to che «il» centro sociale del Leon-
cavallo di Milano non va affatto 
identificato o confuso con «i» molti 
centn sociali sparsi nel paese, «per
ché tutti, tranne uno - il Leoncaval
lo appunto - hanno trovato il loro 
posto in un contesto di convivenza 
pacifica nella società». Quanti han
no cosi agito, ha sostenuto Maroni, 
sono forse «poche decine di perso
ne, isolate anche nel contesto in 
cui vivono». Insomma, il ministro 
dell'Interno sembra il solo, nella 
maggioranza, a voler evitare un'e
scalation. Bellicosissima, infatti, 
Ombretta Fumagalli Carulli (ex 
De, ora Ccd): «È un nuovo falangi
smo di sinistra che deve essere 
contrastato in tutti i modi... Da tem
po... vado dicendo che certe debo
lezze al riguardo di questi giovani, 
che... sono quasi criminali, costa
no care. Alle parole seguano im
mediatamente i fatti». " 

Il caso Leoncavallo ha tenuto 
banco anche in Consiglio comu
nale dove la maggioranza, dopo 
aver respinto la proposta del capo
gruppo della Quercia Stefano Dra
ghi di un ordine del giorno comu
ne, ha approvato un documento 
della Lega nel quale, con lapidario 
manicheismo, si «condanna l'en
nesimo uso della violenza come 
imposizione della propria "verità"» 
e si esprime solidarietà alle forze 
dell'ordine nella loro «difesa di una 
vera democrazia». 

L'appuntamento nazionale promosso dai centri sociali dopo una riunione nella capitale 

E tra sette giorni manifestazione a Roma 
ft _ _ _ • _ ! _ . _ — . _ » . — _. ! _ * _ . _ - . J • _ * rtr* _ - L . -t —— _ * _ ! • . . . ..(~\* i i l r i i i < i r»rt **%\ nnr-irtr-i **•* y^l^rt f *i ?*nrt f i r*r\r**i*-Lf4n, *» \ rir\\m*T~is\ [*-*. si cnrr\ t r i l l i ' i 4.-y"\1ii'i*»i*Irtt *\ n i j ^ / i n h - A r r t / ' i t k l f t Assemblea a porte chiuse di circa 25 centri sociali ro
mani, reduci dal corteo di sabato, con la decisione fina
le: manifestazione nazionale martedì prossimo a Ro
ma. In trecento, hanno discusso fino a tardi. «Non ab
biamo cercato noi lo scontro. E poi violenza e non vio
lenza sono un falso problema. Saremo pacifici. E ria
priamo le trattative con il sindaco Rutelli». Dopo i collo
qui con An, Verdi, e Re, previsto un incontro con il Pds. 

ALESSANDRA BADUEL 
• ROMA Violenza e non violenza? 
Un falso problema. «Saremo pacifi
ci, e di nuovo in piazza, da tutta Ita
lia, martedì prossimo a Roma». Co
si hanno annunciato, dopo una 
lunga assemblea seraie al «Villag
gio globale», nella capitale, i giova
ni dei centn sociali. Corteo diretto 
al Campidoglio per solidarietà con 
il Leoncavallo, ma anche per sti
molare, nel pomeriggio in cui la 
giunta comunale romana progres
sista discuterà proprio dei centri 
sociali, un migliore approccio con 
il problema. «Noi vogliamo - ha 

precisato un ragazzo - che venga 
nconosciuto il ruolo politico, so
ciale e culturale dei centri, che le 
amministrazioni locali ci permetta
no di vivere e lavorare come abbia
mo sempre fatto». Poi la richiesta di 
una presa di posizione: «Le giunte 
progressiste, Roma in testa, do
vrebbero lottare per far passare a 
livello nazionale il concetto che la 
cultura può essere fatta anche fuori 
dai canali istituzionali». E dopo i 
colloqui già avvenuti con Alleanza 
democratica, Verdi, e Re, in setti
mana ci sarà l'incontro con il Pds. 

«Qualsiasi movimento che fa 
qualcosa viene represso. Picchia
no anche gli operai al sud. Lo 
scontro, sabato, non l'abbiamo 
cercato noi. Ora, il vero problema 
sono le pensioni tagliate». Cosi 
spiegava un anonimo rappresen
tante dei giovani e meno giovani 
che ieri sera alle otto erano all'as
semblea dei centri sociali romani. 
Trecento persone in un piccolo 
patio, con i cronisti tenuti fuori, ad 
ascoltare un comunicato del grup
po di coordinamento dei centri. 
C'era anche Eugenio Melandri, di 
Rifondazione. Lui si dichiarava 
non violento, comprendeva, seb
bene «dispiaciuto» l'esclusione del
la stampa dall'incontro e spiegava: 
«lo sabato non avrei reagito con la 
violenza, però questo non significa 
che con i centri non si possa conti
nuare a lavorare insieme: gli scopi 
di opposizione sociale sono gli 
stessi». E poi avanti, a discutere. 

Prima dell'assemblea, qualcuno 
sottovoce spiegava: «I romani sono 
incavolati con i milanesi perché 
capiscono la loro tensione, però 
non doveva andare cosi, cosi è co

me fa comodo al governo, lo c'ero. 
e non mi è piaciuta la gestione del
la situazione». Il comunicato però 
era su un altro tono. In coda, uno 
dei tre che parlavano cercava una 
spiegazione, per quel sabato: «C'e
rano 20mila persone, mica sono 
tutti dei centri. Sono disoccupati, 
giovani delle periferie esasperati. È 
difficile tenerli a bada». 1 quattro 
punti fondamentali, nel primo co
municato, erano: il «diritto a spazi 
di autogestione con momenti di 
partecipazione del quartiere», la 
denuncia di «anni di prese in giro 
in cui invece noi abbiamo dimo
strato di essere non un problema 
di ordine pubblico ma un fatto so
ciale», l'annuncio della manifesta
zione, in quel momento ancora so
lo «probabile», e infine la ripresa 
delle trattative con la giunta Rutelli, 
che propno martedì prossimo di
scuterà la delibera sui centri, con
testata perché prevede affitti al 20", 
del prezzo di mercato e il paga
mento di anni di arretrati. Un ra
gazzo sorrideva: «Rutelli dice "fer
miamoci, fermatevi". Noi gli ri
spondiamo "muoviamoci tutti e 
due"». Lui, ed altn, ricordano di Ru-

Leonka e questura 
ora si fanno la guerra 
con foto e video 
«La colpa è loro...» 

telli la solidarietà al centro sociale 
«Alice nella città», assaltato dai na
ziskin in giugno. Tutti ripetevano ai 
cronisti, nel dubbio che potessero 
aver dimenticato i continui assalti 
nazi ai centri: «Qui a Roma, noi su
biamo sempre più spesso violenze 
fasciste». E ricordavano, quelli dei 
centri in cui succede davvero (e 
non sono tutti) che loro combatto
no il razzismo, l'eroina, aiutano 
sfrattati e bambini. 

L'assemblea proseguiva. Melan
dri chiosava: «Riunione importan
te. In questo paese, e anche qui, è 
in atto una denuncia contro un go
verno che, non sapendo gestire i 
problemi sociali, li trasforma in 
problemi di ordine pubblico. È 
chiaro che la polizia voleva quella 
conclusione». Intanto sottobanco 
amvavano altri particolari, da Mila
no. «C'è stata una lotta intema tra 
poliziotti fedeli al vecchio questo
re, più tolleranti, e quelli nuovi», e 
poi, «lo sbocco oltre la piazza era 
stato autorizzato, ma non tutti, tra 
le forze dell'ordine, lo sapevano». 
Continuava la discussione, fino al 
secondo comunicato: corteo, mar
tedì. 

ROSANNA CAPRILLI 

m MILANO. Ècolpa della polizia, è 
colpa degli autonomi. Sgombera
no il centro sociale, no non lo 
sgomberano. Raccolti i cocci della 
drammatica manifestazione di sa
bato scorso, Milano vive una gior
nata caotica, piena di dichiarazio
ni e di falsi allarmi. Cominciano gli 
autonomi: «La stessa polizia che 
nel 1977 uccise Giorgiana Masi a 
Roma, ora è tornata in piazza a 
sparare. Abbiamo raccolto bossoli 
per strada, ed eccovi le foto di un 
agente in borghese che impugna 
una pistola e la punta ad altezza 
d'uomo...». I sampietrini, le auto ro
vesciate e le bottiglie usate come 
proiettili sono andate ad aggiun
gersi a quel muro di ostilità che di
vide il Leoncavallo dal resto di Mi
lano, rendendolo ancora più alto. 
E i ragazzi del centro sociale, dopo 
aver fatto un magnifico regalo a chi 
li giudica dei criminali, adesso ten
tano, rovesciando le accuse, di 
uscire dall'isolamento. Lo fanno 
con una conferenza stampa che si 
tiene alla buona, sui gradini di un 
Palazzo di Giustizia che ancora 
porta i segni del passaggio del cor
teo: uova spiaccicate, chiazze di 
vernice, monetine lanciate all'indi
rizzo dei carabinieri di guardia. Il 
concetto espresso è chiaro e scon
tato: le intenzioni dei manifestanti 
erano pacifiche, e i gravi incidenti 
sono avvenuti unicamente per col
pa delle forze dell'ordine. 

«C'era un patto» 
Secondo i ragazzi del Leonca

vallo, polizia e carabinieri non 
avrebbero rispettato un accordo 
tra gentiluomini stipulato all'arrivo 
in piazza Cavour, ovvero nel luogo 
fissato dalla questura come soglia 
non oltrepassabile. In base a tale 
accordo i manifestanti - più di 
10.000 - si sarebbero visti lasciare 
libero il cammino in direzione di 
via Turati e della stazione Centrale: 
«Ma all'improvviso un plotone di 
celerini e soprattutto un furgone ' 
dei carabinieri sono partiti verso di 
noi, e alcuni compagni sono rima
sti feriti». 

Pronta ed altrettanto scontata la 
replica della questura, in questo 
ormai sterile esercizio che è la di
scussione sulla dinamica degli in
cidenti. Il questore in persona ha 
mostrato e illustrato un filmato gi
rato dall'elicottero, in cui si vede 
un gruppo di manifestanti aggredi
re i poliziotti fermi in via Turati. La 
conferenza stampa dei leoncavalli-
ni ha però confermato l'inquietan
te sensazione di una reazione 
spropositata e affatto professionale 

MARINA MORPUCO 

di parte delle forze dell'ordine. 1 ra
gazzi hanno mostrato una sene di 
fotografie, opera del «dilettante» 
Francesco Nava: le immagini di 
Nava immortalano, sia pur in mo
do sfuocato, un uomo che in via 
Turati punta una pistola ad altezza 
d'uomo. Un agente in borghese, 
dicono i leoncavallini, che con fare 
nervosissimo minaccia il corteo. E 
il questore ribatte: è un ispettore in 
borghese, ma ha estratto per un at
timo la pistola solo per tener lonta
no la folla inferocita da quattro 
agenti caduti a terra e feriti alle 
gambe. Per quel che riguarda i 
bossoli trovati dai passanti, poi, -
dice ancora il dottor Marcello Car-
nimeo - bossoli non sono ma «ca
riche di lancio dei lacrimogeni». Il 
questore ha chiesto ufficialmente 
scusa ai giornalisti e ai fotografi 
picchiati dai suoi uomini, ma con 
una giustificazione singolare: «Nel
le situazioni a nschio sono cose 
che capitano...» È una tesi molto 
innocentista e per nulla convin
cente, dal momento che le aggres
sioni (una quindicina!) si sono ve
rificate ai danni di chi stava ripren
dendo i pestaggi più duri ai danni 
di autonomi isolati. 

Pestato nel blindato 
Per quanto riguarda le violenze 

denunciate in mattinata dall'avvo
cato di Giuseppe Capuozzo, l'auto
nomo arrestato sabato («Lo hanno 
picchiato sul cellulare, e poi anco
ra negli uffici della polizia»), il dot
tor Camimeo ha smentito: «Non lo 
abbiamo fatto, sarebbe stato stupi
do e sconsiderato». Il fermo di Ca
puozzo, accusato di violenza e re
sistenza a pubblico ufficiale, é sta
to convalidato ien dal Gip Vincen
zo Petroziello. La questura non 
esclude altri arresti: «Abbiamo più 
di 1.500 foto e riprese televisive» -
avverte il dottor Carnimeo - «con 
persone identificate in atteggia
menti inequivocabili». 

Su un altro punto il questore è 
stato chiaro, ovvero sui destini del
la stamperia di via Watteau, occu
pata dai leoncavallini e tuttora pre
sidiata: «Quello sgombero lo effet
tueremo». Intanto, gli occupanti 
hanno fatto sapere che domani o 
dopo terranno un'assemblea in un 
teatro cittadino, e che sabato o do
menica sera al Palasesto di Sesto 
San Giovanni alcuni artisti (tra cui 
Gianna Nannini, Paolo Rossi, Clau
dio Bisio e Gabnele Salvatores) si 
esibiranno per raccogliere i fondi 
necessari per le spese processuali 
di chi è stato coinvolto negli scon
tri. 

La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 

Platini all'esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l'album Panini. 
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LO SCONTRO POLITICO. 

Politica Martedì 13 settembre 1994 

Toma in scena a Basilea l'ex presidente del Consiglio 
Apprezzamenti per Cemobbio, stretta di mano con Fazio 

• i BASILEA. «Da quanti anni viene 
qui il dottor Ciampi? Da sempre, 
dall'inizio, e prima di lui il dottor 
Baffi, vengono sempre qui i signori 
della Banca d'Italia». Li ha visti tutti 
i governatori e i suoi più stretti col
laboratori l'anziano impiegato alla 
«reception» del secondo più vec
chio albergo di Basilea, a metà 
strada tra la Banca dei Regolamen
ti intemazionali, la «superbanca» 
del mondo occidentale, e la grigia 
stazione ferroviaria. Lo Schweize-
rhof è un albergo ricco di immagini 
del secolo scorso. Data di apertura 
1864, sobrio, con il legno tirato a 
lucido un giorno si e l'altro pure, 
qualcosa di polveroso nell'aria ma 
senza traccia di polvere. Discretis
simo. Nell'albergo di fronte, l'Euler, 
ci vanno quasi tutti gli altri potenti 
banchieri centrali d'Europa. Anche 
il tedesco Tietmayer è un «aficiona
do». Ecco, sorpresa sorpresa, il 
rientro di Ciampi a Basilea. Sta be
nissimo. Abbronzato, due soprac
ciglia folte grigie, il completo blu 
estivo, cartella in mano. Sorriden
te. Ma che ci fa qui Ciampi, nello 
stesso albergo dove dorme il go
vernatore in carica Fazio, nella 
stesso palazzo della Bri dove i ban
chieri centrali discutono di cambi, 
tassi, speculazione intemazionale? 
Ecco un bel bocconcino per la De
stra magari un po' delusa per l'a
rietta di valzer che spira tra via Na
zionale e Palazzo Chigi. Attenzione 
alle apparenze e tanto per capire 
che cosa sta succedendo ricordia
mo che l'ordine di scuderia di 
smetterla di mettere in croce i verti
ci Bankitalia ha avuto l'«imprima-
tur» del viceprimo ministro Tatarel-
la in persona. Tatarella è lo stesso 
che aveva battuto la grancassa del 
poteri oscuri accomunando Banki
talia alla massoneria, salvo poi -
ancora ieri - smorzare i toni della 
polemica affermando di non avere 
mai voluto attaccare l'autonomia 
della Banca d'Italia. E. soprattutto, 
la benedizione di Berlusconi che 
ha imposto il silenzio per evitare al
tri guai sui mercati. Cosi, i guastato
ri di An si sono adeguati. Da quan
do il governo si è convertito alle 
parole del rigore finanziario, la 
Banca d'Italia viene blandita con 
larghi sorrisi. Non sarà certo Ciam
pi a Basilea un buon argomento 
per ricominciare con la solfa del 
Ciampi tramatore 'dell'opposizio
ne. Ciampi, come Baffi prima di lui, ' 
come tutti gli altri ex governatori di
ventati governatori onorari, è vice
presidente della Bri di Basilea e co
me tale partecipa alle riunioni del 
suo direttorio ogni secondo lunedì 
del mese. L'Italia, come gli altri cin
que paesi fondatori della Comuni
tà europea, ha diritto a due posti 
nel consiglio di amministrazione , 
uno per il governatore in carica, 
l'altro per il predecessore. Tutto 
q u i . - r ,•• • • 

Sorride Ciampi. E in splendida 
forma. Vecchio lupo, non si tradi
sce con i giornalisti. «Io non capi
sco davvero tutto questo interesse 
per quello che faccio. Baffi, quan
do non era più governatore, è ve
nuto qui a Basilea tante volte per 
tanti anni e non faceva notizia. Ar
rivo qui e ci siete tutti voi giornali
sti...» 

Spunta dalla hall dell'albergo 
Fazio. Tutti sorridono, mani tese. 
«Governatore, come sta?». «Benissi
mo, e lei, presidente anzi, vicepre
sidente, come devo chiamarla?». 
Non fingono, non hanno nulla da 
rimproverarsi Fazio e Ciampi. L'a
micizia non si nasconde. Fazio ha 
difeso anche nello studio di Berlu
sconi a Palazzo Chigi l'autonomia 

L'ex presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Ciampi: «Polemiche? 
Ho letto i titoli...» 
«Ringrazio per i riconoscimenti» 
Andare via dall'ufficio di via Nazionale? 
«A me lo chiedete? Io sono stato tutta l'e
state a Santa Severa». Il governo ora am
mette che il risanamento finanziario in 
Italia è cominciato con Amato: «Bene». 
Due chiacchiere a Basilea con Carlo Aze
glio Ciampi, ora numero 2 della Banca 
dei regolamenti internazionali. Calorosa 

stretta di mano con Antonio Fazio: «Go
vernatore, come sta?». «Buon giorno, pre
sidente, anzi vicepresidente...». Ciampi 
non vuole imbarcarsi nelle polemiche di 
casa nostra. Ma qualcosa da dire ce l'ha 
e guarda con attenzione all'Irlanda, pen
sando al caso italiano e alle tropppe oc
casioni sprecate in passato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

e l'indipendenza della Banca d'Ita
lia e ha detto chiaro e tondo che 
un caso Ciampi semplicemente 
non esiste. Quando Ciampi stava a 
Palazzo Chigi, Fazio non ha mai , 
ammorbidito i toni quando sì è 
trattato di giudicare mese per mese 
gli atti del governo, ma quando 
Ciampi è stato bersagliato da una 
Destra affamata di repulisti, non ha 
esitato a schierarsi. Quella lettera 
mandata dal governatore al vice
presidente del consiglio Tatarella 
con il conto delle ore di presenza 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

di Ciampi nell'ufficio di via Nazio
nale era apparsa come un cedi
mento, ma in Bankitalia giurano 
che ha sortito l'effetto voluto. 

A proposito, dottor Ciampi, ma 
questa storia del suo trasloco in 
via Capo Le Case, negli uffici se
condari della Banca d'Italia? 

«Ma lo chiedete a me? Guardate, 
io ho passato tutta l'estate a Santa 
Severa...... 

Ciampi e Fazio. Il primo è fuori 
dal teatro della politica attiva, ma 
resta comunque una presenza im

barazzante per il nuovo potere 
politico. Se c'è una cosa che Ber
lusconi non riesce a digerire sono 
tutti gli orfani del governo Ciampi 
che monopolizzano i giudizi eco
nomici e politici della City londi
nese e di Wall Street per non par
lare della Confindustria (almeno 
quella di Abete). Il ministro del 
Tesoro Dini fa ancora fatica a pro
nunciarne il nome. Antonio Fazio 
il governatore è, invece, attore di 
primo piano. Si trova in una posi
zione di grande potere politico, 

anche maggiore rispetto ad altri 
colleghi europei e del G7. Muo
vendo ì tassi di interessi influenza 
il cambio della lira e la politica 
economica. Posizione assai sco
moda per un esecutivo che consi- • 
dera tutti quelli che non sognano 
come il presidente del consiglio 
alla stregua degli atleti della mila-
nesissima Canottieri Olona: «re
matori» contro. Ciampi tutte que
ste cose le conosce ma si guarda 
bene dal parlarne, non si fa inter
vistare su nulla che possa essere 
utilizzato polemicamente da chic
chessia. 

È deluso per l'esclusione dalla 
politica? Che ne pensa dell'Ita
lia berlusconiana? Che fa II 
Ciampi tutti I giorni? 

«Che cosa faccio? Leggo tutti i libri 
che non ho potuto leggere negli 
ultimi tempi. Questo ho fatto a 
Santa Severa per quattro mesi e 
adesso mi sento benissimo. Ora 
sto leggendo un libro sulla Germa
nia postbellica...... 

E i giornali, che effetto le fanno 
le polemiche scritte sui giorna
li? 

«Leggo poco i giornali, poi leggo 
solo i titoli, dai titoli si capisce tut
to quello che c'è scritto negli arti
coli». 

Si è accorto che II ministro del 
Tesoro ha rivalutato l'azione di 
risanamento del governi passa
ti? 

«Non lo sapevo, se me lo dite 
voi...». 

Veramente Dini ha detto che II 
risanamento finanziario è co
minciato con Amato, Il suo no
me, presidente, non l'ha cita
to.... 

«Dies a quo ad quem (tutto è 
compreso da quel giorno all'altro, 
cioè: tra il gabinetto Amato e il ga
binetto Berlusconi c'è stato il mio 
governo - ndr). Bene, mi hanno 
fatto molto piacere gli attestati di 
riconoscimento che mi sono arri
vati dagli imprenditori riuniti qual
che giorno fa a Cemobbio, sareb
be falso non riconoscerlo». 

Sull'Italia a Ciampi non si strap
pa nient'altro. Neppure se si ripar
te da lontano, dai mercati finan
ziari in perenne turbolenza, dai ri- •' 
seni per i deficit pubblici che in al- -, 
cuni paesi europei, Italia in primo fl 
luogo, continuano a essere mine 
vaganti per la stabilità delle eco
nomie e dei governi. Non parlia
mo della lira. 

Il presidente della Bundesbank 
Hans Tietmayer, sua vecchia co
noscenza, fa capire che I tede
schi potrebbero tagliare di nuo
vo I tassi di Interesse. Per l'Italia 
le cose potrebbero andare an
che meglio se lo facesse? 

•-Se è così, ottima notizia». ' 
Che ne pensa delle polemiche 
sul futuro dell'unificazione d'Eu
ropa? A Undau, ministri e ban
chieri centrali hanno litigato pa
recchio sul modo di applicare I 
famosi criteri di Maastricht Si 
parlava dell'Irlanda, ma le stes
se cose riguardano con maggior 
timore l'Italia... 

«SI, il caso irlandese. Ma 11 le cose 
sono chiare. Quattro, cinque anni 
fa l'Irlanda ha cominciato un'azio
ne di risanamento molto efficace, 
ricordo, ora sta raccogliendo i 
frutti di quella scelta». 

Già, quattro, cinque anni fa, la 
stagione d'oro del Caf, Ciampi sta
va alla Banca d'Italia e frustava, 
frustava. Inascoltato e, nei salotti 
derno-socialisti, abbondantemen
te sbeffeggiato... 

A Montecarlo la «convention» delle aziende berlusconiane: tra tentazioni politiche e riassetti economici 

La Fininvest «Scordatevi il blind trust» 
m MONTECARLO. Il lungo addio 
alla «Big-Tv» era cominciato con 
Marcello dell'Uri il fondatore di 
Publitalia, presidente e ammini
stratore delegato, amico storico di 
Berlusconi e gran costruttore di ' 
Forza Italia tornato - a malincuore 
- a occuparsi di business su ordine 
del Cavaliere. «Non credo che si 
potrà fare. Una concessionaria di 
pubblicità non può essere omolo
gata a una logica di gruppo, deve 
mantenere un rapporto dialettico». 
Traduzione: dimenticatevi la crea
zione di un'holding quotata in Bor
sa, scorporata dalla Rnivest, com
prendente le tre reti Tv, la Rti - la 
società produttrice dei programmi 
televisivi del biscione - e Publitalia, 
ossia la società che raccoglie la 
pubblicità (preventivo '94: 2800 
miliardi). Ancora uno schiaffo a 
Franco Tato, l'amministratore de
legato Fininvest che con dell'Utri 
non ha mai avuto un rapporto idil
liaco? No. perché l'interessato pur 
non essendo ancora arrivato alla 
«convention» ( sarà presente, però, 
oggi per la chiusura della manife
stazione) si affretta a mandare da 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 

Milano una precisazione tanto la
pidaria da non ammettere equivo
ci: «Sono d'accordo con Dell'Utri». 

Fine? Non proprio. Cosa ne pen
sa Fedele Confalonicn il successo
re del Cavaliere sulla poltrona di 
«leader maximo» della Fininvest? 
«Prima bisogna sciogliere il nodo 
del conflitto di interessi. A fine me
se i saggi avanzeranno le loro pro
poste. Vedremo dopo». Prudenza e 
ancora prudenza. Anche perchè 
Confalonieri è davvero preoccupa
to. Come si scioglierà il nodo del 
blind-tmst? «Ad esempio se arrivas
se un Cerbero rni dovrei muovere 
in un certo modo...». Conferma: il 
futuro ò un nervo scoperto. E il pre
sidente Fininvest - che fino all'ulti
mo aveva sconsigliato al Cavaliere 
l'avventura della politica - mette 
avanti le mani: «Non ci faremo 
strozzare. Sarebbe assurdo sman
tellare i gruppi che vanno bene. Se 
ci indeboliscono farebbero il gioco 
di una concorrenza che non è solo 
italiana, è mondiale. Murdoch ha 

12 reti in Inghilterra e Kirch tre in 
Germania. Non vogliamo una poli
tica protezionista, vogliamo il rico
noscimento del lavoro fatto». 

Berlusconi non tornerà più alla 
Fininvest? «Penso proprio di no. 
Continuerà a fare politica e avrà il 
successo che ha avuto come im
prenditore. Già si vede che comin
cia a lasciare qualche segno». 
«Quello che la voleva era Silvio Ber
lusconi. Ma era un po' di tempo 
fa...», risponde il nuovo numero 
uno in sintonia perfetta con Dell'U
tri e Tato. Insomma, il requiem è 
cantato, i massimi vertici del grup
po sembrano aver modificato la lo
ro strategia. Scelta che tuttavia al
larga gli interrogativi che pesano 
sul futuro del gruppo. Già, la deci
sione di creare la «Big-Tv» cosi co
me quella di quotare la Mondadori 
- operazione decollata in luglio 
dopo un lungo rullare dei motori -
non era nata soprattutto per reperi
re preziose risorse sul mercato? La 
domanda rimane sospesa come il 

bilancio consolidato '93 della Fi
ninvest. Quando sarà reso noto? 
Parola di Confalonieri: «Arriverà, 
arriverà». Insomma, ancora un po' 
di pazienza per avere la fotografia 
esatta dei debiti Fininvest. Il cui de
stino in Borsa rimane incerto. «Ma 
no, si amverà anche 11», tranquilliz
za Confalonieri. Che in realtà gli in
teressa mandare solo un messag
gio. «Fininvest d'abord». Come a di
re, si ricomincia dalla Finvest. Os
sia, basta con la politica e il partito-
azienda. «Anche se nessuno me
glio di Dell'Utri avrebbe potuto fare 
il segretario del partito», lo consola 
«Fidel». Che tuttavia non può far 
molto per arginare gli sconfina
menti. Si sa, oggi alla «convention» 
arriva il sindaco di Venezia, il filo
sofo progressista, Massimo Caccia
ri (con gran concerto finale di Lu
cio Dalla). E non a caso ieri a chiu
dere la seconda giornata c'era l'e-
sternatore di professione, Vittorio 
Sgarbi. E poi ci sono gli ex che la 
politica ormai l'hanno abbracciata 
a tempo pieno. Un esempio? Gian
franco Miccichè, 10 anni di espe

rienza alla Publitalia, e ora sottose
gretario ai trasporti. Targa «Forza 
Italia», naturalmente. «Sono solo 
un ospite, non sono più Fininvest». 
Già, ma Tiziana Parenti nel mirino 
ora ha messo anche il ministro del
la Difesa, Cesare Previti, candidato 
unico alla carica di coordinatore-
segretano del partito del Cavaliere. 
Titti La Rossa, del resto, sul proble
ma della democrazia interna aveva 
sferrato il primo assalto già all'in
domani della vittoria elettorale. Al
lora disse che gli uomini Publitalia 
contavono troppo, oggi, dopo il ri
torno a casa di Dell'Utri e i suoi, 
commenta con un acidissimo: 
«Dovevano andarsene prima. Ci 
hanno nuociuto». La risposta di 
Miccichè? «È un'ingrata. Come tutti 
noi deve tutto a Berlusconi e a Pu
blitalia che gli ha fatto la campa
gna elettorale». Il sottosegretario 
perde la pazienza, non il freddo 
Dell'Utri. Distillando veleno aveva 
già «teorizzato» l'esistenza di «pro
tagonisti e comparse». Stavolta se 
la cava con un sospiro: «Ma che 
vorrà mai...». 
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Ore 18,00 SALA BLU 

Enrico Berlinguer: parla all'Italia di oggi. Presentazione 
del libro «La sfida interrotta». Con l'autore Walter Veltroni, 
direttore de l'Unità - Giovanni Moro, segretario Movimento 
Federativo Democratico - Giampaolo Pansa, condirettore 
dell'Espresso. Conduce: Morena Pivetti, segretaria di 
Redazione de l'Unità. 

Ore21,00 Parole, immagini, valori: un nuovo alfabeto del 
linguaggio progressista. 
Giovanni Mattioli, vicepresidente Gruppo progressisti 
federato - Fabio Mussi, vicepresidente Gruppo progressisti 
federato - Michele Serra, giornalista. Conduce: Daniela 
Brancati, direttore Tg Video Music. Presiede: Maurizio 
Maletti, assessore Comune di Modena. 

Ore 18,00 SALA GIALLA 
Come cambia l'Europa: l'Est, cinque anni dopo Berlino. 
Presentazione del libro «Post comunismo terra incognita». 
Con gli autori Federigo Argentieri e Piero Slnatti. 
Partecipano: Piero Fassino, segreteria nazionale Pds -
Renzo Foa, giornalista - Antonio Missiroll, ricercatore. 
Presiede Gianpaolo Caselli, esecutivo Provinciale Pds 
Modena..' 

Ore22,00TENDA DE L'UNITA , ,. , 
«La gente delle storie» due pagini di emozioni 
quotidiane. Cesare Ragazzi, Maddalena Capalbi, Mario 
Tommasini. Coordina: Fernanda Alvaro, giornalista de 
l'Unità. 

Ore 21,00 ARCI'S BLU BAR - Ghana In concert. Ritmi e danze del 
Ghana. Marlka Benattl Quartet. Musica folklonstica 
tunisina. 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI. Tlmorla. 

M E R C O L E D Ì 1 4 / 9 

Ore 18,00 SALA BLU 
La televisione che non c'è. Maurizio Costanzo, 
giornalista - Sandro Cuni, direttore TMC News - Marianna 
Marcuccl, presidente VideoMusic • Vincenzo Vita, 
responsabile informazione Direzione nazionale Pds. 
Conducono: Donatella Raffai, conduttrice televisiva -
Antonio Zollo, direttore editoria de l'Unità. Presiede: 
Alberto Beneventi. Federazione Pds Modena. 

Ore 21,00 Per una buona sanità: governo e opposizione a 
confronto. Giuliano Barbolini, assessore regionale 
Sanità Emilia Romagna - Raffaele Costa, ministro della 
Sanità, Riccardo Fatarella - direttore generale della USL 
RMF di Roma - Grazia Labate, responsabile nazionale 
Sanità del Pds - Carlo Hanau, presidente nazionale de 
CO.DI.CI. - Aldo Pagni. presidente Società italiana di 
medicina generale - Andrea Quaglia, primario di 
pneumologia Ospedale La Colletta di Genova - Francesca 
Scivittaro, segretaria regionale del Mfd Emilia Romagna. 
Presiede: Alfonsina Rinaldi, capogruppo progressista 
Comm.ne Affari Sociali della Camera. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 
«Il segnaposto. Chi cerca, trova lavoro? La rubrica 
domenicale del giornale. Patrizia Bello!, Tempi Moderni -
Enrico Guerzoni, Informagiovani. Coordina: Paolo 
Baroni, giornalista de l'Unità. 

Ore 19,30 ARCI'S BLU BAR - Stage di afro-danza di Lia Gali/nari 

Oro 21,00 Presentazione del libro Aiuti allo Sviluppo. Interviene 
l'autore: Detalmo Plrzio-Biroli 

Ore 21,45 «Duo deno» di Marco Stefanini. Commedia brillante in 15 
minuti • 3 parti. 

Ore 22,30 Karlo Potter percussion. Etno live beat world music. 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI - Toad The Wet Sproket 

Ore 21,30 EL BAILE - Fuego e Demaciado Corazon 

Ore 23,30 DiscoFlorlda 

Centralino Festa Nazionale de l'Unità 059/451199 

Direzione Servizi 059/451313 

Aggiornamenti Programma 059/450499 

Amministrazione 059/450548 

Prevendite spettacoli 059/313392-282682 

Prenotazioni alberghiere 059/214612-314467 

Ufficio stampa 059/314451 
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Scalfaro 

«0 promossi 
o bocciati 
Riforma giusta» 
• ROMA. Il presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, in 
occasione dell'apertura dell'anno 
scolastico, ha inviato al ministro 
della Pubblica istruzione, France
sco D'Onofrio, il seguente saluto ri
volto al mondo della scuola: «ecco
mi all'appuntamento per la ripresa 
dell'anno scolastico, per dire a tutti 
il mio affettuoso augurio di buon 
lavoro. A tutti. Agli insegnanti, al 
personale amministrativo ed ese
cutivo, alle famiglie e in particolare 
a voi studenti, da chi inizia la prima 
elementare a chi termina la scuola 
dell'obbligo o conclude con la ma
turità. Vi auguro, cari studenti, so
prattutto volontà ferma ed entusia
smo. L'intelligenza e la memoria 
sono doni naturali assai preziosi, 
ma si risolvono in poca cosa, se 
non c'è' una volontà viva, perseve
rante». Non c'è da meravigliarsi, ha 
detto Scalfaro, «se a volte anche la 
volontà più decisa vacilla, scende 
di tensione, si stanca; sono feno
meni naturali, legati a varie ragioni 
e specialmente a qualche insuc
cesso, a qualche sconfitta; ma la 
volontà ha bisogno sempre - an
che alla mia età - di rinnovarsi, di 
trovare nuova energia e nuove mo
tivazioni forti che aiutino a ricari
carsi. E, perciò, non dimenticate 
l'entusiasmo: è il sale delle nostre 
azioni; le rende meno faticose, più 
capaci di vincere gli ostacoli, più 
idonee a produrre risultati migliori. 
Quanta minor fatica nel nostro la
voro se l'animo si carica di volontà 
piena di entusiasmo. Lo studio, la 
ricerca del vero, il desiderio di sa
pere, di arricchirsi di idee, di novi
tà, di conoscenza nei molteplici 
campi della scienza, della cultura 
non possono lasciare indifferenti, 
apatici; devono dare spinta, corag
gio e animo fresco e gioioso per 
camminare, con spirito di conqui
sta, nella via della vostra formazio
ne culturale, umana». 

«Avanti dunque • ha detto il Ca-
• pò dello Stato - perché quest'anno 
scolastico sia per ciascuno partico
larmente fecondo. Anche un anno, 
in un certo senso, nuovo: o pro
mossi o ripetenti, pare una posizio
ne più rigida che non ammette at-
tcnuaazioni, non consente, per chi 
cade, di rialzarsi subito; si presen
ta, invece, come soluzione saggia 
sia perche abbandona la presun
zione che, in poche settimane, si 
possa meritare una promozione 
prima impossibile... Sia perchè per 
i rimandati non c'era respiro in un 
intero anno di studio... E il danno 
per le famiglie era insopportabile. 
Ma ciò che più conta - ha detto an
cora Scalfaro- è l'impegno della 
scuola per dare un aiuto speciale a 
chi è più debole, a chi ha bisogno 
di maggiore cura da parte degli in
segnanti. Bisogna, dunque, prepa
rarsi per il finale di questo nuovo 
anno scolastico... Che dirà con 
chiarezza soltanto si o no alla pro
mozione». ;:••.-•>:,: > 

Un «augurio e un grazie» il presi
dente della Repubblica lo rivolge 
poi agli insegnanti e ai genitori per
ché sappiano «collaborare con gli 
insegnanti e poter superare i tanti 
ostacoli che l'educazione dei figli 
riserva a ciascuna famiglia». : • v 

Dimora di re e papi 
Il Quirinale fu scelto dal Papi, come 
residenza, nel '500. Prima era la 
casa romana del cardinale di 
Ferrara, Ippolito d'Este. I Papi che 
vi hanno dimorato sono stati, 30 
nell'arco di tre secoli: dal 1587 al 
1870.1 re d'Italia che vi hanno 
abitato sono stati 4 e 91 presidenti 
della Repubblica Oltre al giardini, 
alla Palazzina Gregoriana e alle 
duemila stanze del complesso, Il 
Quirinale ha anche 4 belle 
•cappelletto». Una è la Paolina, del 
XVII secolo. È Identica alla Sistina, 
ma appare più povera, per la 
mancanza defili affreschi di -
Michelangelo. Due sale del Quirinale Ansa/Dufoto 

Porte aperte 
I tesori del <<PalcizzG>>m mostra o ^ domenica 
Presentata ieri alla stampa, l'operazione «visita al Quiri
nale» già annunciata allinizio del mese e che scatterà il 
prossimo 2 ottobre. Gli italiani e gli stranieri, come è no
to, potranno, da quel giorno, percorrere i corridoi e le 
stanze del «palazzo» più «palazzo» d'Italia, per vedere le 
opere d'arte, gli arazzi, i bronzi, il «trono» dei Savoia, i 
quadri, i tovagliati e tutto quanto si trova nella residenza 
del Presidente della Repubblica. 

«VLADIMIRO 
sa ROMA. Ha preso il via, ieri, l'o
perazione «visita» al Quirinale, già 
annunciata all'inizio del mese. Ai 
giornalisti sono stati chiariti una se
rie di dettagli sull'iniziativa davvero 
straordinaria e affascinante. Ogni 
domenica, dunque, dalle 9 alle 12, 
chi vorrà visitare il palazzo presi
denziale, potrà . tranquillamente 
presentarsi all'ingresso e chiedere 
di entrare: non si pagherà alcun bi
glietto e non ci sarà bisogno di pre
notazione. • • . . " • • 

Massima libertà 
Insomma è stato deciso che tut

to dovrà svolgersi nel massimo del
la libertà. Unico e inspiegabile di
vieto (ci sono, di solito, sempre da 
proteggere «esclusive» o «privative» 
un po' assurde) quello di effettua
re riprese fotografiche o con le te
lecamere. Insomma, guardare e ri-

SETT1MELLI 

cordare a memoria. Questo l'ordi
ne impartito ai corazzieri in bor
ghese e ai custodi che sorveglie-
ranno l'afflusso del pubblico. Le 
previsioni degli esperti sono univo
che: saranno migliaia le persone 
che si presenteranno al portale 
principale disegnato da Carlo Ma-
derno nel 1616, perennare nell'in
terno. Se l'affollamento sarà ecces
sivo saranno cambiate le disposi
zioni. I primi giorni di visita sono, 
dunque, considerati di «rodaggio». : 
Ovviamente, i visitatori, saranno 
latti transitare sotto un metal-de
tector e poi via alla scoperta alla 
«reggia» più grande d'Europa che 
custodisce tesori straordinari, mai 
visti dalla gente comune. 

11 Quirinale, infatti, fu prima «reg
gia» papale, poi dei Savoia e, dopo 
il 1946, dei presidenti della Repub
blica. Perchè il Quirinale, venne 

scelto per svolgere funzioni ufficiali 
e di rappresentanza? Ma perchè 
era ed è il posto più fresco di Ro
ma, posto com'è a cento metri di 
altezza, all'interno della città. 11 
Quirinale, ovviamente, è uno dei 
«colli fatali di Roma» e , appunto, il 
più «esposto» alla lieve brezza che 
la sera arriva dal mare. Raccoglie il 
«ponentino» come poche altre zo
ne della città. Certo, dei duemila 
ambienti del palazzo, i visitatori 
potranno vederne soltanto ventu
no, ma c'è l'intenzione di aprime 
altri ai visitatori. Entrati dal portale 
del Madeira, i visitatori non do
vranno fare altro che seguire una 
apposita guida rossa che sarà siste
mata sul pavimento e rimanere tra 
i cordoni dorati che segneranno le 
zone da non varcare. •••.•-.'.-.• 

I percorsi 
Tutto questo per. proteggere 

quadri, ori e argenti che potrebbe
ro non sopportare l'«urto» della fol
la. Lasciandosi alle spalle il cottile 
d'onore, sovrastato dal • famoso 
«tonino», sul quale svetta il tricolore 
quando il Presidente è in sede, i vi
sitatori saliranno il grande scalone 
che porta al «piano nobile» e po
tranno cominciare a guardarsi in
tomo. All'ingresso, avranno prima 
ritirato le apposite schede in italia
no, inglese e tedesco che dovran
no essere restituite alla fine della vi

sita. Il percorso vero e proprio ini-
zierà dalle sale affrescate nel '600 
per Papa Paolo V Borghese e pro
seguirà nella galleria decorata al * 
tempo al tempo di Alessandro VII 
per concludersi nei saloni riadattati 
dai Savoia, in stile neorococò per |V 
esigenze mondane. Durante il per- : 
corso si potranno ammirare l'affre
sco staccato di Melozzo da Forlì, 
proveniente dalla chiesa dei SS. '. 
Apostoli, la serie delle storie di. ; 
Enea di Corrado Giaquinto, arazzi : 
Giobelins e della manifattura Medi
cea, la scala elicoidale della fine •. 
del '500 di Ottavio Mascarino, una " 
serie ' di -.- noti • e preziosi : affre-, 
schi(1200), orologi, bronzetti, ce- , 
ramiche e i regali dei caopi di stato : 
esteri ai regnanti italiani e ai presi
denti della Repubblica, oltre ad 
una bellissima serie di lampadari • 
diMurano.•"... • " . • • ".••;.•••' 

Splendide stanze • 
Le sale aperte al pubblico sono • 

le stesse nelle quali, dal lunedi al •. 
venerdì, si svolge la vita politica del : 
Paese. Nel salone dei corazzieri, • 
per esempio, si svolgono le grandi ";

; 

cerimonie ufficiali con gli auguri ",• 
dei diplomatici prima al Papa, poi • 
ai regnanti e, infine, ai presidenti ! 
della Repubblica. Tra le sale che • 
potranno essere viste c'è anche ' 
quella «alla vetrata» nella quale si ' 
svolgono le consultazioni per il 

nuovo governo e il giuramento dei 
ministri. Accessibile anche la sala 
del balcone, dalla quale si potrà 
vedere uno scorcio della Piazza del 
Quirinale. Su quel balcone, hanno 
messo i piedi, per salutare la folla ( 
i Papi la utilizzavano per le bendi-
zioni) re e principi, e i rappresen
tanti di molti paesi stranieri. L'ulti
ma sala da ammirare, sarà quella 
delle feste dove si riunivano, ai 
tempi del «Papa re» i cardinali per 
in Concistoro ma anche la «Santa 
inquisizione». In quella sala venne 
addirittura processato Galileo Gali
lei che dovette pregare in ginoc
chio, nonostante gli anni. 1 visitato
ri potranno dare una occhiata an
che al trono sabaudo, finito in uno 
sgabuzzino in tempi di Repubbli
ca, recuperato e fatto restaurare 
dall'ex presidente Cossiga, poco 
prima della visita in Italia di Gorba-

CiOV. '. •:• • , . " ; . • • • .' •;>:••• ;t 

«Per non offendere il Papa» 
. Il Quirinale, come è noto, fu al 

centro di grandi polemiche subito 
dopo l'unità d'Italia. Reggia del Pa
pa, fino al 1870, divenne, appunto, 
il «palazzo dei Savoia». La nobiltà 
romana, nonostante i grandi sforzi 
dei Savoia che si impegnarono in 
grandi feste e pranzi, rifiutò di en
trarvi per anni, per «non offendere 
il Santo Padre, i cardinali e la corte 
vaticana». • 

Carrara; il parroco s'improvvisa Fiorello per far pregare 

«Fedeli svogliati a messa? 
Proviamo col karaoke...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S U S A N N A C R K S S A T I 

FIRENZE. È un segno dei tempi... sentirsi rispondere per lo più con 
Negli anni Sessanta entrarono pre
potentemente in chiesa chitarre e 
tamburelli; i ritmi giovani, disinvol
ti, provocatori del rock e del folk 
presero il posto delle nenie in «lati
norum». E non pochi storsero il na
so di fronte a quella che apparve 
subito (ed era) contestazione. Og- • 
gi in Duomo entra il karaoke. SI, , 
proprio •• l'amatissimo, famigerato -
karaoke di Fiorello, Fiorellino e via : 
infiorettando. Per cantare insieme,, 
si intende, inni sacri e non versioni 
più o meno intonate dell'ultima fa
tica degli «883». L'idea è di un vul
canico sacerdote, don Raffaello ;-: 

Piagentini, parroco del duomo di '• 
Carrara, stanco di rivolgersi ai suoi ' 
parrocchiani durante la messa per : 

invitarli a intonare un canto e di 

un timido, sconnesso mormorio. 
Hai voglia a insegnare parole e 
musica ai membri del coro, hai vo
glia a distribuire sui banchi il testo 
degli inni. La maggior parte delle 
persone non si azzarda a tirar fuori 
la voce: chi si intimidisce a gor
gheggiare in pubblico, chi si reputa 

; stonato e si ritira in buon ordine, 
chi vorrebbe provarci ma non rie
sce a leggere, magari, i versetti 
scritti in carattere troppo piccolo. I 
fedeli italiani non sono come quelli 
dei film western, pronti a cantare 
insieme a squarciagola reggendo il 
messale, né come quelli delle chie
se americane regno del gospel, 
mai si azzarderebbero a partecipa
re a una funzione a ritmo di jazz. 
Tuttalpiù obbediscono stanca
mente al ritmo dei movimenti ripe

titivi: in piedi-seduti-in ginocchio 
Amen. •. .••- ,• 

. Don Piagentini, stanco di tanta 
passività, si è fatto conquistare dal 
karaoke. Le immagini, davvero 
straordinarie, di piazza San Gio
vanni a Roma gremita di decine di 
migliaia di giovani pieni di entusia
smo e di energie gli hanno dato il 
la. E nel corso dell'omelia di do
menica scorsa ha lanciato la pro
posta. Proviamo a fare come Fio
rello: carrelli mobili sistemati in 
punti strategici del tempio di Carra
ra, grandi lettere luminose che 
scorrono elevando lodi al Signore. 
E forza, tutti a cantare a ritmo. 
«Stiamo attenti a non fare di un 
chicco di sabbia una montagna -
dice oggi don Piagentini, che forse 
non si aspettava l'improvvisa noto
rietà che si è guadagnato con que
sta sua uscita - io ho solo sottoli-

Florello 

neato la bellezza di cantare tutti in
sieme e ho fatto una proposta un 
pò provocatoria. Pensate, tutti che 
cantano insieme, nessuno che si 
preoccupa di essere stonato. E poi 
il primo ad essere stonato sono io, 
anche se a vedere in televisione il 
sindaco di Roma Rutelli mi sono 
un po' consolato. In fondo lo dice
va anche sant' Agostino: chi canta 
prega due volte». Cosa non si fa
rebbe, purdi riempire la chiesa. 

Visita lampo di Martino a Tirana 

Con YAlbania l'Italia 
rilancia la collaborazione 
«Sì al dialogo con Atene» 
•a TIRANA. Visita lampo a Tirana 
del Ministro degli Esteri Antonio 
Martino che ha avuto colloqui con 
i dirigenti albanesi ed in particolare 
con il premier Alexander Meksi ed ' 
il presidente Sali Berisha. «L'Italia 
crede nel futuro dell'Albania» - ha 
detto il ministro Martino annun
ciando la decisione di rafforzare la ' 
collaborazione con il paese balca
nico e l'intenzione di favorire il dia
logo fra Tirana e Atene. . •-•;•'• 

La visita di Martino è stata prece
duta, nelle scorse settimane, da 
nuovi episodi di immigrazione 
clandestina di albanesi verso le co
ste della Puglia. La questione è sta-. 
ta esaminata nel corso dei colloqui 
e da parte italiana è stata sottoli
neata l'esistenza di normative eu
ropee che impediscono l'accogli
mento dei clandestini. 1 due Paesi 
pensano ad accordi per promuo
vere la mano d'opera stagionale. 

Martino non ritiene tuttavia pro
ponibile la chiusura totale del mer
cato del lavoro all'esterno e ritiene 
invece che esso vada disciplinato 
in relazione all'offerta esistente. 

Ne! corso della visita sono stati 
firmati un accordo di collaborazio
ne culturale ed un accordo di col
laborazione tra gli istituti di statisti
ca italiano ed albanese. Il rallenta
mento dei rapporti che si è regi
strato negli ultimi due anni, archi
viato con la visita di Martino, non 
sembra aver attenuato minima
mente l'atmosfera di grande cor
dialità che circonda le relazioni tra 
i due Paesi e i rapporti tra i due Go
verni. La questione dell'immigra
zione clandestina è stata affrontata 
nei colloqui con la decisione di raf
forzare la collaborazione econo
mica per favorire la ripresa albane
se. ' • . ' - . • • , • • 

Traffico d'armi 
Anghessa 
estradato in Italia 

Aldo Anghessa il sedicente agente 
segreto detenuto in Svizzera, potrà 
essere estradato dalla Svizzera su 
richiesta dei magistrati bresciani. 
Lo stesso Anghessa aveva chiesto 
di essere consegnato alle autorità 
italiane. La richiesta di estradizione 
è stata autorizzata dalla magistra
tura americana. Una necessità, do
po che le autorità statunitensi ave
vano concesso l'estradizione di 
Anghessa dagli Usa alla Svizzera 
nell'ottobre del 1993, ma solo per 
scontare la condanna per truffa. Il 
«faccendiere» bergamasco, 51 an
ni, dovrebbe essere trasferito da 
Lugano al carcere di Brescia. La 
procura della Repubblica di Bre
scia contesta ad Anghessa di avere 
organizzato personalmente alcuni 
traffici intemazionali di armi, espo-
losivi, denaro, titoli falsi e anche di 
materiale radioattivo. 

Volantinaggio 
antiabortista 
a Roma 

Un volantinaggio anu-abortista è 
stato fatto ieri a Roma, nell'istituto 
di ginecologia-ostetricia del Policli
nico Umberto Primo. É quanto ha 
denunciato la commissione delle 
elette in Campidoglio che hanno 
chiesto il rispetto della legge 194. 
Secondo quanto affermato in un 
comunicato del Comune di Roma, 
«è stato distribuito un farneticante 
volantino dal titolo «Atto di ripara
zione per il delitto dell'aborto», ri
chiesto da un sacerdote con la be
nedizione del cardinale vicario 
Ugo Poletti». Tuttavia, il cardinale 
Poletti non è più vicario di Roma 
da alcuni anni, sostituito dal cardi
nale Camillo Ruini. Il direttore sani
tario del Policlinico. Maria Teresa 
Avato. ha detto che «il fatto» non le 
è «stato segnalato e che ad una pri
ma indagine telefonica non è risul
tato nulla». Avato ha comunque 
confermato «l'impegno a far rispet
tare l'applicazione della legge • 
194». . . , • . •„ , . . 

Due ragazze 
violentate 
dallo zio di 72 anni 

Due ragazze di 16 e 14 anni, sareb
bero state violentate a più riprese 
sotto gli occhi di una loro sorellina 
di 4 anni, a Lacedonia, in alta Irpi-
nia. Protagonista della vicenda è 
un anziano zio delle due ragazze, il 
pensionato Donato Leone di 72 
anni, il quale è accusato di violen
za carnale e di atti di libidine vio
lenta. L'uomo, che per l'età avan
zata ha ottenuto il beneficio degli 
arresti domiciliari, nega ogni adde
bito. Secondo i carabinieri, i quali 
hanno •- raccolto le dichiarazioni 
delle due ragazze, i fatti sarebbero 
accaduti nell'abitazione dell'uo
mo, che vive solo, a Lacedonia, es
sendo separato dalla moglie. Le tre 
ragazze, figlie di un operaio che ri
siede a Foggia con la famiglia, era
no giunte in vacanza per una setti
mana a Lacedonia su invito dello 
zio. La vicenda è venuta alla luce 
solo qualche giorno fa quando una 
delle ragazzine che avrebbe subito 
violenze, ha raccontato il fatto ad 
una parente della madre. 

Black-out elettrico 

Treni fermi 
per tre ore 
in Emilia 
m BOLOGNA. Per un guasto elettri
co, si è verificata ieri sera una gros
sa interruzione sulla del traffico 
sulla linea ferroviaria Modena-Bo
logna. L'incidente è accaduto ver
so le 18.00 quando un convoglio 
per causa ancora in via accerta
mento ha fatto saltare un cavo del
l'ultimo scambio alla stazione di 
Castelfranco Emilia per cui c'è sta
to un black-out. 

Treni da Milano per Bologna e 
viceversa nonché tutti i locali sono 
stati bloccati per diverso tempo. 
Consistenti ritardi quindi anche per 
i convogli da e per Roma. Soltanto 
verso le 19,30 è slato possibile ripri
stinare la circolazione a binario al
ternato. Bloccati pure gli Intercity e 
treni diretti. Molti disagi per i pas
seggeri ma nessun danno. Soltanto ' 
verso le 21 la circolazione ferrovia
ria è ripresa in modo quasi regola
re. 
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RITI SATANICI. Orribile delitto in provincia di Reggio Calabria. Arrestati anche i genitori 

«Eia indemoniata 
volevamo liberarla» 
E in dieci uccidono 
bimba di due mesi 
Una bimba di due mesi è stata seviziata fino a morire du
rante una seduta spiritica con almeno dieci persone, or
ganizzata per scacciare Satana dall'abitazione di due gio
vanissimi braccianti agricoli di Polistena, un grosso centro 
della provincia di Reggio. Per tutta la notte il gruppo dei 
fanatici, guidato da uno zio santone ha lottato contro il 
diavolo. Alla fine è stato deciso che Satana s'era nfugiato 
dentro la bimba a cui è stato sfondato l'ano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

P0USTENA. È stato verso l'alba l'obiettivo di stanare e colpire sata-
che i partecipanti alla seduta spin-
tica contro satana si sono convinti 
che il diavolo, insediatosi nella ca
sa dei Politanò-Lumtcìsi, per na
scondersi e restare indisturbato, si 
era istallato nel corpicino di Mana 
Ilenia Politanò, una neonata di ap
pena due mesi A quel punto, nel 
clima di fanatismo generalizzato 
portato all'estremo da una notte 
intera di lotte inutili contro il diavo
lo, nelle menti sconvolte dal fanati
smo e dalla febbre dell'ignoranza, 
è scattata la guerra finale contro 
satana 

Mana Ilenia, incolpevole e inca
pace di difendersi, è stata percossa 
con l'obiettivo di colpire il demone 
dentro lei per scacciarlo da casa 
All'ospedale di Polistena, dov'è 
giunta morta, i medici hanno ri
scontrato sul corpicino i lividi di 
quella che ben presto è diventata 
una vera e propna tortura Dev'es
sere stato un supplizio terribile 
Particolare agghiacciante l'ano 
della bambina è stato sfondato dai 
suoi carnefici tantoché inizialmen
te si era ipotizzata un'ignobile vio
lenza carnale. Pare invece che Ma
na Ilenia sia stata penetrata chissà 
con quale ignobile strumento, per 
soffiarle dentro ana sempre con 

na. 
La dinamica della veglia non è 

stata ancora interamente ncostrui-
ta La polizia, dopo aver avvertito il 
procuratore di Palmi, Elio Costa, 
ha fermato, accusandoli di concor
so in omicidio plunaggravato, gli 
ZÌI della bimba Vincenzo Fortini 
41 anni, e Domenico Lumicisi, di 
22. Fermati anche i geniton di Ma
na Ilenia, Michele Politanò, 23 an
ni, e Laura Lumicisi di 20 Sotto ac
cusa anche la nonna, Rosina Lu-
micisi, 47 anni, lo zio Vincenzo di 
28, la zia Marisa Pettè di 22, e una 
cugina della madre, Mana Barnaba 
di 21 Infine, Mirella Lumtcìsi, 39 
anni, è stata denunciata a piede li
bero Ma le indagini non sono con
cluse La polizia sta interrogando 
decine di parenti della famiglia 

La seduta è cominciata quand'è 
sceso il buio, domenica sera Non 
era la pnma. I gemton di Mana Ile
nia erano certi che la casa fosse 
abitata dal diavolo Rumon im
provvisi, abbassamenti di tempera
tura ìnspiegabili, ombre che vaga
vano da un punto all'altro della ca
sa Per questo pare abbiano orga
nizzato parecchie sedute e messe 
punficatnci talvolta facendosi alu
tare da maghi provenienti da fuon 
Polistena Obiettivo cacciare il dia-

Ida Magli: «La colpa? 
Di chi spinge la gente 
a credere nel Maligno» 

CLAU 

Fantocci utilizzati nel riti magici 

volo che s'era insediato nell appar
tamento dei Politanò-Lumicisi, al
l'estrema penfena di Polistena, in 
contrada Villa, uno dei quartien 
più poven del paese, lungo la stra
da che porta verso Melicucco do
ve sorgono case di braccianti e 
contadini poven 

Quella di domenica era una se
duta speciale perché vi partecipa
va Vincenzo Fortini zio della bim
ba, santone residente a Genzano 

(Roma) convinto di incarnare di 
volta in volta Padre Pio o Gesù Cn-
sto Fortini era amvato in vacanza 
e i parenti non hanno resistito alla 
grande occasione di poter vincere 
il diavolo con il suo aiuto. Scaglie 
di medioevo e di nuova barbane 
che emergono da pezzi di società 
povera e degradata come quella in 
cui ha avuto la sventura di nascere 
la povera Mana Ilenia Purtroppo la 
pnma ncostruzione della polizia è 

stata confermata dai medici dell o-
spedale di Polistena sulla base di 
nscontn medici obiettivi. 

Cinque anni fa. una sessantina 
di chilometn da Polistena, vi fu il 
pnmo sacnficio umano allo spmti-
smo in Italia Ad Amantea, i segua
ci di una setta, per uccidere il dia
volo che impediva la reincarnazio
ne del loro santone morto, uccise
ro uno di loro in cui «Satana si era 
nfugiato» 

• ROMA All'antropologa Ida Ma
gli abbiamo chiesto, len sera, di 
commentare le pnme scarne noti
zie giunte in redazione sulla morte 
di Mana, due mesi, uccisa dai fami-
lian perché «posseduta dal diavo
lo» 

Signora Magli, come accade 
una cosa cosi orribile? Può aiu
tarci a trovare un «sento» in que
sto assassinio? 

È un fatto tenibile, devo dire che 
sono agghiacciata Aggiungo che, 
purtroppo, la fantasia sul diavolo 
e sullo spinto del male è molto dif
fusa, è un elemento che impres
siona fortemente l'immagmazio-
ne della gente Mi nfensco, natu
ralmente, a gente di bassa cultura, 
povera di strumenti. Ma, attenzio
ne l'idea dello spinto maligno è 
universale, la troviamo nella fanta
sia di tutti i popoli, sempre 

E perché? -
La spiegazione è relativamente 
semplice Tutti noi abbiamo delle 
paure, ogni essere umano ne pro
va alcune Questo fa si che l'idea 
del «male» impressioni molto più 
fortemente la fantasia di quanto 
non faccia l'idea del «bene» Inci
denti, terremoti, malattie, sciagu
re l'uomo incappa sempre, pnma 
0 poi, in un «male», e, se è pnvo di 
cultura, se non ha strumenti per 
darsi una spiegazione «ragionevo
le», cosa fa7 In qualche modo, in
colpa di questi accident. il «male» 
Possiamo dire che il credere nel-
1 esistenza di uno spinto malefico 
aggiusta le cose, dà un Senso, una 
spiegazione alle tante espenenze 
negative 

Questo vale sia per I popoli non 
cristiani sia per quelli cristiani. 

Certo Persino il Papa, recente
mente, ha detto che «la mafia è il 
diavolo», ncordate7 E mi viene in 
mente che, a Roma, è in azione da 
anni un vescovo afncano al quale 
si rivolgono di continuo persone 
che si ntengono possedute Lo 

stesso avviene in altre città 
Spesso, però, i teologi chiari
scono che quelle su Satana so
no solo fantasie. 

Queste puntualizzazioni non ba
stano La Chiesa era ed è un istitu
zione sena e non è mia intenzione 
apnre una polemica, ma, secon
do me, fa molto male ad avvalora
re come nei fatti avviene, l'esi
stenza del maligno Questi nfen-
menti, per ì motivi che ho illustra
to, impressionano fortemente la 
fantasia delle persone e fanno 
presa La gente non fa tante distin
zioni teologiche Poi ci sono tutti ì 
film legati al filone dell «Esorcista» 
Il tema è sempre quello del demo
nio Piacciono tanto perché vanno 
a toccare la corda nascosta che 
spinge le persone a incolpare del
le propne sfortune un'entità male
fica Ma, npeto sono tutte cose 
molto pencolose 

Perché? 
Fino a che parliamo di prelati, di 
vescovi non accade niente di ter-
nbile il cosiddetto esorcismo vie
ne ottenuto attraverso le preghie
re, 1 acqua benedetta ecc Ma la 
dove il livello culturale è molto 
basso, può capitare di tutto e si ar
riva anche alla ferocia Del resto 
se il «male» deve essere estirpato 
ogni mezzo è buono Cosi 6 suc
cesso qualche giorno fa in Sicilia 
cosi è accaduto ora in Calabria 
con quella povera bambina 

Secondo lei, da cosa hanno po
tuto arguire che la neonata fos
se «indemoniata»? 

L età della piccola non deve stupi
re I bambini infatti, vengono nte-
nuti meno capaci di difendersi 
dallo spinto del male agli occhi 
della gente che crede in queste 
cose, più si é piccoli, più si è iner
mi di fronte al «maligno» La logica 
è questa E, infatti nel 1600-1700 
gli «indemoniati» erano spesso 
bambini Di sesso femminile na
turalmente 

In Italia sono sempre più numerose le tracce di messe nere 

I fedeli amici di Satana 
un po' creduloni un po' furbi 
Messe nere. Riti satanici. I fedeli del Diavolo sono molto 
numerosi in Italia, e non solo. In Spagna, tempo fa, si 
verificò un caso simile a quello di Polistena. Ovunque, 
le stesse terribili prassi: croci, candele, parole «speciali» 
per mandar via il demonio. E poi violenza, sangue. Le 
indagini della polizia, solitamente, s'infrangono nel 
muro di silenzio con il quale gli adepti proteggono il 
Diavolo. Perchè c'è chi ci crede, e chi ci guadagna. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Non è purtroppo un ca
so isolato quello della bambina di 
due mesi che sarebbe stata vittima 
di un ntuale satanico, uccisa nel 
tentativo di sottrarla al «demonio» 

Numerose vicende di questo ti
po si sono venficate in passato sia 
in Italia che in altn Paesi, tutte sto-
ne di vittime incolpevoli di un ntua
le esorcista, a cominciare da un 
episodio accaduto quattro anni fa 
in Spagna 

La vicenda verificatasi nella cit
tadina di Albacete, nella Spagna 
mendionale, sembra peraltro ncal-
care in tutto e per tutto quella di 
Polistena »• 

Un caso In Spagna 
In quella circostanza, infatti, una 

bambina di undici anni venne uc
cisa nel corso di un nto di esorci
smo protrattosi per 48 ore, dalla 
madre, dalla zia e da due vicine, 
tutte convinte che la piccola fosse 
stata posseduta ed addmttura mes
sa incinta dal demonio 

Ma proprio in Italia, nel 1989, 
nel Trentino, un contadino stran
golò il padre, credendo che fosse 
appunto un «indemoniato» In que
sto caso, però, la vicenda non va n-
collegata a ntuali satanici l'assassi
no era infatti uno squilibrato da 

qualche tempo vittima di un forte 
esaunmento 

Torino nera 
Assai più articolato, ed in questo 

caso collegabile a ntuali tipici delle 
«messe nere», è invece un fatto che 
risale al 1988, accaduto a Tonno, 
in cui le vicende sataniche si me
scolano al consumo di stupefacen
ti * e 

In quell'occasione, infatti, perse
ro la vita due persone, un uomo ed 
una donna, mentre un terzo uomo 
nmase fento 

Quando la polizia fece irruzione 
nell'alloggio in cui si consumava la 
tragedia, si trovò di fronte ad uno 
spettacolo perlomeno inconsueto 
infatti, i due uomini - due fratelli -
completamente nudi, stavano cal
pestando il corpo della donna, che 
era ormai in fin di vita e successiva
mente, pnma di essere bloccati 
dalle forze dell'ordine, si scagliaro
no l'uno contro l'altro 

Tutto sarebbe stato provocato 
dal tentativo di «liberare» uno dei 
due fratelli, che si nteneva fosse 
posseduto dal demonio 

Nell alloggio si sarebbe svolto 
cosi un ntuale esorcista, ed in que
sta circostanza uno «spinto» sareb
be uscito dal corpo dell'uomo «in

demoniato» per entrare invece in 
quello della donna 

La danza di Satana 
Come conseguenza, i due fratelli 

avevano cominciato a «saltellare» 
sul corpo dell'«indemoniata», pro
vocando lo sfondamento del tora
ce 

Nel corso del nto, comunque i 
partecipanti avrebbero agito an
che sotto I effetto di un forte alluci
nogeno 

Venendo adesso a casi recentis
simi va ncordata la vicenda del pe
scatore del Trapanese, nmasto vit
tima delle «attenzioni» di un mago 
al quale si era rivolto nel tentativo 
di essere liberato dal malocchio 
che lo «affliggeva» e gli impediva di 
esercitare la sua attività 
Ma è sempre più frequente il nuo
vamente di tracce di nti satanici Al 
Nord, a Tonno (considerata la ve
ra capitale dell'occulto in Italia) e 
un pò in tutto il Piemonte, al Cen
tro in Umbna e in alcune zone del-
1 alto Lazio e poi al Sud, molto dif
fusamente, penodicamente vengo
no trovati gli inequivocabili segni 
delle messe nere 

Inutili Indagini 
Cerchi magici animali (perlo

più gatu) UCCISI sgozzati e appesi 
per la gola Croci Candele In alcu
ni casi, in Uguna, le messe sono 
state organizzate in cimiten e nu
merose tombe sono state scoper
chiate 

Le indagini della polizia siste
maticamente s infrangono però 
nel muro di silenzi di complicità, 
che proteggono tutto il giro degli 
adepti dei santoni dei fedeli di Sa
tana Gente senza scrupoli o cre
dulona questo dipende dai casi 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1u agosto 1994 e ter
mina il 1° agosto 1997 peri triennali e il l°agosto 1999 peri quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell'8,50%, pagato in due volte il lu agosto e il 1" febbraio di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• II rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,30% e al 10,55% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
14 settembre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal lu agosto; all'atto del pagamento 
(19 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

f 
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Tam-Tam 

Sicilia, truffati mille miliardi 
Arrestati medici e manager della sanità 
Una megatruffa da mille miliardi, alle Usi siciliane, è 
stata scoperta dai carabinieri. Venjfcordini di custodia 
cautelare sono stati eméssi dal gip per truffa aggrava-' 
ta, abuso patrimoniale nei confronti dei dirigenti di im
portanti case farmaceutiche e di due primari. 

RUQQBRO 

• PALERMO. Il vento sfavorevole 
consigliava di studiare nuovi siste
mi per guadagnare qualche miliar-
dino più del dovuto dalle Usi. Il 
vento di Tangentopoli soffiava for
te anche da queste parti, qualche 
primario era già finito all'Ucciardo-
ne con i suoi complici corruttori, e ' 
utilizzare i vecchi sistemi delle gare • 
d'appalto truccate o gestite privata
mente tra primario e ditta fornitri
ce, non era conveniente. E allora ' 
ecco furbescamente pronto il pia- -
no da sottoporre ai medici che a 
avevano facoltà di decidere: la ca
sa farmaceutica fornisce l'apparec
chiatura per gli esami di laborato
rio - soprattutto per analisi del san
gue - in comodato d'uso. Senza ; 
nessuna spesa per la Usi. Senza 
trafile ispettive, lungaggini burocra
tiche, senza passare dai consigli di ' 
amministrazione che in questo pe-

FARKAS 

riodo sono molto spaventati dal 
prendere decisioni che implichino 
una spesa. • 

Particolari prodotti 
Un affarone. Il guadagno illecito 

dove sta? Semplice. Per le analisi ci 
vogliono particolari prodotti chimi
ci e reagenti, vetrini e provette: 
questi li fornisce la stessa ditta ma 
a prezzi enormi, dal 60 percento al 
300 percento in più rispetto a quel
li pagati dai laboratori privati che 
addirittura avevano uno sconto del 
SO per cento sulla cifra di listino. In 
tre anni circa il prezzo delle sofisti
cate attrezzature veniva ammortiz
zato, ma tutto rimaneva di proprie
tà delle ditte. Solo in Sicilia, in dieci 
anni, sono stati sottratti all'erario 
mille miliardi di lire. Non poco 
considerato che il bilancio della 
Regione siciliana prevede una spe

sa annua per la sanità di circa otto
mila miliardi di lire. 

Carabinieri dei nuclei antisofisti-
; cazione hanno svolto le indagini e 
la procura di Palermo1 ha scoper
chiato con una raffica di arresti e 
centoventi avvisi di garanzia, quasi 
tutti a specialisti e primari, questa 
nuova sanitopoìì che non si ferma 
ai confini acquatici della Sicilia ma 
arriva alle procure di Milano e Na
poli dove i magistrati hanno inviato 
stralci dell'inchiesta. Una mega
truffa che ha capisaldi anche a Pa
lermo, Catania, Ragusa, Campo-
bello di Mazara, Fiuggi. Cosi in car
cere finiscono venti persone - un 
primario dell'ospedale «Casa del 
sole», Letizia Casuccio, e un diri
gente di una casa farmaceutica, 
Antonio Carlotta, sono latitanti -ac
cusate di truffa aggravata e conti
nuata, abuso patrimoniale in con
corso con amministratori e primari 
delle Usi siciliane. 

Laboratorio di analisi 
Milletrecentosedici apparec

chiature per esami di laboratorio -
valore 150 miliardi - sono state se
questrate. Quaranta medici sospesi 
dalle funzioni. In cella col primario 
del laboratorio di analisi dell'ospe
dale Civico, Francesco Manzo, 67 
anni, accusato anche di corruzio
ne, sono finiti i direttori delle vendi
te, del marketing, i capi area delle 

importanti aziende farmaceutiche 
internazionali, «Beckman», «Boeh-
ringer Mannehim», «Bayer», «Dasit», 
«Reachem»; Alfredo Donati, Lucia
no Franchini, Pasquale Vitale',' Ra-' 
niero Romani, Cesare Sordi, Fabio 
Adamo (arresti domiciliari), Gio
vanni Pontorno, Alberto Merlo, 
Maurizio Cappellini, Salvatore Urzl, 
Massimo Spata, Angelo Fracassi, 
Emilio Cutrignelli, Antonio Catal
do, Luigi Pezzullo, Salvatore Ardica 
(arresti domiciliari), Francesco 
Amato. 

Il comodato d'uso permettava a 
medici e aziende farmaceutiche di 
saltare gare d'appalto, trafile buro
cratiche, sospettosi controlli. Le 
apparecchiature, quando diventa
vano vetuste, era sostituite ma non 
erano gettate: finivano nelle usi mi
nori, di provincia, dove venivano 
utilizzate di meno ma sempre con 
prodotti di contorno fomiti dalle 
ditte. I carabinieri nella loro nota 
scrivono testualmente: «In ciò vio
lando norme amministrative che 
impongono come nessuna appa
recchiatura possa essere legal
mente acquisita (neanche gratui
tamente) nella struttura pubblica 
se non attraverso una decisione 
dell'organo collegiale che governa 
l'usi». Roba di poco conto visto il 
valzer di miliardi. I magistrati han
no capito che la truffa era pianifi

cata dall'alto», cioè dai vertici delle 
multinazionali farmaceutiche. Una 
procedura che è sicuramente spe-
nmentata da tempo negli ospedali 
rifomiti dalle ditte sotto inchiesta: 
quasi tutti quelli d'Italia. Quindi gli 
stralci inviati alle procure di Napoli 
e Milano saranno lo spunto di nuo
ve indagini che potrebbero scuote
re dalle fondamenta tutte le più im
portanti strutture pubbliche delle 
nostre città. 

Ma la spesa per l'acquisto delle 
sostanze chimiche per le analisi 
giustifica la truffa? Eccome. Secon
do ì carabinieri solo nella Usi 58, 
quella di Francesco Manzo, l'anno 
scorso sono stati spesi 13 miliardi 
di lire per acquistare reagenti. Per
chè i medici dovevano far arricchi
re le varie aziende fornitrici? Anche 
qui un sistema che poco a poco sta 
venendo a galla. 1 responsabili del 
marketing delle case farmaceuti
che, i rappresentanti locali, non 
elargivano tangenti in banconote o 
assegni ma in assunzioni per i pa
renti dei primari, in regali vari e so
prattutto con biglietti di viaggi aerei 
«tutto compreso». Gli amministra
tori delle usi invece di pagare le 
analisi del sangue dei propri pa
zienti spedivano i primari nei para
disi sparsi nel mondo. Inconsape
volmente, finora. Ma l'inchiesta 
continua. 

I giornalisti parteciperanno ai dibattiti 

Feste dell'Unità 
La Rai fa dietrofront 
Feste dell'Unità «vietate» ai giornalisti Rai: a viale Mazzini 
hanno deciso ieri sera una rapida marcia indietro mentre 
stava scoppiando un nuovo «caso». Questa volta vittima 
della censura sarebbe stata Mariolina Sattanino, chiamata 
a condurre un dibattito a Modena. Anche a lei era stata 
negata inzialmente l'autorizzazione, come era già succes
so a quattro suoi colleglli. Poi il ripensamento del direttore 
generale Gianni Billia. La circolare sarà riscritta. 

SILVIA OARAMBOIS 
sa ROMA. La Rai fa marcia indie
tro. Le Feste dell'Unità non sono • 
più «limite invalicabile» per i gior
nalisti di viale Mazzini: la «circolare 
Locatelli», con cui sono stati censu
rati nei giorni scorsi Antonio Leo- „ 
ne, Dario Laruffa, Franco Poggianti ' 
e Stefano Marcelli è finita in un ce
stino. Ma prima di questa decisio
ne c'è stato ieri un «giallo» sulla 
presenza di Mariolina Sattanino, 
del Tg2, alla Festa di Modena. • 

Anche alla Sattanino, infatti, era 
stata negata l'autorizzazione a 
condurre un dibattito, giovedì, su 
«Partiti e rappresentanze politiche», 
con Panebianco, Pasquino e Zani. 
«Ho scoperto che c'è una circolare 
in Rai che dà un automatico dinie
go per la partecipazione dei gior
nalisti alle manifestazioni dei parti
ti -spiega Francesco Ruggero, solo 
da poco (come sottolinea lui stes
so) direttore del personale - . Non 
serve nemmeno la mia firma...». 
Ma non è quella circolare in cui si 
parla della discrezionalità del diret
tore generale nel dare l'autorizza
zione? «SI, ma mi hanno detto che -
è sempre stato cosi...». Eppure non • 
c'erano stati altri casi noti prima • 
«La circolare prevede un automati
smo, che non è mai una buona co
sa, è il funzionano che se ne occu
pa direttamente... Con il direttore 
generale, dottor Billia, dobbiamo 
rivedere .questa circolare». Quindi < 
la Sattanino andrà a Modena? «Fa
re eccezioni ora, sarebbe una cosa 
delicata...». Ma poco dopo la deci
sione di Billia: la circolare si rivede 
subito. 

Il «caso» era scoppiato nei giorni 
scorsi per una lettera di protesta di 
Mauro Paissan, vicepresidente del
la Commissione parlamentare di 
vigilanza, che aveva invitato a di
scutere a un dibattito a Pisa il capo
redattore della redazione toscana, 
Franco Poggianti. Al quale non era 
stata concessa, appunto, l'autoriz- ' 
zazionc. La lettera del parlamenta
re progressista era indirizzata al ' 
presidente della Rai, Letizia Morat
ti, e al direttore generale, Gianni '' 
Billia. Ma non ha avuto risposta. •* ' 

E nessuna risposta 6 arrivata ad 
Antonio Leone, caporedattore del , 
Tg3, che a Modena doveva discu
tere di scuola con il ministro D'O- ' 
nofrio: Leone si era rivolto diretta
mente a Ruggero, chiedendo spie
gazioni per il divieto, che non gli -
era stato motivato in alcun modo. 

Ma chi aveva dato ordine di ap
plicare alla lettera quella circolare 
datata dall'autunno scorso? I con- ' 
siglieri d'amministrazione sosten
gono di non averne mai discusso; 
Ruggero afferma di aver preso da 
poco tempo la guida della «mac

china» amministrativa; Billia se ne 
sarebbe occupato per la prima vol
ta ieri sera... «Errare è umano, per
severare è diabolico», aveva soste
nuto Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione del Pds, in una 
nota stilata insieme al parlamenta
re europeo Roberto Barzanti, e in 
cui sottolineava le «motivazioni de
cisamente discutibili» che hanno 
portato alle censure: «un sintomo 
negativo della scarsa autonomia 
della Rai e dello spirito censorio 
che anche nel servizio pubblico 
comincia a farsi strada». 

Se finora erano stati bloccati i 
giornalisti Rai, a Modena ci sono 
stati invece quelli del Tg5. un dibat
tito è stato coordinato da Baren-
don, a un altro ha partecipato il di
rettore Enrico Mentana. «Problemi? 
Per noi assolutamente no», dice 
Mentana. E sulle censure patite dai 
colleghi della Rai, alza le spalle: 
«Purché la legge sia chiara, che val
ga per tutti. Troppo spesso in pas
sato cosi alla Rai passava una certa 
contiguità con la politica... La cosa 
da capire è se è la legge o se è un 
dispetto». 

Recuperato 
l'ospedale 
«fantasma» 
di Torino 
Soluzione In dirittura d'arrivo per 
l'ospedale fantasma di Torino, uno 
del casi più' clamorosi della 
malasanltà piemontese. La cllnica 
ultimata negli anni Settanta e 
costata, allora, 46 miliardi, non è 
mal entrata In funzione. Per oltre 
20 anni è stata dimenticata e 
ancora oggi giace In stato di • 
completo degrado circondata da 
rovi e spazzatura. Ma finalmente 
ieri ò arrivata la decisione del 
«recupero». La struttura che era di 
proprietà dell'lrca (Istituto ricovero 
cura anziani), ente nazionale ora 
commissariato, passerà alla 
regione Piemonte e diventerà un 
presledlo ospedaliero. La decisione 
è stata assunta durante un vertice 
tra II ministro della Sanità Costa, 
l'assessore regionale alla Sanità e 
I dirigenti dell'Usi locale. La 
struttura verrà sdoppiata: una 
parte sarà destinata a residenza 
per anziani, l'altra diventerà 
presidio ospedaliero. I soldi per la 
ristrutturazione, divenuta a questo 
punto inevitabile, saranno attinti 
dal fondi stanziati dallo Stato per le 
Usi e non ancora utilizzati. 

Un teste: «Mutolo aveva contattato il giudice perché voleva collaborare» 

Processo Contrada, udienza tesa 
Ancora veleni contro Falcone 

RUOOKRO FARKAS 

m PALERMO. Veleni su Falcone. 
Insinuazioni e contestazioni anche 
dopo la sua morte. Toma il cianuro 
in tribunale, la politica giudiziaria 
diventa materia di contesa nel pro
cesso a Bruno Contrada, funziona
rio del S'isde accusato di concorso 
in associazione mafiosa, quando 
sulla sedia dei testimoni si siede 
Gianicola Sinisi, 37 anni, magistra
to, collaboratore del direttore degli 
affari penali del ministero di Grazia 
e Giustizia, oggi sindaco progressi
sta di Andria. Viene a Palermo 
chiamato dai pm per confermare 
che il pentito Gaspare Mutolo, il 16 
dicembre 1991. quindi sette mesi 
prima di firmare il patto con la giu
stizia, disse a Giovanni Falcone 
che Contrada era «vicino a Cosa 
nostra». Il sindaco conferma: «Fece 
i nomi del dirigente del Sisde e del 
magistrato Domenico • Signorino. 

Falcone mi disse: "Hai visto? Que
ste sono le difficoltà che avevo 
quando lavoravo a Palermo"». La 
difesa prende la palla al balzo. 
Sembra estranearsi dal processo e 
interessarsi di più a quello che fece 
Falcone di quelle nvelazioni. Per 

• attaccarlo. 
Mutolo chiamò il giudice paler

mitano perchè si fidava solo di lui. 
Lo fece dal carcere di Spoleto, do
ve era rinchiuso, per via ammini
strativa col «modello 13». È lo stes
so pentito che il 9 dicembre 1992 
lo conferma ai magistrati di Calta-
nissetta che indagano sulle stragi: 
«Mi ricordai del mio principale ne
mico quando decisi di cambiare vi
ta. Di lui potevo fidarmi. Gli dissi 
che all'interno del suo ufficio qual
cuno faceva trapelare notizie utili a 
Cosa nostra. Lui in siciliano mi dis
se: "Cu è Mimmo?". (Domenico, 

Mimmo, Signorino, sostituto pro
curatore generale morto suicida 
dopo le dichiarazioni del pentito 
ndr.) Era accompagnato da una 
persona che non conoscevo e che 
guardavo storto. Mi rassicurò di
cendo che si fidava di lui come di 
sé stesso». Era Sinisi quella perso
na. Ieri il magistrato ha detto: «Gio
vanni gli disse che lui non avrebbe 
potuto raccogliere la sua collabo
razione e gli assicurò che avrebbe 
girato la sua richiesta ad un funzio
nario di polizia fidato. Falcone poi 
inviò una breve relazione al capo 
di gabinetto del ministero dicendo 
che Mutolo "allo stato non era di
sponibile ad una formale collabo
razione"». 

La Difesa accusa. L'avvocato 
Gioacchino Sbacchi ravvisa una 
contraddizione: secondo lui Muto
lo voleva collaborare e Falcone 
non «voleva segnalarlo alla magi
stratura» per tenerlo in quarantena 

in attesa del suo insediamento alla 
superprocura per poi «tirarlo fuori». 
Fa la sua osservazione sotto forma 
di domanda. 11 pm Antonino ln-
groia insorge: «Sono basse insinua
zioni che ritengo inammissibili sul
l'operato di Giovanni Falcone che 
proseguono anche da morto». Il 
presidente Francesco Ingargiola 
interrompe e non ammmettc la 
domanda. Poi chiede: «Perchè non 
si fecero i nomi di Contrada e Si
gnorino nella relazione?» Sinisi: 
«Venne ritenuto estraneo all'ogget
to del nostro colloquio». Giovanni 
Falcone trasmise subito la richiesta 
di Mutolo al funzionario di polizia 
Gianni De Gennaro, ora capo della 
Criminalpol. Si era reso conto, il 
giudice, della gravità e dell'impor
tanza delle parole del mafioso. 
L'altro pm del processo. Alfredo 
Morvillo, sulle parole di Sbacchi 
non dice nulla: «Mi rifiuto di com
mentare basse e gratuite afferma
zioni». 

Il generale favorevole alla riforma dell'esercito 

Incisa di Camerana: 
«Ora siamo più garantiti» 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

m BOLOGNA. Le Forze armate 
non funzionano? La colpa è dei 
ministri democristiani della difesa ' 
che essendo di estrazione cattolica 
«culturalmente non potevano esse
re favorevoli alle Forze Annate». La 
tesi è del capo di stato maggiore 
dell'esercito, il generale Bonifazio 
Incisa di Camerana, intervenuto ie
ri a Bologna per visitare il secondo 
reparto di aviazione. Secondo l'al
to ufficiale le Forze Armate hanno 
avuto «45 anni di decadimento ed 
ora con questo progetto di riforma 
nei prossimi cinque o sei anni si 
gioca il futuro dell'esercito», ha det
to commentando il disegno di leg
ge che riduce reparti e comandi, li
mita durata e numero dei soldati di 
leva, aumentando i volontari pro
fessionisti e apre l'esercito alle 
donne. 

Ora per il capo di Stato Maggiore 
( 

c'è la prima possibilità per riforma
re l'esercito e renderlo davvero 
«più piccolo ed efficiente». Ma an
che più costoso a sentire il genera
le. «Bisogna che si sappia - ha sot
tolineato - che ci costerà molto di • 
più» e precisamente 30mila miliar
di in 10 anni perchè un volontario 
costa 36 milioni all'anno ed uno di 
leva solo 10. , 

Il Capo di Stato maggiore ha ag
giunto che non sarà facile arrivare 
a sette -otto brigate per un totale di 
70mila volontari. Anche per la ri
duzione della leva ci vorrà tempo. 
«A 10 mesi arriveremo presto, per 
limitarla a sei ci vorranno almeno 
cinque o sei anni». Camerana si è 
detto favorevole all'ingresso delle 
donne. «Penso che sia positivo e 
credo anche che ne avremo parec
chie. Le potremo impiegare nel 

settore sanitario, in quello ammini
strativo e nel logistico. Quanto ai 
compiti operativi deciderà il Parla
mento». Ha poi raccontato che l'ex 
Capo della polizia Parisi gli ha det
to che nei concorsi le donne sono 
più determinate e vincono sempre 
loro. «Ce ne sono di quelle cosi 
"cattive" che hanno deciso di met
terle nelle volanti. Non credo che 
avremo problemi, valuteremo le at
titudini di ciascuna». 

Il Capo di Stato maggiore ha am
messo che nelle forze armate ci so
no troppi generali di comò d'arma
ta e quindi era giusto ridurne il nu
mero. Camerana si è detto che 
questa è la prima ristrutturazione 
«intelligente». «Per ora - ha aggiun
to - questo governo ha mostrato 
attenzione verso le Forze amiate. 
Vedremo se manterrà le intenzio
ni, anche se sono convinto che ab
biamo di fronte un processo di tra
sformazione di otto, dieci anni». 



PROSTITUZIONE. Il transex promotore della prima associazione di lucciole 

I «Cominciamo a 
1 pensare a transes-
| suali e • prostitute 

come lavoratori, che abbiano di
ritti e doveri e soprattutto il rispetto 
che si deve a chi lavora». Regina 
ha le idee chiare. Idee che l'han
no portata a proporre, lei per pri
ma, l'istituzione di cooperative di 
libere lucciole per scongiurare la 
ventilata idea della prostituzione 
di Stato. Ne parlerà a Bologna, in 
una riunione con Pia Covre, rap
presentante delle prostitute italia
ne e Marcella di Fulco, leader dei 
transessuali bolognesi. «Garantire 
l'assistenza e la previdenza per le 
lavoratrici, permettere il part lime, 
avviare un fondo perduto per la ri
cerca contro l'Aids. Le cooperati
ve saranno anche questo». Regina 
è determinata. Celebre transes
suale, da sempre è stata costretta 
alle decisioni importanti. «Avevo 
17 anni e un nome maschile 
quando ho capito che dovevo af
frontare un problema. Ma prima 
di affrontarlo con gli altri ho dovu-, 
to pensare a risolverlo con me , 
stessa. Ero omosessuale? Non lo , 
sapevo. Sapevo soltanto che vole
vo amore e che in quel momento • 
lo avevo da un ragazzo, il mio 
compagno di banco al liceo, che • 
mi ha voluto bene e mi ha com
preso». L'amore nasce tra una visi
ta all'Albergo dei Poveri di Geno
va, dove Regina, che allora non si 
chiamava cosi, portava da man- ' 
giare alle persone anziane e sole, , 
e una lezione all'Istituto nautico di 
Genova. Nata a Palermo, trasferita ' 
nella grande città ligure, «da una -
famiglia cattolicissima, che pure ' 
per fortuna ha capito. Mi sono ac
corta che provavo sensazioni di- • 
verse dagli altri ragazzi, e allora ho -
cominciato a pensare 
come elaborarle. Non 
era facile. Perché non 
mi sentivo ! un ma
schio f omosessuale, 
ma una donna. Ave
vo un'affinità incredi
bile con '• il ; mondo 
femminile. "V ' Avevo 
amiche, • e -•' anche . • " > 
qualche storia con le ragazze. Ma 
lo sapevo che non potevo dare lo
ro quel che volevano». 

Regina comincia • l'università, 
dopo aver frequentato il liceo. 
Qualche esame a Economia e 
Commercio, l'esigenza di una in
dipendenza economica, il lavoro 
nell'amministrazione . comunale 
di Genova, una vera e propria pas
sione per le discoteche e per il la
voro di pubbliche relazioni. * • 

«Le cose sono cambiate nel 
1988. Era il periodo di carnevale e 
alcuni amici mi proposero di tra
vestirmi da donna per una festa in 
costume. Quando sono arrivata 
alla festa, sono rimasta pochi mi
nuti. Poi sono scesa in strada, a 
passeggio. Mi sentivo bene, vestita 
cosi. Per i miei amici il carnevale è 
finito quella sera. Per me è rimasta 

' intatta quella sensazione...». *• -

Quegli abM femminili 
Regina non si separerà più, me

taforicamente, da quegli abiti. «È 
comodo e ipocrita essere diverso 
con la giacca e la cravatta di gior
no e la gonna di sera», dice Regi
na, che ricorda ancora con ango
scia la solitudine e l'incertezza del 
futuro. «Il trauma. Ricordo con ter
rore quando ebbi il mio primo 
rapporto sessuale vestita da don
na. In me cercavano ancora il ma-

LETTERE 
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Regina, noto transessuale delta Versilia 

Regina e la sua coop 
Le coop di libere lucciole, la lotta alla disinformazione e 

., airemarginazionej^il,,diritto alla,,scelta. Regina, celebre 
transessuale promotóre della cooperativa di prostitute, è 
portavoce di tante iniziative tese a far conoscere il mondo 
dei transessuali, i loro problemi, i loro diritti. Per questo ha 
ideato il concorso di bellezza ad hoc, per parlare di una 

• • condizione che oggi è sconosciuta. La sua storia, i suoi ri
cordi, la sua lotta per uscire dal ghetto. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
C H I A R A C A R E N I M I 

schio. E non capivano...». Arriva il 
1990. «In quell'anno mi sonochie-

" sta: e ora che faccio? continuo a 
portare giacca e cravatta, a fare 

. qualche relazione pubblica nei lo-
' cali, a lavorare in Comune? Mi ha 
'! dato una mano Anastasia, unaca-
' rissima amica, transessuale fioren

tino. Anastasia mi disse: o vai 
avanti o cambi. Deciditi ad affron
tare il mondo come sei e come ti 

. senti. E così ho deciso. E sono di
ventata quello che sono da sem
pre: una donna». 

Regina non si chiamava cosi, 
ma ricordare il suo nome maschi
le è inutile. «Ho cominciato a far
mi chiamare Regina per scherzo, 

• per caso. Perché quando ancora 
la mia femminilità era esplosa da 
poco, mi ero comprata gioielli vi
stosi, bijoux importanti. E le altre 

mi dicevano: guarda, si sente una 
regina. E Regina è rimasto. Mi pia
ce, è un nome poco usato». 

«Ho sempre affrontato gli altri a 
testa alta, e guardando ai proble
mi in modo diretto, senza tergiver
sare. Ho portato avanti tutte le mie 
battaglie in prima persona e le 
mie esperienze adesso possono 
servire agli altri». Contro la discri
minazione, • contro la diversità, 
contro i luoghi comuni, Regina av
via un impegno «che sta a metà tra 
il sociale e il politico, combatto 
contro la disinformazione, voglio 
che i transessuali abbiano un ruo
lo nella società civile. Noi siamo 
una forza, siamo tantissimi. Ma 
dobbiamo farci sentire». Esiste il 
Mit, il movimento transessua-
li...«Non lo conosce nessuno. E 
noi abbiamo bisogno di mostrarci 

cosi come siamo. Guarda, il'con-
corso di bellezza... l'ho'inventato 
io, assieme ad'Anastasia,'ma non 
per mettere in passerella i feno
meni. Perché poteva essere il mo
do di dare un'opportunità a tutti 
quanti, perché cosi si è arrivati a 
parlare di una condizione sociale 
pressante». 

I transessuali vogliono una figu
ra carismatica, ma stentano a 
uscire dal loro guscio. «Bisogna 
capire, è ancora difficile. Ma oggi i 
giornali parlano di questo feno
meno, la gente comincia a leggere 
e forse a capire che non siamo 
soltanto tette, ma anche cervello. 
E cuore». 

«Chiediamo rispetto» 
Guerra con le prostitute? «Mac

ché guerra. I problemi ci sono da 
quando l'immigrazione non viene 
regolamentata. Con le prostitute 
molti sono i punti di contatto, 
qualche differenza c'è ma è supe
rabile. Sulle cooperative siamo 

. perfettamente d'accordo, dobbia
mo solo lavorarci sopra. Ma alla 
base i principi ci sono e sono sal
di:' nessuna discriminazione per 
chi lavora, diritti e doveri per tutti 
quanti, rispetto. Rispetto anche 
per le ragazze che sono malate, 
che pure lavorano in piena sicu
rezza. Che possono essere appli
cate a mansioni diverse, perché 

una,cooperativa non ha limiti. Lo 
Stato vuol guadagnare su di noi? 
Pagheremo le tasse-ma,non per-, 
metteremo a nessuno di essere 
nostro padrone. E questo voglio 
dire ai ministri e ai politici: si può ; 
parlare di problemi solo se certi " 
problemi si vivono. Devi essere a 
conoscenza di un problema per 
affrontarlo. E non se ne ha co
scienza se sei soltanto un fruitore 
del problema...». Chiaro? Lo statu
to della prima cooperativa di libe
re lucciole sta per essere definito. I 
punti principali riguardano la pos
sibilità di lavoro part time, la diffe
renziazione delle mansioni, e, so
prattutto, la destinazione del fon
do perduto: «la cooperativa mette
rà a disposizione il proprio fondo 
perduto per la lotta contro l'Aids. 
Lo Stato sarà cosi obbligato a met
tere a disposizione i soldi per la ri
cerca». Per il resto, pagamento 
delle tasse e assistenza sanitaria, 
oneri previdenziali e orari di lavo
ro, ferie e quant'altro. Regina è 
soddisfatta di quanto sta facendo. 
«Lo faccio per gli altri, ma in fondo 
anche per me. Perché la vita di tut
te noi sia migliore. Credi, affontare • 
il mondo in queste condizioni non 
sempre è facile e arriviamo ad un 
punto che siamo costrette a fare • 
determinate scelte. Ma deve arri
vare per tutte noi il memento e 
l'opportunità di dire basti». 

Il Cairo, fa a pezzi 
la moglie dopo una lite 
sui diritti delle donne 

L CAIRO I Una donna egiziana è stata tagliata a 
pezzi dal marito cui si era negata dopo 

I una discussione sui diritti delle donne, 
sui quali è incentrato il programma di azione della 
conferenza dell'Onu su popolazione e sviluppo, che si 
conclude oggi al Cairo. Il dramma - ha raccontato 
nell'edizione di ieri il quotidiano d'opposizione egi
ziano al Wafd - è scoppiato quando, la notte scorsa, 
l'uomo ha espresso aspre critiche sull'«eguaglianza 
dei sessi e i diritti delle mogli», insistendo poi per sod
disfare le proprie «prerogative coniugali» sulla moglie 
con la quale aveva a lungo discusso. 

Ma la moglie - forse influenzata dagli argomenti 
della conferenza - si è negata al marito ripetendo frasi 
che in questi giorni aveva sentito e che aveva condivi
so. L'uomo, oltraggiato, ha afferrato un affilato coltello 
da cucina, scagliandosi sulla disgraziata consorte e ta
gliandola a pezzi, per poi costituirsi alla polizia, nella 
città di Qena, in alto Egitto. Secondo l'Islam la moglie 
non ha il diritto di rifiutarsi al marito: nel Corano - nel
la «sura della Vacca»- è fra l'altro scritto: «Le vostre 
donne sono come un campo per voi, venite dunque al 
vostro campo a vostro piacimento...... • 

Sesso a 100 all'ora 
Tre tedeschi muoiono 
sull'autostrada 

i<5̂ £ Stavano facendo l'amore in macchina, 
' £sg ma non si erano appartati in un luogo 
ISfa lontano da occhi indiscreti. Avevano 

scello il brivido, l'autostrada e la macchina avevano 
preferito fosse in movimento. Sono morti cosi a 25 e 
15 anni e hanno coinvolto nel loro tragico gioco un 
uomo di 44 anni che sulla stessa autostrada viaggiava 
accompagnato, senza brividi, dalla moglie e dal figlio. 
Due giovani tedeschi sono morti in uno scontro fron
tale con un'altra auto mentre stavano facendo l'amore 
a cento all'ora. La notizia è riportata sulla prima pagi
na di ieri del giornale tedesco Bild. Christian, di 24 an
ni e la sua amica Jennifer, di 15, si stavano recando in 
discoteca presso Bersenbrueck, in Bassa Sassonia, 
quando la loro auto si è scontrata frontalmente con 
un'altra vettura. I due giovani sono morti sul colpo ed 
è deceduto anche il conducente dell'altra auto, un uo
mo di 44 anni, che viaggiava con la moglie e il figlio. 
Secondo la ricostruzione dell'incidente fatta dalla po
lizia attraverso le testimonianze di alcuni automobili
sti, l'auto dei due giovani andava a circa 100 all'ora al 
momento dello scontro, ma la velocità variava a se
conda delle effusioni a bordo. La ragazza è stata trova
ta infatti quasi completamente nuda. ,"•-

i i S l E Non voleva più vendere fazzoletti 

Bimbo marocchino 
segregato dallo zio 

A Poggiomarino, un 
comune dell'entro
terra vesuviano, un 

bimbo di 10 anni, extracomunita
rio, è stato prima picchiato e poi 
rinchiuso in uno stanzino per oltre 
24 ore dallo zio perché si era rifiu
tato di andare a vendere, come fa
ceva da tempo, fazzolettini di carta 
ad un semaforo. Khalid Benbouch-
ta, di nazionalità marocchina, do
veva andare tutte le mattine a 
smerciare fazzolettini ad un incro
cio di Scafati, a qualche chilometro 
di distanza. Ma qualche giorno fa 
Khalid non se l'è sentita di andare 
al solito posto, ha voluto trascorre
re una giornata da bambino e ha 
preferito andare a giocare a pallo
ne. 

Quando lo zio Mohamed Ben-
bouchta Biar, 35 anni, fratello del 
padre, si è accorto che il ragazzo 

non era andato al lavoro, lo ha 
malmenato. Poi, assieme alla mo
glie (il ragazzo vive con i due zii in 
un monolocale fetido) lo ha rin
chiuso in uno sgabuzzino annesso 
al monolocale, dove il ragazzo è ri
masto per tutta la notte. Ogni volta 
che Khalid, impaurito, piangeva e 
si lamentava lo zio lo picchiava e 
gli spegneva mozziconi di sigarette 
su gambe e braccia. La mattina 
successiva il ragazzo ha fatto finta 
di acconsentire alle richieste dello • 
zio e si è avviato verso Scafati. Non 
si è diretto, però, verso il solito in
crocio, ma all'ospedale civile dove 
è stato medicato e da dove è parti
ta la denuncia ai carabinieri. 
Mohamed Benbouchta Biar, lo zio, 
ora si trova in stato di fermo e deve 
rispondere di sequestro di persona 
e maltrattamenti, mentre il ragazzo 
è stato affidato ad un istituto per 
minori di Marechiaro., 

«Ho una bimba Down 
ma mi spediscono 
a insegnare lontano» 

Caro direttore, 
sono una insegnante di scuola 

media, madre di una bambina 
Down di 8 anni, che quest'anno 
frequenterà la seconda elemen
tare. Grazie alla legge quadro 
sull'handicap (104-92) e all'or
dinanza ministeriale del 30 mar
zo 1991 n.93, integrata e modifi
cata per recepire nella scuola le 
agevolazioni a sostegno dei geni
tori con bambini con handicap, 
godo del beneficio di non essere 
inclusa nelle graduatorie degli in
segnanti da utilizzare in altra 
scuola a seguito di contrazione 
di ore nell'organico di fatto. No
nostante abbia prodotto tutta la 
documentazione per godere del 
beneficio, e pur in presenza di al
tri insegnanti che non hanno di
ritto alla detta agevolazione, e 
quindi da utilizzare, la preside 
della scuola Carducci di Gaeta, 
dove insegno dal primno settem
bre scorso, mi ha incluso tra i 
perdenti posto. La funzionarla 
del provveditorato agli studi di 
Latina, in un colloquio, ha avalla
to l'operato della preside. Aven
do l'opportunità di insegnare nel 
mio paese di residenza, que
st'anno pensavo di poter dedica
re maggior tempo alla crescita 
Bsico-nsica di mia figlia (e solo 

io sa quanta cura, attenzione, 
dedizione, affetto, fatica occorro
no perché un bambino Down 
possa dispiegare al massimo le 
sue potenzialità, che ci sono, mi 
creda). Invece mi si prospetta la 
sistemazione su tre scuole di due 
comuni (Gaeta e Terracina) che 
distano 35 Km. Ebbene, denun
cio con forza questo sopruso e 
invito il ministro della Pubblica 
Istruzione, on. D'Onofrio, e il mi
nistro delia Famgilia, on. Guidi, 
ad intervenire per richiamare al 
rispetto delle leggi i funzionari. 
Possibile che per far valere i pro
pri diritti, si debba ricorrere agli 
avvocati e ai tribunali? 

Maristella DI Tuccl 
"• ' - Gaeta (Latina) 

«Vogliono governare 
colpendo gli interessi 
"deboli" della società 

Cara Unità, 
il «caso Cappelli» è ormai noto 

e i giornali hanno fornito ampio , 
nsalto a quel sottosegretario le- ' 
ghista che ha chiesto - in pratica 
- di smantellare gli stabilimenti 
di Sestri Ponente e Finale Ligure 
della «Piaggio Aereonatica» per
ché si trovano in una Regione 
(Liguria) ed in due Provincie 
(Genova e Savona) amministra
te da quei progressisti che, presu
mibilmente, saranno i grandi av
versari dei «Polo delle Libertà» al-. 
le prossime amministrative. Ep
pure è il caso di riflettere meglio , 
su questa triste vicenda, sottoli
neando almeno due elementi. 
1) L'atteggiamento del sottose
gretario leghista non è casuale 
ma. a mio avviso, perfettamente 
in linea con il fondamento dell'i
dea di governo che permea il co
siddetto «Polo delle Libertà»: go
vernare «contro», per difendere 
interessi precisi ed immediati e 
colpirne altri; nella . fattispecie 
quelli «deboli» di operai, pensio
nati, donne, giovani, in totale 
spregio all'idea (obsoleta?) di 
interesse generale. 2) In questo 
modo si esprime una visione del 
potere come «parzialità assolu
ta»: potere, cioè, di una parte che 
usa delle strutture di tutti e le «co
stringe» al proprio servizio. Sia
mo dunque alla sublimazione 
del craxismo; ben oltre i concetti 
ed i metodi maturati nelle cupe 
stanze della III" intemazionale. 
Chi vive, come succede da qual
che mese, a Savona (che è an
che la città del sottosegretario in 
questione), in un luogo governa
to da leghisti e Forza Italia, si sta 
ormai abituando a respirare con 
l'aria questo tipo di atteggiamen
to che definirei proprio del «go
vernare contro». 

Franco Astengo 
Savona 

«Ho nella memoria 
la strage del 1946 
a Pola/Vergarolla» 

Caro direttore, 
il 2 agosto scorso abbiamo 

commemorato la strage di Bolo
gna, ma il ricordo di un'altra stra
ge è sempre presente nella me
moria: a Pola, Vergarolla, il 18 
agosto del 1946, si festeggiava la 
festa della Pietas Julia, società 
per le attività marinare; ci fu uno 
spaventoso attentato. Morirono 
120 persone. Non so se il nume
ro sia un dato ufficiale. Osservi 
bene la data: la guerra era finita e 
mancava quasi un anno alla fir
ma del trattato che ci costrinse 
all'esodo. Quell'episodio non fu 

mai riportato dalla stampa. Il 
meccanismo fu questo: innesca
rono delle mine che giacevano 
sulla spiaggia, accesero la mic
cia. La deflagrazione fu tremen
da. La gente ci stava seduta so
pra, vi appoggiava i vestiti, tanto 
erano inoffensive. Si racconta 
che mori anche un militare ingle
se. Fu quello che spinse chi ave
va - se pur li aveva - dei dubbi a 
non rimanere. Io avevo undici 
anni e più che lo scoppio, che 
per puro caso non tocco la mia 
famiglia e ne distrusse tante, mi 
sconvolsero i funerali: tante bare 
allineate su tanti camion militari, 
coperte dal tricolore e dal silen
zio di una città in ginocchio, in 
ogni senso, lo 11. muta a guarda
re. Non ho ricordo di un fiore. So-

1 lo per due bare ci fu un funerale 
privato: per i due figlioletti dell'e
roico medico, la cui vedova vive 
a Trieste, che pur sapendo di 
aver perso i due tigli ed altri fami
liari non lasciò I ospedale ope
rando e curando i feriti. Di un 

• corpicino trovarono soltanto i 
miseri resti. Nei miei ncordi di 
bambina riaffiora una frase: «In 
una bara ci sono i giocattoli». L'e
sodo di 350.000 istriani, giuliani e 
dalmati fu volutamente ignorato 
da tutti: dalle sinistre, scandaliz-

- zate perché non abbracciavamo 
il comunismo, da De Gasperi che 
con il suo «pacchetto» salvaguar
dava il più possibile il suo Alto 
Adige. Ci voleva questa selvaggia 
guerra perché si fosse costretti a 
parlare anche di noi, del dram
ma di un popolo orgoglioso, for
te e testardo senza passato, sen
za futuro: dall'orrore delle foibe, 
ai campi profughi, all'essere esuli 
in patna o al di là degli oceani. 
Vorrei che l'esodo, dopo cin
quantanni, fosse riconosciuto e 
che venisse aperto un dialogo, e 
credo che questo impegno spetti 
alle forze progressiste. 

Regina Clmmlno 
Mestre (Venezia) 

Una testimonianza 
di chi ha fette 
le vacanze a Cuba 

.CaraUnità. ' ' ' ' ' • • • • , 
1 siame un1 gruppo di • italiani 
che si sono recati in vacanza a 
Cuba. Il nostro soggiorno preve
deva sette giorni a l Avana e sette 
giorni a Varadero. Purtroppo il 
nostro viaggio è stato interrotto 
con due giorni d'anticipo, con la 
motivazione che in Italia si stava 
facendo una campagna diffama
toria nei confronti di Cuba, fa
cendo si che buona parte annul
lasse le prenotazioni per Cuba. 
Ebbene, per non far ritornare in 
Italia gii aerei vuoti ci hanno rag
gruppati e fatti partire con un so
lo volo. Noi non sappiamo real
mente che cosa abbiano pubbli
cato gli organi di informazione, 
perché questa lettera l'abbiamo 
scritta poche ore pnma di nparti-
re per l'Italia, ma possiamo con
fermare che in questo splendido • 
paese con tutti i suoi problemi (e 
vorrei sapere quale paese non ne • 
ha), non abbiamo visto violenza 
di alcun genere: non abbiamo vi
sto e né udito scoppio di bombe. 
Abbiamo visto persone che parti
vano con miseri mezzi di fortuna 
in cerca di un mondo migliore; 
forse per loro partire da Cuba era 
una speranza, noi non sappia
mo. La nostra semplice testimo
nianza, senza nessuna interfe
renza, vuole essere soltanto un 
piccolo contributo a questo dol
ce paese. 

Roberto Vlcanò 
(seguono altre 15 firme) 

Roma 

Consiglio Europeo 
e non Commissione 

Caro direttore. 
ho letto sull'«Unità», in una 

comspodenza di Leiss da Ma
drid, che nell'incontro fra D'Ale-
ma e Gonzales si è convenuto 
sull'opportunità di un «coordina
mento fra Spagna e Italia, che 
con la Francia, e dopo la Germa
nia, si alterneranno alla presi
denza della Commissione Euro
pea nei prossimi due anni, per 
spingere la comunità ad un ruolo 
più attivo nel Mediterraneo». Cre
do che l'inviato volesse nferirsi al 
fatto che dopo Germania. Fran
cia e Spagna, toccherà all'Italia 
la presidenza semestrale del 
Consiglio (non della Commissio
ne) , che è l'istituzione che ha il 
potere più nlevante, anche se 
non esclusivo, nell'Unione Euro
pea (perché attardarsi ancora a 
chiamarla Comunità, dopo i mu
tamenti istituzionali introdotti dal 
Trattato di Maastricht?). b auspi
cabile precisione e corretta infor
mazione sulla realtà istituzionale 
dell'Unione Europea. 

Renzo Trivelli 

Effettivamente per una banalissi
ma svista, ho scritto Commissio
ne e non -Consiglio'. Ringrazio 
Trivelli della segnalazione. 
(A.L) 
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Familiari delle vttrJme nell'aula del processo 

«Quel serial killer 
mìo figlio 
mio fratello» 

L'America è 
stata una terra 
di conquista. • 

Gli uomini che l'hanno conquista
ta, dal 1492 in poi, hanno stermi
nato gli uomini che vivevano in • 
America prima di loro. Poi, per co
lonizzarla, hanno deportato altri ; 
uomini dall'Africa, usandoli come i 
schiavi. Probabilmente non c'è un ' 
solo angolo d'America dove, alme- ' 
no una volta, qualcuno non abbia ' 
sofferto, qualcuno non abbia ucci
so e qualcun altro non sia stato uc- • 
ciso. 

.L'America è anche la terra dei 
mass-media e della società-spetta
colo, che ha saputo trasformare in '• 
epopea e in industria le violenze di 
cui sopra. Per cui, non c'è da mera
vigliarsi che l'America sia la terra * 
dove un presunto omicida diventa ; 
un mito. OJ. Simpson era già una 
star (come giocatore di football,, 
poi come attore"! 7«rima di essere 
accusato dell'oiu^iio di sua mo
glie e del suo amante. Ma ora, sia 
la casa dove viveva OJ. (in Roc- ' 
kingham Avenue), sia la villa dove ' 
si era trasferita sua moglie e dove è 
stato compiuto il duplice delitto 
(in Gretna Green Way), sono di- ' 
ventate mete turistiche. Ormai nel
la zona ci sono i cartelli: «Giornali
sti e curiosi, state a casa vostra, la
sciateci in pace», 1 pacifici abitanti 
di Brentwood - tutti ricconi - sono 
disperati. Uno di loro, forse un vici- ' 
no di casa dei Simpson, è arrivato 
a chiedere a un cronista del Los 
Angeles Times: «Se sparo a questa . 
gente che mi calpesta le aiuole, è 
legittima difesa o rischio l'ergasto- -
lo?». Scherzava. Ma solo fino a un 
certo punto. _.,, > :, • • 

La cronaca-show 
La curiosità per la cronaca nera 

esiste dovunque, ma in America 
diventa subito show, cinema, edi-, 
toria, industria dello spettacolo. • 

Lionel Dahmer è il padre di Jeffrey, il giovane che si è 
guadagnato il nome di «mostro di Milwaukee» per aver 
ucciso, violentato,'smembrato e divorato almeno 17 
giovani. Mikal Gilmore è il fratello di Gary, giustiziato 
dopo un duplice omicidio 17 anni fa. Non volle chiede
re la grazia. Storie d'America raccontate in due libri. Un 
perito chimico (il padre) e un giornalista (il fratello) 
raccontano il rapporto con il congiunto killer. 
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Cosi, non è un caso che siano usci
ti quasi contemporaneamente due 
libri in cui i parenti di due celeber
rimi pluri-omicidi tentano di «riela
borare» il proprio dolore e di ana
lizzare il rapporto con il congiunto 
killer. Uno è Shot in the Heart 
(«Colpito al cuore») di Mikal Gii- • 
more, editore Doubleday. L'altro è 
A Father's Story («Storia di un pa
dre») di Lionel Dahmer, editore 
William Morrow, Mikal Gilmore è il 
fratello minore di Gary Gilmore, 
che nel 1977 venne giustiziato per 
l'omicidio di due uomini nello 
Utah: il caso fece scalpore perché 
la pena di morte era appena stata 
ripristinata, nessuno veniva «legal
mente ucciso» da dieci anni e Gil
more fu il primo di una nuova, lun
ga, agghiacciante serie. Lionel 
Dahmer è il padre di Jeffrey Dah
mer, il «mostro di Milwaukee», uno 
dei serial-killer più impressionanti 
della storia dell'umanità, condan
nato alla surreale pena di 957 anni 
di prigione per aver ucciso, violen
tato, smembrato e divorato alme
no 17 giovani. * ' -
- Mikal Gilmore oggi è un giornali

sta. Lavora per la famosa rivista 
RollingStone, che infatti ha pubbli
cato ampi estratti del suo libro. La 
storia di suo fratello Gary fece sen
sazione, e continua a far parlare di 
sé 17 anni dopo, anche e soprattut
to perché l'assassino derise di mo-

i rire e si rifiutò di fare ricorso contro 
la condanna, o di chiedere la gra- ' 
zia. Lionel Dahmer fa oggi lostesso • 
lavoro che ha sempre fatto: il peri
to chimico. Vive con la sua secon
da moglie Shari (che non è la ma
dre di Jeffrey) nell'Ohio, quando 
viaggiano e prendono una camera 
in albergo usano un falso nome. 
Negli Usa è perfettamente legale. 
Le due storie sono un allucinante 
viaggio nella Famiglia Americana. • 
questa istituzione su cui si fonda 

' tanta parte della cultura profonda 
del paese, ma che è continuamen
te messa in discussione: dai divor
zi, dai conflitti generazionali, e a 
volte dalle più feroci e incontrollate 
esplosioni di violenza. 

Il libro di Gilmore è un atto d'ac
cusa. Il libro di Dahmer è un dispe
rato gesto di difesa. Dai libri emer
gono, forti e impressionanti, due fi
gure speculari - quindi opposte, 
ma identiche - di padre. Sono due 
agghiaccianti - tragedie edipiche, 
anche se il nome di Edipo non vie
ne mai fatto. Gilmore non intende 
dare alcuna giustificazione dei de
litti - per altro del tutto gratuiti- del 
fratello, ma la descrizione delle se
vizie a cui il vecchio Frank Gilmore 
sottoponeva i suoi quattro figli ha i 
toni di una resa dei conti degna di 
una tragedia elisabettiana. Frank 
picchiava i bambini con la cinghia 
che si usa per affilare il rasoio. Li 

Jeffrey Dahmer, Il serial killer noto come II -mostro di Milwaukee-

percuoteva per qualunque scioc
chezza, finché non sanguinavano 
attraverso i blue-jeans. Pare che 
Gary avesse sviluppato, per questo 
motivo, una forma addirittura ma
sochista di insubordinazione. In 
prigione fu più volte malmenato 
dai secondini. E più loro lo pesta
vano, più lui li insultava atroce
mente, finché le percosse e il san
gue che gli riempiva la bocca gli le
vavano la forza di parlare. 

Le violenze subite 
Gary era stato già in galera per 

15 anni, in Oregon, dove i Gilmore ' 
vivevano in un sobborgo povero di 
Portland: rapina e aggressione. 
Usci nell'aprile del 76, e nell'estate 
di quell'anno uccise due giovani 
mormoni a Salt Lake City, Utah, 
per una lite banalissima. La sua in
controllabile aggressività dipende
va sicuramente dalle violenze di 
cui era stato vittima sin da bambi
no, ma si sa che i ribelli coltivano a 
volte una paradossale ammirazio

ne per l'autorità che vorrebbero di
struggere. L'ultimo incontro fra Mi
kal e Gary, alla vigilia dell'esecu
zione, è la messinscena di questo ' 
paradosso. Ed è anche la scena 
«ultima» e agghiacciante che uno 
scrittore non saprebbe mai inven
tare. Mikal trova la forza di chiede
re quel che non aveva, fin 11, osato 
chiedere, neppure a se stesso. 
Chiede a Gary dove stesse andan
do, la sera dell'omicidio, quando 
lo catturarono. E Gary confessa • 
quel che Mikal ha sempre immagi
nato. «Stavo venendo da te». A far 
che?, domanda Mikal. «Probabil
mente ad ammazzarti». Perché Mi
kal - è la spiegazione che dà a se 
stesso, oggi, dopo tanti anni - era il 
fratello che aveva avuto il coraggio 
di andarsene, di spezzare la catena 
familiare, di ribellarsi all'autorità 
patema che Gary odiava ma, in 
qualche misura, venerava. • • ' 

La «scena» spaventosa e inim
maginabile arriva invece, nel libro 
di Lionel Dahmer, a pagina 148. 

Afp 

Quando un giorno Lionel telefona 
a suo figlio, a Milwaukee, e gli ri
sponde la voce di un uomo scono
sciuto. Lionel sa già che suo figlio 
Jeffrey è alcolizzato e omosessua
le. Pensa subito male. Ma la telefo
nata diventa un . crescendo • di 
smentite e di sorprese, in cui le > 
peggion fantasie-dei padre vengo
no man mano distrutte da realtà 
sempre peggiori. 

È il 22 luglio 1991. Acasa di Jef
frey, appunto, risponde una voce 
sconosciuta. «Jeffrey non • c'è». 
Quando Lionel afferma di essere il 
padre, coglie imbarazzo all'altro 
capo del filo, trambusto, la voce si 
consulta con qualcun altro e alla fi
ne dice: «Lei sta parlando con un ' 
ufficiale della polizia di Milwaukee. 
Stiamo investigando su un caso di 
omicidio». Omicidio?, risponde 
Lionel; vuol dire che Jeff è stato... 
«No, non si tratta di Jeff - mi disse 
in fretta, e il nome di mio figlio suo
nò come qualcosa di sporco che 
non voleva trattenere troppo a lun

go sulla lingua - Jeff è vivo e sta be
ne». 

Il mistero rimane aperto. Lionel 
Dahmer «capisce» solo in quel mo
mento, o aveva capito tutto già pn-
ma? 11 libro è anche una tragica ri
chiesta di comprensione: Lionel 
elenca tutti gli «indizi», ma sembra 
invitarci a riflettere: oggi, sapendo 
tutto quel che è successo, sembra
no prove lampanti, ma allora, 
quando mio figiio era solo mio fi
glio, come potevo immaginare? 
Ecco dunque Jeffrey da bambino, 
che gioca con le ossa di un anima
letto divorato dalle civette, in giar
dino; ecco Jeffrey che costruisce 
una specie di cimitero di animali, 
nel bosco dietro casa, con la testa 
di un cane infilata su un paletto 
(ma questo dettaglio alla Stephen 
King, Lionel Io apprende - cosi af
ferma - solo al processo); ecco 
Jeffrey che comincia a bere; ecco 
Jeffrey che, senza avere un lavoro, 
senza aver mai dimostrato interes
se per nulla e per nessuno, mette 
su casa da solo, a Milwaukee, e i 
genitori gli trovano in casa un ma
nichino da uomo, rubato da un ne
gozio («Mi piaceva, non so perché 
l'ho preso») e un enorme freezer 
che, col senno di poi, diventa il 
particolare più macabro. Finché, 
un giorno, quella telefonata... 

Soltanto: «l'm sorry 
In carcere, nelle successive visi

te, Jeffrey non seppe mai dire al 
padre nulla di più pregnante che 
degli ossessivi, anonimi «l'm sorry», 
mi dispiace. Jeffrey emerge dal li
bro come una presenza muta e at
tonita, sullo sfondo sfocato di una 
foto in bianco e nero: in primo pia
no c'è Lionel, e non è molto più a 
fuoco di lui. «Ancora oggi, quando 
vedo la foto di Jeff in un libro, o in 
tv, mi domando quanto io stesso • 
mi sia avvicinato a quello stato di 
morte e di piattezza emozionale in 
cui mio figlio è sprofondato. Guar
do il suo viso, e non vedo sensazio
ni, solo un terribile vuoto nei suoi 
occhi. Ascolto la sua voce al pro
cesso, mentre racconta azioni in
concepibili: è monotona, priva di 
accento e di emozioni. Vedo mio 

' figlio, lo ascollo, e mi chiedo: sono 
anch'io così?». •> , i ., .• 

Alla fine, le due immagini si so
vrappongono. Ed emerge un unico 
ritratto di uomo americano uscito 
da un incubo, da un lungo, etemo 
sonno della ragione. Un unico uo
mo incapace di esprimere le pro
prie emozioni: con un dottor Jekyll 
(Lionel) capace di rimuovere l'or
rore e di dire «stop!» ai propri istinti, 
e un mister Hyde (Jeffrey) che in
vece li lascia liben di esplodere. Il 
senso finale è' Jeffrey ha fatto quel
lo che Lionel ha probabilmente so
gnato nei suoi incubi più selvaggi, 
ma che non ha mai lasciato emer
gere dal buio dell'inconscio. E Jef
frey e Lionel saranno per sempre 
insieme. Sempre dopo quella fa
mosa telefonata, Lionel tenta di 
immedesimarsi nel dolore dei pa
renti delle vittime, di immaginare 
cosa si prova quando ti dicono che 
tuo figlio è stato ucciso: «A me non 
dissero ciò che fu detto ad altre 
madri, e ad altri padri, ai quali fu 
annunciato che i loro figli erano 
morti per mano di un assassino. A 
me dissero che mio figlio era colui 
che aveva ucciso i loro figli. E mio 
figlio era ancora vivo. Non lo pote
vo seppellire. Non lo potevo ricor
dare con affetto. Non era una figu
ra del passato. Era 11 con me, e lo è 
ancora». 

Distrutti 
mille S.Nicola 
di cioccolato 

I Un migliaio di San 
I Nicola di cioccola-
I to, destinati ai bam

bini tedeschi, sono stati distrutti 
perché posti in vendita troppo in 
anticipo rispetto al giorno della fe
sta, il 6 dicembre. L'iniziativa è sta
ta presa dall'associazione che pro
tegge i diritti dei bambini a Rott-
weil, • una cittadina del Baden-
-Wuerttemberg, perché, mettendo 
in vendita troppo presto le merci 
natalizie, i bambini «perdono il 
sentimento della gioia e dell'attesa 
del dono». Già l'anno scorso, era
no state raccolte 12 mila firme, ri
volte in particolare alle ditte pro
duttrici di regali natalizi, sotto il 
motto «Salviamo il periodo dell'Av
vento per i nostri bambini». Secon
do l'associazione, gli articoli natali
zi non dovrebbero essere posti in 
vendita prima di sei settimane dal
la festività. -, 

Un paese con il bernoccolo degli affari 
^ l ' ì ' l ' f ' I ^ ' i S «Quando l'agri-

colpi, la nostra gente capi che bi
sognava battere strade nuove, con 
coraggio. Cosi cominciarono a na
scere piccole aziende artigiane, e 
poi vere e proprie industrie che nel 
tempo ' hanno proliferato. Certo, 
noi, come amministratori del Co
mune, abbiamo fatto quel che oc
correva». Pare che lo abbiano fatto 
bene se è vero che questo borgo 
della pianura cuneese, con meno 
di 2500 abitanti, può vantare 1200 
posti di lavoro e la piena occupa
zione. Un raro primato. 

I «noi» sono due simpatiche per
sone: Andrea Brunetto, 62 anni, 
sindaco da 37, ex de ora «indipen-
dentissimo» incerto sul suo futuro 
politico, e Mario Riu, quarantacin
quenne, pidiessino, che da tre lu
stri è il capo di un'opposizione nu
mericamente assai esile. L'antico, 
maledetto consociativismo? Ma 
no, saltano su l'uno e l'altro come 
li avesse punti una vipera. Il sinda

co: «Ci siamo spesso scontrati, pe
rò sulle cose che stanno a cuore ai 
cittadini cerchiamo l'accordo». 
Riu: «È vero, c'è reciproca stima. 
Battaglie anche aspre, ma mai boi
cottaggio, mai accordi sottoban
co». 

Come si è affermata, allora, la 
«capacità di promozione impren
ditoriale» del Comune di Carama-
gna? La domanda, confessiamolo, 
non è priva di malizia perchè nella 
storia del paese spicca un episodio 
che all'epoca fece non poco scan
dalo. Si era nel 1851 e, come rievo
ca un libro di Sergio Fusero citan
do i verbali del Consiglio comuna
le, Caramagna si era dato un nuo
vo cimitero. Quello vecchio, intor
no alla chiesa, doveva essere ab
bandonato. Ma ecco che 
l'amministrazione civica «scopre 
che la terra dell'ex camposanto, 
pregna degli umori delle innumeri 
salme che ha ospitato nel corso 
dei secoli, è "buonissima per fame 
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ingrasso per i prati", e decide di 
venderla all'incanto». Il sindaco ne 
fa fare «tanti mucchi uguali fra lo
ro», invitando i paesani a «vederli e 
valutarne la qualità». E una dome
nica mattina, a suon di tromba, si 
batte l'asta. Che. va detto a onore 
della verità, non potrà svolgersi 
perchè i buoni caramagnesi si ri
bellano alla «profanazione» e met
tono in fuga il banditore, il sindaco 
e i suoi. Mai esagerare col libero 
mercato. 

La crisi non ha lasciato macerie 
qui, sembra anzi che la ripresa stia 
già viaggiando a tutto vapore. «Il 
tessuto di piccole imprese ci ha 
consentito di passare indenni attra
verso la recessione» spiega il sinda
co Brunetto. E racconta di quando, 
lui ragazzo, Caramagna poteva 
contare solo su un setificio e su 
una minuscola impresa commer
ciale, semi modesti che però han
no fruttificato bene. Ora le aziende 
sono decine, dalla trasformazione 

del latte alla plastica, dalle carroz
zerie allo stampaggio e a un settore 
d'avanguardia come quello dei cu
scinetti d'acciaio sintetizzato. Una 
fabbrica di nmorchi agricoli sta as
sumendo giovani e giovanissimi. 
Ogni giorno dal circondario vengo
no a lavorare a Caramagna seicen
to persone, compresi una cinquan
tina di extracomunitari. -

Il «merito» del Comune? Il sinda
co rivendica solo «quello di aver fa
cilitato gli insediamenti produttivi, 
di aver messo in grado le aziende, 
con la valvola delle concessioni in 
precario, di realizzare ampliamenti 
e ammodernamenti degli impianti 
quando le commesse arrivano, 
senza inciampare in norme troppo 
rigide». Il resto, dice, lo ha fatto «lo 
spirito imprenditoriale dei carama
gnesi», cresciuto su «solide tradizio
ni di indipe"denza e autonomia», 
irrorato da «un innato senso di di
gnità». E qui ricorre di nuovo la sto
ria. Ecco Caramagna che nel '500 

spalanca le porte e accoglie con ri
spetto Caterina Mattei (verrà poi 
proclamata Beata), cacciata da un 
editto del Principe di Racconigi 
con l'accusa di pratiche più o me
no stregonesche. Ecco il Comune 
che nell'Ottocento vuol marcare la 
separazione del potere civile dalla 
Chiesa e per primo taglia le deci
me all'arciprete. Ecco la serie di 
sindaci «tratti da gente del popolo» 
perchè più sensibili, più capaci di 
«vedere i bisogni e le possibilità di 
sviluppo». «A uno dei miei prede
cessori - testimonia Brunetto - pre
stavano catena e orologio quando 
doveva andare alle riunioni in Pre
fettura a Torino perchè facesse 
bella figura». Indipendenza e vo
glia di fare. E Riu rammenta, sorri
dendo, quel carrozziere che una 
decina d'anni fa andò a trovarlo 
nell'allora sede del Pei per farsi da
re il modello della falce e martello: 
«Voleva riprodurli e venderli alle 
pompe funebri di una zona rossa 
che li cercavano per i funerali dei 
militanti comunisti». 

La Bibbia 
non lo salva 
dai leoni 
* ' V ' T ^ T ? Aspirante San Da-
j0$rj«jjKj«A^ _. niele, entra nella 
&iSic.«4*!3£è fossa dei leoni 
brandendo una bibbia, ma finisce 
in ospedale in condizioni gravissi
me. E accaduto ieri nello zoo di 
Londra. Un uomo, dell'apparente 
età di 25/30 anni, si è arrampicato 
sull'inferriata alta oltre sei metri ed 
è saltato nel recinto dei leoni asiati
ci. 

È stato immediatamente attac
cato da tre dei cinque felini. Uno 
dei leoni è Arfer, lo stesso animale 
che diciotto mesi fa azzannò e feri 
gravemente uno schizofrenico, an
che lui entrato nella gabbia. Ieri, 
appena i guardiani si sono accorti 
di quello che stava accadendo, so
no intervenuti riuscendo a distrarre 
i leoni. L'uomo, ferito al torace e ri
dotto in pessime condizioni, è sta
to soccorso e trasportato in elicot
tero in ospedale. 
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Tentato suicidio 

Si avvelena 
sulla tomba 
del fidanzato 
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• NAPOLI. Non è riuscita a salvare il fidanza
to dall'eroina e, quando lui, è morto, è anda
to sulla sua tomba e dopo aver consumato le 
ultime lacrime ha ingoiato un tubetto di me
dicinali ed ha cercato di morire. È accaduto 
ieri pomeriggio a Salerno, nel cimitero del 
capoluogo. Ida Barresi, 21 anni, è stata trova
ta dai custodi del camposanto sdraiata e pri
va di conoscenza accanto alla pietra tombale 
del fidanzato. È stato dato l'allarme e i poli
ziotti, che sono arrivati dopo qualche minuto, 
hanno provveduto a portarla in ospedale do
ve, grazie ad una lavanda gastrica, la ragazza 
è stata salvata. Fuori pericolo ora è ricoverata 
nel primo reparto di medicina, f: ,- • i .-, 

Ida, studentessa, si era innamorata di un 
suo coetaneo, Alberto Zolfanelli. I due giova
ni abitavano nello stesso edificio, in via Me
daglie d'Oro, 39, e si conoscevano da ragaz
zi. Amici da sempre, lontani l'uno dall'altro 
solo qualche pianerottolo. Purtroppo Alberto 
era vittima della droga e venerdì mattina era 
stato strocato dall'ultima maledetta dose. 
Una fine drammatica, terribile che aveva 
sconvolto la studentessa che per tre giorni 
non ha saputo darsi pace per la fine del suo 
amore. Il dolore più grande, però, era quello 
di non essere riuscita a salvare dagli stupefa
centi e dall'overdose il suo ragazzo, una im
presa in cui si era molto impegnata. Lottare 
contro la droga, spesso, è una lotta impari, 
cosi Ida aveva perso la sua battaglia. ̂  

Ieri è andata al cimitero e si è messa ac
canto alla lapide a consumare gli ultimi spic
cioli della sua disperazione. Una scena stin
gente che ha attirato l'attenzione di qualcu
no, che però non poteva immaginare che 
nella borsa la ragazza aveva un coltello da 
cucina lungo trenta centimetri ed un tubetto 
di farmaci non terapeutici, ed una lettera in
dirizzata alla madre nella quale c'erano de
scritti tutto il suo dolore e la sua voglia, di tro
vare pace. Poco prima delle 16 la.ragazza de
ve aver ingerito i medicinali non avendo tro
vatola forza di uccidersi con il coltello da cu
cina. S'è accasciata sulla lapide tombale in 
una gesto d'amore disperato. »v. '• :.,;• ••:;-..., 

Per sua fortuna i custodi del cimitero l'han
no notata ed hanno capito che quella ragaz
za immobile aveva tentato un gesto irrepara
bile ed hanno chiamato aiuto. In pochi mi
nuti è arrivata in ospedale. «La celerità delle 
cure - affermano nell'ospedale - ha consen
tito con la lavanda gastrica di intervenire pri
ma che la situazione diventasse irreparabile. 
Adesso occorre attendere un po' prima di 
sciogliere la prognosi -concludono i sanitari 
- ma con buona certezza possiamo dire che 
la fase critica è superata e per la ragazzo non 
dovrebbero esserci pericoli di sorta». 

La polizia ha letto la lettera, struggente, in
dirizzata alla madre, e conservata, in borset
ta, accanto al coltello da cucina. Le prime ri
ghe hanno confermato che si trattava di un 
tentativo di suicidio, attuato proprio per la 
doppia disperazione di aver perso il suo gio
vane compagno a causa di un male, la dro
ga, dal quale Ida non era riuscito a liberarlo. 
Poi parole tenere piene d'affetto per sua ma
dre e suo fratello, al quale la ragazza aveva ri
volto parole piene di amarezza («voglio mo
rire la mia vita non ha più senso») e di grande 
conforto che sua madre («non ti preoccupa
re per me, io non soffro più, piuttosto cura
ti») . Poi inviti alla concordia familiare, a stare 
tranquilli. - , UVF. 

La baronessa Teresa Cordopatrl mentre protesta davanti al Palazzo di Giustizia di Reggio Calabria Cularl/Ansa 

Reggio Calabria, la 'ndrangheta le aveva ucciso il fratello 

La baronessa antimafia 
lasciata sola dallo Stato 
Carceri: > , 
scoperto 
un cunicolo 
a Marsala 

Un cunicolo profondo 
circa tre metri e largo 
cinquanta centimetri 
è stato scoperto nel 
giorni scorsi nel muro 
di cinta del carcere di 
Marsala da alcuni 
militari Impegnati 
nell'operazione 
«Vespri siciliani». La 
notizia si è appresa 
soltanto Ieri, In 
seguito alla 
decisione, presa dalle 
autorità carcerarie e 
dalle forze dell'ordine, 
di riputile II fossato * 
punico retrostante la 
casa circondariale 
dalla erbacce che ne 
limitavano la visuale. I 
carabinieri hanno 
spiegato che il 
provvedimento ò stato 
preso «per motivi di 
sicurezza» anche se 
hanno sostenuto di 
noncredere •••.. 
all'ipotesi di un 
tentativo di evasione. 
Il cunicolo potrebbe 
essere stato 
provocato dal 
cedimento strutturale 
del muro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

sa REGGIO CALABRIA. Si è presen
tata davanti al tribunale alle nove e 
mezza. Vestita di nero, i capelli gri
gi e gli occhi disfatti per le lacrime 
fin poco prima versate nel cimitero 
di Condera sulla tomba del fratello 
Antonio, il barone «Tonino» Cordo-
patri ammazzato tre anni fa per es
sersi rifiutato di svendere i boschi e 
le terre dei propri antenati alla 
'ndrangheta. U donna Teresa, 
scortata dai carabinieri armati di 
mitra che la proteggono giorno e 
notte, ha esposto un rudimentale 
dazebao: «Mi arrendo non alla ma
fia, malgrado i tanti soprusi e atten
tati subiti, bensì allo Stato, ieri co
me oggi "latitante". Dopo 30 anni 
di prevaricazioni mafiose sempre 
denunciate alle autorità, persiste 
sui beni Cordopatri una usurpazio
ne mafiosa che ha determinato ia : 
morte di mio fratello». Una protesta : 
estrema per denunciare che non è 
ancora riuscita a rientrare in pos
sesso dei 41 ettati di uluveto che -, 
sostiene la baronessa - vengono il
legalmente tenuti dai prestanome 
di Saverio Mammoliti, il potente 
«don Saro», «re di Castellace» e latin 
lover della 'ndrangheta degli anni. 
settanta (già implicato nel seque
stro di Paul Ghetty J) , ora in galera 
accusato di essere il mandante del
l'omicidio del barone. • • . - . . 

Teresa Cordopatri, 61 anni, nu
bile, per tutta la vita è stata consi
derata una donna fragile, un'om

bra affettuosa accanto al padre e al 
fratello nella casa dei Cordopatri 
dal cui portone la mattina del 10 
luglio del 1991 donna Teresa vide 
uscire per l'ultima volta suo fratello 
Tonino a bordo dell'auto. Fu un at
timo: il killer ammazzò il barone 
sotto i suoi occhi. Seguirono attimi 
di confusione, fuggi-fuggi della 
gente, urli e disperazione.Due vigi
li, pensando a uno scippo, ag
guantarono un ragazzo di venti an
ni, Salvatore De Rosa. Fu la baro
nessa, in primo grado e in appello, 
a inchiodarlo. Lei di una cosa si era 
preoccupata durante il trambusto: 
stamparsi in mente il «volto palli
do» dell'assassino. E quando in tri
bunale un avvocato le fece notare 
che De Rosa non era di carnagione , 
pallida, lo zitti: «Lei, evidentemen
te, non ha mai visto la faccia di un , 
uomo che ne sta uccidendo un al
tro». .•••,• .'..y.;,' 

In più la donna ricostruì lo scon
tro tra il fratello e don Saro Mam
moliti. Il suo j'accuse consenti l'o
perazione «pace tra gli ulivi» che fe
ce scattare le manette per don Sa
ro e la 'ndrangheta dei poderi. La 
cosca avrebbe accumulato poderi 
e aziende agricole senza interru
zioni, nel cuore produttivo della 
Piana di Gioia Tauro, dove le terre 
valgono un occhio della testa. Ter
reni strappati ai legittimi proprietari 
a prezzo vile imposto dopo il taglio 
degli alberi più giovani, l'incendio 

Secondo la commissione disciplinare ricattano centinaia di dipendenti 

Napoli, gli usurai in municipio 
OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

m NAPOLI. Centinaia di dipenden
ti comunali sotto il torchio degli 
usurai. Ad avanzare l'inquietante 
sospetto è il presidente della com-, 
missione di disciplina del Comune 
di Napoli, Oreste Luongo della Re
te, che da mesi sta lavorando per 
scoprire come mai con stipendi : 
che superano i due milioni, decine , 
di dipendenti comunali arrivano a 
percepire di netto in busta paga ci
fre al di sotto del milione. -

Uno dei tanti casi eclatanti è ' 
quello di un netturbino che ha 
confessato che per vivere deve an
dare a raccogliere i cartoni per ri
venderli. Lui dovrebbe ricevere in 
busta paga due milioni e duecen
tomila lire, da questa cifra si deve • 
dedurre un prestito pari al quinto , 
dello stipendio ed un ulteriore 
quinto detratto per ordine della 
magistratura per debiti (di natura 
imprecisata) contratti e non salda
ti (il tutto è pari a 545.000 lire). Fin 

qui tutto normale, ma nella busta 
paga ci sono anche altre tre tratte
nute (per un totale di 320.000 lire) 
contratte con due finanziarie. 

«Il caso di questo dipendente 
che percepisce meno della metà 
del suo salario mensile - sostiene 
Oreste Luongo - non è isolato. 
Non c'è alcuna denuncia precisa, 
nessun dipendente ci ha detto 
chiaro e tondo che è vittima di usu
rai, ma esaminando gli incarta
menti ci siamo resi conto che il so
spetto è più che legittimo». Solo 
mezze parole, affermazioni del ti
po «sapete com'è?», oppure «sape
te come sono le finanziarie...». Un 

,; altro «sintomo» di possibili pressio
ni degli strozzini sui dipendenti co-

. munali viene dalle «deleghe». Infat
ti centinaia e centinaia di dipen
denti affidano a pochi loro colleghi 
l'incombenza di ritirare lo stipen
dio. Una costanza che in alcuni ca
si può essere di «comodità», ma 

che potrebbe essere anche un pa
ravento per chi, prestati i soldi, si fa 
dare la delega al ritiro degli stipen
di per poter poi trattenere i soldi 
del prestito. . , 

Qualche anno fa, due dipenden
ti comunali vennero arrestati per 
usura ed il modo di farsi pagare le 
rate era proprio quello della «dele
ga al ritiro dello stipendio». Proprio 
per questo l'assessore alla nettezza 
urbana Marone ha scritto all'asses
sore alle Finanze Barbieri per invi
tarlo ad eliminare il sistema delle 
deleghe ed impedire, cosi, che 
molti dipendenti finiscano nelle 
spire degli strozzini. C'è anche da 
verificare come possano essere ef
fettuate trattenute al disopra del 
doppio quinto dello stipendio co
me quelle delle buste paghe di tan
ti netturbini. La legge su questo è 
precisa e non consente che un di
pendente possa avere una tratte
nuta superiore al 20% e che un ul
teriore 20% possa essere trattenuto 
solo per ordine della magistratura. 

«Stamattina si riunirà per la ri
presa dopo le ferie la commissione 
di disciplina. Proporrò che tra le 
cause di licenziamento sia intro
dotto anche il reato di usura: la leg
ge oggi consente il licenziamento 
di dipendenti a cui sia stata com
minata una condanna definitiva 
superiore ai due anni e quelli che 
si siano macchiati di reati social
mente e moralmente deprecabili, 
lo ritengo - sostiene Oreste Luogo 
- che il reato di usura sia uno dei 
reati tra quelli più deprecabili mo
ralmente, per cui chiederò che la 
commissione introduca il principio 
di licenziare quei dipendenti co
munali che siano stati condannati, 
definitivamente, per questo reato, 

-al di là dell'entità della pena». Il 
problema usura, sollevato anche 
da una interrogazione consiliare 
presentata ieri da un consigliere 
comunale del gruppo dei Verdi, 
continuerà ad essere all'attenzione 
della commissione di disciplina. 

degli impianti produttivi, le sventa
gliate di lupara contro auto e abita
zioni. Qualche volta, sostiene l'ac
cusa, la strategia si incattiviva: si 
passava al sequestro e coi soldi del 
riscatto i boss si «mangiavano» la 
terra dei rapiti. Così vengono spie
gati i rapimenti dei cugini Leuzzi. 
Bastava che la cosca facesse sape
re di voler quella terra perché non 
si trovasse più un bracciante dispo
sto a lavorarla. • .-" .'•-•'• • 

Vittime del clan non sarebbero 
stati solo i Cordopatri, ma decine e 
decine di proprietari grandi e pic
coli e, perfino, la chiesa di Oppido 
Mamertina. Ma nessuno, barones
sa a parte, s'è costituito parte civile. 
Chi ha subito intimidazioni è rima
sto terrorizzato. La baronessa è ri
masta sola. Non s'era fatto intimidi
re, invece, il barone Cordopatri. 
Tra le carte dell'accusa c'è una pa
gina simbolica e drammatica: al
l'ennesimo rifiuto va in fiamme la 
casa di campagna dei Cordopatri. 
Brucia tutto: anche la camera da 
letto dei genitori del barone coi 
due grandi comodini intagliati a 
mano. Due giorni dopo don Saro 
chiede al barone di andarlo a tro
vare per cose urgentissime. Il boss 
si fa trovare in un grande letto ma
trimoniale ai cui lati spiccano i co
modini antichi di casa Cordopatri. 
Il barone rifiuta ancora. Inizia a 
trattare di nascosto la vendita di 
tutto con un gruppo del nord e ipo
tizza di scappare dalla Calabria. 
Verrà fermato da De Rosa. 

Golpe e caso Nardi 
Nuovo avviso 
di garanzia 
perla Di Rosa 
sa FIRENZE. Due avvisi di garanzia 
nei quali si ipotizzano i reati di ca
lunnia aggravata con finalità di 
eversione sono stati inviati dalla 
procura di Firenze a Donatella Di 
Rosa e Aldo Michittu, i coniugi di 
Udine da oltre un anno al centro di 
una vicenda legata a presunti pro
getti di golpe che avrebbero avuto 
per protagonisti il generale dell'e
sercito Franco Monticone e l'estre
mista di destra Gianni Nardi (uffi
cialmente morto in Spagna nel 
1976). La notizia è stata diffusa dal 
generale Monticone, che ha rice
vuto copia dei provvedimenti - fir
mati dal procuratore Piero Luigi Vi
gna e dall' aggiunto Francesco 
Fleury - in qualità di persona offesa 
dal reato. La procura fiorentina 
avrebbe allargato il raggio d'azione 
dell'inchiesta già in corso sui co
niugi Michittu e che portò nell'otto
bre 1993 al loro arresto per i reati di 
calunnia e autocalunnia aggravata 
da finalità eversive. 

Anna Rasetti ricorda 

GIANCARLO PAJETTA 

In sua memoria sottoscrive per l'Unità, 

Roma. I3seltembre 199'! 

l'UNITSV 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Ogni lunedì su FOoifcà 
sei pagine di 

h tfot i F KII KHW portomonton 
L'Assemblea del Gruppo "Progres sisti-lede rat Ivo" è convocala per Mercoledì 14 
settembre alle ore 14. Le deputate e I deputati del Gruppo "Progressisti-federativo" 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute 
antimeridiane di Mercoledì 14 e Giovedì 15 settembre. Avranno luogo votazioni su: 
accordi internazionali. Pdl inchiesta Aima, decreto ripresa attività imprenditoriale 
(sospensione legge Merloni). Le senatrici e I senatori del gruppo progressisti-federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di Mercoledì 14 settembre; . - - - . -

COMUNE DI BOLOGNA 
Settore Lavori Pubblici - U.O. Arti Amministrativi • Raparlo Gara « Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA (offerte solo In ribasso) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
manutenzione straordinaria a adeguamento delle scuole Armandl Avogll • 
Quartiere Saragozza - Opere murarie ed affini. 
Importo a base di gara Lit. 1.800.000.000. 
Iscrizione ANC: categoria 2 per L 1.500.000.000 (lire unmiliardocinquecentomilioni). 
Modalità di esperimento: art. 1 leti, d) legge 2/2/73 n. 14. 
Luogo di esecuzione del lavori: Bologna • Quartiere Saragozza. 
Tempo di esecuzione dei lavori: gg. 300. 
Caratteristiche generali dell'opera: Demolizioni e rimozioni, bonifica e consolida
mento murature; sostituzione infissi e vetri; rifacimento manti di copertura e pavi
mento; opere da fabbro; tinteggiatura. 
Le richieste di Invito, recanti sulla busta la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria e adeguamento 
delle scuole Armandl Avogll - Quartiere Saragozza • opere murarle ed affini. 
Importo a base di gara L 1.800.000.000», dovranno pervenire, esclusivamente a 
mezzo raccomandata, entro e non oltre II giorno 8 ottobre 1994 al seguente 
indirizzo: Comune di Bologna - Settore Lavori Pubblici - U.O. Atti Amministrativi • 
Reparto Gare e Contratti d'Appalti • Protocollo Lavori Pubblici - Piazza Maggiore. 6 
-1,40121 Bologna (Tel. 051/203218). 
Il bando di gara, inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 12 set
tembre 1994, al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna il 12 settembre 
1994, affisso all'Albo Pretorio nel periodo 16 settembre/15 ottobre 1994 potrà esse
re ritirato presso l'Ufficio Gare e Contratti di cui al suddetto indirizzo. 

IL OIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing. Pierluigi Bottino 

' • • • ' , Venti di destra in Italia e in Europa 
Contro il ritomo del nazionalismo e del razzismo, 

contro il vizio della guerra 

Disarmare la politica, l'economia, la società ' 
Ridurre le spese militari, pe r l 'obiezione di coscienza, 

contro il nuovo modello di difesa 

Portare la pace nella politica e nette istituzioni 
Pacifisti e la politica: il governo, il parlamento, gli enti locali 

I NUOVI COMPITI 
DEI PACIFISTI 

Seminario nazionale 
Frattocchie (Roma), 16-18 settembre 1994 

Per informazioni e partecipazione 
Associazione per la pace 
Tel. 06.3212242fax 06.3216705 

S 2 MERCATINO DEL LIBRO USATO 
Via Sormano 37 R. Savona Ocaii; 

a Ritiro Libri: Fino al 14 settembre mattino dalle 10,00 alle 12,30, pomerig
gio dalle 16,00 alle 19,00 

Q Vendi ta libri: Dal 15 settembre al 14 ottobre solo al pomeriggio dalle 
15,00 alle 19.00 '• 

Q Restituzione soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ottebre (E NON OL
TRE, MI RACCOMANDO!!!) solo al pomeriggio dalie 15.00 alle 19,00 

• Si scambiano solamente libri delle MEDIE SUPERIORI. DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati. 

Q II Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so
lo 5000 e deve essere fatta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenorte 
15/2. 

Per ulteriori informazioni telefonare 
ai numeri 019 /804684 e 824939 
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l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Aziende informano 

LA CAMPAGNOLO AL TOUR DE FRANCE 
Gruppo Ruote/Cerchi 

1) Miguel Induralo (Banesto) Campagnolo Campagnolo 
2) Piotr Ugrumov (Gewiss-Ballan) Campagnolo Campagnolo 
3) Marco Pantani (Carrara-Tassoni) Campagnolo 
Miguel Induralo ha usato il gruppo Record con i nuovi comandi 
Ergopower Carbon e i pignoni EXA-0RIVE. Nella sua specialità, la 
cronometro, ha utilizzato una bici specialissima, con le ruote Shamal 
prodotte dalla CAMPAGNOLO. La Shamal ha solo 16 raggi lamellari 
e ha un cerchio aerodinamico ad alto profilo. 
Questa vittoria si aggiunge ad una lunga lista di vittorie della CAMPA
GNOLO nel Tour de France. Dal 1968, quando per la prima volta la 
CAMPAGNOLO ha prodotto un gruppo completo, 23 delle 27 edizioni 
sono state vinte con prodotti CAMPAGNOLO. 



Martedì 13 settembre 1994 monctoE&roDa 
FRANCIA. Una sola autocritica: «Forse la mia evoluzione giovanile è stata un po' lenta» 

Mitterrand si difende 
dagli schernii tv 
«Mai stato razzista» 
Francois Mitterrand si è difeso ieri in diretta televisiva 
dalle accuse di pétainismo e collusione con l'estrema 
destra. Un'ora e mezza di botta e risposta. Il presidente 
francese è apparso indebolito («la mia malattia non è 
stata contenuta») ma ha ribadito che conta di portare a 
termine il suo mandato. Ha concesso una sola autocriti
ca sui suoi trascorsi giovanili: «Forse la mia evoluzione 
da giovane è stata un po'lenta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . QIANNIMARSILLI 

m PARIGI. Ne ha viste tante, ma -
quella di ieri sera per molti versi 
dev'esser stata la sfida più difficile . 
della sua lunghissima vita politica. 
Francois Mitterrand, a pochi mesi 
dalla fine del suo secondo setten- _', 
nato, costretto a difendersi con ^ 
un'intervista eccezionale nell'ora 
di massimo ascolto a France 2, la 
prima rete pubblica francese. Fran
cois Mitterrand, alla vigilia delle . 
elezioni presidenziali, obbligato ad 
un intervento pubblico per rispon
dere al turbamento profondo della 
sinistra francese, che sta dubitando 
attonita della sua propria storia. ' 
Francois Mitterrand sospettato, iso-
Iato, confinato in compagnia dei 
suoi misteri nei saloni dell'Eliseo, • 
in una fin deregnedi colon cupi e 
nuvole • basse, prima dell'ultima 
burrasca. E inoltre Francois Mitter
rand accompagnato, ormai quoti
dianamente, dal macabro rito del 
conto alla rovescia: ne ha per uno, 
due, sei mesi? O addirittura «per 
qualche anno»? Durerà fino alla 
scadenza istituzionale? È in che-
mioterapial.Ca.metastasi galoppa," 
o il tumore segna il passo? Specu
lazioni «indecenti», ie hanno definì-. 
te Henri Emmanuelli e anche Phi-
lippe Seguin, di tutt'altro bordo pò- ' 
litico. Meno, molto meno compat
ta e convinta è la reazione alle rive

lazioni sul suo passato politico fino 
al '43 e sulla sua amicizia con René 
Bousquet fino ai tardi anni '80. Du-

. bitano persino i più fedeli, quelli il 
cui percorso politico si è fatto in 

• nome di Mitterrand: Pierre Mauroy, 
r Laurent Fabius, per citare due ex 

primi ministri. Si dichiarano turbati 
da questi pranzi e cene con il car
nefice degli ebrei, il collaboratore 

- zelante di Heydrich e Himmler, da 
questo sodalizio - durato ben oltre 
la fine della guerra ~ con le teste 
pensanti dell'estrema destra degli 
anni '30. Ne approfitta, pure se con 
perfetto aplomb, anche Edouard 
Balladur. 11 premier in carica non 
entra nelle polemiche. Si limita a 
ricordare che «Vichy era un regi
me, fin dal suo inizio, intrinseca-

- mente dannoso, malvagio». E che 
> Charles De Gaulle lo denunciò su

bito, il 18 giugno del 1940, dai mi
crofoni di radio Londra. Non ha bi
sogno di aggiungere che Mitter
rand, tre anni dopo, lavorava anco-

• ra al servizio del maresciallo Pc-
' tain. j • • - , 

Il dubbio che le rivelazioni e am-
. missioni contenute nel libro di 

Pierre Péan Unejeunesse francaise 
hanno introdotto tra i socialisti 
francesi è come una malattia mor
tale. Perché fu Mitterrand a «fare» il 

Ps. Perché rivendicò continuità con 
Jaurés e Blum. Perché presentò di 
sé stesso solo il volto di Morland, il 
suo nome di resistente. Perché non 
disse di aver schedato per Vichy 
comunisti e gollisti. Perché si co
mincia a dubitare anche dell'im
portanza del suo contributo alla 
Resistenza. Perché è stato lui a sco
prire e formare tutto il personale * 
politico che ha governato la Fran
cia dall'81 al '93, con la notabile • 
eccezione di Michel Rocard, dal;' 
percorso autonomo. Perché mttter-
randismo e socialismo rischiano di • 
divorziare definitivamente. E nella 
Francia del '94, se muore il primo, 
muore anche il secondo. Le sue _ 
gambe sono ancora quelle del 
grande vecchio dell'Eliseo. Il Ps 
non ne ha di proprie, o almeno 
non ancora. Tutto questo era in 
ballo ieri sera alle 20,45, in diretta 
dagli schermi di France 2. 

Il volto cereo, le labbra una riga 
dritta quasi invisibile, Francois Mit
terrand, interrogato dal direttore 
generale della tv pubblica Jean 
Pierre Elkabbach, ha barcollato 
sotto il fuoco delle domande, si è 
ripreso a tratti, ha raramente con
trattaccato. È stato di estrema de
stra negli anni '30? «Frutto del mio ' 
ambiente: piccola borghesia catto- ' 
lica, patriota. Di destra si, ma non 
estrema..,non ero niente, ero cu
rioso di tutto». Ha manifestato 
«contro gli stranieri» nel febbraio 
'35? «Non ricordo proprio, non so
no mai stato sensibile ai temi del 
razzismo». Perché raggiunse la Vi-

' chy di Pétaln e non la Londra di De 
, Gaulle? «Non conoscevo i gollisti. 
Sapevo dell'esistenza di De Gaulle, 
ma non ho mai sentito il suo ap
pello del 18 giugno del '40...». A Vi
chy schedava comunisti e gollisti? 
«Ma scherziamo? 11 responsabile 
del mio servizio sarebbe stato poi 

I presidente francese Francois Mitterrand 

un grande resistentc.Vichy era un 
posto piuttosto anarchico, c'era di , 
tutto». 11 giudizio su quel periodo? 
«Era molto diffusa l'idea stupida 
che Pétain e De Gaulle fossero 
d'accordo, ho vissuto un certo 
tempo con questa stupida convin
zione». 11 maresciallo Pétain? «Ave
va 84 anni, ha lasciato fare, ha per
messo che gente di ogni risma, fa
scisti e antisemiti si mettessero al
l'opera...». Chi fu dunque colpevo
le'di crimini e persecuzioni? «Fu 
certo quei regime, ma io non chie
derò mai scusa a nessuno in nome 
della Repubblica. Perché Vichy 
non rappresentò la Repubblica, la 
sua continuità. Quindi la Repubbli
ca non deve delle scuse a nessu
no». E René Bousquet, l'uomo della 

deportazione di 4mila bambini 
ebrei, di cui nessuno tornò? «Lo co
nobbi negli anni '50. Era stato as
solto dall'Alta Corte. Il Consiglio di 
Stato gli aveva persino restituito la ' 
Legion d'onore...era un libero cit
tadino, era brillante e influente, fa-, 
ceva parte di una decina di consigli 
di amministrazione». Godeva della 
sua stima? «Godeva della stima di 
tanti...». Venne all'Eliseo durante la 
sua presidenza? «Non avevo moti
vo di sospettarne le gesta sotto Vi-
chy...Sl, era un uomo interessante, 
ma a partire dall'86. da quando si 
diffusero le prime voci sul suo ruo
lo nella politica antisemita di Vi
chy, non lo incontrai più». Ha cer
cato di insabbiare il suo processo? 
«Da sempre ritengo che è mio 

Wojazor Reutor 

compito cercare di pacificare la 
guerra civile permanente che com
battono i francesL.L'ho detto in 
coasiglio dei ministri più volte...Fui 
io ad amnistiare i generali putehisti 
di Algeria. Ma se la giustizia si fosse 
messa in moto per Bousquet, non 
sarei intervenuto». Il suo è un addio 
alla sinistra? «Ma perché mai? Per 
quale motivo? Contro di me è in 
corso una formidabile campa
gna...». Nemmeno un cenno di au
tocritica? «Forse.da giovane sono 
stato un po', lento nella mia evolu
zione'. C«l,"peTun'òra e mezza;' 
Mitterrand ieri sera in tv. Ha confer
mato che la malattia lo rode, che 
«non è stata contenuta». E ha ricor
dato all'intervistatore: «Ma lei, è si
curo di esser vivo tra sei mesi?». 

Bombe a Dublino 

Attentato 
protestante 
alla stazione 
• LONDRA. I terroristi protestanti 
dell'Ulster, indifferenti ad ogni ap
pello di pace, hanno mantenuto la 
minaccia di «esportare la guerra» 
nella repubblica d'Irlanda, facen
do vivere a Dublino una giornata 
d'incubo. 

Una bomba di scarso potenziale 
è esplosa sotto il sedile di un treno 
proveniente da Belfast appena arri
vato nella stazione Connolly della 
capitale irlandese. 

L'esplosione ha provocato il feri
mento, non grave, di due passeg
gere. L'attentato era stato precedu
to da due telefonate a nome del
l'Ulster volunleer force (Uvf) che 
annunciava imminenti attacchi a 
sette diversi obiettivi, dall'aeropor
to, alle stazioni, al comune, alle 
poste, al dazio. 1 messaggi, ricevuti 
dalla televisione e dalla polizia, 
hanno fatto scattare il masssimo al
larme. Uffici e negozi evacuati, il 
centro chiuso al traffico, ospedali 
in allerta. Per alcune ore a Dublino 
è stato l'inferno. Polizia e artificieri 
hanno perlustrato tutti gli edifici in
dicati dall'Uvf, ma non sono trovati 
altri ordigni, oltre a quello esploso 
sul treno. 

L'azione dei terroristi lealisti, 
benché non abbia avuto conse
guenze gravi, è un ulteriore dimo
strazione che il cessate il fuoco dei 
gueriglieri cattolici dell'Ira è solta-
no un primo, anche se essenziale, 
passo verso la pace in Irlanda del 
nord. 

1 gruppi annali unionisti non 
hanno accettato la tregua e per far
lo chiedono al governo di Londra 
la garanzia che le sei contee nor-
dirlandesi restino saldamente lega
te alla Gran Bretagna. Dalla mezza
notte del 31 agosto tacciono le ar
mi dell'Ira, ma non quelle dei leali
sti che. oltre alla bomba di ieri, 
hanno in questi dodici giorni ucci
so un civile cattolico, fatto saltare 
in aria il centro stampa del Sinn 
Fein a Belfast e piazzato un ordi
gno contro la casa di un consiglie
re comunale del partito nazionali
sta. L'Ira ha mantenuto finora la 
parola e non ha risposto agli attac
chi. 

Fiorino Panorama Bz 
DaL. 16,000.000 (ha esclusa) 

Fiorino Furgone Bz 
Da L. 14.450.000 (Iva esclusa) 

Fiorino Pick-up 
Da L. 13.500.000 (Iva esclusa) 

Fiorino Furgone Ds 
Da L. 16.650.000 (Iva esclusa) 

Ripresa economica. Il treno è in partenza 

15 MILIONI DI FINANZIAMENTO PER 2 ANNI A INTERESSI ZERO 

Signori, in carrozza. Qualunque sia la vo

stra attività il treno della ripresa è pronto 

a partire con voi. Ad aspettarvi, una vettu

ra di prima classe: Fiorino. Saliteci oggi 

stesso. Le agevolazioni non sono mai state 
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così vantaggiose. Prima rata dopo 4 mesi 

e 15 milioni di finanziamento a tasso ze

ro per due anni. Oppure un anticipo del 

15% sul prezzo di acquisto e il resto in 48 

mesi al tasso favorevolissimo del 6%. A 

voi la scelta. In ogni caso, per chi ha il 

senso degli affari è un treno da non perde

re. Recatevi dunque in una Concessiona

ria o Succursale Fiat. E statene certi, con 

Fiorino imboccherete il binario giusto. 
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FINANZIAMENTO RATEALE 
FIAT FIORINO FURGONE DS 

PREZZO CHIAVI IN 

QUOTA CONTANTI 
IMPORTÒ DA HNANZ1ARE 
NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 
SCADENZA )• RATA 
SPESE PRATICA 
T.A N.» 
T A E.C • • 

ilANO L. I»,700<XK) 
TASSO 0 * 
1. 4 700 000 
L 15.000 000 

: i 
L 114 285 

120OG 
L, 2S0 0O0 

0 * 
t.4(.% 

TASSO 0 * 
L. 2 «55 000 
L lt, 745,000 

48 
L. 393.591 

35 OC 
L 250000 

<>* 6.«S% 

PATTO 
CHIARO E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso, valide fino al 30/09/1994 su tutte le versioni del Fiorino disponibili in rete, salvo approvazione Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticale da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a lermim di legge. 
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IL REPORTAGE. Così armi e viveri hanno passato per tutta la guerra la linea del fronte 

Martedì 13 settembre 1994 

• SARAJEVO. Uno spiazzo, picco
li ma curatissimi orti di guerra, un > 
cimitero tirato su dal nulla. Appena 
dietro le croci e i cippi funerari mu
sulmani una famigliola ha piazzato 
un pò di sedie e un vecchio tavolo 
e sta facendo, con ri so e pomodo
ri, acqua e pane, se cosi possiamo 
eh iamarlo, un picnic. È domenica 
anche a Sarajevo. E la gente si In
dustria come può. Anche a Do-
brinja, vera prima linea, il «centro 
del vulcano» della capitale bosnia
ca. I cetnici sono a cinquanta metri 
da entrambi i lati e nonostante i 
varchi siano stati coperti con car
casse di carri armati, auto e ca
mion, due grandi direttrici di fuoco 
sono rimaste aperte. <y • .* 

" > » ' . • t « , , 

L'ultima vittima 
L'ultima vittima è dell'altra sera, • 

un bambino di 11 anni, l'ultima . 
granata è di qualche ora fa. Qui ci 
sono un solo linguaggio compren
sibile, una sola declinazione: di
struzione e morte. Il quartiere, 27 
mila persone, è rimasto completa
mente assediato per sette mesi. I 
serbo-bosniaci dalle loro case e 
dal monte Igman. che sovrasta, co
me un nibbio pronto a gettarsi sul
la preda, la zona hanno fatto lette
ralmente il tiro al piccione con uo
mini e donne, bambini e animali. • 

Siamo alla ricerca di una leggen
da, di un mito, quel famoso tunnel, 
costruito durante la guerra, che at
traverserebbe la pista dell'aeropor
to per poi sbucare alle falde dell'lg-
man, in territorio controllato dal
l'armata bosniaca, che, in qualche 
modo, facendo passare cibo e ar
mi, avrebbe salvato Sarajevo dal 
martirio totale. Nessuno, almeno 
tra i giornalisti e gli osservatori del-
l'Onu, l'ha mai visto e tutti sono 
pronti a negare che esista. Ma al
l'ufficio stampa del primo corpo 
d'armata, dopo molte insistenze, 
avevano infine acconsentito a dar
ci un permesso scritto. «Ad una 
condizione» aveva detto l'ufficiale. 
Ascoltiamola: «In ogni caso, non 
dovrete mai dare le coordinate, per 
noi si tratta di un passaggio crucia
le». Affare fatto, ci mancherebbe. 

Eccitazione, gente che entra e 
che esce con piccoli pacchi sotto- , 
braccio, militari molto nervosi. Lo 
spiazzo, con il piccolo cimitero al 

' centro, brulica di gente. Mostriamo 
il permesso. 11 graduato non riesce 
a rendersi conto come mai «quelli» 
del primo corpo d'armata, su in cit
tà nei loro, si fa per dire, comodi 
uffici abbiano firmato una carta del 
genere. «Ma non è possibile, pro
prio no». Facciamo valere le nostre 
ragioni. Il sott'ufficiale scompare 
dietro ad un palazzo. Ma fa in tem
po a sibilarci: «State qui, non foto
grafate nulla, non fate nessun pas-, 
so falso». È li che si trova l'apertura 
del tunnel clandestino, non ci sono 
dubbi. E, infatti, cosi è. Il nostro uo
mo è tornato indietro e ci dice: 
«Ok, ho telefonato, tutto a posto, 
potete venire ma solo per un atti
mo, ma, nel modo più assoluto, 
non cercate di fare domande sulla 
situazione militare». 

Un buco, un piccolo foro, sotto 
le fondamenta di una casa. Avete 
presente «La Grande Fuga»? Ecco, , 
questa è la suggestione possibile. 
Che dura un secondo. L'implaca
bile angelo custode ci rimanda via. 
«Basta, basta cosi, se volete intro
durvi dentro dovete andare a par
lare con il nostro comandante del
la quinta brigata che per noi è co
me un Dio». Nulla da fare. Al di là 
delle sbarre, nella confusione ge
nerale, troviamo Fehim, capelli a 
spazzola, occhi celesti, poco più di 
un ragazzo. Dieci muniti fa e uscito 
dal tunnel. Con sé porta due pac
chi. Che c'è dentro, Fehim? «Nien
te, roba». Ma, poi, non trova diffi
coltà a parlarci. E in breve capia
mo di che si tratta. Dunque: il tun
nel è lungo ottocento metri appe
na, è un cunicolo, alto un metro e 
mezzo. Ci vuole quasi un'ora a per-

Bombardamerrtl a Sarajevo Manoocher Deghati/Ap 

Nel tunnel che ha salvato Sarajevo 
Ottocento metri di galleria per aggirare l'assedio 
correrlo tutto, ma bisogna fare at
tenzione quando si arriva a metà: 
la galleria diventa molto più bassa 
e occorre quasi strisciare. Un siste
ma radio, qui e al di là del budello 
sotterraneo, serve per dare l'ok. 
Certo, non sempre funziona il «tun
nel della speranza». I serbi, da sem
pre, sono alla ncerca della miste
riosa via d'uscita e bombardano 
sia Dobrinja che le falde dell'lg-
man ma finora senza successo. Pe
rò, in certi giorni, è meglio non 
abusare. 

Una lista segreta 
Ce una lista segreta per uscire 

da Sarajevo dal tunnel. Non si sa 
chi la compili, ma il tam tam citta
dino riesce, per un circuto segreto, 
a funzionare. Quand'c il tuo turno, 
ti chiamano all'improvviso. Natu
ralmente, non è un servizio gratui
to: basta pagare. E anche sul tun
nel c'è chi ci si è arricchito. Basti 
pensare ai commercianti che, sfi
dando il tiro dei cecchini in quel 
chilometro di strada aperta che va 
fatto dopo l'uscita della galleria, 
dalle parti di Ramatza, sull'Igman, 
uscita, sia detto per inciso, ogni 
tanto bloccata dagli uomini del-
l'Unpropor, hanno fatto entrare a 
Saraievo quintali e quintali di roba 
per poi rivenderla al mercato nero. 
Comunque, di qualunque cosa 
passi dal tunnel, il trenta percento 
spetta all'armata bosniaca. Il gros
so del traffico, tuttavia, e di natura 
militare. E, da quale altra strada, si 
sarebbe potuto rifornire l'esercito 
di Alija Izetbcgovic? Son di nuovo 
giorni tristi per Saraievo. L'assedio 
è totale e tanti guardano a questa 

galleria come al passaggio per la li
bertà. Lo capiamo dai volti della 
gente, lo vediamo dall'esoterica 
aspettativa di tanti che vivono qui. 
Ma, intanto, la famigliola continua 
a mangiare tranquilla fra le croci 
del camposanto. 

«Il comandante vi vuole parlare». 
Più che un suggerimento, è un or
dine del duro militare che ci ha 
centellinato la visita al tunnel. Be
ne, anche se piccolo non è un 
viaggio da poco. Camminiamo ac
canto all'ospedale, il cui primario, 
amatissimo dalla popolazione, è 
un palestinese, il dottor Hagiri, per 
tuffarci, dopo, in una trincea che 
attaversa il quartiere, che è una cit
tà nella città. Ci sono, poi, dieci o 
quindici metn allo scoperto, sotto il 
possibile fuoco dei cecchini. Cor
riamo. Eccoci, infine, dal mitico 
comandanate della quinta brigata 
Ismet Adzic Derwisha, sulla cui 
porta campeggia una scritta che al
tro non è che che il benvenuto 
scritto in arabo «Salamelecu». «È la 
prima volta che il nostro capo rice
ve i giornalisti, dovreste esserene 
fieri» ci dice il suo vice, Khalib che 
è un nome di battaglia. Lui, il co
mandante, e alto, ieratico, inflessi
bile. Ci offre il caffè ma svia su tut
to. Vorremmo fare il viaggio della 
speranza nel tunnel... «Tunnel? 
Quale tunnel. Questa è la zona del
la nullità, non segnata su nessuna 
mappa, da nessuna parte. La galle
ria di cui parlate non esiste, è una 
leggenda». Ma, comandante, se 
l'abbiamo vista. «Ah, sì, allora di
ciamo che è un buco della vita». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

Bene, se è come dice lei, quanto 
ha pesato nella sopravvivenza di 
Sarajevo questo "buco della vita"? 
«Vorrei parlare di altro e cioè di 
questo: la città ha vissuto i giorni 
più brutti della sofferenza. 1 cetnici 
hanno fatto un fiasco colossale. 
Volevano conquistare Sarajevo e 
metterla a ferro e fuoco. Non ci so
no riusciti ed ora noi aspettiamo, 
visto che l'Europa e l'Unprofor ci 
soffocano, lo scontro frontale. 1 ser
bi hanno gettato granate su Do
brinja per ogni centimetro quadra
to, ma come vedete, siamo qua. 
Abbiamo pagato un prezzo altissi
mo. Ma ci siamo organizzati. Lo 
volete sapere? Ogni famiglia ha il 
suo giardino, il suo orto. Ebbene in 
quasi tre anni di guerra ci sono stati 
solamente due furti di pomodori, 
abbiamo 67 pompe per l'acqua, 
due scuole di belle arti, una di mu
sica classica, una biblioteca ameri
cana, una piccola tv locale, che, 
ahimè anche i serbi riescono a ve
dere, insomma, abbiamo sviluppa
to la fantasia». Non riusciremo a 
cavargli una parola di più. 

Juldana ha 23 anni e lavora in 
un radio privata chiamata «Haiat». 
Le piombiamo in casa, con una 
guardia del corpo che ci ha affida
to il comandante Ismet. Il quale, 
congedandoci, ci ha fatto la se
guente raccomandazione: «Segui
telo e basta, mettete i piedi dove li 
mette lui, non cambiate strada, qui 
nschiate la vita ogni metro». Una 
scena di vita quotidiana. La ragaz
za ci apre, è insieme alla sorella. 

ferita a tutte due le gambe da una 
granata, e al cane Luna. 1 genitori 
sono al lavoro. Lasciamo le scarpe 
fuori dell'appartamento, che è pic
colo e lindo, con una suo decoro 
con tutti quei tappeti in terra. Jul
dana si è appena fatta la doccia, 
dopo un'attesa dell'acqua di tre 
giorni. Ha i capelli bagnati. In casa 
entrano cinque o sei marchi al me
se. Come avete fatto a sopravvive
re? «Con gli aiuti umanitari. Ogni 
dieci giorni riceviamo due chili di 
farina a resta, una scatola di tonno, 
200 grammi di zuccero e altrettanti 
di olio e 250 grammi di lievito». Sor
ride ironicamente e fa: «Abbiamo 
la casa piena di lievito, ma che ce 
ne faremo mai?». La guardia de I 
corpo, un biondone simpatico, an
nuisce. E tira fuori la sua storia e 
racconta come nella fabbrica dove 
lui lavora i serbi, sia pure quelli 
"buoni" che con combattono, ab
biano ripreso il sopravvento. «Loro 
sono tutti direttori, noi manovalan
za comune». E che dire della sua 
bambina? «Ha quattro anni e la pri
ma volta che ho portato a casa una 
banana non la voleva mangiare, 
non sapeva cosa fosse. La stessa 
cosa per il pollo. Papà, mi ha detto, 
ma è un topo?». Juldana non si la
menta di nulla, solo della mancan
za di un pò di trucchi. È incredibile 
l'orgoglio di questa gente. E alla fi
ne ci regala un'immagine davvero 
straordinaria. Sentitela: «Dopo l'as
sedio dei sette mesi, durante i quali 
non potevamo uscire di casa, alcu
ni noi, me compresa, siamo andati 
a piedi a Sarajevo, qualche chilo

metro appena. Ebbene, ci sembra
va l'America, con quei tre o quattro 
bar aperti da cui usciva il profumo 
del caffè e qualche nastro di musi
ca rock». 

Le facce di Sarajevo. Voci della 
città. Ognuno ha campato come 
poteva. Bisognava dare una rispo
sta alla fame e alla guerra. Chi lo 
fatto in un modo, chi un altro. Le 
condanne morali non hanno sen
so. 

Prostitute per I caschi blu 
Samajia ha 17 anni. Ma lo dice 

lei. II suo visetto, con gli occhi chia
ri, i capelli a caschetto, la corpora
tura minuta farebbero pensare ad 
un'età molto inferiore. In ogni caso 
è una bambina. E' cresciuta, però, 
troppo in fretta. In casa aveva 12 
fratellini più piccoli. Un altro è 
morto dopo un'agonia indicibile di 
sei giorni in ospedale, tutto brucia
to da una bomba al fosforo. «Alla 
fine, un medico - dice - s'è risolto 
a fargli un'iniezione per mettere fi
ne alla sue sofferenze». Il padre è 
stato colpito, anni fa, da ictus e 
non si muove, la mamma è casa
linga. «Che dovevo fare?». Accende 
l'ennesima sigaretta. L'imbarazzo 
è forte. Non sappiamo da che par
te cominciare. Siamo seduti su un 
divano dell'Holiday Inn. Per fortu
na che c'è l'interprete che, come 
dire?, ci fa da filtro. Samaia è un a 
puttana. E questa è la sua storia. 

«Non avevamo niente da man
giare. La disperazione era fortissi
ma. Un'amica, un giorno, mi ha 
detto: Samaja perchè non vieni 
con me? Con il batticuore mi son 

decisa. Ero la più grande e una se
ra sono andata con lei. Ci siamo 
presentate davanti ad una caserma 
dell'Onu, ed è stato facile, facile». 
Chi erano Samaja? «Non lo so, for
se russi, parlavano una lingua simi
le alla mia, ma io non li capivo». En 
vergine? «No». E poi? «Niente, da 
quella sera, tutto è filato liscio, sal
vo un paio di volte che mi hanno 
menato perchè non volevano pa
garmi». E quanti guadagni a sera7 

«Prima, prendevo 100 marchi ogni 
volta che andavo con un uomo. 
adesso i prezzi si sono ribassati |X-'r 
colpa di un'amica che una volta si 
è prostituita per una stecca di siga
rette, facendo crollare, diciamo, il 
mercato». Come si svolge la tua vi
ta? «Tutte le sere, verso rimbnjnire, 
mi presento davanti alla caserma 
della Marsala Tita, Lì ci sono gli 
ucraini, che sono molto gentili. Va
do, da qualche mese, con due so
lamente di loro. Mi fanno entrare 
quando i loro compagni sono a ce
na e mi portano in una camerata. 
Tutto si svolge in fretta e io neppu
re mi spoglio tutta. Poi, dopo, stia
mo a dormire in un camion fino al
le 6 del mattino, quando finisce il 
coprifuoco. Vado a casa con il 
tramverto, mi faccio una doccia e 
penso ai miei fratellini. Faccio il 
pranzo, porto papà a fare una pas
seggiata, nel pomeriggio vedo le 
amiche». È possibile che nessuno 
se ne sia accorto? «Mamma io sa, 
ma nel quartiere così come tra gli 
amici non si sospetta di nulla. Pen
sano, tuttalpiù che vado a dormire 
da uno zio che abita dall'altra par
te della città», E una volta finita la 
guerra? «Ho paura che questa 
espenenza mi abbia segnata, ma 
vorrei andar via, magan venir»» in 
Italia e dimenticare tutto. Non so sc
io rifarei. Se penso a me, no di cer
to, ma se guardo la mia famiglia 
che è sopravvissuta credo di si» Sa
maja. come si chiama il presidente 
degli Stati Uniti d'America7 «Non lo 
so. Presidente per me l'unico preci
dente è Isec Becovic. una buona 
persona». Non hai paura delle ma
lattie? «C'è un medico che ogni 
mese mi fa l'esame del sangue». 

Quaderni del dolore 
Sarajevo, l'altra faccia della me

daglia. Ma chi può dire una parola 
contro? Certo, come a Saigon, co
me a Beirut, come a Panama. La 
fame e la guerra sono delle brutte 
bestie. Noi dobbiamo solamente 
crudamente registrare. A sentire 
Samaja, ci sarebbero almeno 800 
ragazzine, una cifra altissima per 
questa città che aveva sempre vis
suto nel pudore musulmano, che 
si prostituiscono. Dove c'è un ac
campamento dell'Unprofor, state 
certi che 11 attorno f-siste il merci
monio. Un altro capo d'accusa per 
il tribunale dell'Aia per i cnmini di 
guerra nella ex Jugoslavia. 

Nella capitale bosniaca ogni uo
mo e ogni donna avrebbero, tutti, 
delle storie da raccontare. Chi non 
ha il suo quaderno del dolore da 
spiattellare in faccia all'opinione 
pubblica internazionele? Chi non 
ha una vicenda paradossale da gri
dare in faccia a tutti? Il bello è che 
tutti, nessuno escluso, si preparano 
ad altri 10 anni, se non di guerra 
vera e propria di privazioni e di 
stenti. L'ultima vicenda che vor
remmo dirvi è questa. Lejla è una 
che sa 3 o 4 lingue, si era sposata 
ad un libico ma poi si è separata. 
Anche lei vive a Doblinia. dove 
qualche hanno fa imprudente
mente aveva comprato un appar
tamento con un piccolo giardino. 
È sopravvissuta, ed è già tanto Ha 
però due gatti Cesare ed Habibi e 
questo è il problema: i vicini li 
odiano per lei sono la sola ragione 
di vita. Ha nfiutato due volte di ve
nir fuon da Saraievo, attraversando 
il famoso tunnel della speranza, 
perché le due bestioline non veni
vano accettate. «Rimarrò qua con i 
miei due gatti. Lei si separereblx' 
mai dai suoi'». 

In Germania supervincita di 42 miliardi di lire ma i fortunati potrebbero essere diverse decine 

In cooperativa sbancano il lotto tedesco 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI • 

• i BERLINO. 3-18-34-37-42-45 più 
il «supernumero» 7. Se qualcuno ve 
li avesse detti tre giorni fa, questi 
sette numeretti, oggi sareste (anzi: 
saremmo) plurimiliardari Ormai è 
troppo tardi. In Germania Wjackpot 
del secolo, ovvero la combinazio
ne al lotto più difficile da azzecca
re, quella che era mancata per la 
bellezza di 11 settimane, è caduto 
sabato scorso in diretta tv, davanti 
ad almeno 8 milioni di spettatori 
tra i quali, sicuramente, i vincitori. 
Che sono tanti, perché si tratta d i . 
due «singles» abitanti nella Renania 
del nord e nell'Assia (si sa solo 

questo) e di due «società», quelle 
specie di cooperative che mettono 
insieme i soldi delle scommesse e 
poi si affidano alle magie di esper
tissimi sistemisti professionali, che 
hanno giocato a Treviri (la città di 
Carlo Marx) e in un paesino del 
Baden-WQrttemberg. Ci sarà da di
videre, insomma. Ma per quanto 
vuoi dividere, della bella somma di 
42 milioni di marchi (più di 42 mi
liardi di lire) ad ogni singolo gioca
tore resteranno pur sempre delle 
briciole non proprio da non butta
re via. Tanto più che le «società» ol
tre che il fatidico jackpot, e cioè la 

sestina dei numen estratti più l'ulti
ma cifra del numero di serie della 
schedina, con i loro sistemi hanno 
infilato anche qualche decina di 
combinazioni minori, terne, qua
terne, «giochi del 77» e quant'altro 
offrano le complicatissime regole 
del lotto tedesco. . • 

Adesso si scatenerà per un paio 
di giorni la caccia ai vincitori. Che 
sarà, come sempre, infruttuosa 
perché è vero che in Germania le 
vincite non vengono tassate, ma 
tutto quello che vincitori fanno do
po si. Poi, grazie al cielo, passerà 
l'epidemia di «febbre del lotto» che 
nelle.ultime tre-quattro settimane 

s'era impadronita del paese. Con 
effetti, c'è da dire, non sempre gra
devoli. Ne sanno qualcosa gli im
piegati delle ricevitorìe, che sono 
stati costretti a turni massacranti 
davanti a una folla che cresceva 
continuamente, specie nelle regio
ni di confine dove in migliaia veni
vano a giocare anche dall'estero 
(schedine e giocate sono arrivate 
per fax e vaglia postale perfino dal 
Sunnam). Ma ne sa qualcosa an
che il direttore della ARD, la prima 
rete televisiva pubblica, che qual
che giorno fa ha dovuto esibirsi in 
una penosa pubblica ammenda. 
Era successo che nel corso di una 

nota trasmissione satirica a qualcu
no era venuto in mente di insinua
re (per scherzo, ovviamente) che 
il ritardo del jackpol vincente fosse 
manovrato ad arte dal ministro del
le Finanze Theo Waigel (Csu). Il 
quale, così, aveva trovato il modo 
di rimpinguare le casse dell'erano. 
II fatto è che a parecchi telespetta
tori l'ironia degli autori della tra
smissione era sfuggita del tutto, co
sicché i centralini della tv di stato e 
del ministero delle Finanze erano 
stati presto intasati da migliaia di 
telefonate indignate. La cosa, in 
piena campagna elettorale, non 
era piaciuta affatto al ministro. . 

Squilli anonimi anche per Camilla 

I giornali rivelano 
«Lady Diana ha assillato 
per anni ramante di Carlo» 
m LONDRA. Anche l'amante del 
principe Carlo d'Inghilterra, Camil
la Parker Bowles, è stata bombar
data per un lungo periodo di tem
po da telefonate anonime. 

Lo riferisce il settimanale scan
dalistico The Sun. secondo cui 
l'autrice delle assillante telefonate 
sarebbe Lady D. Le chiamate, se
condo il penodico, erano simili a 
quelle ricevute da un amico del 
principe di Galles, Oliver Hoare in 
quanto del tutto silenziose. Per cir
ca due anni, scrive The Sun, la Par

ker Bowles non ha smesso di n-
spondere alle telefonate nel caso 
fossero di Carlo. 

Il settimanle londinese cita an
che una presunta amica dell'a
mante secondo cui «quando Carlo 
non era in casa con Diana, Cannila 
era letteralmente assediata dalle 
telefonate anonime». Il Daily Nir-
ror, altro tabloid scandalistico, nve-
la infine che il marito della Parker 
Bowles, Andrew, avrebbe deciso di 
chiedere il divorzio. 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Evitata in extremis la rottura anche sulla salute sessuale 
Grande attesa per la posizione finale della Santa Sede 

Famìglie di immigrati 
È compromesso 
Oggi il rush finale 
Dalla rottura irreparabile al «grande compromesso»: a 
un passo dal calomoroso fallimento, la Conferenza del 
Cairo è riuscita a trovare in extremis un'intesa tra le sue 
varie «anime»: dopo una faticosa mediazione, è stato 
raggiunto l'accordo sui punti più controversi del docu
mento finale: quelli relativi al «ricongiungimento fami
liare» degli emigrati e alla «salute e sessualità riprodutti
va». Oggi in seduta plenaria il pronunciamento finale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i IL CAIRO. Dalla rottura irrepara
bile al «grande compromesso»; co
me nei migliori «gialli», la Confe
renza del Cairo ha vissuto ieri una 
giornata da «brivido», in un conti
nuo alternarsi di speranza e pessi
mismo. Dalla «regolazione della 
fertilità» al «diritto al ricongiungi
mento familiare» per gli emigrati: 
su ognuno dei più controversi ca
pitoli del documento preparatorio 
!o scontro è stato durissimo, deli
neando di volta in volta schiera
menti diversi e alleanze «impensa
bili». «Si e stati più volte sull'orlo del 
fallimento • ammette il presidente 
del "Main Committec", l'olandese 
Nicolaas Biegman -, Alla fine, però, 
sembra che sia prevalso in tutti il 
senso eli responsabilità». In quel 
«sembra» è racchiusa una Confe
renza che ogni giorno ha riservato 
innumerevoli colpi di scena: il fina
le sarà comunque svelato oggi, 
quando in seduta plenaria avverrà 
il pronunciamento sul documento 
conclusivo. Possibili 'ripensamen
ti» sono messi nel conto - in parti
colare sul controverso capitolo del
la salute e della sessualità riprodut
tiva • ma il «grande compromesso», 
raggiunto in extremis, dovrebbe 
reggere. 

Non era certo cominciato sotto i 
migliori auspici il «giorno della veri
tà» per la Conferenza su popolazio
ne e sviluppo: la spaccatura regi
strata la sera prima sul capitolo re
lativo al «diritto al ricongiungimen
to familiare» per gli emigrati non 
aveva nulla di «ideologico» o reli
gioso, ma molto di «materiale". Da 
una parte, infatti, erano schierati i 
Paesi in via di sviluppo, dall'altro 
l'Occidente industrializzato 

«Quando si parla di immigrazio
ne la divisione Ira Nord e Sud si fa 
più lacerante», osserva Fred Sai, il 
rappresentante del Ghana nel 
«Main Commettee». Ancora più du
ro 6 il giudizio del delegato dell'Al
geria: «L'Unione Europea - dice -
usa il suo "no" al ricongiungimen
to familiare come una sorta di con
traccettivo usato per impedire la 
crescita della popolazione». La 
profondità dello scontro e data an
che dai numeri: secondo i dati del
le Nazioni Unite, vi sono oggi nel 
mondo 125 milioni di emigrati, 
compresi i rifugiati, un numero de
stinato a raddoppiare nei prossimi 
vent'anni. Sancire il loro diritto al 

ricongiungimento familiare equi
vale ad accettare di essere som
mersi da una «marea» umana: e at
torno a questo «incubo» che l'Occi
dente ha trovato la sua unità. «La 
nostra, in materia di immigrazione, 
e una legislazione estremamente 
"garantista" - nota Timothy Wirth, 
sottosegretario di Stato Usa e capo 
della delegazione americana -
Ogni anno accogliamo almeno 
500 mila persone, tra immigrati e 
rifugiati, ma questo non può voler 
dire da parte nostra sancire nel do
cumento finale il diritto di tutti al n-

Arresti in Egitto 
per filmato della Cnn 
su una bambina 
«circoncisa» a 10 anni 

La polizia egiziana ha fermato 
l'altra sera per Interrogatori una 
produttrice televisiva egiziana che 
ha curato per la Cnn la 
realizzazione di un filmato in cui è 
stata mostrata la circoncisione di 
una bambina egiziana, il filmato 
era andato in onda pochi giorni fa. 
La signora Nevin Hamdun, che ha 
ricevuto 300 dollari per la sua 
collborazione, è stata trattenuta a 
lungo dalla polizia del Cairo. Un 
tribunale dei Cairo ha Intanto 
deciso di una detenzione 
preventiva di 45 giorni per un 
barbiere, un fiorista e un Idraulico, 
arrestati per aver partecipato 
all'operazione e fatto da 
intermediari con i famigliari della 
bambina, il cui padre è stato 
liberato su cauzione. Il filmato 
della Cnn mostrava una 
circoncisione, che comporta 
l'ablazione del clitoride, eseguita 
su una bambina di dieci anni cui 
erano stati legati I polsi alle 
caviglie ed ha sollevato vaste 
critiche sulla stampa egiziana. 
Dopo aver ricordato che tali 
operazioni sono fuori legge, i mass 
media hanno accusato la rete 
televisiva statunitense di voler 
danneggiare l'immagine del 
paese. Secondo cifre, non ufficiali, 
metà delle bambine egiziane sono 
tuttora sottoposte a tale 
Intervento. 

congiungimento familiare. Questo 
e un peso che non possiamo soste
nere». 

Ma è proprio questo diritto che il 
«G-77», il gruppo dei Paesi in via di 
sviluppo, intendeva far valere qui 
al Cairo. Il «no» di Stati Uniti, Cana
da e Australia è netto, senza possi
bilità di mediazione. Ma la spacca
tura più forte si è consumata all'in
terno dell'Unione Europea: su po
sizioni intransigenti era schierata la 
Germania, più «aperto» a recipere 
le ragioni de! Terzo mondo era l'at
teggiamento di Portogallo e Italia. 
Per ore il «barometro» della Confe
renza ha segnato «burrasca»: la re
sa dei conti appariva inevitabile. 
Ma nessuno, tra i protagonisti di 
questo incontro-scontro interna
zionale, se l'è sentita di passare al
la stona come il «grande affossato
re» del Cairo, Ed allora, ecco uscire 
dal «cilindro» della diplomazia, e 
dalle casse dell'Occidente, l'artifi
cio che, salvo sorprese dell'ultima 
ora, ha permesso di mettere tutti, o 
quasi, d'accordo. A questo punto, 
attenzione alle parole, nella stesu
ra iniziale del documento Onu 
quello al ricongiungimento fami
liare era sancito come un «diritto» a 
cui tutti i governi dovevano «ade
guare le rispettive legislazioni na
zionali». Di «diritto» neanche a par
larne, ribatteva l'Occidente, Usa e 
Canada in testa, al massimo si può 
parlare di «importanza vitale». In
contri frenetici, telefonate roventi, 
drammatici «faccia a faccia», mi
nacce di clamorosi abbandoni, e 
alla fine, ecco il «miracolo», sotto-
forma di un emendamento presen
tato da Zimbabwe e Australia: non 
più «diritto» al ricongiungimento fi
nale, ma nemmeno la sola «impor
tanza», sia pur «vitale». La proposta 
di mediazione afferma che «in con-
form ita con l'Articolo 10 della Con
venzione sui Diritti del Bambino, 
tutti i governi devono ricoscere 
l'importanza vitale della riunifica-
zione familiare e promuovere que
sta integrazione all'interno delle lo
ro legislazioni nazionali». Dov'è 
l'«artifìcio»? Presto detto: l'articolo 
10 della succitata Convenzione 
dell'Onu fa esplicito riferimento al 
«diritto» dei bambini alla riunifica-
zione familiare... Un «artificio» tan
to più accettabile per i Paesi poveri 
se accompagnalo da un allarga
mento della «borsa» da parte del
l'Occidente: l'Unione Europea, in
fatti, si è impegnata ad elevare, da 
qui al Duemila, il proprio finanzia
mento a programmi di sviluppo 
per il Terzo e Quarto mondo, dagli 
attuali 40 a 390 milioni di dollari». Il 
commento finale lo lasciamo a Na-
fis Sadik, la responsabile generale 
della Conferenza: «Lo spirito del 
documento preparatorio • afferma 
- ruotava attorno alla libertà di scel
ta dell'individuo. Nonostante tutto, 
questo spirito è stato salvaguarda
to, e ciò e quello che più conta». 

UUD.G. 

I portavoce della Santa Sede Joaquin Navarro Valls Claudio LUtloli'Ap 

Parla il portavoce Navarro Valls: «Delusi dal silenzio della Uè» 

«Vaticano fiero, ora c'è chiarezza» 
«In questa Conferenza abbiamo lavorato perché vi fosse 
una chiarezza di linguaggio e per introdurre nel dibatti
to il tema dei valori, la dimensione etica che deve orien
tare lo sviluppo». Ad affermarlo è un personaggio chia
ve del summit delle Nazioni Unite, il portavoce del Vati
cano Joaquin Navarro Valls. «Mi ha colpito il silenzio 
dell'Unione Europea nell'aula in cui si discuteva del di
ritto al ricongiungimento familiare degli emigrati». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

• i IL CAIRO. «Questa Conferenza 
non è una partita di calcio in cui ri
cercare per forza un vinto e un vin
citore. Ciò che posso dire con or
goglio è che la Santa Sede ha con
tribuito a fare chiarezza sui diversi 
punti oscuri del documento prepa
ratorio e, soprattutto, è riuscita a 
mettere in evidenza che vi sono al
tri e ben più impegnativi temi che 
non quello del controllo demogra
fico su cui deve fondarsi uno svi
luppo umano sostenibile». Ad af
fermarlo è uno dei personaggi-
chiave della Conferenza del Cairo' 
Joaquin Navarro Valls, l'infaticabi
le portavoce del Vaticano. In que
sta intervista all'Unità, Navarro 
Valls analizza l'andamento delle 
assise a poche ore dalla chiusura 
della Conferenza. 

Assieme al tema dell'aborto e a 
quello della sessualità riprodut
tiva, al centro del confronto e 
dello scontro della Conferenza è 
stata la questione del diritto al 
ricongiungimento familiare per 
gli emigrati. Che cosa l'ha più 
colpita del dibattito che si è svi
luppato su questo punto? 

Direi il silenzio dell'Europa. Quel 
silenzio si è «sentito» e molto nella 
sala dove si discuteva di un diritto 
di vitale importanza, sancito pe
raltro dalla stessa Carta dell'Onu 
sui diritti del bambino. Sessanta 
delegazioni di tutti i continenti 
hanno sentito l'obbligo morale di 
prendere la parola per sostenere il 
diritto dei singoli membri di una 
famiglia a ritrovare un'unità. L'U
nione Europea, invece, ha preferi
to tacere, e questo ha colpito ne
gativamente non solo la Santa Se
de. 

Una delle accuse più ricorrenti 
rivolte alla delegazione vaticana 
è quella di aver stravolto l'Agen
da della Conferenza, bloccando 
il dibattito sulla questione del
l'aborto. Come ribatte a questa 
accusa? 

Riandando alla struttura del docu
mento preparatorio. Su 130 pagi
ne solo 7 erano dedicate al pro
blema dello sviluppo, le restanti 
123 pagine ruotavano solo attorno 
ad un assunto: vale a dire che è il 
controllo demografico, da ottene

re con ogni mezzo, la leva fonda
mentale per quello sviluppo soste
nibile i cui caratteri sono stati ap
pena accennati dagli estensori del 
documento preparatorio. Per 
quanto ci riguarda, abbiamo cer
cato di sottolineare che lo svilup
po di due terzi dell'umanità, il mi
glioramento delle loro condizioni 
di vita, non dipende solo e tanto 
da una limitazione delle nascite, 
quanto dalla possibilità di investi
re nell'agricoltura, nella sanità, 
nell'istruzione. E in questa "batta
glia" di giustizia non siamo certo 
rimasti isolati Sull'aborto, poi, il 
nostro intento principale era noto 
a tutti, già prima dell'apertura dei 
lavori: chiarire senza ombra di 
dubbio che in nessun (Taso l'abor
to può essere inteso come mezzo 
di pianificazione familiare. Que
sto chiarimento e avvenuto e noi 
lo registriamo con grande soddi
sfazione. Mi lasci aggiungere che 
comunque il tempo dedicato alla 
discussione di questo delicatissi
mo tema non ò stato affatto «spre
cato»: perchè non vi può essere 
nulla di più importante del diritto 
alla vita. 

Lo scontro In questa Conferenza 
non ha risparmiato nemmeno le 
virgole del documento prepara
torio. Ma dando uno sguardo 
d'insieme a ciò che è avvenuto 
in questi giorni al Cairo e al ruolo 
avuto dalla Santa Sede, qual è la 
cosa di cui si sente più fiero? 

Aver contribuito ad uno sforzo di 
chiarificazione de! linguaggio uti
lizzato dagli estensori del docu
mento, un linguaggio volutamen
te ambiguo su diversi punti, utiliz
zato per nascondere concetti che 

altrimenti avrebbero potuto susci
tare un confronto di verità, magari 
scomodo per qualcuno ma indi
spensabile per il buon esito di 
questa Conferenza. Ma vi è qual
cosa di ancora più importante di 
cui ci sentiamo orgogliosi: l'essere 
riusciti ad introdurre nella discus
sione il tema dei valori, della di
mensione etica, oltre che religio
sa, che deve orientare lo sviluppo 
sociale e la crescita economica a 
livello mondiale. La «crescita» non 
può essere misurata solo in termi
ni quantitativi o essere ispirata so
lo da un consumismo sfrenato 
che tutto «brucia», dall'ambiente 
alla sfera più intima, quella degli 
affetti e della sessualità. ! Paesi ric
chi possono e debbono aiutare, in 
un grande slancio di solidarietà, i 
Paesi più poveri, ma non per que
sto si devono sentire in diritto di 
imporre la propna concezione 
della vita, il proprio modello di so
cietà. In questa Conferenza abbia
mo cercato di far valere le ragioni 
della solidarietà, del reciproco 
ascolto e del rispetto per le varie 
identità culturali e religiose che al 
Cairo si sono incontrate. 

Con quale esito? 
Direi senz'altro incoraggiante, se 
guardiamo soprattutto alle prece
denti Conferenze dell'Onu. Certo, 
il confronto è stato difficile, a tratti 
aspro, ma non è mai trasceso, co
me è avvenuto in passato, in attac
chi personali. Al di là delle possi
bili riserve su alcuni aspetti del do
cumento finale, resta questo dato 
di fondo, molto positivo, da cui ri
partire per intraprendere un co
mune «cammino della speranza». 

Washington stringe la morsa intorno ai golpisti. Christopher: «Il tempo sta per scadere» 

Navi americane nelle acque di Haiti 
Torna a farsi pesante la crisi di Haiti. Gli Usa, attraverso il 
segretario di Stato Christopher, lanciano alla giunta al po
tere un monito che sa quasi di ultimatum: «Il tempo sta per 
scadere: consigliamo al regime illegale di lasciare imme
diatamente Port au Prince». Intanto sono in corso, intorno 
all'isola, manovre militari statunitensi e si annuncia la co
stituzione di una forza multinazionale d'intervento. Ostile 
o indifferente l'opinione pubblica americana. 

• WASHINGTON Torna a farsi 
calda la situazione ad Haiti. È toc
cato icn pomeriggio al segretario 
di Stato Warren Christopher nel 
corso di un breefmg al dipartimen
to di Stato, lanciare un nuovo mo
nito alla giunta militare di Raoul 
Cedras, un monito che, stavolta, ha 
il sapore dell'ultimatum. Anche 
perchè si combina con una nuova 
azione di pressione militare. L'altro 
ieri sera, infatti, tre navi da guerra 
statunitensi, tra cui una portaerei, 
si erano avvicinate all'isola di Haiti. 
Successivamente alcuni elicotteri 

avevano solcato i cieli nei pressi 
della capitale Port au Pnnce. Il pri
mo a dare notizia dell'operazione 
militare era stato l'ambasciatore 
argentino Leandro Dcspuoy, il 
quale aveva anche reso noto che, 
negli ultimi dieci giorni, già in altre 
due occasioni unità da guerra sta
tunitensi si erano avvicinate alle 
coste haitiane. Il primo commento 
di parte americana è stato quello 
di Stan Schragcr, portavoce del
l'ambasciata usa a Port au Pnnce 

Schrager ha parlato di «una ope
razione di routine», anticipando, 

però, che essa dovrebbe essere se
guita da altre operazioni. Successi
vamente si 6 saputo che il segreta
rio alla Difesa americano, William 
Perry, era volato alla base di Nor
folk" in Virginia, per discutere la si
tuazione e le possibili opzioni per 
l'operazione Haiti. Infine, come si 
è detto, è intervenuto sulla vicenda 
Warren Christopher che già ieri 
aveva sottolineato la mancanza di 
esito di tutti i recenti sforzi diplo
matici. Christopher ha annunciato 
la costituzione di una forza di coa
lizione multinazionale per restau
rare la democrazia ad Haiti. Già 17 
paesi avrebbero adento all'iniziati
va. Christopher ha precisato che 
questi paesi avrebbero promesso 
la partecipazione di 1500 uomini 
alla (orza multinazionale che do
vrebbe alla fine contarne almeno 
diecimila, in maggioranza ameri
cani (Al Pentagono, la settimana 
scorsa, si era parlato di 20mila uo
mini). La missione si svolgerebbe 
sotto la direzione degli Stati Uniti 
sulla base della risoluzione 940 
dell'Onu. Secondo un responsabi
le amencano, che ha chiesto di ri
manere anonimo , gli uomini mes

si a disposizione sarebbero militari 
ma anche effettivi di polizia e per
sonale medico e dovrebbero pro
venire da paesi dei Caraibi ma an
che da Panama, dall'Argentina e 
da Belgio, Israele, Gran Bretagna, 
Bangla Dcsh, Bolivia e Paesi Bassi. 
Nel suo speech, il capo della diplo
mazia americana ha sottolineato il 
fatto che l'attuale amministrazione 
sì sta muovendo in continuità con 
quella precedente e ha ricordato 
l'importanza degli interessi amen-
cani in gioco in questa crisi.Egli ha 
inoltre insistito sul fatto che l'impe
gno amencano non è volto a im
porre nuove istituzioni ad Haiti 
bensì a sostenere gli haitiani nel lo
ro sforzo di restaurare gli ordina
menti democratici, e, in quest'otti
ca, ha lanciato un nuovo appello 
«al regime illegale» di Port au Prin
ce perchè esso abbandoni imme
diatamente il potere. Se gli uomini 
della giunta «mostrassero l'inten
zione di andarsene - ha affermato 
Christopher - gli Usa sarebbero an
che disposti a predisporre misure 
per facilitare la loro uscita dal pae
se». Altrimenti «li scoveremo e con

segneremo al governo legittimo». 
Un invito analogo, sempre nella 

giornata di ieri, era stato lanciato 
alla giunta di Haiti dal segretario 
generale dell'Onu Boutros Ghali. In 
un'intervista alla Reuters television 
a Tokyo, dove si trova in visita. 
Boutros Ghali aveva a sua volta 
detto che gli sforzi diplomatici del
l'Onu per risolvere la crisi sono a 
un punto morto, come quelli degli 
Stati Uniti. E aveva aggiunto, assu
mendo una posizione solo in parte 
simile a quella americana.che. a 
suo parere, «tre o quattro» dei lea
der di Haiti dovrebbero lasciare il 
paese nell'interesse del loro popo-
lo.Di fronte a tali pressioni la giun
ta, perora, tace. 

Quel che è chiaro, a parte le as
sonanze e i sottili distinguo tra Ch
ristopher e Boutros Ghali, è la vo
lontà dell'amministrazione amen-
cana, di esercitare il massimo di 
pressione sulla giunta di Haiti, e 
questo nonostante l'atteggiamento 
di indifferenza e di ostilità dell'opi
nione pubblica americana nspetto 
a un avventura militare in quel pae
se. 

Vota il Quebec, separatisti favoriti 

Il partito deirautonomia 
dalla federazione canadese 
dato vincente nei sondaggi 
m MONTREAL. C'è un futuro da 
stato sovrano per la grande provin
cia canadese del Quebec' I son
daggi alla vigilia delle elezioni svol
tesi ieri davano largamente vincen
te il Partito Quebecchese, separati
sta, guidato da Jacques Panzeau. 
Lo spoglio è cominciato all'una di 
notte ora italiana. In giornata si sa
prà. 

Certo è che in Canada c'è gran
de attesa per quello che sarà il re
sponso delle urne. Una vittoria dei 
«pequiste» (neologismo della lin
gua francese coniato nel 1968 per 
indicare i componenti del partito 
quebecchese) significherebbe 
l'avvio da subito di una politica se
paratista. Panzeau, lo ha scritto nel 
suo programma, chiamerebbe di 
nuovo alle urne, alla fine del pros
simo anno, i 4,8 milioni di elettori 
della provincia canadese a mag
gioranza francofona (grande tre 
volte la Francia), ma per sottopor

gli il referendum sulla sovranità 
piena al Quebec. La campagna 
elettorale è stata molto tesa e" in
tensa. Il sistema maggioritario uni
nominale e la polarizzazione sui 
temi dell'autonomia e la crisi eco
nomica ha fatto uscire presto di 
scena quasi tutte le forze minori, 
ben 14. che hanno candidati in liz
za. La contesa si è ristretta da subi
to al Pq di Panzeau e ai liberali di 
Daniel Johnson, al potere da otto 
anni. Johnson non vuole lasciare 
la federazione canadese. Il suo è 
un programma di autonomia mo
derata- una vittoria separatista - ha 
ammonito il leader liberale nel suo 
ultimo intervento elettorale - scon
volgerebbe la scena politica e spin
gerebbe il Quebec sulla china del 
deterioramento economico. 1 libe
rali non intendono rompere con il 
Canada, ma si impegnano a nego
ziare con il governo centrale mag
giori poteri per la provincia nel
l'ambito della federazione. 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT-SANPAOLO. Accordo tra Fiat 
Istituto bancario San Paolo di Torino e 
circuito Eurocard Mastercard per una 
nuova carta di credito, la «targa» Oltre 
ad essere utilizzabile come una normale 
carta di credito presso i 12mila esercizi 
convenzionati con il circuito Eurocard 
Mastercard, offrirà al titolare un valore 
aggiunto particolare ogni spesa com
piuta tramite «targa» andrà ad incremen
tare un bonus direttamente spendibile 
per 1 acquisito di un'auto Fiat Lancia o 
Alfa Romeo 
• TEKSID. Un nuovo stabilimento per 
la produzione di componenti in magne
sio per auto entrerà in funzione nell au
tunno 95 in Valle d Aosta e darà lavoro 
(a pieno regime) a 200 persone Rap
presenterà la concreta attuazione del-
I accordo con cui la canadese Mendian 
e la Teksid (gruppo Fiat) hanno costi
tuito la Magnesium Products of Italv» 
con partecipazione rispettivamente del 
70 e del 30 percento al capitale sociale 

Lo stabilimento sorgerà a Verres, su 
un area di 60 000 metri quadrati 
• CLEMEMTONI. La Clemcntom ha 
realizzato nel 1993 un fatturato di 50 7 
miliardi di lire O 16'o) di cui circa 8 7 
realizzati ali estero La Clementoni ha 
conseguito un utile netto di 1 345 miliar
di (+ 80?o) La Clementoni è leader na
zionale nel segmento «puzzle' con una 
quota del 33 ?', 
• INTERBANCA. Il negativo anda
mento dei titoli di stato penalizza 1 utile 
lordo semestrale di Intcrbanca pan al 
30 giugno scorso a 13 7 miliardi (24 8 a 
fine giugno '93) In crescita la raccolta 
di 9 020 miliardi (->- 7 2"<>) mentre i cre
diti a scadere verso la clientela ammon
tano a 8 773 miliardi (•*• 1") 
• AGIP PETROLI. L assemblea degli 
azionisti dell Agip Petroli (Eni) ha deli
berato ieri 1 incorporazione delle società 
controllate operanti nel settore raffina
zione Deliberata anche I incorporazio
ne di alcune società di distribuzione 

Piazza Affari contiene il ribasso nel finale 
Predomina l'attesa per la manovra finanziaria 
B MILANO Lieve flessione alla Bor
sa valori di Milano in apertura di set
timana L ultimo indice Mibtel ha se
gnato un arretramento dello 0 44 
percento dimezzando la perdita ri
spetto alla prima parte della seduta 
Nel pomeriggio il clima è migliorato 
su quasi tutte le piazze finanziane 
europee, rasserenate dal discreto 
andamento del mercato americano 
Gli operatori si aspettavano infatti 
una giornata negativa per la Borsa 
d oltreoceano dopo i dati sulla pro
duzione industriale e in attesa di 
quelli sui prezzi al consumo A Piaz
za Affari il listino e risultato incerto e 
contrastato anche m vista dell in
contro tra il presidente del Consi
glio Silvio Berlusconi e i sindacati 

Molta attesa tra gli addetti ai lavori 
anche per i bilanci semestrali che 
•potrebbero rappresentare - hanno 
sostenuto - nel bene o nel male il 
punto di svolta del mercato la line 
di una fase di stallo L indice \1ib ha 
chiuso in calo del 2 05 per cento a 
quota I 050 (più 5 per cento dall i-
nizio dell anno) Scambi per 581 7 
miliardi di controvalore Tra i titoli 
guida olferte le Olivetti che hanno 
chiuso a 1 955 lire i-3.60 percen
to) Le Mediobanca hanno ceduto 
1 1 93 a 13 491 in chiusura mentre il 
mercato attende indicazioni dal 
consiglio di amministrazione dell I-
stituto di via Filodrammatici che si 
svolgerà domani 

Per gli altri valori guida le Fiat 
hanno segnato m chiusura una fles
sione del 2 41 per cento a 6 236 lire 
le Generili sono arrenate dell 1 7ta a 
40 593 le Vlontedison hanno perso 
il 2 07 a 1 322 Tra i bancari le Co-
mit nonostante gli spunti al n il/o 
nella seconda parte della seduta 
hanno chiuso in calo dell 1 56 a 
3 588 seguite dalle Credito italiano 
(-172 a 2 053) Nel resto della quo
ta in vivace controlcndenza le Rag
gio di Sole ( ~ S i l a 700) e le Via-
nini industria a 1 020 r - 3 55) Pe
santi le Riva a 3 000 (-9 09) Iute n 
samente scambiate le Ciga (19 mi 
lioni di ordinane) che si sono ap
prezzate dello 0 28 a 1 085 

i CAMBI I 

DOLLARO US* 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA S r f RL SA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

IP 

46' . 

930? ' 

o'Jsa 
-sy . 22 

!«'. 
90- ~ 

.«-.5 

P o 

588 44 

038 "3 

10 b l ' 

*96 8? 

*-4 •* 

OD 6 

4-30 

PESETA SP.GNOLA ' • ' 5 ? . 

CORONA DANESE 

LIRA RLANDFSE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLL.ROCNADES 1 

YENGl-PPCNESF 

FRANCO SVIZZERO 

SCFLLINO AUSTRIACO 

CORONA « W G E S E 

CORONA SVEL>SC 

M . R C O ' N L A N D E S E 

0 0 LARO AUS"RAL ANO 

'5 m 
24 3 J 5 

l ' 8 

oo 

1 .8 

a 
« i. 

U S ! 

? « 

"00 0. 

i 6 

K l f 

•y i 

^u r 
M « 

• " 8 

i'j" 

0 

' 6 4 

4 4 . 0 

'} 

TQ 30 

336 

B. . 

I INDICE MIB | 

ne Ct 

INDICE M B 

IKOIC1" S' B ' r L 

AJM M A R 

. b j I C U P - ' V E 

R„N"AR t 

C«l . R l r ("DI'OR . 

a o e i ce 

W 

Tao 

j 

-•tv 

q -> 

<*»C 

3 "• 

LWJ 

7*> 

aai 

-n 

j i e 

d 

OS 

D « 

90 

£ , 

a 

i 

" " c i l . ' 

"H "THE 

" W ERCO 

3C 

C 

'U • "s i 

" 0 3 

^UN CAZ ON - I e 

R C ' C N l H L 

- ZAR 

MI DRIL A« 

' C » > ChL 

/ s r h . R C 

FS„, 

2 P e 

ip 

1Q 

•+J 

i t 

U 

no 

or 

ON) 

T 

nep 

ì3 

".* 
J ; 

n a 

'1? 

" fi 

-n 

„ 

« 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATICAMfcRICF 

.L*fflATICcUR0PEF 

ADRIATICFAREAST 

ADRIA7IC GLOBAL F 

AMEBICA !000 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCA AZ IT 

ARC» VOT ISELE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREV DE NZA 

AZIMtT BORSE INI 

AZIMUT GLOBCRESC 

A2IMUTTREND 

8AIGESTAI 

BAIGESTAZ 

BF MONDIALFC1N0O 

CAPITALGESTAZ 

CAPI ALGESTINT 

CAPI'ALRAS 

CARIFONDO ARISTE 

CARIFONOOATLANTE 

CARIFONDO 0ELTA 

CARIFOND0PAESEM 

CENTRALE AME DLR 

CENTRALE AMELIRF 

CrNTRALE CAPITAL 

CENlRALFtORLIR 

C£NTHALEE0RVEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR L RE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALP NO ACTION 

OSALPNOAZ 

CLUM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

C00P1NVE5T 

CORONAFtHRFAAZ 

CRIST0FOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROAID--BARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOilC-PITALF 

FUROM0BRISKF 

EUROPA 2000 

FcRDIN MAGELLANO 

FICEURAM AZIONE 

FINANZA R0MAGcST 

FIORINO 

FONO RSELAM 

FONOERSELEU 

FON0FRSELIN0 

F0N0ERSEL0R 

F0N0ERSEL SERV 

FONDICRI IN" 

FO'OICRISELIT 

FON0INV EUROPA 

F0N0INV PAESI EM 

FONCINV SERVIZI 

F0NDINVFGT'Rc 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMI'EUR 

GtNEHCOMlT INT 

GENcPC0MIT NCR 

GEODE 

GEPOCAPIfAL 

GFSFIMIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

GE5TICRE0ITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTIfLLEA 

GESTIFLLtl 

GESTIFON0I..ZINT 

GESTIFON0IAZIT 

GESTN0P0 AMBIENTE 

-ESTN0R0AMERDLR 

GESTN0R0 BANKING 

GtSlNOROl-E YEN 

GESTNOHDPZAAFF 

GR=ENE0UTYFJN0 

IM ^AS* 

IMIEUR0PF 

V N0USTRIA 

IM1ALY 

IMIAFST 

INDUSTRIA ROMAGES 

I N C . AMERICA 

ISGS.IASIA 

ING STAZIONAR 

INGSVI INOGLOB 

INGSVI MZIA ' 

ING SVI OLANDA 

IN'ERH AZIONARIO 

INV'STMcSc 

N V ' S ' R E «''ERICA 

N t s r i P E A Z 

NVEST RE EUROPA 

IN/FST1flt NT 

INVESTIRE PACIFIC 

l » G STnZlNTERN 

. A . s S T A Z C N I -

LOMBARDO 

MFDICECAZ 

MEDICEO NV FRONT 

MeDICcOPZ AFFARI 

OR ENTE *690 

PADANO INDICE TA 

PERFORMANCE AZ 

PFR4ONALF A ; 

PHARMACHEM 

PMENIXFUN0T0P 

PRIME M AMERICA 

PRUtcM EUROPA 

PRMEMPACFICO 

PHIMCCAPITAL 

P R I M E C L U B M Z 

PHIMEGLO0AL 

PRIMEITALV 

PRIMEMEDI'cRR 

PRIM^SPFC » t 

PROFESGcSTINT 

PR0FFSGESTIT 

QUAORIFOGLIOAZ 

RISPTAUAAZ 

lltr 

18 506 

7894 

5 52S 

18900 

H4JS 

toooo 
T998 

T 5 3 I 

IJ927 

204*8 

123M 

15376 

5930 

9492 

10521 

14 522 

15594 

12648 

7229 

15816 

16647 

21983 

10202 

7 967 

12 655 

19 "85 

12105 

"59 n 

893 

17 309 

18 409 

9982 

11172 

9879 

9394 

12 643 

10487 

19 "10 

16893 

if iOI 

19420 

1"598 

19972 

16 565 

10000 

14 "57 

1 840 

35 548 

1 252 

11413 

10 358 

13 404 

12 344 

20820 

•7485 

14 8"5 

14308 

17 576 

16061 

13 501 

13 750 

13183 

1-726 

19463 

19133 

'6C35 

15518 

10235 

16 891 

13 719 

15 068 

10-42 

16 025 

5 "52 

11384 

9543 

10 065 

9 439 

968 705 

9 959 

10162 

16 321 

•5 75" 

128 3 

16 898 

15064 

3265 

16 339 

10 510 

1-068 

13 486 

1 115 

T-474 

24 039 

16341 

18 85 

16093 

15016 

13 938 

"946 

5304 

23 864 

19 6 " 

10 938 

10833 

8626 

22 514 

9 "25 

13601 

15502 

13 747 

12442 

16671 

20 687 

19 99 

41239 

14 146 

1-836 

15099 

15479 

0000 

17 609 

18 65-

15 222 

16015 

P r « 

18 481 

1-992 

15 483 

18906 

14 514 

10000 

16 037 

17 506 

12629 

20461 

12433 

15461 

16086 

9 545 

0 579 

4529 

15638 

12 653 

1-2-8 

•5726 

16 54' 

22040 

0196 

8 039 

12682 

1982! 

12064 

'59937 

89-2 

1-384 

18441 

9989 

13229 

9910 

9409 

12674 

10 515 

19 "32 

16 691 

16 076 

19 470 

17 592 

20 029 

16 609 

10 000 

14-68 

11857 

35 593 

11276 

11480 

10434 

13388 

12 387 

20698 

1-528 

14 612 

14 264 

17 615 

16131 

13 542 

13 782 

J218 

•7 732 

19476 

19163 

16074 

15 537 

10267 

16908 

13'46 

5143 

10 "66 

5 043 

5873 

11429 

9606 

10127 

9476 

969827 

10003 

10216 

16 239 

15841 

12683 

16971 

15055 

13 304 

16 265 

'0 549 

18 0 3 

13 4-9 

17 149 

10 516 

24101 

'6 3 8 

18 239 

16 142 

11082 

13956 

1 9 2 

15348 

' 3 967 

19'16 

109-8 

10-68 

«654 

2 J - M 

9 50 

13 632 

15 512 

13 760 

12 49' 

'6 6J9 

20-43 

«184 

41389 

4 190 

17 649 

15143 

15 565 

0000 

-666 

18 728 

1526 

6068 

RISP ITALIA ORE 

ROLOAMERICA 

R0LOEUROPA 

R0L0ITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBI6NT 

S PAOLO HFINANCE 

SPAOLOHINOUSTfl 

S PAOLO MINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOOESFITBL CHIPS 

SOCESF1TFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

12 829 

1016' 

10 092 

9 745 

I 0 0 ' 4 

16 795 

20623 

16415 

16399 

14 237 

15581 

3543 

9 1 " 

8 749 

131 2 

14 552 

1562-

15263 

19603 

12 sa
io 134 

10092 

9 741 

10073 

6 8 ' 9 

20603 

16389 

163-2 

14 277 

15 5-0 

13 566 

9213 

8 '90 

13164 

14 588 

15 601 

•5 3-9 

19-12 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA B6 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDOLIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMITDOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEOA 

EUHOMOBSTRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONOATTIVO 

FONDEFISEL 

FONDICRI DUE 

FONDINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVÉST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVI PORTFOLIO 

INTCRM08ILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MICA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIOENTE 

ORIEN-E 

PHENIXFUND 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

RED0ITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTCRNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D ORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

18 4-3 

315 7 

17230 

13 6S3 

26820 

19463 

26 630 

11320 

17505 

1-3 5 

21932 

21673 

29936 

18 220 

9 228 

15328 

'6 440 

15155 

26 935 

17146 

10 491 

11535 

44 594 

14 2-7 

23 295 

23617 

28 519 

15 762 

12 832 

14415 

16503 

12616 

12312 

18 592 

32296 

17 248 

22954 

16075 

15413 

13966 

12239 

26606 

20823 

15080 

15839 

10374 

10 201 

16464 

28 601 

18 755 

551»6 

18139 

9411 

26901 

23 846 

13 779 

14 208 

17 656 

16221 

•3 6 " 

28152 

•8 569 

3 1 4 " 

-139 

3 746 

26 768 

•9 533 

26677 

11352 

17553 

-J44 

21840 

21715 

29911 

8264 

9226 

1534 

16479 

15173 

26992 

1 - 183 

10510 

11551 

44 635 

14 254 

23 335 

23 6.6 

28 553 

15 770 

12 790 

14 430 

16 505 

12 «25 

12 336 

18 651 

32363 

17 299 

22977 

16 102 

15438 

14 001 

12 249 

26 664 

20 883 

1513' 

15 883 

10400 

10152 

16482 

26616 

16 77-

55359 

18 r o 

9 432 

27 050 

23 895 

13 840 

14 261 

17602 

16238 

13-02 

28220 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONOF 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCA MM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GL08 RED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GES" MONETA 

BN CASH FONDO 

BN RENDIFONDO 

BNSOFIB0NO 

CAPITALGEST MON 

CAPI'ALGCSTREIO 

CARIFONDOALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDOCAR1CAL 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIREPIU 

CEN'RALbCASHCC 

CENTRALE MONcY 

CENTRALE REOOI'O 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAMOOBLIGEST 

COOPREND 

CTRENOITA 

EPTA92 

FPTABONO 

fcPTAMONEY 

FUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 
cUHOMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITV 

18117 

'0 615 

•8 0-4 

13 206 

15265 

12659 

16568 

10-59 

1 8 " < 

14 973 

15 43 ' 

10146 

11 118 

14 060 

11 97 

9 598 

I l ' 8 8 

12 76' 

12 779 

1143' 

10 68 

12063 

16 455 

1! '14 

16 416 

20 453 

9 747 

10309 

1 3 - 8 

'0015 

10 529 

11844 

14 175 

21546 

16699 

2 967 

11376 

13955 

12 764 

14 393 

11-48 

1- 678 

11342 

18 75 

10 613 

18108 

1314' 

15 290 

12 650 

16 519 

10813 

«756 

14 9 ' ! 

15417 

10155 

11 114 

14 073 

11209 

9 594 

11-34 

12-44 

12 ro 
11426 

10 171 

2 062 

16435 

11713 

16 419 

20 446 

9 75 

1030-

13 7"8 

1000' 

10 521 

11834 

4 150 

2 502 

6 69-

2958 

•1368 

13 911 

12 761 

14 35" 

I l 45 

I7 6"5 

133" 

FONDFRSELCASH 0261 '0 260 
FON0ERSEL INT 

FONDERSELREDD 

FONDICHI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPICGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTF 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

CNERCOMcULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RFND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIOEN 

GESTICREDITMOr 

GESTIELLE BO 

GESTIELLE L 

GESTIELLFM 

GESTIFONDIMONE'A 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRcND 

GRIFOREND 

1MIB0ND 

IMIDUEM1 A 

1MIREND 

ING SVI BONO 

NG SVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVIREDDITO 

INTERB RENOTA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0B3 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGI" 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETARROMAGEST 

MONEY'IME 

NAGRAREND 

NORDFONOO 

NORDFONOOAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NOROFONOOCASH 

NORTH AMERIO BOND 

NORTHEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO O88LIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA I N " 

PRIMARYBONDcCU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLU8 0B8L 

PRIMEMONE-ARIO 

PROcES REO INT 

PROFESRED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RFNDIFIT 

RtNDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBONO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESF T BOND 

5OGESFITCONT0VH 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENE'OCASH 

VFNE'OAENO 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUO'A 

3805 

13 287 

6432 

11109 

19664 

1986 

12 773 

556 

8631 

4 "24 

9 5 

14 481 

11246 

10819 

9145 

3 50 ' 

15 480 

12 49 

14 483 

10 757 

1 298 

9209 

30 5 " 

13 464 

12 940 

11015 

1F502 

20 548 

1.632 

16 989 

10030 

10048 

18 526 

25 008 

1 T 8 

10714 

11577 

22-69 

11869 

13 890 

19 4 " 

10140 

10055 

10255 

9 769 

l ' l 6 6 

15 044 

14 4'4 

12 748 

17 248 

9988 

9466 

•0 275 

0 010 

9 991 

13 9 4 

10 27-

1 0 ' 0 ' 

11743 

1 '15 

046 

1215 

'0 091 

16 236 

6934 

12 546 

10063 

6 3-1 

1134" 

16815 

181 

8558 

8 2"2 

9 2"? 

13 599 

16163 

110" ! 

12 492 

18189 

10 594 

15 694 

23 040 

10152 

18 583 

124 5 

10"O1 

0 18» 

6 ? " l 

9808 

2081 

0 513 

14015 

1 80 

14 5.6 

14 266 

16 523 

11122 

16164 

13 825 

13 268 

16 422 

1093 

19 658 

11999 

12 7*4 

5 585 

«810 

4 735 

9 1-3 

14 4*4 

11240 

10'95 

9129 

13499 

16 490 

1'52" 

4481 

10 786 

1300 

9320 

30474 

13460 

120*9 

13046 

16493 

20645 

14 6 2 

6990 

9 981 

10 045 

•8 562 

24 995 

12169 

10 751 

11573 

22 753 

1 851 

13 915 

O460 

10138 

10 058 

10 257 

9 7-1 

17154 

15 050 

14 45" 

1 2 " 5 

1-260 

10 02 

9 511 

10 274 

•OCX» 

10 000 

13916 

0260 

10 102 

11749 

'1721 

10 4-

11210 

10105 

16*28 

16924 

12 529 

10061 

6344 

12292 

16*89 

11804 

18 54' 

18 258 

9 J 0 5 

1J58* 

16163 

11057 

12486 

8188 

0 591 

15 i r 

22 980 

1014! 

18 574 

124 j 

10682 

9168 

16222 

9S0C 

120 1 

10499 

14 01* 

17-97 

14 5 - ' 

14 262 

16 510 

123 

16 19 

3694 405 3694 26 

484 "32 I47S a 

990045 19893 5 

ESTERI 
CAPI'AL ITALIA DLR B 

FONDITALIAOLR Aj 

INTEflrUNODLRIB 

INTSECURTIESCCU Bl 

ITALFORTUNcALIT A) 

ITALFORTUNEBOLRlAl 

ITALFOR-UNECOLRIO 

TALFORTUNEDECU O 

ITALFORTUNEELIT 01 

ITALFORTUNE F DLR Bl 

EURORASFBONDECU Al 

ROM TALBONDSFCUIO 

ROMSHORTTERMECu 1. 

ROM UN VCRSAL CCUIB 

DM 8 P0RTFOLIO OMK IO| 

DM SHORT TERMDMKIOI 

GERMANINDcXDMK A 

FRENCHINDEXFFfl|A 

FRENCHBONOSFFRIO 

FRSHOR'TERMFFRlOl 

44 49 

84 85 

4 ' 0 

3 32 

"9965 

2 30 

125 

108"1 

0438 

9 0 

3009 

9681 

63 "3 

'804 

19514 

"9 1 

52143 

1923 95 

402 28 

98-07 

EURORASFEOUITYECU Bl 25 60 

4521 

8538 

4192 

3140 

9965 

230 

125 

082 

10436 

90 

30 0O 

9 21 

64 09 

28 2 

195 62 

298 06 

51864 

1954 18 

492 96 

98-6 

25 76 

MERCATO AZIONARIO 

ABEIL.J7 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACOPO'ABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8ROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ MM 

AJSIL ARE 

AUTO "O-MI 

AU'OSTRADEP 

AVIRFIN 

Preuo 

7041* 

5*5 

212 

10200 

6600 

12*50 

6100 

085 

730 

802 7 

15220 

139*8 

406* 

249* 

66" " 

13800 

2-90 

9'sO 

1 05 

045 

000 

Vat 

16" 

or 
019 

000 

000 

000 

317 

0 -4 

0 45 

•666 

99 

43 56 

2 24 

3 03 

0 6-

0*3 

868 

0 59 

000 

3 ' 4 

038 

B 

BAGRICMIL 

B FICEURAM 

BLFGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 ROMA 

BSAROEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

SCO CHIAVARI 

BENET-ON 

8 tMSTA8IL I 

BERTO.AMET 

8NA 

BNAPRIV 

BNARNC 

BNARNCPR 

BNL RNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGORRIV 

BURGO RNC 

9020 

1692 

6800 

-
1 89 

30? 

18 8 

155*0 

2666 

9500 

482 

350503 

3605 

213*3 

SOS? 

8815 

'683 

1100 

6095 

33 7 

1265-

8800 

'8000 

10390 

4863 

440 

8968 

9050 

10000 

eoo 
0 24 

ooo 
068 

125 

129 

9 93 

080 

•0 50 

eoo 
J58 

** 
ooo 
218 

-
209 

13* 

•4 08 

•0 02 

594 

0 41 

000 

ooo 
OR* 

•0 55 

2 22 

•084 

000 

ooo 

c 
C B D 

CASO* BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCES'flUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTI-NARI Z N 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CMI 

COFIOc 

COFIOE RNC 

COGFrAR 

COGEFAR RNC 

COGEFARW9-

C0GEFARW90 

COMAU 

COMIT 

COMI* RNC 

COMMFRZBANK 

C0ST..CR 

COSTACRRNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

1122 

'89 3 

1-86 

1650 

6860 

4902 

1825 

1820 

2315 

2600 

2500 

5650 

2900 

6655 

3 40 

1605 

1814 

5490 

1591 

'65 

1085 

1060 

1926 

1131 

3409 

112 

903 

1808 

1900 

1090 

1075 

2*90 

3588 

3-20 

330000 

4008 

22?9 

168 1 

6500 

4600 

11188 

036 

386 

•6 00 

ooo 
•0 89 

1 3 ' 

0 2* 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

5*4 

ooo 
or 
*53 

000 

•4 2* 

000 

028 

019 

3 5 

216 

313 

123 

3 39 

2 97 

145 

78 

562 

038 

15« 

211 

3 0 -

162 

07 

340 

000 

0 4 

060 

CRVA„TELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

15900 

2*35 

2053 

2007 

1100 

193 

162 

1*2 

035 

000 

0 
OALMINE 

DANIELI 

DANIFLIRNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

0EFERRARIRNC 

DELFAVERO 

3*4 2 

10 ' 5 

55 3 

SOSP 

4600 

20*4 

SOSP 

*24 

0 1 

036 

-
000 

046 

-
E 
EDISON 

LDiTORtALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEGSAY 

ESPRESSO 

EUR NET LUI 

EUR0M03IL 

EUROMOBILRNC 

-132 

910 

3031 

2-607 

24216 

4558 

8649 

3300 

2050 

209 

2 5 

-0 62 

2 01 

*z 
•0 35 

2 9 ' 

000 

eoo 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

PIAR 

FIAT 

HATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

riMPAR 

FMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FNANZAFUT 

FINARTE ASTE 

FINAP-EORO 

FINAR-E PRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCA)'Bl RNC 

FSIA 

FMC 

FOCHI 

FONO ARIA 

FORNARA 

FORNARA PRIV 

4500 

46 2 

6950 

1604 

1033 

8900 

6236 

3684 

35*1 

5 4 8 

SOSP 

SOSP 

10380 

1033 

5904 

1285 

140 

44 

460 

1379 

1-81 

1630 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

003 

1000 

4835 

0604 

SOSP 

SOSP 

18 ! 

* 9 1 

000 

503 

506 

4 69 

244 

262 

2*3 

*13 

— 
— 

220 

065 

023 

000 

•4 92 

•6 * 

213 

314 

•0 89 

000 

-
— 

ooo 
ooo 
178 

000 

05 

244 

-
_ 

G 
GABETTI 

GAIC 

GAIO RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINARNC 

GENERALI 

GEWISS 

G1F1M 

GIARDINI 

GLARDIMRNC 

GIM 

GIM RNC 

GO-TARDORUFF 

GRASSETTO 

2550 

8226 

866 

1600 

1343 

1127 

40593 

?3000 

9412 

4356 

2-97 

3255 

950 

SOSP 

1803 

000 

2 23 

2 ' 9 

000 

240 

2 51 

1*8 

000 

124 

•043 

•075 

•0 6 

•076 

-
338 

1 

IFIPRIV 

IFIL 

IFLRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 

INA 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEF 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

TALCEM 

1TALCEMRNC 

TALGAS 

TALGEL 

24*24 

5660 

3031 

'50 ' 

0079 

2200 

SOSP 

SOSP 

25500 

2195 

-884 

605 

2*000 

4440 

11506 

5O0* 

5023 

'536 

3 35 

317 

2 63 

0 ' * 

74 

1 02 

-
-

1Q2 

000 

000 

ooo 
ooo 
000 

•4*5 

' 0 9 

168 

0 0" 

MERCATO RISTRETTO 
T t o o 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

8CAAGR MANTOVANA 

B C i SPIANTA 

3CAPR0V NAPOLI 

BORGOSCSIA 

BORGOStSIARIS 

BHOGGIIZAR 

CALZVAHESE 

CARBOTHADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBEMME 

CON0OTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CRFDITWEST 

FEM 

FERRNOROMI 

FINANCcORD 

FRETE 

FISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

Chus 

4*25 

900 

4000 

1*650 

4800 

600 

510 

1200 

4*0 

040 

SOSP 

46 5 

35 

-950 

'800 

SOSP 

1198 

lO'O 

4350 

1050 

'8000 

SOSP 

Va 

000 

000 

000 

eoo 
03 

0 0" 

000 

3 23 

000 

000 

-
102 

000 

1 1* 

12 

or 
ooo 
ooo 
000 

' 8 6 

-

N EDIFICATO 

NEDFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONFS 

NOVARA ICO 

PAI-AMATI 

POPCOMINDLS'RIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPNOVARA 

POPNOVARAPR 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

StF RPRIV 

TERME DIBOGNA»CO 

ZcROWAT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3300 

SOSP 

6'50 

51500 

9O00 

9O000 

10600 

11200 

16610 

8300 

900 

1.280 

5O300 

SOSP 

1460 

SOSP 

4-00 

-
000 

-
000 

-
•0 59 

000 

98 

ooo 
ooo 
ooo 
000 

•OoO 

•0 94 

000 

o -

-
000 

-
000 

ITALMOBR 9j*4 7i 

J 

JOLLY HO'FLS 

JOLL»RNC 

200 

•M0 

003 

ODO 

L 

LAFONDASS 

LAGA ANA 

L A - I N . 

LATINA PNC 

LINIFICIO 

.NIFICIORNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

" 1 8 

3-50 

5299 

4 "2 

5 

0*5 

-083 

09'5 

0 01 

CIO 

•0 2-

•0*8 

•0-5 

0JO 

•0 95 

O d 

M 

MAI-F 1 

MAGNF-I 

MAGNF' RIS 

1. GON» 

MANDHLI 

MAMF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MASZO—O RIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLON 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

I T - - L 

MOf DADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MON'ED SON 

"ONTFDSONRIS 

MONTEDSONRSC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

N 

SA 

NECCHI 

NcCCHinNC 

NUOVO PIGN 

- M 

1442 

33" 

3"80 

SOSP 

532 5 

5003 

1C044 

10080 

5100 

1>0 

5662 

2650 

-562 

J 8 3 « 

310 

1390-

5900 

0000 

4 ' 

400 

0 - j 

1323 

921 

i o . 

1000 

15 ' 

6650 

! 0 

03 

-06 

0 00 

-
3 8 

000 

0 0 -

8 ! 
1 "9 

91 

i . 

1 8 . 

36 

3 ' 0 

2 0? 

" 5 . 

63 

000 

" u * 

T J 

- . ' 0 

6 . 

000 

0 03 

•0 5O 

000 

264 

0 
OLCESr 

O L V t T I 

OLIVETTI P 

OLIVETIR 

SOSP 

1955 

221" 

' 3 

-
369 

233 

-4 65 

P 

RACCHETI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIFR 

P1NNFARINA 

PININF^RINARIS 

PRFL SFA 

PIRE.LISP»R 

PIRtLLICO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZ GlNORI 

PREMAFIN 

PHEMUD" 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2081 

1595 

-85 

'32 

480 

8800 

18950 

234. 

IO ' ! 

4229 

'215 

38"9 

0350 

6 ! 3 

4-11 

SOSP 

194 

500 

1500 

13346 

• > -

185 

1*6 

36? 

3*3 

108 

130 

^ 6 4 

04 * 

3 2 
11 

104 

-0 05 

•0 46 

"06 

-
3 95 

000 

4)0-

266 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO FOLE RNC 

RAS 

RASRNC 

HA—I 

RCSPRI ' 

RECORDA'I 

RICORDA*! RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCEN*C 

RINASCENTEP 

RINAjCEN'ER 

R I S A N A M C N * 0 

RISANAMEN'ORNC 

RI AFNANZ 

RODRIOUcZ 

00 

645 

23 e " 

42'A 

3630 

4610 

400 

4000 

00 0 

4'800 

? 20 

92'0 

502' 

5006 

2-40 

•5250 

5000 

SOSP 

8 1 

• 0 -

« 
3 35 

064 

000 

OOO 

•0 4 

000 

000 

50 

0 4 -

IOQ 

O'O 

1 -» 

-C65 

009 

1 TERZO MERCATO 1 
Pro* / n l o rm t 

B C A S P A O L O B S 

B S GCMIN S PRO 

CS RISP BOLOGNA 

OB H i ORD 

OBPIHLLLICV 

INA BANCA MARINO 

O B I F I L R I S P 5 % 

NORD TALIA 

ObCOSTA CREAW 

OBSOPAFCV 

WFJ NAPOLI 

W8UHCO 

WCBMPLASTOS 

V \ C B M P L A S * 9 9 

WCOSTACRRlSP 

WFFRFIN 

WFFHFINI 

WFOCH 04<»5 

W TALCbMENTI 

n OL V E ' 04 05 

WRNASCORO 

rt R INASCRSP 

WSASIBR SP 

A S U R 

W S O P A F R S P 

V 

« 5 0 

33500 

22000 22200 

60 50 0 
030» 

1 60 

69 50 69 5 

1 

400 

3 

80 

39C 

O0 '3L 

0 D C 

16 

6 C 

705 30 

6 » "30 

1330 13 0 

500 505 

18 

1 00 

-60 

0?0 940 

120 

100 

SPAOLO TO 

SAESGET 

SAESGE—PRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

oAFILORNC 

5 . 

SA R 

"AIAG 

SAI.GRNC 

SAPEM 

SAPcMRNC 

OAN-AULEF, 

SAN'AVAL RRPR 

SASIG 

SASIBPNC 

^CH APPARE L 

SCI 

sco-i 
SFRFI 

StRO'.O 

S I NT 

SW N*PRV 

RT 

3 SA 

S' E 

SMI METALLI 

SMIME-A LI RNC 

S N . 9 P D 

SNIABPDRIS 

0"C 

9550 

4000 

5 4-

5*00 

3130 

0.0 

MVJ 

1 6 5 " 

10313 

-997 

("SO 

3 5 6 5 

' 4 5 3 

b*"A 

402 3 

es 0 
52 4 

"63 3 

ve 
SOSP 

580C 

-BO0 

SOSP 

SOSP 

22? 

, ' 5 

365 

8 9 s ' 

"2 6 

20 . 

2000 

Oo 

•0 76 

000 

24 * 

000 

•?9 

0 J 5 

300 

J 5 6 

J - 5 

363 

65 

• 5 * 

000 

OOJ 

056 

0 

0 B 

0.73 

0 90 

-
333 

4 * 

-
-

2 -0 

ox 
•0 81 

3 " 

?39 

i l i 

1 % 

SN.BPDRNC 3*3 

S i A F B f F 

SOb F 

S0NDcL 

•"CP4F 

SOPAF RNC 

SORIN 

S'ANOA 

9TANDA RNC 

S'EFANEL 

S*E' ANELA 

ST T 

S L T R 

08 

.043 

2568 

2920 

2006 

.5 S 

35465 

1* 00 

=212 

2 0 

.598 

3642 

00O 

3 55 

-042 

550 

i ' 8 

3 24 

j * 

JO0 

13 

63 

3 j 

-148 

T 
*ECNOS* 

*cKN lCOVP 

TEKNECOMPRNC 

'E.ECO 

TELcCORNC 

1E.ECOMIT 

TELECOM ITR 

TERMF.COUI 

TERME ACQUI RNC 

"EXMANTOVA 

TORO 

'OROP 

*OROR 

"OSI 

TRENNO 

'PIPCOVICH 

"RPCOVICHRNC 

J513 

53 

510 

8055 

44*8 

4253 

3529 

1480 

50 

i?00 

25*34 

1?'*0 

388 

9000 

2F40 

SOSP 

SOSP 

I T 

168 

0 0 

165 

•0 51 

2 96 

•4 6* 

000 

O'O 

000 

** 
3 82 

260 

148 

-0 64 

-
-

u 
UN CEM 

UN CEM RNC 

JM0NC6UBALP 

JNIPOL 

UMPOLP 

.84 

•«2* 

OO 

10938 

6 B0 

300 

050 

0 40 

40 

^50 

V 

VtTREREITAL 

V ANIMINO 

\ AN N LAV 

T O R A ASS 

VOLKSWAGEN 

4*00 

0*0 

3560 

5 " 

460750 

103 

3 55 

J " ,0 

0 3 

52 

w 
AESTINGHOUSE *yt< u ^ ' 

Z 

ZIGNAGC 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8 35 

0. « 

*0d 

58 

23 

-0*5 

I ORO E MONETE I 

ORO FINO PER-.R 

ARGENTO P t R K C 

S ERLINA C 

C ' L R J N S C 

" - ' E R L I N . POST 4 

MARFNGOTAL ANO 

MARENGO SVIZZERO 

l 'ARENGO FRANCESE 

MrtRPNGO BELGA 

M ^ R L J C O A U S T R ACO 

20MARCH 

10 OOLLARI LIBERTY 

10 OOtLARI INDIANO 

20OO LARILBFRTY 

? 0 J O L L A R I S * G A U D 

4 D U C A * I A J S * R U 

00CORONFAUS-R A 

100 PESOS CILE 

KRJGERRAND 

Denaro 0 P»T 

I 0 - ' o 19- 0 

***100 

J3000 

.4000 

5.01 

54000 

6*000 

43400 15*000 

• 0000 12O000 

'6000 

11301 

1 0!X 

11J0JO 

* 5 C « 

' J00 

3O00 

23000 

143000 15500(1 

345000 445030 

5-0000 610000 

?CO00 630000 

*40000 6400CK) 

?82000 3'«000 

6080 J 660000 

363900 4 "0C0 

0 '0CC 00000 

TITOLI DI STATO 

* olo 

C C T ' C U ' o i O O . 

CC FCU22 9 . 

CC* ECU 24 0 95 

C C T ^ C J * 03 95 

CCT ECU 24 05 95 

CCTECU2O05J5 

CCTECJ*5 0O95 

CC'EC 78 0 95 

CC* ECU 22 0 ' 9 6 

CCTECU 6 0*95 

C C T C C J " 06 

CCT ECU * j 03 9 

CCT CU'OOjO 

C C " E C L ' 5 « OJ 

C C F C U ^ - ' O S 

_C"LCU 6 « J 8 

t C " E C J " -OO» 

C C * c C U * o - 98 

CC'cCU 4 0 09 

CC-INDO' 10O. 

CC* INDO o« 

C"T NDO 0 05 

CC* NDO! 02 95 

CC-INDO "315 

r C * ND01 03 0^ 

CC* NDO u.15 

CC* . 0 0 05 95 

CCT INDO 05 0* 

CCT INDO 06 05 

CCT NDO! 0-O5 

CC* NO0 3 05 

C* N00 J S 9 5 

„ ^T N^O *oo« 

C C T I N " " OOJt 

CCT N K O 10 S^ 

CCT N " 0 10O5 

CC* NDO • 95 

C " NDO 105 

CCTIND0 *05 

CCTIND01 12 W 

CCT INDO 0 % 

"CTI) DO 0 06 

C - I N D O ' "196 

CCTIND0 0 2 / 

W I N D O 0"96 

CC'INDO 03 96 

CC-INDO (14 06 

CCT IND 01 05 06 

C C IND 01 06.96 

CC'INDO C "6 

CCT INDO 0 8 * 

CC-INDC 0996 

CC-IND "1 0 % 

O C IND 01 ' % 

CC'INDO 2 06 

CC" NDO C 07 

CC- NDO 0*07 

C C N D 1 6 C 9 -

CCT ND01 33 07 

CCT ND01O4O-

C C I N D 0 I 0 5 9-

CCTINDO'CtaO-

C C I N D 0 1 3 - 0 -

CCT INDO 08.0-

CCT NDOIOOO' 

CCTIND0103O8 

CCT N^OI 04 Q8 

CC-INDO 0508 

C" * IND0 06 08 

CCT INDO 0*0« 

CCINDO 06 0) 

C C N D 0 09 08 

C C I N O " 0 9B 

CC"IND01 108 

T C - N D " 7 08 

CC'INDO 0 90 

C C I ' D O 0 ' » 

Fi*T ND01 03 •« 

Pip 

9 . 

08 03 

•OC» 

10'50 

10010 

105 30 

10? OC 

C "0 

u'OO 

10BO" 

NR 

OC 

OJOC 

OC 

00 0 

0" 0 

0 " 

»co 
96 6 

'QL 

J0«5 

OO " 

oo e<. 

- O . j 

00 B5 

M Ì O 

09 8 

003 

00 02 

98 S5 

"OS 

OO 5 

UJ < 

0 84 

J9 0 

oog 

03 0 

3100 

Q. f 

3"C 

M „ F 

03 "S 

noe 
fllB 

uo ^ -

00 ' 

01 os 

OG 

iOTO 

Q8 30 

«8 

0030 

OQIh 

4 0 ' 

QO.i. 

QQ ' 

OdBD 

0" ^5 

UH 

. 
oe 1 

08 30 

0 5 ' 0 

OBS4 

00 35 

09 03 

0BO0 

OO 0 

OO 6 

0910 

. 60 

08 06 

0»C5 

OO 1 

OO 6 

0 8 4 

0 8 2 

0 8 5.1 

D 1 

310 

1 W 

3"0 

4J 

u " 0 

" M 

0 0 

3"Q 

65 

600 

y 

" 3 5 

C K 

0 " " 

» O 

0 1 

4 13 

r 3 

011 

0 

• 0 ' 

1 i 

"03 

0. 

uJO 

' 0 . 

0 e 

uo6 

-0 b 

0 5 

0 05 

000 

0"b 

^1"5 

•OOJ 

•OH 

0 32 

^ 1 8 

0 * . 

-C"5 

"J 

0 5 

•L J 

-0 0 

00 

01 

0 5 

J?TO 

•0 3* 

0 " " 

•0*5 

CIF 

0 0 

' -
"28 

119 

3 3-

0 

0 0 ' 

0 ' 4 

0 . 

•0 * 

•0*0 

0 0 

0 

or 
0*5 

00 

•e > 
^00 

-0 

no 
C3 

103 

1 ' 

0 

oc 
-0 0 

C- N C J 0 0 

CC1 S D " 05 <i 

Z" IwO 38 0 

V J SD oo 

" N^C i OC 

06 

.6 

5 6 

56 

OF 6 

cn. 

-0 " 

1 « 

* - Nu C O I J H / ( H 

- C - NC " " 

* C 1 N " " 6 I ( 

r f ' S D " V 00 

r - NC0 15 0 

06 ' 6 

.8 0 

00 3" 

0» 5 

135 

- J 5 

e 1 

6 

"(.' ND* "3 0 i j 

Cw* NDC 0 3 

" - P 0 

t--p 

- p 0 0 . 

n - ^ j . 

0t,06 

0 ' 

» 0 . 

114b 

V) .1 

1 0 

» 
^ 

«, 
d-F ^3 V . 0 f 

E t u " 

r-TP > 

P - P 06 0 

r ce r 6 

w P 1 6 - ^ 

P 04-»-

8 P" Oi 

-ÌTp * 

d'" 

k F 1^, 

0 . 

J U 

»,"1 

J-

65 

insù 

0 66 

' 1 

-ri, T 

Ai 

" 5 

0 

3 

' i 

6 

1 5 

p 

J 0 

0 -

OBBLIGAZIONI 

50 PESOS MESS CC 

' d o 

L N " C S oo-Ol 

ENTFFS0^04 

E N ' L F S ..-04 

CN--FSO4-0? 

FN'FFSO'-OO 

f > -e f 8q CK, 

FN f6FS68-« 

N'EFS 85 05 

FN-CFS365-03 

c N ' t F S O P ^ O B 

N-EFSSSol *6 

NE F M B i O j 

FNE. FMB6-1 

ENFI EM1J1 

ENEL CM1Q05 

NCL Fi'QJ.qe 

ENFI r » U T 

FNFl F 6 ' 0 ' M 

EN[ l 'EMB5-00 

E N E L ? c ' ' 8 * 0 . 

[NE M60 00 

EN^L tMO 03 

N61 'EMO 1j 

E N H ' E M 85-10 

ENFL3FII86 06 

og: 

OBB 

h t . 1 

5 

06 

0F •, 

"8 6 

0O6L 

l^y 

0 6 

"16 

OQ 0 

10 * 

tH <-c 

"6 

afc 

04 5 

J 0 

.n 

08 J J 

0 ' 0 

0 0 1 " 

0 50 

or 0 

08 60 

C6.0 

C 

1 ' 

1 0 

0 . 5 

T 

*C 

1 5 

• 
-0 05 

O 

" U 

-0 06 

1 " 

. J 

^05 

0 1 

C 6 

"0 

CO' 

•0 41 

4 O 0 

0 

0 . 0 

0 05 

B-p C" J 

B'F_ ^ " _ 

STO -

B'PO 0 

•••• C 'B 

F-^3 3 0( 

J - - 0* . 

FTP 0 0 j 00 

r - " .6 

FTP L *• OS 

1 - " " 3 " . GB 

P-P 06 .B 

b*P 30 -rt 

B P 00 

B o 3 OQ 

i ^ " 0 

b PC " C 

B-PC 0 6 " 

R-P J0 0 

ETP0 1 3 

L T P " 6 j ? 

B-P *1 C* 

B 'P3 " C 

B1P0 0313 

l PO 06 03 

BTP0 08 33 

R-P" OC 

i. h . , .-> 

S - P " 0 0 

BTP0 0 0 . 

R'PO " 0 . 

: T j » o 

O . 3 > , 0 . 

" T 0 8 0 06 

C O 6 08 <6 

C'r -r ~n Q5 

" " 0 4 10 0 

C O'O 05 

C O B " 5 

r - 0 C . 

C O " " * 

V-"1 C6 0* 

C i « O t 

6 

1 

CU J 

0 6-

0 

0S_ 

r s 

0. e 

* 
v . 

, " 
oe«^ 
J 

.X 

4 6 

4 

c 
u 

O 3 

0 SS 

O 

4 . T 

,4 . 

0 4 

8Q.0 

B5 4 

*J 1 

O j f s 

" 6 « 

S / 

30 86 

*' 
3"-», 

0 * 

" 
S" 

J 

0 < 

0" 

1 F 

i 

j 

•V 4 

JSD 

4 

S 

4 

35 

* 
" ' 5 

[ 6 4 

. 5 

' 0 

« 
. 
« 

160 

- (16 

! 
040 

' 0 5 

\ 60 

115 

466 

3 

v 
3 " 

OS 

0 

4 4 

45 

J 0 

4 . 5 

03 

C O 

uOO 

' 1 

1 s 

v5B 

C O 0 OO 06 3" 6 T O 

"TO ' 06 

C O 6 . 

C C % 

C O 34 0 

!Q . "A 0 

r 0 io a 

C C 0 " 9» 

0 o s o . 

30 0 . 

1"J 

OOOO 

0 

4 4 . 

4 " 

0 

i t 

3 1 

3 3' 

• " l i 

-C ' 

- 1 T 

1 4 

" 6 6 

% t* 

H \d J *« 

ti \ c C f uh 

* SD**-W 

M IND yj 

1, Uj t 1 * 

R ND •• 

^ INDJf) **-

- IND Ir* ^ 

B ISD •- 0 

t -i U J a 

# i0 

*•-. "J 

w r 

Oli 

~i ~P 

-t nO 

- TD 

* s 

j -") 

h 

Sj 

00 

-.PO 

T 

j 1 

^ 
e/1 

i 

^u 

3T 

F M&t-^HOùrj 2 pu 

r i t i - '•*,? q« 

S ~\ *. Qb 

« J ' O i > ' ^ " D -.--Ol 

ft-jRR •" *\ 

Ck[K «HL. 

" n\OB * ftH 

l 'OL E* XAW 

l'ONT - JOS^ 

••vnMtR r 
bE «6-^j 

ti 

•K 

DO 

«4 

«*(* ih 

ÌJ 

Q 1 

1 

vK 

A 0 

•* £j 

-.c 

r 

, i 

" 
-) 

1 j 

T 

>a 
r 

h 

1 

i >o 

http://UiIh.II*


Emnomia^voro 
" ^ M * ^ X ' * w*!*» «*> £"* W - M ,5^ 

-t(*T wsf«Arf <*• i ^ "«vi ' , ^-w, ^V>-̂  ^ ' V (W •* 

BASILEA/1. La Gran Bretagna rialza il costo del denaro 
Si gioca d'anticipo per contrastare il rischio inflazione 

Inflazione, l'Europa 
ora teme la psicosi 
del rialzo dei tassi 
Segnali di stretta monetaria in Europa: la Gran Bretagna 
alza lo «sconto» con l'inflazione al 2,2%, il livello più 
basso degli ultimi 27 anni. A Basilea i banchieri centrali 
si accordano sulla strategia preventiva per raffreddare ì 
prezzi, ma qualcuno teme si diffonda sui mercati la 
«psicosi dei tassi alti». Per l'Italia ora ì margini si fanno 
ancora più stretti. Pochi credono ad una mossa disten
siva immediata da parte della Bundesbank. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 
• i BASILEA Le banche centrali eu
ropee se lo aspettavano da una set
timana, e quando nel mezzo dei 
vertici mensili in Svizzera è piom
bata la notizia che il tasso di inter
vento inglese (comspondente al 
nostro tasso di sconto) era stato 
portato dal 5,25% al 5,75% nessuno 
si è sorpreso A parte, naturalmen
te, il fatto che Banca d'Inghilterra e 
Tesoro bntanmeo hanno procedu
to d'amore e d'accordo, fatto raris
simo E invece qualche sorpresa è 
legittima. Ha detto il banchiere in
glese George: «La nostra è stata -
una misura preventiva» La produ
zione sta crescendo più veloce
mente rispetto agli ultimi sei anni, 
le esportazioni sono al record, nel
le imprese manifattunere si investe 
all'impazzata Ma l'inflazione co
me sta andando7 Se si escludono 
dal conto ì pagamenti dei mutui, è 
al 2,2% il livello più basso degli ulti
mi 27 anni, uno dei più bassi nel 
mondo industnalizzato. Prevenzio
ne, prevenzione In Europa gli stati 
sono troppo indebitati. La Gran ' 
Bretagna, in venta, non sta molto 
male con il deficit al 6% del prodot
to lordo l'anno prossimo e il debito 
al 50 4% Ma tanfo, bisogna preve
nire l'inflazione, convincere i mer
cati che non ci saranno sconti. È 
l'unico modo, dicono da Londra 
come è stato detto dalla Fed amen-
cana, per rispondere a quella ma
ledetta onda lunga di sfiducia sul
l'inflazione partita dall'America di 
Clinton all'inizio dell'anno e che è 
ormai arrivata in Europa. Che in 
Italia, Fazio abbia usato il tasso di 
sconto nello stesso modo è un fat
to, vista l'incertezza sulle misure di 
politica economica e finanziana 
del governo Berlusconi Ma la Gran 
Bretagna non e l'Italia 

L'ora della prevenzione 
A Basilea, dove si susseguono le 

numom dei govematon del G7 più 
quelli di Svezia, Olanda. Austna e 
Svizzera, poi con altn colleghi eu

ropei e dell'est, viene sancita la 
strategia della prevenzione Ma 
Hans Tìetmayer, presidente della 
Bundesbank, ha appena annun
ciato che i tassi tedeschi non han
no «probabilmente toccato il fon
do» Conferma un'autorevole fonte 
mondana che i banchien centrali 
hanno spostato avanti l'orologio 
dell'inflazione quando giudiche-
rano che la npresa è troppo rapida 
interverranno per frenarla pnma 
che l'inflazione cominci a cresce
re È quello che sta accadendo og
gi né negli Usa né in Gran Bretagna 
l'inflazione è un problema E cosi 
in Germania o in Francia o in Italia 
(discorso deficit pubblico escluso, 
naturalmente) I consumi sono 
bassi, i salan sotto chiave Ciono
nostante, dopo l'Italia è scattata 
anche la Gran Bretagna sulla scia 
dei due ritocchi successi della Fe
derai Reserve Ma è chiaro che ci 
sono dei nschi e forse non tutti ne 
sono consapevoli un'applicazione 
dogmatica di un tale schema ali
menterebbe quella che la stessa 
fonte monetana chiama «psicosi 
dei tassi in aumento» Ecco la 
preoccupazione che serpeggia ne
gli meontn di Basilea Ecco, proba
bilmente, perchè Tìetmayer si è in
solitamente sbilanciato sulle mos
se della Bundesbank per raffred
dare possibili tensioni su questa 
base 

Meno spazi per l'Italia 
La prospettiva di tassi di interes

se più alti depnme il dollaro anche 
se normalmente dovrebbe accade
re il contrano Ecco la spiegazione 
dell'analista Nei) MacKinnon della 
Citybank di Londra «Il mercato dei 
cambi è dominato da operaton di 
corto termine che prendono spun
to dalle obbligazioni» Siccome i 
tassi di interesse al nalzo fanno ca
dere i prezzi dei titoli ecco che si 
fugge dal mercato Usa Le Borse, 
dal canto loro, si indeboliscono a 

Bnc, ancora rinvìi 
Saltano i tempi 
per la fusione 
con il San Paolo? 

Marcia a ritmi blandi l'operazione 
di fusione tra la Banca Nazionale 
delle Comunicazioni e II San Paolo 
tanto che c'è II rischio che saltino i 
tempi per usufruire delle 
agevolazioni fiscali previste dalla 
legge amato. A lanciare l'allarme è 
il consigliere della fondazione Bnc 
Aleramo Cova. Numerosi, Infatti, 
sarebbero gli indizi che gettano 
ombre sull'esito dell'intera 
operazione. Innanzitutto, Il eda 
della Bnc banca, convocato per 
giovedì ha all'ordine del giorno solo 
argomenti di ordinarla 
amministrazione. «Una scerta -
accusa Ceva - che non depone a 
favore del matrimonio con II San 
Paolo. I margini di tempo per 
usufruire del benefici della legge 
Amato si sono consumati. Ho 
l'Impressione che la frittata sia 
fatta». Altri due elementi, secondo 
Ceva, concorrono a sollevare 
perplessità. Il rinvio, 
probabilmente alla settimana 
prossima, del eda della fondazione 
e l'ambiguità della Clsl che si 
starebbe orientando, anche nella 
componente confederale, contro 
la fusione. Senza contare - insiste 
Ceva - che il Tesoro rifiuta di far 
conoscere alla fondazione il nuovo 
testo del progetto del San Paolo. 

causa del nncaro dei costi di pro
duzione denvanti dal credito più 
caro e dall attesa di un calo futuro 
della domanda Conclusione si al
la stretta per deficit pubblici troppo 
elevati e per crescita troppo veloce, 
ma attenzione a non esagerare 
perchè altnmenti si imballa tutto 
quanto e i disoccupati aumente
ranno È chiaro che se le pressioni 
sui tassi aumenteranno, l'Italia avrà 
meno margini di manovra La se
conda psicosi di cui c'è traccia a 
Basilea è quella dei banchien cen
trali per i prodotti finanziari «den-
vati» i «future» ad alto nschio per
chè ad alta base di indebitamento 
(si investe con una minima parte 
di soldi propn) I banchien centrali 
continuano a pensare che bisogna 
aumentare informazione e traspa
renza, ma senza vincoli 

BASILEA/2. Prima il posto era di Dini, n.2 di via Nazionale 

Mano Draghi (Tesoro) 
sorpassa Bankitalia al G10 
•a BASILEA Normale avvicenda
mento o spostamento degli equili
bri tra Banca d'Italia e Tesoro negli 
organismi intemazionali7 La do
manda è d'obbligo anche se qui ci 
si trova di fronte al classico caso 
del bicchiere mezzo pieno e mez
zo vuoto Mano Draghi, attuale di
rettore generale del Tesoro sarà 
nominato oggi a Basilea presidente 
del comitato dei numen 2 del G10, 
il gruppo dei paesi industnalizzati 
più Austna, Olanda, Svezia (invita
ta permanente la Svizzera) che 
istruisce le pnncipali pratiche inter
nazionali delle autontà monetane 
e della politica economica (dal 
funzionamento dei mercati fman-
zian agli aiuti all'ex Urss al debito 
estero dei paesi in via di sviluppo) 

È un organismo importante, ma 
le decisioni finali vengono prese 

da ministn e governaton, i numeri 
1 L'Italia ha dintto a due posti co
perti dai numen 2 della banca cen
trale e del ministero del Tesoro 

Fino a qualche mese fa, il nume
ro 2 per Bankitalia era Lamberto 
Dini, Draghi rappresentava il Teso
ro Dini, però del GÌ 0 dei vice, era 
anche da anni l'attivissimo presi
dente È chiaro che la Banca d Ita
lia non poteva aspirare a sostituirlo 
perchè il numero 2 è ancora un 
fantasma, ma con la nomina di 
Draghi (sul quale nessuno ha nylla 
da dire quanto alla sicura profes
sionalità) si sposta I equilibrio isti
tuzionale della presenza italiana 
dalla banca centrale al Tesoro pro-
pno alla fine della brutta storia di 
attacchi e manovre contro l'auto
nomia della Banca d'Italia che si è 
conclusa con il faccia a faccia Ber
lusconi-Fazio 

Tra l'altro, tra i candidati a diret
tore generale Bankitalia c'è stato 
fin dall'inizio anche Draghi L'in
treccio si fa complicato è altamen
te probabile che il vice di Fazio sia 
Desano (dovrebbe essere deciso il 
27), ma si potrebbe anche pensa
re che la nomina di Draghi a Basi
lea è stata fatta propno come anti
cipo del trasfenmento in via Nazio
nale 

Dietrologia per dietrologia, le 
cose potrebbero anche stare cosi 
visto che nell'ipotesi Desano le de
leghe per l'interno e per l'estero 
sembra sarebbero separate e que
ste ultime dovrebbero essere affi
date a Padoa Schioppa (scuola 
Ciampi) perchè non bilanciare in 
altro modo il potere di Bankitalia e 
Tesoro in un organismo intema
zionale visto che I occasione c'è' 

a A PS 

Lo stabilimento Rat di Melfi Pietro Pesco/Master Photo 

Mancata assunzione alla scadenza del contratto di formazione e lavoro 

Fiat Melfi: delegato Fiom licenziato 
Fabbrica modello senza sindacato? 
Un delegato della Fiom alla Fiat di Melfi non è stato assun
to dopo la scadenza di un contratto di formazione e lavo
ro Legittimo il sospetto che corso Marconi mal tollera l'e
sercizio dei diritti sindacali nella sua fabbrica modello, so
prattutto quando si tratta di un impiegato. «Contraddette 
le nuove relazioni industriali che l'azienda predica per 
Melfi», dice la Cgil di Basilicata Immediata la reazione 
della Fiom regionale e della sinistra lucana. 

PIERO DI SIENA 

ai ROMA Nei giorni scorsi alla Fiat 
di Melfi la nuova «fabbnea integra
ta» che a sentire i dmgenti di corso 
Marconi avrebbe potuto vivere e 
prosperare solo in presenza di re
lazioni sindacali partecipative si è 
npetuto un copione già visto Un 
delegato sindacale della Fiom Cgil 
Paolo Laguardia, è stato mandato 
a casa dall azienda Non si tratta di 
un licenziamento in senso stretto, 
perchè Laguardia come tutti i di
pendenti della Fiat di Melfi era as
sunto con un contratto di forma
zione e lavoro Non lo si è sempli
cemente assunto alla scadenza del 
contratto Cambia la forma ma 
non la sostanza 

Sorge legittimo il sospetto che la 
Fiat mal digerisce il processo di 
smdacalizzazione della sua fabbn
ea di Melfi e che la strategia del 
«prato verde» che corso Marconi in
tende applicare nella sua fabbnea 

modello prevede che si faccia «ta
bula rasa» non solo di un vecchio 
modo di produrre ma anche della 
legittima rappresentanza dei lavo-
raton Naturalmente la Fiat nega 
tutto ciò dichiara che non c'è al
cun rapporto tra la mancata assun
zione e il ruolo di delegato Fiom n-
coperto da Laguardia E fa notare 
che gli altn delegati che hanno ter
minato il penodo di formazione 
sono stati tutti assunti La Rat 
esclude anche che Laguardia sia 
responsabile di mancanze nlevanti 
nella sua attività di lavoro, nono
stante egli sia l'unico (o uno dei 
pochissimi) a cui sia stata negata 
I assunzione E si tnncera dietro 
1 assoluta discrezionalità che » la 
legge concede alle aziende alla fi
ne del penodo di formazione e la
voro 

Ma vi può essere anche un'altra 
interpretazione di questo episodio 
gravido di sviluppi clamorosi La-

guardia era addetto all'«Anahsi dei 
Fatton», cioè a quel settore che co
struisce e controlla in fabbnea tem
pi e ntmi di produzione Lo stesso 
delegato non assunto avanza nella 
«lettera aperta», che oggi diffonde
rà tra tutti i dipendenti della Fiat di 
Melfi, l'ipotesi che «all'azienda non 
era piaciuta la scelta di fare il dele
gato per via del ruolo, estrema
mente delicato di impiegato del-
1 Analisi Fatton» Una nflessione 
molto simile a questa viene anche 
dal segretano regionale della Cgil, 
Giovanni Cazzato, che fa notare 
come l'atto compiuto dalla Fiat 
«contraddice la scelta di nuove re
lazioni sindacali che l'azienda dice 
di voler creare a Melfi» 

È possibile perciò configurare l'i
potesi che la Fiat se è in grado di 
tollerare che facciano attività sin
dacale in • fabbnea coloro che 
adesso sono assunti come operai 
non è in grado di sopportare che 
questa valga per un impiegato e 
per di più addetto al controllo dei 
ntmi di lavoro Anche perchè sem
bra ormai assodato che spesso a 
Melfi i ntmi sono supenon a quelli " 
stabiliti nell'accordo integrativo 
aziendale E si tratta di un interpre
tazione plausibile Chi non ncorda 
infatti come corso Marconi sia abi
tuato a un rapporto con gli impie
gati fondato su uno spinto di asso
luta fedeltà all'azienda inennato 
solo dalla vicenda dei prepensio
namenti e della cassa integrazione 

a Mirafion7 

Mentre le organ^zazioni sinda
cali di categona nazionali stanno 
valutando la portata della decisio
ne della Fiat, immediate le reazioni 
di condanna in Basilicata da parte 
della Fiom regionale del senatore 
progressista Vito Gruosso e del 
consigliere regionale di Rifonda-
zione comunista, Pietro Simonetti, 
ambedue ex segretan regionali 
della Cgil Secondo Gruosso, la 
mancata assunzione di Paolo La-
guardia «è una decisione inaccet
tabile in quanto oltre a creare un 
clima di inUmidanone e di paura 
tra ì lavoraton porta oggettivamen
te alla negazione dei dinrti sinda
cali nella fabbnea di San Nicola di 
Melfi» Il senatore progressista poi 
annunzia che sulla vicenda e sul-
l'«utilizzo ncattatono che la Fiat fa 
del contratto di formazione e lavo
ro» farà i suoi passi tn sede parla
mentare e verso il ministro del La
voro Simonetti invece sulla vicen
da nehiama I attenzione delle ìsu-
tuzioni della Basilicata e del Pie
monte, in una lettera aperta ai due 
presidenti di Regione e ai sindaci 
di Tonno e Melfi, dicendosi preoc
cupato per il deterioramento delle 
relazioni industriali in seguito al «li
cenziamento» del delegato sinda
cale «Per non compromettere la 
realizzazione di nuovi modelli pro
duttivi - dice Simonetti - occorro
no rapporti democratici e relazioni 
sindacali piene 

Il governo cancella gli impegni sulla centrale Enel di Brindisi? 

Gnutti rilancia il carbone 
«È meno caro del metano» 
•a ROMA Nel piano energetico 
nazionale che sarà predisposto dal 
governo sarà prevista una maggio
re quota del carbone quale fonte di 
alimentazione delle centrali e, se 
sarà necess<ino saranno nvisti gli 
impegni sottoscntti da precedenti 
governi come potrà accadere per 
1 impianto di Cerano (Bnndisi 
sud) di 2 640 megavvatt Lo ha det
to il ministro dell mdustna Vito 
Gnutti conversando con i giornali
sti alla Fiera del Levante di Bari 
< Dobbiamo fare un piano energeti
co nazionale - ha detto - ali inter
no del quale si deve aumentare la 
quota di carbone (perché ce n è di 
più non perchè è più bello) nspct-
to alla quota di petrolio e di .gas» 
•Dal punto di vista tecnologico -
ha proseguito - oggi si possono fa
re centrali elettriche alimentate a 
carbone che danno le medesime 

garanzie del gas dal punto di vista 
dell inquinamento A questo punto 
non e è motivo di nfiutare I uso del 
carbone Nella mia città, a Brescia 
1 energia elettrica è fornita da una 
centrale installata nel centro della 
citta e che funziona a carbone, 
questo può essere un positivo 
esempio anche perchè non e' è 
nessuna lamentela da parte della 
gente che abita vicino alla centra
le» 

«Ho aspetto per le autonomie lo
cali - ha successivamente aggiunto 
Gnutti - quindi un intervento di im
perio per Cerano sarebbe un pò 
forzato Spero che si possano tro
vare le soluzioni parlando con i 
rappresentanti locali e spero che si 
nesca a capire che l'Italia non può 
vivere di solo gas» 

A proposito degli impegni sotto
scritti dai precedenti governi nell' 

89 e nel '91. nguardanti, tra l'altro, 
l'alimentazione policombustibile 
di Bnndisi sud, Gnutti ha detto che 
«gli impegni, quando sono sotto-
scntti da un governo, vanno rispet
tati» «Salvo che - ha però aggiunto 
- vengano ndiscussi e cambiati, 
perché non sono una legge fonda
mentale dello Stato che, pure, può 
essere ndiscussa» «La policombu-
stibilità - ha spiegato - è un proble
ma sul quale è in corso una nvenfi-
ca dei fatti Perché avere una cen
trale policombustibile oggi vuol di
re sopportare un costo di esercizio 
supenore L'idea del policombusti-
bile aveva una logica all'interno di 
un progetto energetico globale che 
prevedesse il progressivo sposta
mento verso il carbone Fare una 
centrale policombustibile per ali
mentarla in via definitiva a metano 
è una cosa pnva di senso» 
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CAMPIDOGLIO. I vice saranno Laureili (Pds) e Baldoni (Msi). Per «er Pecora» due sconfitte 

Il nuovo presidente del consiglio comunale stringe la mano a Teodoro Buontempo Sebastiano Di Bari/Ansa 

Un liceale «prestato» alla politica 
Prima dell 'estate aveva promesso alla fidanzata che avrebbe fatto un 
passo In dietro: sarebbe ritornato a fare II funzionario della SIp, 
Interrompendo cosi l'aspettativa senza stipendio che si prese ned'89, 
quando Vittorio Sbardella, di cui era un Imberbe pupillo, lo portò sul 
seggio di presidente della I Circoscrizione. E forse, con II ritorno al posto 
di lavoro, ci sarebbe stato anche tempo per II matrimonio. Ma ora è • 
andato di nuovo tutto a monte. Enrico Gasbarra, 32 anni la metà del quali 
spesi nell'Impegno nella De prima e nel Ppi poi, è stato di nuovo travolto 
dalla politica, una passione che ha dall'età di 16 anni, quando, il ragazzo 
prodigio della De romana, figlio di due ristoratori, studente di liceo 
classico, aderì al movimento giovanile della De. A18 anni tentò per la 
prima volta di farsi eleggere in I Circoscrizione, ma non ci riuscì per un 
soffio. E dovette aspettare II 1985 per farcela. Gasbarra ò stato sempre 
legatissimo a Vittorio Sbardella, non nascondendo mal la sua stima per II 
dirigente de anche quando Intorno allo «Squalo-, travolto da . 
Tangentopoli, si era ormai fatto II vuoto. Solo un anno fa, prima delle 
elezioni comunali, partecipò al raduno elettorale degli sbardelllanl In un 
albergo romano. -Non sono sbardelliano», ripeteva In quel giorni. Ma 
dentro quel sistema di potere II giovane presidente della prima - ' 
Circoscrizione ha vissuto intensamente la propria esperienza politica. 
Mal coinvolto In vicende giudiziarie, anche se c'èun'ombra, sulla quale la 
magistratura non ha mai Indagato. Quaranta milioni ricevuti dall'avvocato 
Scipione per una consulenza percento dell'lntermetro. «Tutto regolare-
sostiene lui - , mi chiesero uno studio sulla viabilità, uno studio 
comparativo con I centri storici delle altre capitali». Nella lettera di 
conferimento dell'Incarico In realtà l'Intermetto chiedeva a Gasbarra di 
«seguire le pratiche relative all'esecuzione del contratti di concessione In 
atto oda acquisireall'lntermetro, * i 
sia presso II Comune di Roma che . 
presso altri enti Interessati». 
Strana mansione per un 
amministratore del Comune. 
Politicamente, proprio In quel 
periodo, nel ' 91 , Gasbarra •.. 
sperimentò In I Circoscrizione una 
maggioranza molto ampia, dalla • 
De al Pds passando per I Verdi. 

Ultima gazzarra per Buontempo 
Gasbarra presidente, la svolta con l'ok dei big 
Da ieri a presiedere il consiglio comunale è Enrico Ga
sbarra, popolare, eletto con 34 voti. Lo affiancheranno 
la pidiessina Luisa Laureili e il missino Adalberto Baldo
ni. Quest'ultimo, votato dalla maggioranza, in serata ha 
accettato l'incarico previa consultazione con il segreta
rio Fini. Così, nel suo ultimo giorno di gloria, Buontem
po a subito non una ma due sconfitte. Lui, insieme al
l'eurodeputata Angelini, avrebbe voluto una rinuncia. 

RACHELE OONNELLI 
• La «foto di famiglia» ritrae il gio-, 
vane Enrico Gasbarra. nuovo presi- _ 
dente popolare del consiglio co- ' 
munale. attorniato da Luisa Laurei
li, pidiessina, in camicetta bianca e 
gonna blu, commossa fino alle la- -
crime con una mano sulla spalla di 
Adalberto Baldoni, missino, addi
rittura radioso nella nuova veste di 
secondo vicepresidente. I fotografi , 

, impazziscono abbagliando l'aula. : 
E Buontempo, ancora seduto sulla 
poltrona che qualche mese fa co
stò al capogruppo del Pds un cal
cio alla caviglia, approfondice la 
voce: «Aspettate a festeggiare». La-
proclamazione degli eletti è ormai . 
questione di attimi e quindi il pas- ' 
saggio delle consegne. Ma quando 
questo momento arriva c'è ancora 
lo spazio per mettere in scena l'ul
timo tumulto. La claque dei consi
glieri circoscrizionali missini, ap
postata in fondo ai banchi del pub
blico, insorge all'unisono con le 
decine di militanti della Fiamma ' 
radunati fuori, in piazza del Cam
pidoglio. Gridano, insultano, 'fi
schiano. Cose del tipo «Ma bravo 
Buttiglione...», «sbardelliano», «ven
duti», «Rutelli torna al karaoke», 
«buffoni». Una specie di gazzarrra 

d'addio, si direbbe. Poi se ne van
no, scortati dai vigili urbani fatti in
tervenire da Gasbarra, a quel pun
to già insediato al posto di Buon
tempo. E il battesimo del nuovo 
presidente eletto con 34 voti alla 
prima votazione e anche la fine 
della tragicommedia, la «Buontem-
peide». 

Il giorno dell'accordo tra mag
gioranza rutelliana e popolari sul 
nome di Gasbarra è iniziato quat
tro ore pnma. E finirà in serata con 
l'avvallo del segretario di An Gian
franco Fini all'accettazione della 
vicepresidenza regalata dalla mag
gioranza a Baldoni, contro il volere 
di Buontempo e della sua alleata 
nell'estrema destra di An, la segre
taria del Fronte della Gioventù Ro
berta Angelini, eurodeputata. 

Sono quasi le nove del mattino 
quando il gruppo del Pds toma a 
nunirsi per l'ultima discussione sul
le candidature popolari. Le mag
giori preferenze continuano ad an
dare a Paolo Rkciotti. Anche se i 
sosteniton di Gasbarra nella notte 
sono aumentati a cinque: a Bettini, 
Salvatori, D'Alessandro si sono ag
giunti Pompili e Fotia. «Senza pre

giudiziali, però - racconterà poi 
Bettini - nel frattempo dai contatti 
con i popolari capivamo che in lo
ro era maturata una indicazione 
più radicata su Gasbarra». Sono 
stati gli alleati, nel vertice di mag
gioranza che è seguito alle riunioni 
di gruppo a decretare le sorti del 
nuovo presidente. 

Ricciotti bacia Gasbarra, eletto -
che finalmente spegne il suo tele
fonino - e si passa ai due vice. Lui
sa Laureili amva prima, con 18 voti 
(18 sono i pidiessini, mancando 
all'appello Ghini, Montesano e 
Montino). Ma di chi sono gli otto 
voti per il missino Baldoni? Un mi
stero, nessuno nella maggioranza 
rivendica la paternità. Ma ì popola
ri sembrano essersi cautelati votan
do il pattista Cesare San Mauro (5 
preferenze ottenute). A portare al
l'elezione del caporedattore del Se
colo, secondo dei consiglien più 
votati, non sono stati i «camerati», 
che si sono rifiutati di prender par
te alla votazione. 

Un voto, non richiesto, a Nicolini 
dice di averlo dato l'antiproibizio-
nista Cenna. Ma anche Rifondazio
ne comunista non ha preso parte 
al voto, rifiutando le avances della 
maggioranza per il seggio poi an
dato a Baldoni. Baldoni invece, 
previa consultazione con Fini, ha 
accettato l'incarico in quanto «far 
parte dell'ufficio di presidenza è un 
fatto tecnico e non politico». E a 
niente sono valse le accuse di 
Buontempo di farsi «maggiordomo 
di Rutelli», «complice di un patto 
spartitono e consociativo». A Fini 
però quegli otto voti non sono di
spiaciuti, «riconoscimento alla de
stra democratica», come nei desi
deri del suo fido Gasparri. 
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Piace a sindacati e Confesercenti 
l'accordo progressisti-popolari 
«Va esteso alle Circoscrizioni» 

ROBERTO MONTEFORTE 

• i Le prime reazioni delle forze 
sociali all'accordo con il quale si è 
proceduto alla nomina del popola
re Enrico Gasbarra a presidente del 
consiglio comunale sono positi
ve L'auspicio è che da istituzionale 
l'accordo divenga politico e che 
comporti un cambiamento dei go
verni delle circoscrizioni.Un giudi
zio che è anche effetto della gestio
ne Buontempo che ha paralizzato i 
lavori della sala Giulio Cesare. E 
propio da questo parte il segretario 
della Cgil di Roma e del Lazio Ful
vio Vento che intanto ritiene «posi
tivo che non sia più un nemico de
gli interessi della città a presiedere 
il consiglio». Ma vi è anche un altro 
giudizio politico:" 1 problemi della 
capitale sono talmente grandi che 
il concorso dei cattolici è fonda
mentale». Quindi ecco «l'auspicio 
che l'accordo vada ben oltre. E che 
alle prossime elezioni regionali si 
possa dar luogo ad un'alleanza tra 
progressisti e cattolici di centro e di 
sinistra che hanno rotto con il vec
chio sistema di potere, che a Roma 
si chiama Sbardella, da contrap
porre al blocco di destra». Una 

convergenza che per Vento do
vrebbe estendersi anche ai governi 
delle circoscrizioni. 

Sulla stesa linea il segretario del
la Cisl Mario Ajello per il quale 
«l'intesa raggiunta consente di im
pedire - una strumentalizzazione 
della carica di presidente a fini di 
lotta politica». Che poi aggiunge:» 
le possibili prospettive future del
l'accordo vanno favorite». E indica 
due terreni sui quali costruire la 
nuova maggioranza:» Il decentra
mento con le 10 o 7 nuove munici
palità da costruire e la materia ur
banistica da gestire nel modo più 
consensuale possibile, e non con
sociativo, individuando nel modo 
più ampio gli interessi della città». 
«Un'apertura della giunta alle forze 
vive della capitale importante, con
clude il segretario Cisl, per impedi
re la crescita di una protesta socia
le che in maniera irresponsabile 
An sta fomentando nelle periferie». 

Mentre la Uil per bocca del se
gretario Guglielmo Loy ritiene che 
«se l'elezione di Gasbarra assume il 
significato di un'apertura ad un 

Enrico Gasbarra S Pozzi/Linea Press 

pezzo di società che fa rifenmento 
alla cultura sociale cattolica, non 
può che essere vista positivamen
te». «Ma- conclude Loy- se invece 
e un semplice accordo politico 
partitico, difficilmente la città ne 
avrà beneficio. Perchè il Comune 
deve essere terreno di confronto 
non 'sulla grande politica', ma su 
un piano delle scelte sociali a parti
re dalla vivibilità e dallo sviluppo 
economico». 
Un giudizio di sostanziale attesa, 
condiviso anche dall'Unione indu
striali che preferisce non esprimer
si e attendere all'opera la nuova 
realtà capitolina. Quello che inte
ressa infattir l'associazione degli 
imoprenditori non è un giudizio 
ideologico, quanto invece l'effetto 
di questo accordo inciderà sulle 
scelte di governo che, come la de
finizione del.. Polo tecnologico, 
stanno a cuore agli imprenditori 
romani. 
Il segretario della Confesercenti 
Vincenza Alfonsi si schiera chiara
mente per «una nuova maggioran
za politica che comprenda anche i 
popolari e che si estenda alle real
tà delle Circoscrizioni». E questo 
perchè «sarebbe importante un'o
mogeneità di comportamento tra 
governo cittadino e realtà decen
trata. Troppo spesso, come sulla 
lotta all'abusivismo vi sono diverse 
interpretazioni e comportamenti 
tra giunta e circoscrizioni. Abbia
mo appena sottoscritto un proto
collo su trasporti, mobilità e par
cheggi con l'assessore Tocci, ma 
come si comporteranno ora le cir
coscrizioni?». 
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Più elettronica 
e stesse tasse 
alla Sapienza 

Studiare, fare ricerca, non per fare 
le file. È lo slogan del rettore dell'u
niversità La Sapienza, Giorgio Tec-
ce, che ha presentato, in piena 
campagna elettorale per il reican-
co, le iniziative par l'anno accade
mico '94-95. Cosi sul Televideo di 
Raitre ci saranno 10 pagine di nou-
zie (da pagina 650 a pagina 660) 
su attualità, immatricolazione, pro
ve di ammissione alle facoltà a nu
mero programmato, dove effettua
re ì pagamenti, notizie per i fuon 
corso, comunicazioni ai singoli 
studenti di eventuali iiTegolanta 
nella documentazione presentata 
ed. infine, l'elenco telefonico di 
ogni facoltà. Anche la guida ate
neo sarà migliorata e meglio diffu
sa passando da 10 a 70 mila copie. 
E, per una volta, non sono previsti 
aumenti di tasse universitane. 

Tocci spiega 
il tram veloce 
ai commercianti 

L'assessore alla mobilità Walter 
Tocci e i commercianti di viale Re
gina Marghenta si sono incontrati 
per affrontare i problemi dei lavori 
per la realizzazione dell'itinerario -
protetto per il tram che collega ' 
piazzale del Verano con piazza 
Ungheria. Secondo Tocci alla fine 
dei lavori i tempi di percorrenza 
dei tram diminuiranno del 50% e 
«l'itinerario protetto di viale Regina 
Margherita è il pnmo grosso inter
vento per la mobilità, operazione 
che richiederà anche una nelabo-
razione dei modelli di comporta
mento e di convivenza del quartie
re: in più sarà un'altra metropolita
na». 

La Confartigiani 
apre sportelli 
contro l'usura 

La Cna, Confederazione nazionale ' 
artiginato, ha aperto 20 sportelli di 
consulenza nelle sue sedi di Roma 
e provincia «per aiutare gli artigiani 
a confrontarsi con le banche evi
tando gli usurai». 1 consulenti Cna 
esamineranno le necessità dell'im
prenditore artigiano per indirizzar
lo verso il finanziamento più con
sono. Per Lorenzo Tagliavanti, se-
gretano della Cna romana «l'usura 
si combatte offrendo alle imprese 
la possibilità di trovare finanzia
menti traminte i canali legali». Altre 
iniziative a Frosinone dove la Con
fesercenti e la stessa Cna propon
gono una giornata di protesta con
tro l'usura e un numero verde per 
raccogliere le denunce. 

ACorviale 
arriva 
la medicina 

Il Comitato inquilini di Cornale 
inaugurerà, domani mercoledì 14 
(ore 17.30) il pnmo Studio medi
co convenzionato e polispecialisti-
co di via dei Sampien 226 (6" lot
to) . Lo studio medico mutualistico 
(tei 6552541) offrirà servizi e con
sulti di Omeopatia. Ginecologia. 
Intemistica, Cardiologia, Pediatna, 
Gastroenterologia, Ortopedia, Psi
cologia, Infermeria. 

Amaseno, il primo cittadino (An) ha guidato una spedizione contro chi affiggeva manifesti sul suo operato 

Sindaco picchiatore, botte a chi critica 
MONICA FONTANA 

m FROSINONE. È finita male la fe
sta di Alleanza nazionale ad Ama
seno in provincia di Frosinone do
ve diversi esponenti della destra, 
da Gustavo Selva a Fortunato Aloi, ' 
si sono dati appuntamento per 
prendere parte alla festa di fine 
estate con tanto di elezione di miss 
«Alleanza» e miss «Secolo d'Italia». 
L'atmosfera era tesa già prima che 
iniziasse la kermesse: la sinistra 
aveva già da diversi giorni conte
stato l'iniziativa di Alleanza nazio
nale con volantinaggi e affissione 
di manifesti, ma le critiche erano ri
volte soprattutto a Eligio Ruggeri, 
l'eterno sindaco di Amaseno pri

ma sotto il simbolo del biancofiore 
per più di vent'anni, passato di re
cente con Alleanza - nazionale. 
Nessuno però immaginava una ag
gressione in perfetto stile squadri
sta. Dalla bagarre verbale in piena 

, piazza, sabato mattina alla cinque, 
una decina di militanti di An sono 

• passati alle maniere forti. Mariano 
• Zomparelli, segretano della sezio
ne cittadina del Partito socialista e 
Alberto Bianchi di Rifondazione 
comunista, stavano affigendo ma
nifesti, ma nel giro di pochi minuti 
sono stati accerchiati dal gruppo di 
militanti di Alleanza nazionale con 
in testa il sindaco Ruggeri. Era n-

sentito il sindaco perche in quei 
manifesti si parlava male di lui. E 
allora, pnma volano parole grosse, 
poi il sindaco perde la pazienza e ' 
molla un ceffone in piena faccia a 
Mariano Zomparelli. Qualcuno fa il 
resto. «Ho sentito un violentissimo 
colpo alla nuca - dichiara Zompa
relli - e mi sono accasciato a terra 
privo di sensi». Intanto Bianchi vista 
la male parata era riuscito a scap
pare. Questa la dinamica dell'ag
gressione secondo le dichiarazioni 
rese dall'esponente socialista. Per 
Zomparelli i medici dell'ospedale 
dell'Umberto I di Frosinone hanno 
chiesto venti giorni di prognosi, il 
sindaco Ruggeri da parte sua nega 
tutto e dice che le ferite, Zomparel

li, se le sarebbe procurate da solo 
cadendo. Ma sfortunatamente per 
lui il macellaio del paese ha assisti
to alla scena mettendo in fuga gli 
aggressori tirando fuon una man
naia. In pratica sarebbe potuto ac
cadere di peggio: un pestaggio in 
piena regola in dieci contro uno. Il 
sindaco però non ha rinunciato ad 
alzare il tiro sull'episodio. Dal pal
co della festa ha dichiarato che i 
due malcapitati sono «due pazzi 
scellerati, provocatori comunisti, 
che hanno cercato di boicottare la 
manifestazione». E sempre dal pal
chetto d'onore e davanti alla folla e 
ai big un po' imbarazzati, Eligio 
Ruggeri ha tuonato: «Gentaccia 
che voleva rovinare la nostra festa. 

Hanno cercato di affiggere manife
sti e come se non bastasse i provo
catori hanno dato fuoco ad una di
scarica». Dall'ospedale Zomparelli 
ha sr..-.ntito dichiarando che si 
fratta .i una «accusa falsa e risibi
le». Intanto è scattata una denuncia 
da parte dei due aggrediti. Sareb
bero stati identificati anche alcuni 
dei picchiaton tutti simpatizzanti di 
Alleanza nazionale. Per la crona
ca, nonostante il gravissimo episo
dio di intolleranza denunciato da 
parte di Rifondazione comunista, 
Pds e Psi, la festa è andata avanti 
con l'elezione di una sedicenne di 
Latina e una quattordicenne di Ro
ma, rispettivamente miss «Allean
za» e miss «Secolo». 

aie ASSOCIAZIONE 
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Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A IC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, SO • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
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CENTRI SOCIALI. Il sindaco spiega le linee di intervento dell'amministrazione comunale 

Quanti sono 
e cosa si fa 
in quegli spazi 

Giovani 
di un 
centro sociale 
e In alto 
Il sindaco 
Francesco 
Rutelli 
Tano D'Amico 
Andrea Cerase 

Rutelli: «Il confine è la violenza» 
«Ai giovani dei Centri dico "Lavoriamo insieme"» 
Un netto ripudio della .violenza. Ma detto questo, il sin
daco di Roma Francesco Rutelli sottolinea un atteggia
mento «positivo ed amichevole» nei confronti dei giova
ni dei centri sociali. A quella condizione. E un pò d'iro
nia: «Non chiediamo che diventino consiglieri circoscri-
zionaji, ma solo che accettino il dialogo». Una delibera 
di giunta ha affrontato il problema già dal 5 agosto: un 
esempio ben riuscito? Quello di Pirateria di Porta 

RINALDA 
• i Una giornata impegnativa, ieri, 
per il Comune di Roma e per Fran
cesco Rutelli: «come tutte le altre», 
scherza lui, ma comunque, in que
ste prime ore della nuova era, il dc-
po-Buontempo, il tempo per parla
re di centri sociali, riesce a trovarlo. 

Alla notizia degli scontri a Mila
no: lei ha detto che far tornare le 
violenze hi piazza di fronte a un 

CARATI 
governo di destra In difficoltà è 
lo sbaglio più grosso che si pos
sa fare Conferma questo giudi
zio? 

La violenza va bandita veramente, 
una volta per tutte. Ma non ci sa
rebbe nulla di più comodo, per un 
governo, di potere additare una 
opposizione di piazza che si met
te il passamontagna, incendia le 

automobili, spacca le vetrine. 
SI è molto discusso delle re
sponsabilità per quanto è acca
duto: c'è chi sostiene che la li
nea scelta da Formentlnl ha 
contribuito al crearsi di una si
tuazione di muro contro muro. 

È poco corretto giudicare l'opera
to di un'altra amministrazione...A 
Milano già dalla campagna eletto
rale dell'anno scorso l'aspettativa 
per lo sgombero del Leoncavallo 
è stato uno dei punti chiave per la 
nuova amministrazione. Problemi 
simili esistono in tutte le metropoli 
europee. Le soluzioni vanno cer
cate con equilibrio e pazienza, 
senza alimentare contrapposizio
ni. Ma voglio essere molto pru
dente, perchè situazioni dello 
stesso tipo possono prodursi in 
qualsiasi città. Anche a Roma. 
Perchè un dialogo sia produttivo, 

ci vuole disponibilità da tutte e 
due le parti: e può anche succede
re che la disponibilità ci sia solo 
da parte dell'amministrazione, e 
manchi dalla parte dei gruppi gio
vanili. 

Torniamo a Roma, allora. Voci 
d'agenzia riportavano le posizio
ni di alcuni ragazzi dei centri, 
con la richiesta che quelle che 
finora sono state occupazioni 
abusive possano diventare si
tuazioni di diritto, e di canoni 
d'affitto a prezzi stracciati. 

Su queste basi siamo pronti al dia
logo, e lo siamo sempre stati. An
zi, la giunta, il 5 agosto, ha già pre
so una delibera, per regolarizzare 
e assegnare spazi ad uso cultura
le, sportivo, ricreativo, associativo. 
Legalizziamo le situazioni, e fac
ciamo pagare un canone: ridotto, 
ma va pagato. Ci sembra una solu

zione di buon senso. Un esempio 
è il centro "Pirateria di porta». Do
veva essere sgomberato, occupa
va locali abbandonati da anni, ap
partenenti a privati. Ho chiesto un 
rinvio dello sgombero, ho parlato 
personalmente con il magistrato, 
con il prefetto: abbiamo assegna
to loro altri locali sulla Portucnse, 
e i ragazzi del centro si sono impe
gnati a risistemarli. Cosi, abbiamo 
ottenuto un duplice risultato: la ri
qualificazione di un'area comu
nale e lo spegnimento di un possi
bile conflitto. Per una decina di 
centri, ci siamo fatti garanti per
chè potessero avere l'allaccia
mento di acqua e luce: ma loro 
pagheranno le spese. E allo stesso 
modo stiamo cercando una solu
zione per il centro sociale che at
tualmente è collocato al Matta
toio, un complesso che vale 150 

Il ministero della Difesa per la prima volta ammette 

«È vero, Cervia sapeva 
di guerra elettronica» 

MARIA ANNUNZIATA ZEC 

• i «Davide Cervia 12 settembre '90-'94. Ra
pimento di Stato». Sotto al grande striscione 
sorretto da decine di palloncini colorati, due 
figurcttc minute. Erika e Daniele, di 10 e 8 
anni, i figli di Davide Cervia, l'ex sergente 
della marina scomparso misteriosamente 
quattro anni fa a Velletri proprio di fronte ca
sa sua, sorreggevano anche loro dei cartelli. 
Con su scritta una sola domanda: «Dov'è il 
mio papà?». Ieri mattina hanno voluto ac
compagnare la madre, Marisa Gentile, a ma
nifestare in largo Santa Susanna a Roma. Da 
11 si sono spostati verso il ministero della Di
fesa per consegnare al ministro Previti una 
lettera con cinque quesiti. Gli stessi che Mari
sa da anni rivolge alle massime cariche dello 
Stato per sapere dov'è finito Davide, esperto 
in guerra elettronica, caricato con la forza il 
12 settembre di quattro anni fa su una Mer
cedes color verde bottiglia. Da allora di lui 
non si è più saputo nulla, ma la moglie so
stiene che sia finito nelle mani di un paese 
straniero, forse in Libia. Rapito perché tecni
co in guerra elettronica. Marisa Cervia e i 
suoi bambini sono stati accolti da un funzio
nario. Nella stanza del vicecapo di gabinet
to, il generale Tria, su Marisa è caduta la pri
ma doccia fredda: «Non voglio farle le con
doglianze signora». Subito dopo la notizia 
che in tutto il ministero non c'era nessuno in 
grado di dare risposte sulla questione. Gli 
•addetti ai lavori» sono arrivati soltanto dopo 
la minaccia della donna di barricarsi dentro 
la stanza fino a quando non avesse ricevuto 

risposte. E c'è rimasta davvero, dalle 11,30 
alle 19. Sono arrivati da lei il capo di stato 
maggiore del Sismi, il generale Piperni. e il 
responsabile delle relazioni esteme della 
Marina militare in compagnia di un alto fun
zionario. Piperni grandi risposte non ne ha 
date. Non si è preso la responsabilità di met
tere per iscritto che Davide fosse davvero un 
tecnico specializzato in guerra elettronica 
«perché è la Marina a dover confermare que
sta notizia». E Marisa ha preteso che qualcu
no della Marina pronunciasse la verità, 

La risposta alla fine è arrivata. Davide è 
davvero uno dei pochi tecnici italiani in gra
do di riparare le sofisticate attrezzature mili
tari prodotte in Italia e vendute anche all'e
stero. Piperni ha confermato che i servizi se
greti hanno setacciato tutti i paesi medio-
ncntali in cerca di Davide senza però trovare 
alcun riscontro. Dichiarazioni queste che 
hanno smentito quanto sostenuto finora dal 
ministero dell'Interno che ha sempre consi
derato l'ex Sergente come un semplice tec
nico. E alla donna è stato fissato un ulteriore 
appuntamento al ministero nel corso del 
quale le verrà messa nero su bianco questa 
prima verityà. 

Dai discorsi di ieri mattina al ministero 
qualcosa in più rispetto al passato è emerso. 
Il caso Cervia coinvolge «paesi stranieri e 
ogni notizia a riguardo deve essere ben pon
derata perché è anche un caso politico». A 
Velletri intanto alle 20 le luci del Comune si 
sono accese e ci resteranno fino a questa 
mattina «affinché si faccia luce sulla scom
parsa di Davide». 

Abusivismo, Legambiente denuncia «favoritismi» 

La figlia di Cragnotti 
e il gazebo condonato 

LUCA CARTA 

• i Anche la figlia del finanziere Sergio Cra
gnotti, proprietano e ex presidente della S.S. 
Lazio nonché antico partner della scalata a 
Montedison con Fausto Gardini, è finita tra le 
trecento segnalazioni di opere abusive, pre
sunte o sospette, raccolte dal centralino del
la Lega per l'ambiente Lazio nell'ambito del
la sua campagna «Sos Italia contro il decreto 
Radice-Berlusconi sul condono edilizio». Lo 
ha reso noto la stessa Legambiente in un co
municato, affermando che il caso è stato ri
costruito, su segnalazione degli abitanti, dal 
consigliere verde Salvatore Alfano. Si tratta 
di un gazebo a griglia di ferro posto sulla ter
razza di un appartamento di via del Corso, di 
proprietà di Elisabetta Cragnotti. Secondo la 
famiglia Cranotti, sarebbe «tutto regolare 
perché sono state seguite le procedure pre
viste». 

Di diverso parere è invece la Legambien
te. «La struttura - si legge nella nota - era sta
ta smantellata dopo una prima segnalazione 
e poi ripristinata sull'intera superficie della 
terrazza compromettendo il diritto al pae
saggio dei confinanti». Due interventi dei vi
gili, secondo Legambiente, non sono stati 
sufficienti a far sparire la struttura. «La nostra 
campagna - ha concluso Alfano - dimostra 
che il decreto sul condono edilizio punisce 
solo le perifenc ed i comuni impegnati in 
una politica di risanamento delle penfcrie». 
Ed è proprio Alfano che ricostruito la vicen

da, scoperta grazie alle denunce dei vicini di 
casa di Elisabetta Cragnotti che hanno segui
to passo passo la costruzione del gazebo -
struttura'per altro mobile e come tale sogget
ta a una vincolistica più elastica -cercando 
di far intervenire i vigili prima dell'associa
zione dell'Ambiente. Racconta Alfano: «Un 
anno fa, il 9 settembre, un gruppo di cittadini 
del centro storico presentò alle autorità un 
esposto riguardante un gazebo a gabbia di 
ferro posto su quella terrazza di via del Cor
so. Quel gruppo di cittadini, confinanti con 
l'attico di proprietà della dottoressa Cragnot-
tisi, si è sentito gravemente leso nel suo dirit
to al paesaggio». 

Da 11. ha continuato Alfano nella sua re
quisitoria, è partita la battaglia che sembrava 
conclusa qualche mese dopo «quando, nel 
marzo di quest'anno, la struttura scompar
ve». Ma, al rientro delle ferie, la tragica sor
presa. Tutta la terrazza sarebbe ora fortifica
ta per un'altezza pari a un nuovo piano e, 
beffa finale, tutto sarebbe in regola perché 
l'intervento dei vigili nuovamente sollecitato 
dai bellicosi vicini constatava, nei giorni 
scorsi, che le nuove strutture «erano state 
perseguite ai sensi della art 10 della legge 
47/85, denominata appunto Opere senza 
autorizzazione» ma Cragnotti, a sua volta, 
esibiva un'autorizzazione ai sensi della legge 
1089/39. Morale, il gazebo resta e Elisabetta 
Cragnotti probabilmente se la_ caverà con 
una multa. 

a Chi ha paura dei centri sociali? Certo non gli an
ziani di Torbeltamonaca che con gli occupanti di «El 
Che-ntro» di largo Mengaroni, dividono i locali nei 
quali la domenica si balla anche il liscio. E non temo
no gli «autonomi» neanche quei genitori che isenvono 
i propri figli a una delle tante attività che i centn ani
mano anche per i più piccoli. Sono una trentina e 
piazzati sulla cartina della città formano una cintura, 
collegano tra loro quei quartieri periferici dove spesso 
per un giovane che non voglia consumarsi di noia su 
un muretto non ci sono che videogiochi e «Bar dello 
sport». Aggregazione, cultura, ricreazione: sono paro
le che si addicono ai centri sociali tanto quanto solida
rietà, politica, antagonismo, autogestione e occupa
zione di locali in disuso. Basta scorrere le attività in 
cantiere al Forte Prenestino o al Brancaleone o al Cor
to Circuito, per citarne alcuni. Laboratori di teatro, fo
tografia, scuole di musica e palestre per adulti e bam
bini, attività che di alternativo hanno soprattutto i 
prezzi, decisamente sociali. È «l'altra faccia» dei centri 
sociali. Ne abbiamo raggiunto qualcuno, non tutti 
hanno il telefono. 

IL Brancaleone, in via Levanna-quartiere Nomenta-
no. in questi giorni riapre i battenti dopo la pausa estiva dovuta a lavon di 
ristrutturazione. Sarà in funzione una «sala» da the, una birreria, uno spa
zio cinema e per i musicisti più o meno di tendenza verrà riaperta la sala 
prove e di registrazione fruibile, su prenotazione, a 8-1 Ornila lire l'ora con
tro le 20-24 richieste dal «mercato». Sono previsti un laboratorio di mon
taggio, attività artigianali, una biblioteca che partirà ad ottobre e si prepa
rano corsi di autodifesa - «si tratta di ginnastica», puntualizzano: tei. 
82000959. Sala prove, seminari di teatro, laboratori di scultura, pittura, fa
legnameria, a 30mila lire al mese, anche a Forte Prenestino. via Delpino-
Centocelle. Yoga, tai-chi-uan, karaté e taekwondo per il corpore sano e fi
nanche un centro di estetica con massaggi e prodotti naturali. Vanno ad 
aggiungersi ai consueti concerti e proiezioni di film: tei. 21807855. Al Cor
to Circuito, via F. Serafini-Lamaro, sono aperte le iscrizioni ai corsi di chi
tarra, basso, batteria, canto jazz, sax, clarinetto, tromba e percussioni se-, 
negatesi, danza afrocubana, kich boxing e palestra. Tel. 7217682. Al 
«Che-nt ro» di Torbellamonaca sono aperti i corsi di teatro e animazione 
per bambini; sono previsti corsi di sostegno per gli studenti di scuola ele
mentare e media, laboratori di disegno, pittura, linguaggio fotografico, le
zioni di chitarra classica e tastiere, corsi di bonsai e yoga. Tel. 2014509. 
Felicia Masocco 

miliardi. Sappiamo che li si svolge 
un'attività utile, io per primo l'ho 
difesa. Ma quando avremo trovato 
una soluzione, anche loro se ne 
dovranno andare. Ma attenzione, i 
centri sociali sono solo un cinque • 
per cento del problema: la regola
rizzazione di cui alla delibera ri
guarda associazioni, centri sporti
vi, scout... Gli affitti saranno bassi, 
il 20% del canone normale: ma 
dovranno essere pagati. Anche se 
alcune attività sono benemerite: 
chi conosce certi quartieri, sa che 
queste realtà hanno contrastato il 
degrado, come la Maggiolina, e 
vanno distinte da chi mette il pas
samontagna e sfascia tutto. • 

Noi dobbiamo distinguerle? 
No, sono proprio loro che devono 
distinguere tra chi pensa alla vio
lenza, e chi invece svolge un im

portante ruolo sociale. Il nostro è 
un atteggiamento positivo ed ami
chevole. 

Francesco Rutelli conferma la 
sua vocazione ad essere un sin
daco per i giovani, dunque. 

Il problema più grave è propno 
quello dei ragazzi, che non hanno 
un terreno di discussione civile, 
per i quali la politica è terra bru
ciata, che non hanno prospettive 
di lavoro, che vivono in quartieri 
dove non c'è nulla. Sapere tutto 
questo non vuole dire però essere 
giustificaziomsti. Nei giovani, nel 
loro pensiero, ci sono elementi 
positivi, uno è l'ironia Ecco, noi 
non chiediamo loro di diventare 
consiglieri circoscrizionali, ma 
semplicemente di accettare il dia
logo. La condizione che poniamo 
? che non ci siano atti di violenza. 

Regolare la pulizia delle scuole 

Accordo Comune-Sindacati 
Un fondo speciale 
per far fronte all'emergenza 
• Un accordo per affrontare il 
problema delle pulizie nelle scuo
le, in attesa della costituzione della 
società per azioni Multiservizi, è 
stato raggiunto ieri, al termine di 
una trattativa tra l'assessore comu
nale al personale Fiorella Farinelli 
e Cgil, Cisl e Uil del settore autono
mie locali. Secondo il sindacato I' 
accordo prevede di affrontare I' 
emergenza, dovuta a una carenza 
di 1.500unità con uno stanziamen
to straordinario da parte dell' am
ministrazione. A tal scopo è stata 

costituita una commissione con
giunta per individuare 1' ammonta
re della somma ed i criteri di asse
gnazione. L'assessore, sempre per 
la Cgil, ha fatto proprio 1' accordo 
firmato con i sindacati dalla giunta 
Carraro che prevede la riqualifica
zione e l'aumento del numero di 
operatori di sostegno; il potenzia
mento degli uffici tecnici circoscn-
zionali; la copertura completa dei 
vuoti di organico degli operai degli 
asili nido; il completamento del 
corso per 66 nuovi cuochi. 

Giovedì 15 settembre alle ore 18 
Libreria Feltrinelli 

di Roma (largo Torre Argentina 6), 
in occasione dell'uscita del numero 3/94 di Limes-rivista 

italiana di geopolitica, presentazione del libro di 
Francesco Sisci 

«La differenza tra la Cina e il mondo. 
La rivoluzione degli anni ottanta» 

(Feltrinelli Editore). 
Severino Cesarino, il generale Giuseppe Cucchi e 

Goffredo Fofi ne parlano con l'autore 
Presiede Lucio Caracciolo. 



IL C A S O . Il calvario della famiglia Melucci che ha una figlia colpita dalla micidiale malattia 

«Noi e Paola soli 
confaro la sclerosi» 
La famiglia Melucci è arrivata al collasso: la figlia Paola, 
29 anni, inchiodata a letto dalla sclerosi a placche, pie
na di piaghe, e uno sfratto esecutivo in corso. La signo
ra Bruna è allo stremo delle forze: «Il sostegno che rice
viamo dall'assistenza domiciliare è del tutto insufficien
te». Vincenzo Melucci, operato al cuore nell'89, conti
nua a fare il facchino per far quadrare il bilancio. E c'è 
anche il figlio di Paola, il piccolo Alessio... 

LUANA BENINI 
m Sulla faccia di Bruna e Vincen
zo Melucci si legge la disperazione 
e l'abbandono. Hanno telefonato 
ieri al giornale come ultima spiag
gia: «Aiuto, non ce la facciamo più 
venite a vedere». E noi siamo anda
ti in quella casa puntellata da im
palcature arrugginite, ai margini 
del parco della Caffarella, e abbia
mo visto il dramma di una famiglia 
allo stremo delle forze. Da più di 
un anno ormai Paola, ventinove 
anni, è ridotta a letto dalla sclerosi 
multipla che le ha distrutto il siste
ma nervoso. Ancora lucida, a tratti. 
Ma torturata dalle piaghe del decu
bito, incapace di controllare gli ar
ti; le gambe, pelle e ossa, piegate e 
atrofizzate. E intorno al suo letto, 
dalla mattina alla sera, la vita irri
mediabilmente segnata della ma
dre. Bruna, donna energica che 
però sembra aver dato fondo a 
ogni risorsa, del padre Vincenzo, 
che ha continuato a lavorare in 
una compagnia di facchinaggio 
anche dopo l'operazione al cuore 
nell'89, del marito Fabio, anche lui ' 
facchino edel figlio Alessio. 6 anni. 
Perché Paola, dopo che le avevano , 
diagnosticato la malattia e quando 

Operato all'estero 

La Regione 
gli nega 
il rimborso 
• Operato d'urgenza per «un'ap
pendicite con sospetta peritonite» 
la notte del primo dell'anno 1994 
in un ospedale del Canada, dove 
era in vacanza, una volta tornato in 
Italia si è rivolto alla Usi per avere il 
rimborso delle spese dell'interven
to ma gli è stato negato per l'appli
cazione di una norma ministeriale 
che non prevede rimborsi in caso 
di emergenze. A denunciare il caso 
di Federico Romiti è stato il gruppo 
Pds del consiglio regionale. I consi
glieri Umberto Cerri, Vittoria Tola e 
Matteo Amati hanno presentato 
sulla sua vicenda un'interrogazio
ne urgentissima affinché la giunta 
sollecitati il ministero della Sanità a 
rivedere la normativa. A dover es
sere rivista, per il Pds, è la risoluzio
ne della commissione centrale del
la sanità che di fatto annulla l'art. 7 
del decreto ministeriale sulle frui
zioni sanitarie in forma indiretta al
l'estero. Secondo la risoluzione, 
con cui la Usi ha motivato il rifiuto 
del rimborso, è scritto nella nota 
che non possono rientrare tra le 
deroghe consentite «le prestazioni 
per patologie acute, impreviste, 
imprevedibili che si manifestano 
durante un soggiorno all'estero, le 
prestazioni • per patologie acute 
connesse ad infortunio verificatosi 
all'estero» perché «in caso contra
rio si potrebbe verificare una gene
ralizzata elusione dei vincoli ai tra
sferimenti all'estero». «Si arriva al
l'assurdo - ha detto Vittoria Tola-
che chi si sente male all'estero non 
6 tutelato. È vero che quello dell'e
mergenza era un modo per elude
re le autorizzazioni delle Usi per gli 
interventi programmati, ma se la 
normativa deve essere cambiata 
questo lo deve fare il parlamento, 
non una risoluzione». Il decreto mi
nisteriale, abrogato di fatto dalla ri
soluzione, prescindeva, infatti, per 
il Pds, «dalla preventiva autorizza
zione per le prestazioni di compro
vata gravità e urgenza, ivi compre
se quelle usufruite dai cittadini che 
si trovino già all'estero. ' 

già i sintomi cominciavano a mani
festarsi, si è sposata con il suo fi
danzato che non ha voluto nnucia-
re a lei. Era bella Paola, un manto 
di capelli neri che ancora le ador
nano la faccia scavata, legati con 
un nastro. Lavorava nella Clinica di 
S.Maria Elisabetta come lavandaia. 
Ma poi nel novembre dell'86 le pri
me vertigini, senso di ubriachezza 
e debolezza alle gambe, e il verdet-

1 to dei medici, quasi una condanna 
a morte. Aveva ancora un sorriso 
dolcissimo e fiducioso quando il 
nostro giornale, nel dicembre del 
'91, scrisse di lei, che aveva biso
gno di cateteri e altri strumenti che 
l'assistenza sanitaria non voleva 
passarle, Poi è stato un progressivo 
susseguirsi di attacchi e il male se 
l'è mangiata viva. Nel frattempo è 
cresciuto suo figlio, Alessio, capelli 

' biondi e occhi grandi, quest'anno 
va in prima elementare. 

Ora però, la vita della famiglia 
' Melucci è amvata al collasso. Bru

na non ce la fa più ad accudire tutti 
quanti e soprattutto quella figlia 
che da giorni ormai è scossa da 
tremori e febbre altissima. È vero 
che da due mesi può disporre di 
una assistenza domiciliare di 12 

Paola Melucci la donna malata 
di sclerosi multipla. Sopra, 

prima dell'avanzare della malattia 
Alberto Pais 

ore la settimana. Ma non basta. So
prattutto ora che il piccolo Alessio 
deve andare a scuola ed ha biso
gno di essere accompagnato. Pao
la non può essere lasciata neppure 
un minuto perché non controlla i 
movimenti e potrebbe farsi molto 
male. E poi, come se non bastasse, 
c'è l'incubo dello sfratto. La casa 
dove abitano da decenni e che sta 
cadendo a pezzi per l'incuria dei 
proprietari, è stata acquistata da 
una finanziaria che ha subito im
posto lo sfratto. «Ci sta cascando il 
mondo addosso- dice Vincenzo -ci 
sembra un incubo, siamo soli e 
nessuno ci aiuta. Lo sfratto ci è sta
to prorogato fino al 20 ottobre. Poi 
ce ne dobbiamo andare. E dove 
andiamo con questa figlia? Il lavo-

acea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 
AVVISO ASU UTENTI 

A seguito di segnalazioni di numerosi utenti siamo venuti a 
conoscenza dell'esistenza di falsi venditori che, qualificandosi 
come appartenenti all'Acca, propongono a domicilio 
l'acquisto e l'installazione di piccoli depuratori domestici. 
L'Azienda rende noto di non aver mai intrapreso simili 
iniziative e ricorda che l'acqua distribuita agli utenti è di prima 
qualità e non ha bisogno di essere depurata in alcun modo. 

AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE IDRICA 
In re lazione ai lavor i di cost ruz ione del la 
metropolitana alla Circonvallazione Cornelia si rende 
necessario eseguire gli spostamenti delle grandi 
condotte adduttrici ivi ubicate. Essendo terminati i 
lavori di spostamento definitivo della condotta 1000, 
dovranno essere eseguiti i lavori di allaccio. 
In conseguenza dalle ore 00.30 di mercoledì 14 alle 
ore 10 di giovedì 15 settembre p.v. si avrà notevole 
abbassamento di pressione con probabile mancanza 
d'acqua nelle seguenti zone e vie: 

PIAZZA IRNERIO - CIRCONVALLAZIONE AURELIA -
CIRCONVALLAZIONE CORNELIA - PIAZZA DI VILLA 
CARPEGNA - VIA MADONNA DEL RIPOSO - VIA 
BRAVETTA - VIA DELLA PISANA - VIA AURELIA 
NUOVA (de p/zza G.B. de la Salle al G.R.A.) - VIA 
AURELIA ANTICA - VIA FONTANILE ARENATO -
VIA GREGORIO VII (parte alta) - VIA BALDO DEGLI 
UBALDI (parte alta). 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone e vie limitrofe. 
Nella mattinata di mercoledì 14 si potranno avere 
temporanei abbassamenti di pressione nelle seguenti 
zone:. 
MONTEVERDE VECCHIO - MONTEVERDE NUOVO -
GIANICOLENSE. 

L'Azienda,'scusandosi per gli inevitabili disagi, invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

ro mio e di mio genero sono preca
ri, un giorno guadagnarne un altro 
no, e non ci possiamo accollare un 
affitto di un milione di lire». Vin
cenzo ha scritto a tutti, al sindaco 
Rutelli e al presidente della Repub
blica, ma ha ricevuto solo il consi
glio di rivolgere domanda alla IX 
Circoscrizione che però «deve 
smaltire ancora la graduatoria del 
1989 delle richieste di case comu
nali». 

«Non vivo più - dice Bruna- da 
qualche giorno le ferite del decubi
to si sono approfondite, sono di
ventate buche profonde che devo
no essere medicate continuamen
te. Paola deve essere rigirata conti
nuamente nel letto... Oggi il medi
co ha prescntto il ricovero imme

diato al San Giovanni». Sarà un 
ricovero temporaneo e poi Paola 
tornerà a casa. «Non bastano 12 
ore di aiuto la settimana - continua 
Bruna-. L'assistente viene il marte
dì, il mercoledì, il giovedì e il vener
dì per 3 ore. Ma Paola grida e chia
ma tutto il giorno e tutta la notte, lo 
non sono più in grado di farcela a 
tirare avanti». Parla in piedi vicino 
alla porta, pronta a correre nella 
stanza a fianco, gli occhi gonfi. 

Le ore del sostegno sono stabili
te dall'Assistente sociale di ; via 
Monza e la faccenda è di pertinen
za della Vili Ripartizione che però 
ha risposto negativamente alla ri
chiesta di aumento delle ore. Chi 
dovrà dunque prendersi a cuore la 
stona della famiglia Melucci? 

FESTA DE l'Unità AL LAURENTINO 
(Parco Pubblico tra via Marinetti e via Gadda) 

©AÌ m M, m SSWSM&E 
* Politica • Spettacoli • Musica, liscio, discoteca 

* Giochi e Animazione * Manifestazioni sportive 

GASTRONOMIA • BAR • PIZZERIA 

Mercoledì14 ore 20,30 
spettacolo con 

ENRICO MONTESANO 
Martedì ore 18: La senatrice Franca Prisco incontra gli elet

tori. 

Mercoledì ore 18: Il senatore Mario Tronti: «Dall'Opposizione 
al governo». Moderatore: Leiss. 

Giovedì ore 18: Marco Mlnniti: «I partiti e la rappresentan
za politica». Moderatore: Roggi. 

Venerdì ore 18: Gemma Azunl: «Le cose fatte e da fare in 
XII»». 

Sabato ore 18: Comizio di Carlo Leoni. 

Domenica ore 18.30: 
Andrea Aleslnl: «La sanità al Laurentino». 

Moderatore: Ceccanei. 
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6-11 settembre - Largo Irpinia 

Spazio verde adiacente Villa Gordiani 

Tutti i giorni politica - cultura - cinema 
ballo - intrattenimento per bambini 

Ristorazione caffè letterario 

La difesa degli infermieri del S. Giacomo 
Anche la Regione apre un'inchiesta 

Morta per una frattura 
«Non è colpa nostra 
noi l'abbiamo curata» 
• Infuriano le polemiche sulla 
morte di Giuseppina Morellini, la 
donna di 63 anni deceduta nella 
notte tra sabato e domenica nell'o
spedale San Giacomo per presun
to «omesso soccorso» Ieri hanno 
preso la parola i due infermieri di 
turno nei reparto di ortopedia la 
notte del decesso. Contestano 
quanto è stato scritto dai giornali: 
«tutte menzogne» dicono. Pierino 
Monaco, 49 anni, in servizio da 19 
anni al San Giacomo, si dichiara 
«amareggiato» dall'intera vicenda. 
È stato ascoltato dal direttore sani
tario della clinica, Cecilia Roman, 
che sta conducendo una indagine 
su quanto accaduto e dalla polizia. 
Anche Giovanni Forno, 38 anni, da 
8 in servizio, è stato convocato dal
la polizia e dal direttore sanitario. 
«La signora -ha detto- ha suonato il 
campanello intomo alle due di 
notte. Il mio collega è andato e sic
come aveva dolori addominali le 
ha somministrato del Maalox. Poi 
la donna non ha più chiamato. 
Quando sono andato, alle sei, l'ho 
trovata morta e abbiamo chiamato 
il medico di turno». Ma propno l'in
tervallo tra l'ora della chiamata e 
quella dell'accelamento della 
morte non convince. Tanto è vero 
che anche la Regione Lazio ha 
aperto una indagine preliminare e 
si riserva di aprire una indagine ef
fettiva dopo la relazione della dire
zione sanitaria prevista per merco
ledì. «Se è vero quel che hanno 
scritto i giornali c'è stato un com
portamento inammissibile da par
te degli infermieri» ha spiegato l'as
sessore regionale alla sanità Fer
nando D'Amata. A sollecitare una 
inchiesta amministrativa per accer

tare la dinamica dei latti, sono an
che due consiglieri regionali del 
Pds, Vittoria Tola e Umberto Cerri 
che hanno rivolto una interroga
zione urgente al presidente della 
Giunta e all'assessore alla Sanità. 
«Se nel decorso della malattia non 
si può escludere l'aggravamento 
imprevisto o la fatalità ineluttabile -
dicono i due con.siglien- ci sono 
però interrogativi che nmangono 
senza risposta. Perché gli infermie
ri del turno di notte non hanno vo
luto chiamare il medico di guardia 
quando la Morellini si è sentita ma
le? Non servono forse le guardie 
notturne a sciogliere i dubbi del 
personale paramedico sullo stato 
dei malati»? 

Intanto la polizia oggi ha nuova
mente sentito i familian, le pazienti 
che erano ricoverate nella stessa 
stanza della donna, il personale in-
fermienstico e quello medico Se
condo quanto si 6 appreso, sia il 
medico di guardia. Angelo Onesti, 
sia l'ortopedico che aveva la repe-
nbilità, Roberto Canno, avrebbero 
confermato quanto dichiarato nel
le loro relazioni. 11 Commissariato 
Trevi- Campo Marzio che sta inda
gando sul caso, ha inviato oggi la 
cartella clinica della donna al ma
gistrato, il PM Gianfranco Mantelli. 

Il magistrato dovrà disporre l'au
topsia per stabilire le cause della 
morte. 1 medici del reparto e il di
rettore sanitario, da parte loro, 
avanzano l'ipotesi che possa esser
si trattato di embolia, una delle 
complicanze più frequenti in pa
zienti che hanno subito traumi. 

CLu.B. 

FESTA NAZIONALE - MODENA 1994 , . - ^ ^ 
1 6 - 1 7 - 1 8 SETTEMBRE S W 
Sezione «Palmiro Togliatti» di Antkoli Corrado '"*G9r' 

Partenza 16 settembre ore 5 da ANTICOLI CORRADO, ritorno tarda 
serata 18/9/94 (dopo il comizio conclusivo - si prevedono fermate anche 
a Roma). 
• partenza in pullman G.T. • 2 pernottamenti presso l'Hotel Donatello (3 
stelle, centrale) • camere doppie con servizi privati • trattamento camera 
e colazione del mattino (cappuccino e brioche). 

QUOTA PARTECIPAZIONE LIRE 180.000 
Le adesioni, accompagnate da acconto di Lire 50.000 presso la 
sezione dlAHTKOU, oppure: Carlo Tel. 0S/71S10428 ore 16-20 

Festa dell 'Unità d i MENTANA CENTRO 
Numeri estratti 

1)6231 - 2)6675 - 3)7640 
4)9113 - 5)6351 - 6)6133 

CONDONO EDILIZIO 
Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 -9256927 

Festa d e l l ' U n i t à d i L A N U V I O 
8-9-10-11 settembre 1994 - Numeri estratti 

1)2080 - 2)2024 - 3)0970 -4)2899 
5)1507 - 6)0573 - 7)6325 -8)1706 
9)0039 -10)2612 -11)2089 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 
ROMA VIA GOITO 35/B 

DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI DAL 5 SETTEMBRE 
(i libri si ritirano anche alla Festa de l'Unità di Castel S. Angelo) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 

Tel. 44701191 Fax 44700208 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 

ARCI Confederazione 
di Roma 
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ESTASERA 
Notti romane rock 
/ «duri» Helmet 
in concerto 
Rock all'Eur dove sta proseguendo 
l'ottima rassegna «Notti romane 
rock». Stasera concerto di uno dei 
gruppi più attesi della lunga ker
messe, gli Helmet. Direttamente da 
New York, gli Helmet si collocano 
tra le band di confine: niente ca
pelli lunghi ma chitarre tese e di
storte come si conviene al rock du
ro dei metallari. Parco del Turismo, 
via Romolo Murri. Ore 21.30, in
gresso lire 15 mila, Tel. 
59.12.376/8 (dopo le 18.) 

TMtt.9..^.i?.?*f.9.!a.n.n.'.... 
Al Dei Piccoli 
«Ciao maschio» 
Dedicato a Marcello Mastroianni. 
Prosegue la mini-rassegna al Cine
ma dei Piccoli con i film più rap
presentativi del fascinoso e bravo 
attore italiano. Il programma1 sta
sera «Ciao, maschio» di Marco Fer-
ren, domani «Fantasma d'amore» 
diDinoRisi.il 15 «Ginger e Fred» di 
Fcllini e infine il 16 «Ladro di ragaz
zi» di Christian De Chalonge. Quin
di, da lunedì 19 settembre al 14 ot
tobre sarà la volta di Fassbinder cui 
seguirà un'altra retrospettiva dedi
cata a Pasolini, Via della Pineta 15, 
tei. 85.53.485, inizio spettacoli ore 
18.30. Abbonamento a cinque 
proiezioni 10 mila, tessera valida fi
no alla fine d i Dicembre. 

Villa Ada 
Herbie Goins 
and The Soultimers 
Nell'ambito della rassegna «Roma 
incontra il mondo», stasera a Villa 
Ada festa afro-americana con Her
bie Goins and The Soultimers, Do
mani, toma la musica cubana dei 
Puente Latino. Inizio alle ore 21.30, 
ingresso gratuito, entrata da via di 
Ponte Salario. Cucina portoghese e 
palestinese. Per informazioni tei. 
32.44.719.,- . . . 

Il giardino 
delle favole 
Prosegue al Parco degli Scipioni la 
rassegna di teatro, poesia, musica 
antica «Il giardino delle favole». Sta
sera, ore 21 «Un angelo di nome 
Rimbaud» da «Una stagione all'in
ferno» di Arthur Rimbaud, regia di 
Edda Terra di Benedetto (si replica 
anche domani). Alle 23.30 musica 
e favole con «L'uccello di fuoco», 
fiaba popolare russa. In scena 
Claudio Giannetto. Via di Porta La
tina, (tei. Ass. Riviera 
37.51.70.00.). 

Lat|noAmerica 
Tutti in pista 
coni Diapason 
Si balla fino a tarda notte (ma an
cora per pochi giorni) al Festival 
LatinoAmerica che si sta svolgen
do all'Eur. Stasera, sul palco cen
trale, concerto dei Diapason. Do
mani ancora musica dal vivo con i 
Salsabor. Venerdì e sabato, ingres
so lire 12 mila, gli altri giorni 10 mi
la. Piazzale Nervi all'Eur. 

Tevere jazz 
Stasera 
Lucio Turco trio 
Ancora jazz nei giardini di via Li-
betta 13. Stasera concerto di Lucio 
Turco in trio. Domani ancora un 
trio ma stavolta è quello della bra
va Raffaella Misiti. Ingresso libero. 
Tel. 57.59.120. 

Sala Casella 
Ambrogio Sparagna 
alla Filarmonica 
Prosegue l'interessante rassegna 
(iniziata sabato scorso) «Musica e 
Musiche» negli spazi dell'Associa
zione Filarmonica di Roma (via 
Flaminia 118). Stasera il quintetto 
di Giancarlo Schiaffini con lo stes
so musicista al trombone, Alberto 
Mandarini alla tromba, Sandro Sat
ta al sassofono, Daniel Studer al 
contrabbasso e Fulvio Maras alle 
percussioni. Domani performance 
dell'Ambrogio Sparagna Progetto. 
Alle 21. Ingresso lire 10 mila. 

CASALOTTI. La scrittrice Goliarda Sapienza aspetta la pensione «Bacchelli» 

Tarda sempre 
la le 
salva-artisti 

MARCO CAPORALI 

• A otto anni dalla battaglia a fa
vore dì Anna Maria Ortcsc, e anco
ra dal quartiere Casalotti che parto
no i segnali di soccorso per scrittori 
bisognosi. Nessun artista, in quan
to artista, aveva mai goduto di pen
sione fino al caso della Ortese, che 
in condizioni di grave precarietà fi
nanziaria ottenne nel 1986 il cosid
detto vitalizio Bacchelli, dal nome 
dolio scrittore morto in povertà 
l'anno precedente. Come Bacchel
li, altri dopo di lui sono morti prima 
di poter usufruire degli assegni 
(due milioni mensili). Valga per 
tutti il caso del pittore Carlo Treves, 
a cui fu assegnato il vitalizio solo 
negli ultimi giorni di vita. 

Per non giungere a tali estremi. 
Beppe Costa, direttore della «Pelli
cano libri», casa cditrice-librena 
con sede in via di Casalotti. lancerà 
domani sera, come già fece per 
Anna Maria Ortcsc. l'Sos di imme
diato soccorso per Goliarda Sa
pienza, scrittrice appena dimessa 
dal reparto psichiatneo dell'ospe
dale San Sebastiano Martire di Fra
scati. Compagna di Francesco Ma-
selli, Goliarda Sapienza ha colla
borato con il regista a una sessanti
na di documentari: «Ho sempre la
vorato alle sceneggiature dei suoi 
film - dice la scnttrice - facendo 
anche l'attrice ne CU sbandati, 
quando serviva una contadina che 
sapesse urlare sotto le bombe». E 
adesso un giovane regista al Cen
tro sperimentale di cinematografia, 
Paolo Franchi, ha appena finito di 
girare un documento su "di lei' 
«Frammenti di Sapienza». Come di
ce Beppe Costa, al Centro speri
mentale la scrittrice ha insegnato 
fra le altre a Valeria Colino e a Na-
stassia Kinski, di cui e stata doppia-
trice ne L'Alba dì Maselli. 

Anticipando di un giorno la festa 

del quartiere che si protrarrà fino a 
domenica, alle 20,30 di domani 
nell'Istituto di Terrasanta (via Boc-
cea 590) verrà attribuito a Goliarda 
Sapienza il «Premio Casalotti». pro
mosso dalla «Pellicanolibri», con 
concerto per violino e pianoforte 
di Tatiana Oluic e Remigio Coco, 
recital dello chansonnier Michel 
Marais, performance di Armando 
Profumi e presenza fra gli altri di 
Dario Bellezza, Adele Cambria, Ar
noldo Foà e Marta Marzotto. 

«E un premio annuale - dice 
Beppe Costa - che finora era riser
vato ai ragazzi delle scuole, ele
mentari, medie e superiori, per il 
miglior racconto e la migliore poe
sia Quest'anno inauguriamo que
sta seconda parte, in cui si segnala
no situazioni difficili. In passato 
provai per Ruggero Orlando e Ar
noldo Foà Dopo una lunga intervi
sta a Raitre, abbiamo venduto tic-
cento copie del libro di Goliarda La 
certezza del dubbio. Ma non sono 
trecento copie a poter risolvere i 
problemi finanziari, lo posso se
gnalare uno scrittore per la prima 
volta, come quando misi in contat
to Calasso con la Ortese, quando 
nessuno la publicava più, ma poi 
deve essere una casa editrice co
me Adelphi a farsi carico di una 
autoreimportante». 

Nella collana «Millelire» di Mar
cello Baraghini è apparso il roman
zo L'arte della gioia: «È alla sua 
quarta ristampa - dice Goliarda 
Sapienza - dopo essere stato rifiu
tato da tutti gli editori per vent'an-
ni». Rizzoli nstamperà La certezza 
del dubbio e L'università di Rebib
bia, romanzo di «educazione» sul 
carcere. Per il vitalizio a Goliarda 
Sapienza si sono già impegnati Er
silia Salvato e altri nove senatori e 
senatrici con un'interrogazione al 
presidente del Consiglio. 
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OGGI 

Spazio teatro ore 21.30 
Rassegna «Teatro Incontro». Memorie del sottosuolo di Fe-
dor Dostoevskij, con Valentino Orfeo. 

Spazio cinema ore 21,00 
Sud di G. Salvatores, a seguire Mario, Maria, Mario di Ettore 
Scola. 

Arena piccola ore2i,oo 
Dibattito su: «Arci: autunno caldo dell'associazionismo». 

Palco centrale ore 21,00 
Concerto degli Audio Due. 

Caffè concerto ore 21.30 
«Il quartetto Jazz» di Paolo Boncompagnì. 
Gioco della tombola 
Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per I vincitori e tombolone 
finale il 25 settembre. 
Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai ta
voli. Dalle 8 fino alle tre di notte si potranno degustare vini 
pregiati e tipici, insieme a spuntini e piatti freddi. 

DOMANI 

Spazio Bel Tramonto ore 19.45 
I duetti di Cllea e Verdi. Soprano Leila Bersiani, baritono Alfio 
Grasso, pianista Mina Varlmesova. 

Spazio teatro ore 21.30 
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Rassegna «Teatro Incontro». «Gruppo Teatro Essere» pre
senta: Atti unici e di versi di Tonino Tosto. 

Spazio teatro ore 22,30 
Rassegna «Teatro Incontro». «Accademia del Gioco» presen
ta: Il burattinaio e Pulcinella. 
Spazio Cinema ore2i.oo 
Orlando di Selly Potter, a seguire Amore all'ultimo morso 
Arena piccola ore 19.00 
Dibattito su: Ruolo del monumenti: uso e abuso delle piazze 
storiche. Interverranno on. D. Fisichella, sen. G. Chiarante, 
on. G. Borgna, prof. F. Zurli, prof. E. La Rocca, dott. C. Testa, 
prof. A. La Regina, on. R. Nicolmi, prof. M. Calvesi. arch. S. 
Pentrella (sovr. C. S. Angelo). Moderatore: Ivana Della Portel-
la, consigliere comunale. 

Arena piccola ore 21,00 
Incontro con Paolo Maurensing autore di «La variante di Lu-
nemburg». Partecipano: AnnaVinci , Filippo La Porta e Car
men Llera. 

Caffè concerto ore 21.30 
Le canzoni del Beatles. «Apple pies in concerto». 
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La scrittrice Goliarda Sapienza 

Fiammetta Selva, se la poesia è solidarietà 
Molti sono gli scrittori e gli artisti, In gravi 
condizioni di salute e di estrema povertà, che 
dovrebbero beneficiare del vitalizio previsto 
dalla legge Bacchelli. Per II vitalizio alla 
scrittrice Fiammetta Selva, di cui 6 appena 
uscito un libro di poesie, «Disabitati cieli», per la 
edizione della «Pelllcanolibrl», si sono già 
Impegnati numerosi artisti e intellettuali, tra i 
quali Pupi Avatl, Ennio Calabria, Sergio Vacchi, 
Alberto Sughi, Renzo Vespignanl e Bruno 
Caruso. Fiammetta Selva vive In una stanza del 
•Teatro In», In vicolo degli Amatriclanl, a diretto 
contatto della strada. Fino a una decina di anni 
fa viveva In una stanzetta della galleria 
«Alternativa», in via del Babulno, che a quel 
tempo gestiva. Priva di ogni mezzo di 
sostentamento e con gravi problemi alla vista, 
ha potuto pubblicare il suo ultimo libro di 
poesie, antologia che va dal 1964 al 1994, 

grazie ai disegni che Giacomo Forzano le ha 
generosamente offerto. Fondatrice a Bologna, 
nel 1950, del Teatro La Cantina, ha recitato in 
vari spettacoli teatrali tra la fine degli anni 
Quaranta e l'inizio del Cinquanta. Si e poi 
dedicata a lungo all'organizzazione di mostre di 
solidarietà, come ad esemplo con le madri di 
Plaza de Mayo. Fondatrice dell'associazione 
Van Claudio Celli (dal nome di suo figlio, pittore, 
trovato morto nel parco del Santa Maria della 
Pietà) non ha smesso mal di Impegnarsi (fino a 
far ottenere per esempio il vitalizio Bacchelli al 
pittore Carlo Treves) a favore di artisti in 
condizioni di difficoltà. Tra I suol numerosi 
scritti, ricordiamo le raccolte di poesia 
«L'affetto In prestito» (con xilografie di Carlo 
Treves) e «Trasparenze prima di sera» (con 
disegni di Bruno Caruso). 

Sfila il prèt-à-porter 
«Vesti come vuoi 
Lungo o corto 
ma di bel taglio» 

FELICIA MASOCCO 

m Vestiremo un po' come ci pare, in lungo, in 
corto, alla maniera classica o con fogge incon
suete, con 1 caldi colon dell'autunno o con l'ef
fetto «confetto» delle tinte pastello Come ci pa
re, purché con capi di buon taglio e realizzati 
con materiali di qualità Un'ampia gamma di 
proposte quella presentata a "Itahaprontomo-
da». il salone del pret-a-porter che ieri ha chiuso 
1 battenti al Palazzo dei Congressi. Diciottomila 
operatori coinvolti, 220 collezioni, dieci giovani 
stilisti lanciati sul mercato e una punta di orgo
glio: l'essere diventato un punto di nfenmento 
irrinunciabile per chi produce echi distribuisce 
in questo settore. 

•Roma non ha nulla da invidiare a Milano -di
ce soddisfatta Bianca Lami, organizzatrice del 
salone-. Ha tante potenzialità da sviluppare e 
questa iniziativa lo dimostra anno dopo anno». 
E, a diflerenza di Milano, la Città Elema non di
sdegna di guardare ai giovani, a quegli aspiranti 
couturier che di Roma hanno interpretato l'im
mondizia, presentando all'inaugurazione del 
salone, modelli che sembravano usciti dal guar
daroba di un barbone, realizzati con abiti di re
cupero nvisitati e corretti. Del resto il tema della 
manifestazione a loro nservata era «Metropoli -
Omaggio a Roma. La città osservata non nella 
sua grandiosità architettonica ma dal nciclo dei 
suoi nfiuti urbani» e gli allievi del IV anno del
l'Accademia di Costume e Moda si sono adatta
ti, cosi come adattata è stata la scenografia, «for
te» di sacchi di immondizia piazzati qua e là. 
sulla passerella e tra le sedie del pubblico Ma, 
fortunatamente, non c'ò stata solo la m oda-bi-
done. Con «Creativity», la terza rassegna per gio
vani stilisti, altre nuove tendenze si sono deli
neate. E per alcuni di loro, nuove avanguardie 
della moda italiana, si sono spalancate le porte 
del mercato, o quelle della collaborazione pro
fessionale con alcune aziende del settore. «Ita-
liaprontomoda» è anche questo, un trampolino 
di lancio, una finestra aperta su nuove prospet
tive e anche su problemi inediti per un giovane 
che esce da una qualsiasi scuola italiana: «Ho 
realizzato un sogno, ora devo realizzare una li
nea - sintetizza Astrid Natale. 31 anni, titolare 
dell'etichetta «Filinerba-. Per noi manca una re
te distnbuitiva adatta, produciamo in piccole 
quantità e con materiali ncercati. I nostn capi 
hanno prezzi alti, troppo alti per una marca 
sconosciuta». 

Ce la faranno Astrid e gli altri a far quadrare il . 
bilancio senza soffocare il propno estro e rinun
ciare alla ncerca stilistica? «Virtuosismi» di Ga-
bnella Ferrera, 26 anni, ha esordito sei mesi fa a 
«Italiaprontomoda» primavera-estate e ora con
ta venticinque p unti vendita in tutta Italia. 

ACC*À+> 4rU&A%>0' l 
cogli al volo questa occasione 
per una professione vincente! 

SCOLASTICI 
RAGIONERIA 

GEOMETRA 
MAESTRA 

MAESTRA D'ASILO 
ASS.TE COM. INFANTILI 

^ ^ ^ ODONTOTECNICO 

PROFESSIONALI 

INFORMATICA 

STENOTIPIA 

HOSTESS E STEWARD ^ ^ * 
PERITI 

ROMA 

Via Gallio, 64 
Tel. 06/70495575-7005782 

SELENE CAGLIARI 

Via XX Settembre, 30 
Tel. 070/660202-663301 

NUOVA 
SPECIALIZZAZIONE: 

CORSO 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

PER ANZIANI 

PUOI DIPLOMARTI SENZA ANDARE A SCUOLA 
E CON PROGRAMMI PERSONALIZZATI 
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^ l i s i i di Roma 
In concerto all'Istituto 
di Musica sacra 
«Passatisti» e «Futuristi» ò questo il 
tema del concerto che domani (e 
mercoledì) i Solisti di Roma pre
sentano al Pontificio istituto di Mu
sica sacra (piazza S Agostino 
20/A) Apre il concerto il «Quartet
to» op 45 di Silvio Mix, triestino, 
compositore che visse soltanto 27 
anni tra il 1900 e il 1927 Segueil 
«Giallo pallido» op 39 di Francesco 
Balilla Pretella 

U..T.®!!™Pl**1*?. 
Puccini e Verdi 
con Yuri Takenaka 
Un concerto senz'altro interessan
te quello offerto dal Tempietto per 
questa sera II soprano Yuri Take
naka, la pianista Linda di Carlo ed 
Emanuela Sinigaglia al clannetto si 
cimenteranno nella prima parte 
del concerto con autori dell area 
germanica, mentre nella seconda 
con arie di Donizetti Verdi, e Puc
cini Ore 21, lire 20 mila, via del 
Teatro di Marcello 44, tei 
48 14 800 

pM9..P.9.U.f!?!(?l?.9 
Aperte iscrizioni 
Chiesa Valdese 
Sono aperte le iscnzioni alla XVII 
stagione del Coro Polifonico Pri
mo programma messa in Si mino
re di Bach Iscnzione tutti i lunedi 
presso la Chiesa Valdese dalle ore 
18 Piazza Cavour, tei 90 32 331 

WfVF&gite 
// Cratere 
del Vesuvio 
Neil ambito del suo programma 
annuale di escursioni, il WWF La
zio organizza per domenica 18 set
tembre una «scalata» al Cratere del 
Vesuvio e una visita alla Riserva 
Naturale Statale del Cratere degli 
Astroni Appuntamento alle ore 7 
in piazza della Repubblica, quota 
di partecipazione per ' soci lire 36 
mila, non soci 40 mila Per infor
mazioni e prenotazioni telefonare 
al 68 92 951 

Gite & bici 
Pedalare nei parchi 
con la Sherwood 
Anche quest'anno l'associazione 
Sherwood iniziative propone a tutti 
i ciclisti della Capitale «Pedala nei 
parchi», una sene di manifestazioni 
in bicicletta nelle aree più suggesti
ve dei dintorni di Roma Prossimo 
appuntamento, domenica 18 set
tembre al Parco delle Tre Decime 
(tenuta ex Conte Vaselli) Per in
formazioni tei 30.8180 83) 

Primo torneo 
internazionale 
t iniziato sabato ad Anzio il primo 
torneo intemazionale di scacchi 
«Trofeo città di Anzio» con un ric
chissimo montepremi (28 milioni) 
e la partecipazione di oltre 200 gio
catori di cui trenta tra grandi mae
stri e maestri intemazionali Per in
formazioni telefonare al 98 45 147 

A T R I 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tol 
4466869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala por spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dallo 15 30 alle 19 30 sabato 
da l le930a l le1300 

ARGENTINA . TEATRO Di ROMA (Largo Al
gori t ma 52-Tel 68804601 2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tot botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giu
seppe Manlndi con Duccio Camerini Cri
stina Noci Pasquale Anselmo Fabio Tra
versa Flavio Insmna Regia di Maurlrio 
Panie 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

A5S CULTURALE CLESIS 
iViaAverno I -Te l 88206792) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di recita
zione Formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio
namento Me todoVDA di Merlo 

A5S. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3 Tel 51330817) 
Riposo 

CENTRO GROP1US (Via S Telesforo 7 Tel 
6382791 36100) 
Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for* 
mazione di formazione teatrale per attori 

CtAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel582043081 
Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por
tare In scena Christopher Marlowe sono 
aperto le iscrizioni ai provini di ammissio
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Beat 72 presenta -Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale-
Prigionieri di guerra di Joe R Aekerley 
con Fabio Ferrari G Ingrassia M Reale 
P Anse mo L Zingaretti L Mantelli Re
gia di Luca Zingaretti e Fabio Ferrari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni cado di credito 
39387297) 
Dal 1* settembre inizia la campagna abbo 
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 19 00 
Dal 20 settembre andrà In scena lo spetta 
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassia Chiara No-
schese Antonella Attili Rogla di Duccio 
Camerini 

DELLACOMETAbALAFOYER (ViaTeatro Mar-
collo 4 - T e l 6784380 • Prenotazioni carte 
dt credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 

Elusi (zia con Renato Campese Cinzia 
eone Ennio Coltoti! Grazia Scucclmar-

ra Edy Angelino Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar
co Tognazzi Antonio Taiuti 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux * E fu li c inema-

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4862114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f a i 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot
teghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit - L Avaro - La Dodicesima notte -
I due gemelli venoziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene* 
ziano) 
Per inlormazioni lei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecdo 5 • Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 7720636004454279) 
Sala Azzurra Sono aperta le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Saia Nera Riposo 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te l 
6833867) 
RIPOSO 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
II botteghino è aperto dal lunedi al sabato 
dallo 1100 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (ViaMamell 5-Tel 5895807) 
Alle21 15 La Compagnia Archivi del Nord 

Kresenta Una specie di storia d'amor* di 
Miller con Alessio di Clemente Maria 

Luce Breddo Regia di ssimo Domenico 
OOrzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 La Compagnia 
del Sorragllo prosenta At ristorante ovve
ro . tanto vale ' ' " 
Bertelli 

i vivere Regia di 

SALA CAFFÉ Riposo 

Michele 

SALA ORFEO Sono aperte lo iscrizioni 
per il laboratorio teatrale sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orfeo e 

Al «Bel Castello» con lannacci padre e figlio 
Non e ancora stanco di essere «arrabbiato» e di 
parteggiare per I perdenti: eccolo qui Enzo lannacci 
(nella foto) 54 anni, milanese, con addosso ancora 
una grande voglia di stare a sinistra. 
Chi Ano ad oggi avesse perso I suol recital cosi pieni 
di musica e di humor oltreché di grinta, ha ancora 
una possibilità per rifarsi: giovedì prossimo alla 

Festa dell'Unità di Castel Sant'Angelo Enzo è in 
concerto, stavolta senza il suo amato figliolo Paolo 
con il quale recentemente ha girato In tournée con 
lo spettacolo 'Pensione Italia». Ovviamente, 
appuntamento da non perdere. Inizio ore 2 1 . 
Ingresso lire 20 mila. Per Informazioni tei. 
68.74.137/68.74.218. 

condono da Caterina Merlino Lo iscrizio
ni sono aperte lino al 23 settembre 

OSIRIS ( largo dei Librari 8?/a Tel 
«804171) 
Riposo 

PARIOU IVIo Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 a f23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tol 7856953) 
Domani allo 21 45 Pulcinella interpretato 
dall attore napoletano Andrea Hoscia Te 
sto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G e Tiepolo 13/A Tel 
3011501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 6794585) 
Dal 1" al 20 settembre rinnovo abbona 
menti stagione 94 95 nel seguenti orari 
dalle 10 alle 19esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 . Tol 
68802770) 
La Compagnia Checco Durante dirotta da 
Alfioro All ien dal 15 settembre aprirà le 
prenotazioni per A Gigetlo ]0 sartalo or 
grilletto tre atti comici di A Alfieri e S Jo 
vino con Inizio dal 13 ottobre al Toatro de 
Servi Per informazioni dalle 10 allo 13 al 
tol 68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Cessi 8 Tel 
5757488) 
É aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 67914391 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia DoSIca-Lagana Sramien Jan 
nuzzo D Angelo Mass mini Casale-Paga
nini) dal lunedi al sabato ore 10-19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 . opinacelo-Tel 5073074) 
Sono aperte le pronolazloni allo audizioni 
per i corsi di Laboratorio toatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came
ra Telefonare a -Spinacelo cultura- dalle 
ore i r 00 alle 18 00 al tol 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI ( V l e l Speroni 13-Tol 4112287) 
Riposo 

Tel 

Tel 

Tel 

Tel 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

E03 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christio h A Poe Regi-
nald Roso Dash eli Hammett I Asimov 
G Simonon P Hamilton 
(Inlornwioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO 9 1 (VlaleRegina Margherita 140) 
Domenica allo 21 15 Presso I Accademia 
Filarmonica Romana- via Flaminia 116-
Carta Tato in Tre pezzi d occasione da Sa 
muel Bocket Regia di Carlo Ouartucci 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ven'imiglio 6 -
Tol 6535467) 
Saia Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nopoto 10 
.T4b537) 
R poso 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (VlaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68603794) 
Presso la segrotena del teatro ó aporta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 00alle 19 00 esclusi i vestivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 7B7791) 
R poso 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994 95 Por inlormazionl rivolgersi al 
5740170 5740598 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Il 10 ottobre alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurazione della stagione 1994 95 
Concerto dell Engllsh Chamber Orchestra 
con Plnchai Zuckormnn di rettore e violini 
bla II programma ó dedicato a Beethoven 
Presso la segreteria dell Accademia - V i a 
Flaminia 118 tei 320'752 o re9 13 /16 19 
escluso il sabato possono ossero sotto
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA S A U 
( AM-J-LA 
(Via Flaminia 118 Tel 3201-52) 
Alle 21 15 Per II ciclo Musica e Musiche 7 
concerti di jazz e altro Fra gli interpreti 
Danilo Rea, Rita Marcotulll. Ambrogio 
Sparagna Giancarlo Schlattlni Mario 
Schlano Bruno Tommaso Enrico Pleran-
nunzi eal l r i 
Lunedi 26 settembre riaprono i corsi di 
Educazione musicalo e di Canto coralo di 
rotti da Paolo Colino con frequonza biset 
timanalo Per I iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dal lunedi al vo 
ierd lore16 19 30 Tel 32?6590 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 
( V a G Bazzoni 3 Tol 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 12 Tel 85300789) 
Sono apor'o le iscrizioni di corsi per tutt 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no e jazz Materie teoncho coro guida al 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perlezionamenlo e concerti 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTÌCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 5R Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolorto violino violoncello llaulo mate 
ne teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Inlorrmzioni tol 
688013501 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(VlaA Serranti 47 Tel 3452138) 
Sono aperte le audizioni por la seloziono 
di nuovi consti con conoscenza musical* 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
R poso 

ASSOC NE CULT L'IPPOCAMPO 
(patrocinata da Assos Cultura C di Roma 

Rappr in Italia Comm ne Europea Tel 
7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTKUM 
Ch o s i San Rocco alt Augusteo (Largo b 
Rocco 1 Tel 72129W) 
Aporte nudlzloni nuovi (ispiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSfCAtMMAGINE 
lPalazzo Barberini Sala Giulio Cesarei 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
canal - stagione teatrale 1994 Per inlor-
maziomore930 12tel 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Fino al 17 soltombre e possibile ricontar 
mare i posti per la stagiono concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non ricon-
lermat- saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orano 10 00-13 00 e 15 00-18 00 
escluso il sabato pomeriggio 

CENTRO ATTÌVfTA MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigaccl 13 Tel 58203397) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tol 6372294) 
Euromuslca Master Sonos 1994/95 Rug 

Sero Ricci Stephen Bishop Kovacevich -
ame Maura Lympanv Gyorgy Sandor -

Lya DoBarbenis ZaraNelsova 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32) 
Sono aperte le conferme dogli abboni
menti ai concerti del Gotalone Tutti I gior 
ni escluso sabati e festivi dalle ore Q 30 al 
le 13 00 Telefono 6875950 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Uia Fulda 117 Tel 0535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
[Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 48148QU) 
Rassegna -Festival musicale delle nazio 
ni 1994 Notti romane al Tei t ro di Mar 
cello» 
Alle 21 00 Puccini «MI chiamano Mimi» 
(Musica e sentimento il pastore sulla roc 
eia) Yuri Takenaka (soprano) Emanuela 
Slnlgaglla (clarinetto) Linda di Carlo (pia 
nolorto) Musiche di Sphor Schubert Do-
nizotti Veidi Puccini 
In caso di maltempo il concerto si etlottue-
ra noli adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (vm del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Domani alle 20 45 Presso I Istituto pontifi
cio di Musica Sacra - piazza S Agostino 
20/A - 1 solisti di Roma eseguiranno musi
che di Mallpiero Alfano Mix Pratella por 
Ouarlottod Archi 

MUSICA 85 
(ViaG Banti 34 Tel 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Anccia) 
Giovedì allo 20 00 Concerto straordinario 
di beneficenza inlavoredei le popolazioni 
del Ruanda Marta Camelli (pi a nolorto) 
Ryoko Tajlka (pianoforte) Giovanna Mo
sconi (poesia) A F Jannonl Sebastiani 
(poesia) Alessandra Cedetti (pianofortej 
Leila Serslanl (sopnno) Francesco Paolo 
Musto (pianoforte) Musiche di Chopin 
Liszt Satle Verdi Puccini 
Domenica allo 18 30 Chopin La Ballata e 
la Sonata Mario Splnnlcchla (pianoforte) 
Musicho di Chooin Schònberg Ravel 
Bartók 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 
IVia Marcantonio Colonna 21/A Tel 
321C204-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano 
torte ch tarra tlaulo violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA DONNA OLIMPIA 

IVia Donna Olimpia 30 Tel 56^02369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Vi» Monte Testacelo 91) 
^ono aporte le iscnz oni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa 
zioni e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dalle 
16 00 alle 70 00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi! 

CUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPisino 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994 95 Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB Gigli Tel 4817003-481607) 
L attività dell Opera riprenderà In otto 
Ore al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Offerti boch e II Secondo Inv 
p*ro 

J A Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204/05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3^29398} 
Riposo 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5'*47826) 
Sala Mississipp alle 22 00 Roggae e rol 
con Daniele Franzon 
SalaMomotombo riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Ni
no Taranto 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testaceo 96 Tei 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(ViadiMonleTeslaccio 36 Tel 5'4&019) 
Riposo 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CINEPORTO 
Via A da San Giuliano) 

Non pervenuto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 
(ViaLibetia 7 Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANGO 
iVia di Sani Onofrio 26 Tel 6879908) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(VlaLibetta 11 Tel S'59120) 
Al Famotard -Toverejazz» G ard ni d 
vlaLibetta 13 Ingresso libero 
Non pervenuto 

FOLKSTUOIO 
(Via Frangipane 42 Tel 48"* 1063) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 - Freaene Maccare 
se Tel 66560323) 
Riposo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Riposo 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi di fronte Palazzo dello 
Sport Eur) 
Non pervenuto 

MAMBO 
(ViadeiFienaroli30/a Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 19*4 patrocinata dall As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur) 
Programma dadefinire 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tel 7909B85-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(V.aC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

.M-M-H 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 39 Tol 2003234 
Ali Ippodromo delle Capannello Jn Ap 
pia Nuova i*>45 I Ass cult RErVehSoc 
Gest one Capannelle presentano l i festu 
di aportura della stagione teatrale 
Acrobazie comiche di -Clownotto- musi 
che popolar miernazional degl «Acqua 
ragia- spelacolo di burattini del -Tev ro 
delle Bollic ne animazione g och t-
sorprese 

CINEMA DEJ PICCOLI 
V-adel laPneta 1 f TPI 855348^) 

TomeJorryHlllm (caconi anirrat | 
| 1 ' 0 0 

CRISOGONO 
IViaS Gali cano 8 Trt 5200Q4&-536575) 
Riposo 

ENGUSH PUPPCTTHEATRC CLUB 
(VaGro ' tap inn 2 Tol 66"'t>670-5a%20l) 
Riposo 

GRAUCO 
(Via Perugia 64 Tel "'822311 703001^9) 
R poso 

TEATRO VERDE 
|C rconvallazione G anicolense 10 Tel 
5887034-5896065) 
E aperta la campagna abbonamenti per la 
5lag one to i l ra le 1994 95 La segre'ena e 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
al leore 17 00 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8-Tel 8554210 , 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Via e Celle Province 41 
Riposo 

Tel 44236021 

DEI PICCOLI 
Via della Pine'a 15-Tel 8553485 

T o m e J e r r y II f i l m 
(cartoni animati) 
(17 00) 

DEI PICCOLI SERA 
Via Cella Pineta 15-Tel 8553485 
B a d B o y B u b b l 
(21 30) 

PASQUINO 
vicolodei Piede 19-

. 7 000 

'el 5803622 

Manhattan murder mistory 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 

T1BUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 4 9 5 " 6 
Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
Riposo 

L 6 000 

L 6 000 

/ SOLISTI DI ROMA 
59° CICLO DI CONCERTI - DI MUSICA DA CAMERA 

Aula Magna del Pontifìcio Istituto di Afusu a-Sacra ì>< tti mbrt (M 
Piazza S Agostini > 20/a (Piazza Na\ona Corso Ri nasi uni nto) 

IH Concer to Mercoledì 14 se t tembre 1994 - ore 20.45 
IV Concer to Giovedì 15 se t tembre 1994 - o re 20.45 

-HJTLRISTl F PASSATISTI- Le due anime del immu \m 11. nu, indiano 

SILVIO MIX Quartetto prr unlu <>p ̂  

K BALILLA PRATKLLA -Giallo Pullulo. 

G t MALIPIF RO -Cantari alla madri^uleu 

Y ALFANO Quartetto in re per d irthi 

i <V per tjuurtt no J art hi 

• |x r qu j t i c i tod an.rn 

I SOLISTI DI ROMA Mastino Cotti, violino Mano Buffa Mulino e MOI i Morgui Burtott siulj 
Maurino Gambuti, Mnlotiicllo Iiitonna/iomcprcnotuioni kl 704*>7I *7 "(XJI414 Ballino intero L 

15000 ndctttoL 10000 1 biglietti M u.qui'.uno in vila 11 scru del concerti» ontl MHtrojlherj.u 

RIPRENDE 

METTI UNA 
SERA IJSf SCEMA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe 
trovandovi dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 
Immaginate: entrate a teatro ma non andate al botteghino e 
nemmeno in platea Questa volta vi dirigete dietro le quinte, la deve 
qualcuno inchioda dei pannelli qualcuno ripete la sua parte, qualcun 
altro già se la la sotto Vi truccate, indossate l'abito di scena e intanto 
vi ripetete i movimenti di regia Ancora qualche minuto ed ecco le 
ventuno e quindici La pnrma musica, buio in sala, vi batte il cuore e 
tocca a voi 
Proprio nell'epoca della realtà virtuale è irrinunciabile far lavorare i 
nostri arcuiti quelli dove scorre il sangue che veicolano le emozioni 
che muovono corpi in carne ed ossa E allora non e è che il teatro 

dal 16 settembre al 30 ottobre 1994-orario lun mere., ver)., ore 16-19 
1 f i Incontro venerdì 16 settembre ore 17 In Via Sprovieri n" 12 

Por informazioni telefonare ai numen 5826567 • 5910524 

c o M U N Ì C A T O 
A.G.I.S. - LAZIO 

Si informa il gentile Pubblico che i prezzi 
massimi d'ingresso 

nei Cinema di Roma sono i seguenti 

LUNEDI - MARTEDÌ - GIOVEDÌ -
VENERDÌ 

L. 10.000 (invariato dal 1990) 

MERCOLEDÌ (non festivo) L. 7.000 

SABATO - DOMENICA e FESTIVI 
L. 12.000 

http://an.rn
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Academy Hall Fuga da Absotom 
v Slamira. 5 ili C A Hurd, con R bolla, L Hennksen (Usa 1994) • 
Tel, 442.377.78 2022, l'isola australe è diventata una colonia penale Dove 
° ' ' 1S2S " 1212 ' criminali la tanno da padrone. Fino a quando un ex ufti-

20.20 • 22.30 ciale, non decide che è ora di Unirla. 1h55 
L. 10.000 Avventura * * 
Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 15.00-17.30 

20 05 • 22,30 
L. 10.000 

Lamortca 
di G Amelio, con E Lo Verso, M. Placido (Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

Drammatico * * * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

, I l b r a n c o 

Alcazar 
v. M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 17.00 

19.50-22.30 
L. 10.000 
Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel 540.8901 
Or. 15.30-17.50 

20 10-22.30 
L. 10.000 

La regina Margot 
diP Chereau, con I Adfoni, ,Vf Bove (Francia, ^4) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Adiani. N.V. 2h 30' 

Drawriastorlco..*. 
A m a r s i 
di L Mandola, con A Carerà, M. Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

D rammat i co * 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tol. 581 6168 
Or. 15.00-17.00 

18 50-20.40-22.30 
L. 10.000 

II 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 16.00-17.40 

19.00-20.40-22.30 
L. 10.000 

Ace Ventura-L'aoohlappanlmall 
di TSliaasac. cori./ Carrey, 5. Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione llnuovoèd'avanzo. 

Commodia * 

Astra Fatai Instane* 
v.le Jonio. 225 di C Remar, conS ro t imi A Assalile (Usa, 94) • 
Tel. 817 2297 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
Or. 16.00 - 22.30 poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte

ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instinct? No solo la parodia 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761.0856 
Or. 16.00-17 40 

19.00-20.40-22.30 
L.10.000 

Augustus 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17 00-18,50 

20.40 • 22.30 
L.. ip.pOp.!ar)acond. f) 

Augustus 2 • 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 887.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. ip ;pop tJ tarla>cond.)< 

Aea Vantura-L'aeehlappanlmall 
di T.Shadyac, conJ Carrey. S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto par t ico lare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

C o m nned l̂ a *r 

Anima fiammeggianti 
di D Ferrano, con G. Cederna. £5. RICCI (Italia 1994) • 
CI si innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre, «innamo
randosi-della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

C o m m e d i a * * . 

Q u e l o h e r o a t a d a l g i o r n o 
dij. Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret V3) • 
La vita di Mr. Stovens, Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * *r-fr 

Barberini 1 . 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or. 16 40-18.30 

20.30-22.30 
L.1p.000 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.15-18.15 

2015-22.30 
U10.M0 

Barberini 3 

?, Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 16.50-1845 
20.45-22.30 

L. 10.000 

Dichiarazioni d'amore 
uV P Anali, con A. Modica. A. Nmchi (Italia "94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta Ragazzi di ier i , r icordi di 
oggi. Avati rifa Avatl . Della serie: abbiamo già dato. 

^ C o m m e d i a * 

B a b y U r b e 
di P Read Johnson, conJ Manicano, J. Pantoliano (Usa "9<l) • 
Mamma, hanno rapito II rampollo. Ma II pupo di nove mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare in mano ai banditi. 
Anzi. Il la diventaro matti, scappando di qui e di là. 

, , , .Commedia* 

La stanza accanto 
di F Uiurenti, con M Bennmqhofen, M. Sellers (Ila 1994) • 
A volte tornano. GII Incubi. E il sospetto di essere un as
sassino Non ècosi. Noi locaplamosublto. Il protagonista 
ci mette un po' Oltre il banale. 

T h r i l l e r * 

Capito! 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-17.40 

19.00-20.40-22.30 
L.10.000 

Aoa Ventura-L'aochlappanlmall 
di TShaayac, coni Carrey, S. Youn ( Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione llnuovoèd'avanzo. 

Commedia * 

Capranlca 
p. Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 

Worf - La belva è fuori 
diM Nichols.conJacltNicholson(Usa, 1994) • 
Un redattoredi una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli stuggo. Non prima di averlo 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 17.30 

20.00-.22.30 
L.1p.0WJar)acond.Ji 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
di C Lelottche, con V Undon, A. Martmes (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione. Come unica certezza. 

C o m m e d i a * * 

C l a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

Ciak2 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.30-18.25 

20,25-22.30 
L. 10.000 

Worf - La belva * fuori 
diM. NichoLs, con Jack Nicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorro, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 

La natura ambigua dell'amore 
* D Arcand. con T. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

C o m m e d i a * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 17.15 

20.00-22.30 
L. 10.000 ' 

Blown away-FoNla esplosiva 
diS Hopkins, conJ. Bndges. T.LeeJones (Usa 1994) • 
Jimmy Dove, poliziotto espeno in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

T h r i l l i n g * * 

Eden La stanza accanto 
v. Cola di Rienzo, 74 diF. Laurenli.conM Benningholen. M Sellers (Ila 1994) • 
Tel. 36162449 A volto tornano. GII incubi. E II sospetto di essere un as-
Or. 16-30 -18.30 sasslno, Non è cosi. Noi lo caplamosublto. Il protagonista 

20.30-22.30 ci mene un po' . Oltre II banale 
L.10.000 T h r i l l e r * 

Embassy 
v Stoppani. 7 
" e l . 8070245 
Or. 17.30 

20.05-22.30 
L. 10.000 

I l cliente 
diJ. Schumacher. conSSarandon (Usa $4) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo msegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grlsham. N.V, 

T h r i l l e r * * 

Empire Wo l f - La belva è fuori 
v. leR Margherita.29 diM Nichoh.conJackNicholson(Usa. I994) • 
Tol 8417719 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-
Of- Tj> 30 • 17.50 ra_ |a soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 

20.05 • 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 
L. 10.000 farla cono) Drammatico 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.15-19 00 

2040-22.30 
L. 10.000 

F r l t z I I g a t t o 

Esperta 

? Sonnino, 37 
el. 5812884 

Or. 17.30 
20.10-22 30 

L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
di M Scorsese, con D Day Lewis. M Pteiffer {Usa '93) • 
Nella New York di Ime '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi Familiari e si dà alla beila vita. Manco losse l'Euro* 
pa. Dall'elegante romanzodl Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammatico * * Crtt 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRIT ICA * 
• * * * * 

P U B B L I C O 
ir 
i r * 
ir-h-b 

Etolle 
p in Lucina, 41 
Tol 6876125 
Or 1500-1730 

20 00 - 22.30 
L. 10.000 (ar iacond, 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 17 10 

19 55-22.30 

L. 10.000 

L a m e r i c a 
di G Amelio, con E Lo Verso, M Placido (lla'M ) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

Drammatico * * * 

M'avertele 
diR Donner.conM Gibson, J Poster tUsai994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren. 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

C o m m e d i a * * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel 44249760 
Or. 17 15 

20 00 • 22 30 
L,,10.pO0 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 

Blown away-Follla esplosiva 
diS Hopkins, conJ Bndijes, T LeeJones (Uso 1994) • 
Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin
gere a rivivere il passalo. Film ad effetto Speciale 

T h r i l l i n g * * 

Chiuso per lavori 

Farnese 
Campo de' f iori, 56 
Tel. 6864395 
Or 17 00 -18 50 

20 40 • 22 30 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 16.45 

19 45-22 30 
L. 10.000 

C a r o d i a r i o 
diN Moretti, conN Morelli, R Carpentieri (Italia '93) -
-In vespa-: viaggio Ira le strade di Roma -Isolo- nsatee 
solitudine sulle Eolie. "Medici- parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti, insomma N V 1h40" 

C o m m e d i a - * * * £ f r 

L a r e g i n a M a r g o t 
diP Chereau. coni Adjani.M Base (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjam N V. 2h 30' 

Dramma s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v Bissolati, 47 
Tel 48271O0 
Or. 17 45 

20.15-22 30 

L. 12.000 

Qualcuna da 

Garden 
v ie Trastevere. 246 
Tel. 5812348 
Or 16.50-18 50 

20 40 • 22.30 
L. 10.000 

Baby birba 
di P Read Johnson, conJ. Manlenna. J Puntoliano (Usa '94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restaro in mano ai banditi 
Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là 

Commedia * 

Gioiello 
v. Nomontana, 43 
Tel 44250299 
Or 16.30-18.00 

19 30 - 21 00 • 22 30 
L. 10.000 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
diK non Garmer (Germania 93) • 
Incassi record. In Germania, per questa commodia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N V. 55" 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16 50 

19 40 - 22 30 
L. 10.000 

M a v e r l c k 
diR Donner.conM Gil)son,J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commedia * * 

Giulio Cesare 2 II cliente 
v l o G Cesare 259 dij Schumacher, conS.Sarandon (Usa '94) • 
Tol, 39720795 Un uomo si uccido. Un bambino l'ha visto e diventa un te* 
Or. 17-30 stimone pericoloso La mala lo msegue. un avvocato lo 

20.00-22.30 a i u t a Dal best-seller di John Grisham NV 
L.10.000 T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 16 50 

19 40 - 22 30 
L.10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
di P Chereau, con lAdjani. M. Uose (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocarono della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -roglna- Isabelle Ad|ani N.V. 2h 30' 

Dramma s t o r i c o * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 16 00-17 40 

19.15-20 50-22 30 

L.10.000 

A c e V e n t u r a - L ' a o c h l a p p a n l m a l l 
di TShaihac, coni Carrey. S Youn (Usa I994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo 0 d'avanzo. • 

Commedia * 

Greenwich 1 Film i 
v. Bodoni,59 diK KieslowsJn.conJ LTnnlignant.l Jacob (F-Pol. '94)-
Tol. 5745825 Arto finale della trilogia sui colori di Kleslowski Che am-
^ r onSn'ooTn bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 

20 40-22.30 s'incrociano senza conoscersi Finché II destino... 
L.10.000 D r a m m a t i c o * * * 
Greenwich 2 Donne senza trucco -
v Bodoni, 59 diK.vonGamier,conK Riemann(Ger, 1993) • 
Tol. 5745825 La disegnatrice di fumetti è in crisi Perchè la sua migliore 
^ r ì tnn ' ìoTn amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa-

21 00 • a 30 r a - i S O | t o e o n l 'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 
L. 1.0.000 C o m m e d i a * * 
Greenwich 3 Trentadue piccoli f i lm su Olenn Gould 
v. Bodonl. 59 diF Girard, con C. Feore • 
Tel. 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
0 r ' 1£'5S ' JS'52 musica Frammenti di cinema, dal documentano, al real i-

20 40 • 22 30 5 m o tn..0||t0 e c u r i oso 
L. 10.000 B.'sars!!?.0.*.*.*. 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 1630-1750 

2010-22 30 

L. ip.pOO (aria.cond 

Hoilday 
I go B Marcello, 1 
Tol 8548326 
Or 16 30-18 25 

20 25 - 22 30 
L.10.OO0 i(ana cond 

Induno 
v G Induno, 1 
Tol 5812495 
Or 17 30-2100 

L. 10.000 

W o l f - L a b e l v a è f u o r i 
di\l \ichol\ con Jack Kicholson( Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Oualcosa cambia nella sua vita NV 2h5' 

Drammatico 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e 
diD \ramd, con T Gibson, R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite Ovvero variazione sul toma 
della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo7 Da una commedia di Brad Fraser. 

) _ C o m m e d i a * * 

S c h i n d l e r ' s L is t 
dlS Spielbent, con L ,\'eeson, R Fienncs (Usa ~9J I • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mortesicura nei lager Emozionante NV.3h15' 

Drammatico * * * tri;!; 

King 
v Fogliano. 37 
Tel B6206732 
Or 17 10 

19 55-22 30 
L. 10.000 

M a v e r l c k 
diR Donner.conM Gibson, J Poster (Usa 199-1) • 
Vai col lisciò, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolessionisti Se perdono non se la pren. 
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onoro 

Commedia * * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or. 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Fatai Instinct 
diC Remcr.cunS Younq,A Assante(Usa,94) • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio Mao Basic Instinct7 No solo la parodia 

Commedia * * 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30*1830 

20 30-22 30 
L. 10.000 

B a s t a v i n c e r e 
di W Fnedkin,conNXolle.SO',\eal(Usa. '94) • 
Dal regista di -Cruising-, un lilm sulla voglia di vincere 
che è alla base del -sogno americano- Con un vero cam
pione ShaquilleO'Neal N.V 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tei 5417926 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Mister HulaHoop 
dij Coen, con T Robbins. Paulìs'ewmau (Usa) • 
1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato In gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
dtJ Sheridan, conD DavLewis. E Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 16 50 

19 40-22 30 
L. 10.000 

M a v e r l c k 
diR Donner.conM Gibson.) Poster (Usa I994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a cane e con 
la vita, da bravi professionisti So perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tol 786086 
Or. 16.50 

1940-2230 
L.10.000 

La regina Margot 
diP Lhéreau, coni Adjam, M Base (Francia. "94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adiam N.V. 2h30' 

Dramma s t o r i c o * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tol 786086 
Or 17 30 
- 20.00 • 22.30 
L.ip.OOp 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 17 30 

20 00-22 30 
L. 10.000 

I l c l i e n t e 
di) Schumacher, conSSarandon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo msegue, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller di John Grisham N V 

T h r I M o r * * 

J o h n n y H o l l y w o o d 
di li Levmson, con) Pesci, C Slater (Usa 1994) • 
Si fa presto a dire successo Molto più difficile è ottenerlo. 
Johnny ci prova ad andare in pellegrinaggio alla Mecca 
hollywoodiana Ma combinerà solo disastri. 

Commedia * * 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16 30*18 25 

?0 25 - 22 30 

L.10.000, 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 17.10 

19.55-2230 
L.10.000 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e 
diD Arcand, conT Gibson, R Marsliall(Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite. Ovvero - variazione sul tema 
della solitudine Che si può ancho sconfiggere Ma a qua
le prezzo7 Da una commedia di Brad Fraser. 

Opmmeóia** 

Maverlck 
di R Donner.conM Gibson.) Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

Commedia * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or 1700-1850 

20 40 - 22 30 

L.IO.ppO 

MultJplex Savoy 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17.30 

20.00-2230 
L. 10.000 

La vera vita di Antonio H. 
di E Monteleone.conA Haber.G DeSiu (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sligati, forse si. E all'insegna della 
malasòrte di prosegue a vivere Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

C o m m e d i a * * 

1 J o h n n y H o l l y w o o d 
di B Lamson. con) Pesci. C Slater (Usa 1994) • 
Si la presto a dire successo. Molto più difficile è ottenerlo 
Johnny ci prova ad andare in pellegrinaggio alla Mecca 
hollywoodiana. Ma combinerà solo disastri. 

C o m m e d i a * * 

MultJplex Savoy 2 Basta vincere 
v Bergamo. 17/25 di W Fnedkm, con S Nolte, SO'\ealtVsn. 94) 
Tel 8541498 Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
Or 1700-1850 che è alla base del-sogno americano- Con un vero cam-

2040-2230 pione ShaquilieO'NealNV 
L.10.000 Drammat ico** 
Mul t ip lex Savoy 3 F a t a i I n s t i n c t 
v Bergamo. 17/25 dlC Reiner conS Younii, 4 AssanletUsa 94) • 
Tel 8541498 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
0 r - 5 n 5 n " ^ a n poliziotto un po' depresso In mezzo e è anche un punte-

20 40 - 22 30 r u 0 | 0 - j a ghiaccio Ma è Basic Instinct7 No solo la parodia 
L.10.000 C o m m e d i a * * 

New York 
v Cavo, 36 
Tel 7810271 
Or. 1530-1750 

20 05-22 30 
L. 10.000 

W o l f - L a b e l v a * f u o r i 
diV \lichols,conJackSldlolsoii(Usa. 199.11 . 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5' 

Drammatico 

Nuovo Sacher 
l go Ascianghi. 1 ' 
Tel 581811& 
Or 1500-17.30 \ 

20 0 0 - 2 2 30 
L.10.000 

Paris 
v M Grocio. 112 
Tol. 7596568 
Or 16 30-18 30 

2030-22.30 
L. 10.000 

I, a m e r i c a 
diG Amelio, conE Lo\'erso,M Placido (lla941 • 
Due maneggioni italiani nell'Albania posl-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

I l b r a n c o 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 16 00-17 40 

19 00-20 40-22 30 

L. 10.000 . farla c o n d ) , 

A c e V e n t u r a - L ' a o c h l a p p a n l m a l l 
di TShaihac con J Carrey. S Youn (Usa I9»4) • 
Por un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione llnuovoèd'avanzo 

Commedia * 

Qulrinetta 
v Minghetti. 4 
Tel 6790012 
Or 15 30-17 45 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Amarsi 
diLMandoki con A Garcia.M R,vn( Isa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all'ini-
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

D rammat i co * 

Reale 
p Sonnmo. 7 
Tel 5810234 
Or 1600-1740 

19 00-2040-22 30 
L. 10.000 

Aoe Ventura-L'aochlappanlmall 
diTSIiadyocconJ Carrcr.S YounfUsa I994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione llnuovoèd'avanzo 

Commedia * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 17 15 

20 00 -22 30 
L.10.000 

Ritz 
v le Somalia. 109 
Tel B6205683 
Or 1630-1830 

2030-22 30 
L. 10.000 

V i v e r e 
dl'i Viraou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molle vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

I l b r a n c o 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 17 30 

2000-22.30 
L. 10.000 

Tom a Vi v 
di B Gilbert, con W Da/oc. M Richardson ( Usa 1994) • 
La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 
Haigh-Wood Romanzata e adattata Gli esperii insorgo
no Il pubblico dovrebbe preparare i lazzoletti 

D r a m m a t i c o * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tol. 8554305 
Or. 17 15-19 00 

2040-22 30 
L. 10.000 (aria cond j 

Frltz II gatto 

Rovai 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 17 30 

20.10-22 30 
L. ,10.000, (arlacondI,), 

F u g a d a A b s o l o m 
di C AHurd, con R Lotta. L Hennttsi'n I Usa 1994) • 
2022. l'isola australe è diventata una colonia penale Dove 
i criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che ò ora di ti nirla 1 h55 

Avventu ra * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or. 18.00 

2015-22 30 
L.10.000 

Caccia alle farfalle 
di O Irwlltant. con ,V Blandiel (Francia 19921 • 
Ma cho bel castello Un giorno, però, una delle due anzia
ne castellane muore. E da Mosca arrivano gli eredi. Deci
si a prendere quello che c'è e quello che non c'è 

G r o t t e s c o * * 

Unrversal 
v. Bari. 18 
Tel B831216 
Or 16 00-17 40 

19 00-20 40-22.30 

L. 10.000 

A o e V e n t u r a - L ' a c c h l a p p a n l m a l l 
dtT.ShodvacconJ Carm.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovoèd'avanzo 

Commedia * 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAVia Cavour. 13, Tel, 9321339 L.6.000 
Film por adulti (16.00-22.30) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrot t i . 44. To l . 9987996 L. 6.000 
Ace Ventura l ' n M i p p a n h n i J I (17-18.50-20.40-22.3q) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Conso lare Lat ina. Te l . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucc i : Ace Ventura l'acchlappanlmall 

(15.45-18-20-22 
Sala De Sica-Il cliente 15,45-18-20-22 
SalaFollmi:Amar»l 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Lamerica 15.45-18-20-22 
Sala Rossellmi La regina Margot (15.45-18-20-22 
SalaTognazzl'WoH 15,45-18-20.22 
Sala Visconti: Maverlck 17-19.30-22.00 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 
L.6.000 

Sala Uno: Fatai Instinct (18-20-22.15; 
Sala Due: Film roaso 13-20-22.15, 
SalaiTre: Babv Birba (18-20-22.15] 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel. 9420479 L, 6 000 
Sala Uno: Woll (17.00-20 00-22,30, 
Sala Duo: Maverlck 17.00-20.00-22.30 
Sala Tre; Amarsi (17.or>20pp.22.30! 

SUPERCINEMAP za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Ace Ventura l'acchlappanlmall (16.00-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Fuga da M u t a r ) (1f>18-20-22) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L.10.000 
GII amici di Peter (77:?.9:.1.?.-3Pr.?.1.-.3P> 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L 10 000 

wolf fJ.T:?.0:.!?.'."!?.:2.?' 
O s t i a 
SISTOViadei Romagnoli.Tel.5610750 L 10.000 
Maverlck " .(.! & ,?P: ?Z. 5.5:20.00-22.30 ) 

SUPEROAV.Io della Marina, 44. Tel. 5672528 L 10.000 
Amarsi (115.30-17,45.20.00-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza N icodemi . 5. Tel 0774/20087 

L 10 000 
w o i f (.IT.?.0:.1.?..'?0.:??) 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar iba ld i . 100. Tel 9999014 
Riposo 

L 6 000 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L. 5.000 
Film per adulti (18-20-22) 

C I N E C L U B 

ARENA ESEDRA 
Via del Vlminale9-Tel.4743263 
Riposo 
Ingresso (2spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon.t l ìspett . ) k?.0.'.0.?? 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni, 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
L'avventura d Antonioni (19.00) 
La dolcevita di Felllnl (21 00) 
SalaChaplm: 
Tokyo Cadi Wenders (19.30) 
Parta Texas di Wenders (21.00) 

AZZURRO MELIES 
Via Emilio Fa' Di Bruno, 8-Tel. 3721840 
Sala Feilini- Sala Melies (per fumatori): 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi
neta. 15-Tol. 8553485 
Ciao maschio di Ferreri (18.30) 

Abbon.(5spett.) L.10.000 

F1LMSTUDI080 
Piazza Grazioli. 4 • Tel. 67103422 
Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 
Chiusura estiva. Prossima riapertura il 15 
settembre 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3216263 
Sala A. chiusura estiva 
Sala 8: chiusura estiva 

OFFICINA F1LMCLUB 
Via Benaco. 3-Tel . 8552530 
Vedi arene 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194-tol. 4885465 
Riposo 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a • Tel. 3227559 
La strategia della lumaca 
(sottotitoli in italiano) 
(16 30-18 30-20 30-22.30) 

L 7 000 

KOINÈ 
Via Maur iz io Quadr io . 2 3 - T e l 5810182 
Riposo 

L, 6,000 

LINEE \V3L 
ANZIO - PONZA [ DURA» DEI PERCORSO: 70 MtHUTlJ 

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
Da Anzio 07,40' 08,05 11 ,30" 13,45' 17.15 
DaPonza 09,40 11,20"__ _15,30"_ 18,30"' 1.9J30 
' Escluso Martedì e Gtovedl 
'• solo Saba» e Oonwilai 

P A L I AL 1BSETTEMBRE 
Da Anzio 0 7 , 4 j r _ _08,05 Viger 
Da Ponza _ 09,40 _ " j 1 , 2 0 ' _ 1 5 , 0 0 " 

13,45* 16,30 
~"l7,30 ; 18,10 

Csduso ManwJI o Giorno) 
solo Sabato u Demonica 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
DajAnzio W&L.. 08,05 11,30 13,45^._ 17,15 
Da_Ponza_ _Ó?,40. . 11,20' 15.30 18.30- 19,00" 
' escluso Manolo Giovedì 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
D_a Anzio P7J40J_ 08,05 ^13JM!__16JO0_ 
Da Ponza_. 09,40 . l'i ,20' 17,00' 17,30. 
' Eschmo Martedì o Giovedì 

Escluso 
Martedì » giovedì 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
'DAL 1 GIUGNO.AL3JJUSQ5ICI 

Anzio p, 07,40 13,45 VIonep. 
Ponza a OSjSO 14,55 Ponza o. 

" "p. " " 09.05 15,10 . p. 
V.teno a. 09,45 1.5,50 _Anz loa . 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
A n z l o _ p . _ .07,40 13,30. V.teno p. 
Ponzo a. 08,50 14,40 Ponza a. 
J p_. 0?,0"5 14,55 _ _ p. 

V. lonoa. 09,45 15,35 Anzio a 

10.00 
10,40 

ilio" 
12,30 _ 

10J30 
10,40" 
11,20 
12,30 

J7,?5 
" 18,05" 

18,30 
19,40. 

16,00 
16,40 
17,00 

" 18,10 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Anzio p. 07.40 13,45 Vienop 10,00 
Ponza a. 08,50 14,55 Ponza a. 10,40 

P._. 09 i05 . ._J5 J i p " P I V O ^ 
Vtono a ,._09.45_ _ 15,50 Anno_a_l2,30 _ 

EE.RC5SS! 
ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

16,25 
" 17,05 

17,30 
18,40 

Escluso Martedì 
FORMIA - VENTOTENE 

ce 

_ l 

a 

Q 

£ 

£ 

! 
[ DURATA Dfl PKCORSu: 55 MINLni^ 5 

PAL.1.S1UGNQ AL 31 AGOSTO 
Da Formla 08,30 17,10 
Qa_VJcno _ Ó9,45~ 1 5,00 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
16,30 
18,30 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Da Formia 08,30 _ 16,15 
Da V.teno 09,45 ~ 17,30 

FORMIA - PONZA DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 

DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Da Formio 13,30 DaPonza 15,20 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
DaFormia 13.15 DaPonza 14,40 

iHFOKMUiom • BicunmiA • nmomiom 

HELKpr-
VWGOIe rvmsMO t y j a y 

Va follo innoieiuiain, lB-0004?AtlllOìltml 

LINEE: ANZIO-PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tol 00/ 9946065 -9848320 
Fan 06 / 9845097 • Telo» 613080 

PONZA Tol 0771/80M9 
VCNTOTENC Tol 0771/85195/6-85253 

LINEE: FORMIA - PONZA 
FORMIA -VINTOTENE 

FORMIA Tol 0771/700710-Fa«077l/700711 
Banchina Azzurra • Tol 0771 / 287098 

PONZA' Tel 0771/B0549 
VCNTOTCNE Biglwtlona Tel 0771/8519576-85253 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 
Tel (02)6704 810-14 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù * 
partenza 23 dicembre 

ruMiW 

20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02I67 04B10-M 
Fax (02! 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

Bravi Stane e Amelio 
ma la giuria 
ha avuto coraggio 

ALBERTO CRESPI 

S I SA, I LEONI DI VENEZIA sono bestie stra
ne. Hanno le ali. Per cui non bisogna mera
vigliarsi se qualche volta volano lontano. Il 
Leone della cinquantunesima Mostra ha 
deciso di essere il più strano di tutti. Prima 

_•__>_ di tutto si è sdoppiato, come un'ameba. Ed 
eccoci di fronte a due Leoncini, parenti stretti del Vi
sconte Dimezzato di Calvino. 

Un Leoncino ha deciso di volare si lontano, ma in 
un posto dove un suo predecessore si era già recato, 
anni fa, e si era evidentemente trovato bene: Taiwan, 
l'isola che gli antichi chiamavano Formosa. Ecco dun
que il secondo premio, nella storia di Venezia, per un 
film dell'«altra» Cina: dopo il magnifico Città dotentedi 
Hou Hsiao-hsien, vincitore qualche anno fa, si impo
ne Viva l'amore di Tsai Ming-liang, film sicuramente 
meno «epocale» (Città dolente era un affresco sulla 
storia di Taiwan e sulla sua cultura familiare, Viva l'a
more è un piccolo, straziante apologo sulla gioventù 
della Taipei anni '90) ma firmato da un regista giova
ne che viene, cosi, ufficialmente iscritto nel registro 
dei grandi. 

L'altro Leoncino, con meno autonomia di volo ma 
con più fantasia, ha scelto invece di atterrare in un 
paese che fino a poco tempo fa non esisteva nemme
no, se non nelle leggendarie imprese di Alessandro 
Magno (su quelle, a loro modo altrettanto «leggenda
rie», di Darko Pancev stendiamo un velo) : la Macedo
nia. Bell'esordio, per questo nuovo stato che il proto
collo non può neppure nominare onde evitare inci
denti diplomatici con la Grecia: Prima della pioggia è 
il primo film macedone a figurare in concorso in un 
festival internazionale, dopo il tragico smembramento 
dell'ex Jugoslavia, e subito un Leone, sia pure in con
dominio! In questo caso, tra l'altro, siamo di fronte a 
un film politicamente importante: il regista Milcho 
Manchevski, un esordiente, parla con stile potente e 
avventuroso del dramma della sua terra, degli atavici 
contrasti fra macedoni e albanesi, della nostalgia de
gli esuli. Era importante che, dalle macerie della Jugo
slavia, arrivassero opere capaci di riflettere «in diretta» 
su ciò che sta accadendo. Tacciono - ed è compren
sibile - i maestri, dal croato Veliko Bulaiic al bosniaco 
Emir Kusturica: di fronte al loro muto orrore, la parola 
passa a un macedone vissuto per molti anni negli Stati 
Uniti, ormai membro acquisito di una cultura «altra», 
ma proprio per questo dotato di strumenti adatti a rivi
vere, diremmo quasi a riesumare, la propria cultura 
d'origine. 

Insomma, ci siamo capiti: non amiamo gli ex-ae-

3uo, avevamo augurato il Leone a NaturaiBorn Kitlers 
i Oliver Stone, ma ciò nonostante il palmarès di Ve

nezia '94 è importante, e coraggioso. Importante per
che consacra due film con una scelta registica «forte», 
sia pure diversissima: Tsai è un piccolo bresson, Man
chevski un piccolo Peckinpah, in entrambi i casi si 
tratta di registi che partono da un partito preso stilisti
co estremo e lo sviluppano con grande personalità. 
Due registi veri, insomma, su cui possiamo contare 
per il prossimo millennio. 

E gli altri? Ci dispiace per Stone, ma a ripensarci, co
sa avrebbe aggiunto un Leone d'oro a una camera già 
onusta di Oscar? Ci dispiace soprattutto per Amelio, la 
cui Osella sa troppo di risarcimento. Ma, comunque, 
Naturai Born Killers e Lamerica restano per molti versi 
i due film del momento. Certo, non si può sfuggire alla 
sensazione che la giuria presieduta da David Lynch, 
dopo aver dimostrato grande coraggio nel premiare i 
due film di Taiwan e della Macedonia, si sia spaventa
ta di se stessa e abbia deciso di risarcire un po' tutti, 
dando premi e premiucci a più della metà dei film in 
concorso. I Leoni d'argento, ad esempio, sono vera
mente troppi per essere credibili: anche se fa piacere 
il doppio riconoscimento al Toro di Carlo Mazzacurati 
(premio anche a Roberto Citran, bravissimo), un film 
che le chiacchiere della vigilia avevano totalmente 
escluso dal toto-Leoni. Il viaggio all'Est di Abatantuo-
no e Citran. assieme all'eroico toro Corinto, è stato 
giustamente Compensato, a conferma che i Leoni 
del '94 erano quasi tutti Leoni d'Oriente. 

Sorpresa a Venezia: ex aequo per il macedone «Before the rain» e il taiwanese «Vive l'amour» 

Il Leone vola a Oriente 

Il regista di Taiwan Ts'Ai Mlng-Uang e II regista macedone Milcho Manchevski vincitori ex-aequo dei Leone d'oro Claudio Onorali/Ansa 

VINCONO GLI OUTSIDER. 
Leone d'oro a sorpresa al 

macedone Before the Rain di 
Milcho Manchevski e al taiwanese 
Viva l'amoredì Tsai Ming-liang. 
Premio speciale della Giuria a 
Naturai Born Killers di Stone, 
un'Osella a Lamericadì Amelio. 
Agli attori Maria de Medeiros e 
Xiau Yu le Coppe Volpi. Bene // 
toro di Mazzacurati: Leone 
d'argento e Coppa Volpi a Citran. 

I RETROSCENA. «Abbiamo 
discusso diciotto ore negli ultimi 
due giorni... una faticaccia. Nessun 
litigio, solo che tutti e nove i giurati 
hanno sostenuto fino all'ultimo i 
rispettivi candidati». Inevitabile 
dunque l'ex-aequo. Carlo 
Verdone, uno dei due giurati 
italiani (l'altro è Margherita Buy) 
svela i retroscena e dice: «A me 
piaceva il macedone. Mi dispiace 
solo per Amelio...». 

IL GIORNO DI AL PACINO. 
Suso Cecchi D'Amico ha 

dedicato il suo Leone alla carriera 
agli sceneggiatori della sua 
generazione, il britannico Ken 
Loach ai collaboratori dei suoi film 
e Al Pacino, il più atteso di tutti, ha 
tenuto fede al suo status di divo: 
occhiali scuri, distratto, un po' a 
disagio, ha parlato pochissimo. «La 
cosa più dura per me è adattarmi 
ad essere una star». 

M.ANSELMI[ . .^CRESPI. M. PASSA C. PATERNO 
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Il mio premio? 
Lo dedico 
adi anti-eroi 

KEN LOACH 

S
E DOVESSI DEDICARLO a qualcuno, questo 
Leone d'oro alla camera, lo dedicherei a tutti 
quelli che hanno lavorato con me in questi 
anni, a volte molto difficili. Perché il cinema, 
per noi. 6 un'impresa collettiva che nasce dal-

_ _ - _ — la continua discussione e dalla nelaborazione 
della realtà. In questo momento penso agli sceneggiatori, 
ai tecnici, agli attori dei nostri film. Gente che ha tenuto 
duro anche quando era praticamente impossibile trovare 
i soldi per girare una pellicola controcorrente, che parlas
se della classe operaia, che raccontasse, possibilmente 
con humour, come la gente vive e sopravvive. Momenti 
difficili ce ne sono stati tanti: alla fine degli anni Settanta, 
per esempio, quando Margareth Thatcher è andata al go
verno, girammo un documentario sul sindacato che la tv 
non ha mai trasmesso. 

È stata dura, si. E lo e ancora oggi, anche se ultima
mente per noi e diventato più facile realizzare un film. Ma 
il motivo e semplice: i nostri film hanno sempre implica
zioni politiche. Hanno implicazioni politiche le storie che 
raccontiamo, ha implicazioni poliche il modo in cui le 
raccontiamo. Ma io credo che questo sia vero pei tutto il 
cinema, soprattutto per quello hollywoodiano, che è una 
potentissima macchina ideologica creata per glorificare i 
valori e gli eroi dominanti. Solo che mentre il cinema di si
nistra è esplicitamente impegnato, quello di destra lo è so
lo implicitamente, in modo non dichiarato E più insi
nuante. 

Oggi viviamo di nuovo in un brutto momento: so che 
in Italia ci sono i fascisti al governo e mi pare una cosa in
credibile e pericolosa. Ma anche dalle mie parti non sia
mo messi molto bene: il thatcherismo è sempre al potere, 
e quel che è peggio i laburisti, a forza di stare all'opposi
zione, sono diventati deboli, si sono spostati a destra e 
non hanno più il coraggio di sostenere apertamente di 
fronte all'opinione pubblica i diritti dei lavoratori. Vi fac
cio solo un esempio' da mesi i ferrovicn addetti alle se
gnalazioni sono in sciopero, impegnati in una vertenza 
molto difficile. Bene, sapete qual è la posizione del La-
bour Party su questa lotta? "Sosteniamo la causa di questi 
lavoratori, ma non lo sciopero-. L'opposizione è schiac
ciata e impaurita, gli intellettuali si prostituiscono al pote
re, la sinistra manca di leadership. 

È un presente con poche speranze, forse con una sola 
speranza: la capacità di resistenza di uomini e donne co
muni. Forse e per questo che il nostro nuovo film sarà am
bientato nel passato, negli anni della guerra di Spagna. Si 
chiama Land and Frerdom (ma è un titolo provvisorio, 
perché mi sembra troppo pomposo e retoncoj e parla di 
una briejata intemazionale di volontari. Gente comune, 
sindacalisti e operai, che combattevano con il Poum. il 
Partido obrero de la union marxista Erano anti-stalinisti e 
contrastavano i socialisti e i comunisti che volevano rin
viare la rivoluzione a dopo la guerra, al futuro, mentre lo
ro, la rivoluzione, la volevano subito È un dilemma im
portante, direi che é il dilemma del nostro secolo. E penso 
che sia anche attuale, perché il nostro problema oggi è 
capire se la working, c/av> A ancora rivoluzionaria, se an
cora è possibile un cambiamento reale delle condizioni di 
vita della gente. È un dilemma a cui io non so dare una ri
sposta, ma spero che il nostro film ci aiuterà tutti a rifletter
ci sopra 

COPPA UEFA 

Oggi in campo 
Lazio, Juventus 
Napoli e Parma 

PAOLO FOSCHI 
A PAGINA I O 

RELIGIONI 

Islamici e cattolici 
si sfidano 
in terra africana 

J.BUFALINI A .M. QUADAaNI a .SOFRI 
"APAGINAB Macchie solari fotografate dall'Osservatorio astronomico di Trieste 

E Ulisse 
girò intomo 
al sole 
• La navicella spaziale «Ulisse» è il primo og
getto costruito dall'uomo che sta esplorando 
luoghi mai prima avvicinati Proprio oggi si trova 
a sud del Sole ed entro il 1995 avrà compiuto la 
circumnavigazione; del sistema solare. «Ulisse» è 
grande quanto un'utilitaria, é stata progettata 
dai tecnici dell'Elsa e lavora 24 ore su 24 per ef
fettuare misure di campi elettrici e magnetici. I 
dati sono captati dalla Nasa ed inviati a 12 di
versi paesi del mondo. 

PIETRO GRECO 
A PAGINA 6 

La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 

Platini all'esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Uno dei premi alla carriera 
all'attore di «Scarface» 
Poche battute e un desiderio 
«Fare teatro, magari in Italia» 

Tic e amnesie 
D divo Al Pacino 
agguanta il Leone 
Suso Cecchi D'Amico dedica il suo Leone alla carriera agli 
sceneggiatori della sua generazione, Ken Loach a tutti 
quelli che hanno collaborato con lui. E Al Pacino? Chissà. 
L'attore di Scarface, arrivato al Lido per ritirare il suo pre
mio, si è concesso per poco più di un quarto d'ora ai gior
nalisti. Poche domande, risposte un po' confuse e una 
mezza promessa: «Vorrei fare teatro anche qui in Italia e 
magari recitare in italiano, ma l'ho dimenticato». 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
CRISTIANA PATERNO 

• VENEZIA. Che tipo, Al Pacino. 
Non si capisce se ci fa o ci è. È una 
bella lotta tirargli fuori una risposta: 
non sa, non ricorda, è confuso. La 
star, come tutte le star che si rispet
tino, piomba in sala Excelsior, gre
mita di cronisti e curiosi, da una 
porticina dietro il palco. Applausi, 
casino di fotografi, gente che sgo
mita per vederlo meglio o per chie
dergli l'autografo. Lui si guarda in
tomo con aria smarrita (secondo 
noi sta recitando), armeggia con le 
cuffiette della traduzione simulta
nea, chiede continuamente chiari
menti a Gillo Pontecorvo e Donald 
Ranvaud, seduti vicino a lui. 

Dietro al tavolone, ovviamente, 
ci sono anche gli altri Leoni alla 
'Carriera, Suso Cecchi D'Amico e 
Ken Loach. Due persone gentili e 
discrete, che hanno accettato que
sto premio sudatissimo senza om
bra di narcisismo (il cineasta ingle
se l'ha dedicato a tutti quelli che 
hanno lavorato con lui, «perché il 
cinema è un'impresa collettiva», la 
grande sceneggiatrice ai suoi colle
ghi, «perché al mio posto ci potreb
be essere qualsiasi altro scrittore di 
cinema della mia generazione»). 

Tutti e due oscurati dall'arrivo di 
un attore americano, che probabil
mente non sa neanche chi sono. 
Quando qualcuno gli chiede mali
ziosamente se II conosce, Pacino 
strabuzza gli occhi e si mette a leg
gere un foglietto che gli hanno pas
sato prontamente. Mica si può es
sere preparati su tutto. - ••• > 

I capelli corvini raccolti in un co
dino molto trendy, le basette lun
ghe, gli occhiali da sole che al 
chiuso servono più che altro a met
tere le distanze (ma almeno quan

do parla, se li toglie), Pacino si 
concede per un quarto d'ora, non 
di più, all'insensato rituale colletti
vo della conferenza stampa. Sem
pre con l'aria di chi sia finito per 
caso dentro un party a cui non era 
invitato. «La cosa più dura, per me, 
è stato adattarsi a essere una star, 
esporsi continuamente». • 

Già, dev'essere una bella rogna 
avere sempre gli occhi puntati ad
dosso. Ma un divo è un divo (an
che quando, come nel caso di Pa
cino, non sei un bambolotto gon
fiabile al servizio degli sludios ma 
un attore vero). E l'essenza di un 
divo, più che nella bravura, sta pro
prio in quel mix indescrivibile di 
magnetismo animale e impcnetra-

. bilita minerale. O ce l'hai o non ce 
l'hai Lui ce l'ha. Non è questione 
di bellezza (non si può dire che sia 
bello, anche se si porta benissimo i 
suoi 54 anni). 

Magari il trucco sta nel sapersi 
concedere senza concedersi. 
Guardate come dribbla una do
manda a bruciapelo sui film vio
lenti e Oliver Stone (è stato il tor
mento della Mostra). «Sono appe
na arrivato a Venezia, e una do
manda strana, non so rispondere», 
Poi fa un piccolo sforzo: «Stone 
cerca di rappresentare quello che 
sente, sono anni che in America si 
fanno film violenti... Anche La bat
taglia dì Algeri è un film violento, 
ma con un messaggio». 

Ma scusi, lei non ha fatto film co
me Scarface, Carlito's Way, Il Padri
no? «SI, ma io parlo per me, non 
posso dirvi niente di universale». 
Pensa che i premi alla carriera sia
no l'anticamera della tomba? «È 
una buona domanda, divertente... 
Ma non credo, non so...». C'è un 

film che sente più degli altri? «Non 
riesco a pensare a un unico film, 
quando un film è finito appartiene 
al passato. Forse la saga del Padri
no e poi Serpico, Quel pomeriggio 
di un giorno da cani. Le ultime co
se? Non so, non mi ricordo mai 
quello che ho fatto ieri o l'altro ie
ri». 1 registi che ama di più? «Quelli 
che mi hanno aiutato, Sidney Lu-
met e Francis Ford Coppola». Cita 
anche Lee Strasberg, ma curiosa
mente non Brian De Palma. Poi tor
na a Coppola, «il più energetico di 
tutti», quello che gli ha regalato la 
prima di una serie infinita di nomi
nation (l'Oscar è arrivato solo un 
paio d'anni fa con Profumo di don
na). Qual e stato il momento più 
brutto della sua carriera? «A un cer
to punto mi domandavo cosa avrei 
fatto, dove sarei arrivato, senza tro
vare una risposta. Poi ho cambiato 
certe cose: ho ripreso col teatro, 
per quattro anni ho mollato il cine
ma». 

È rimasto un buco nel suo curri
culum cinematografico dopo Scar
face (1983). E poi c'è stato il ritor
c o alla grande, con una nuova 
grinta. «Negli ultimi dieci anni ho 
fatto soprattutto film sperimentali 
per conto mio e adesso mi sento 
meglio». Paura di ripetersi? «È un ri
schio, se hai successo la tentazio
ne di rifare sempre lo stesso perso
naggio è molto, molto forte». Ades
so, rivela, sta lavorando a un docu-
drama. «È la storia di un attore 
americano che recita Shakespea
re». E poi ancora teatro, magari in 
Italia. «Sì, mi piacerebbe tantissimo 
recitare in italiano. Da piccolo lo 
parlavo con i miei, adesso l'ho di
menticato. Sto ancora lavorando 
sodo per imparare l'inglese». 

E con l'arrivo del ministro Fisichella trionfò il Nulla 
Fisichella come Schwarzenegger? Si, almeno 
secondo il fantasioso Gianni Ippollti, che per la 
sua «edicola» si è Inventato una prima pagina 
dei Manifesto con un'enorme foto del nerboruto 
Arnold e sotto, a mo' di titolo, «Fisichella» 
scritto a 8 colonne. Uno scherzo innocente che 
ha rischiato di far nascere un caso: una 
telefonata anonima ha raggiunto II 
commissariato di zona, denunciando «manifesti 
offensivi per II ministro che stavano per essere 
affissi nelle vie del Lido». CI attacchiamo a 
questi dati di cronaca perché la conferenza 
stampa del ministro Fisichella è stata il trionfo 
del Nulla. Il ministro si è limitato a ribadire cose 
arcinoto: che «Il nuovo governo ha una grossa 
attenzione per i problemi della cultura». Che il 
nuovo disegno di legge «manterrà la natura 
pubblica della Biennale, fermo restando che va 

Incentivato II ruolo dei privati». I tempi per II 
nuovo statuto? «Veloci». Ma il consiglio direttivo 
scade nel '96, porterà a termine II mandato? 
Risposta in purissimo politichese: «lo sono, in 
ogni campo, per evitare gli scioglimenti 
anticipati. Ma noi lavoreremo perché, nel caso 
questo mandato debba finire prima, ci siano già 
le condizioni per lavorare nel nuovo quadro». Ma 
finora, cosa non funzionava nella Biennale? 
•Non voglio giudicare». Insomma, la Biennale 
resterà nel Parastato e la riforma sarà operativa 
nel giro di un paio d'anni (e meno male che 
Rondi aveva annunciato dimissioni nel caso non 
fosse stata terminata nel giro di qualche mese). 
Unico momento sublime della conferenza 
stampa, l'inizio: degno di Ippollti. Nel 
ringraziare II presidente della Biennale, 
Fisichella l'ha chiamato Biondi, anziché Rondi. 
Applausi. 7- Al C. 

Bilancio della «Settimana della critica» che si è svolta per il secondo anno fuori della Mostra 

Sette giorni «contro». Ma quanto durerà? 
Con una festa a «Villa Sic», si è conclusa domenica la 
seconda Settimana della Critica totalmemte autonoma 
dalle strutture della Biennale. Una scelta politica e cul
turale ribadita dal numero di Cinecrìtica pubblicato per 
Toccasione: purtroppo i film selezionati non erano al
l'altezza della tradizione. E intanto anche all'interno del 
sindacato c'è chi propone di assumere un arreggia-
mento diverso nei confronti della Mostra. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• VENEZIA. Gira e rigira, la do
manda è sempre quella: ha senso 
continuare a fare la Settimana del
la critica in questa chiave forte
mente contrapposta alla Mostra 
«ufficiale»? Per il secondo anno 
consecutivo, il Sindacato maziona-
le dei critici cinematografici (Snc-
cl) ha ritenuto giusto presentare al 
Lido una selezione di opere prime 
e seconde «in piena e totale auto
nomia dalla Biennale»: «Per dimo
strare di essera», scrive nell'edito
riale di Cinecrìtica Sandro Zambet-
ti, «e di non essere né pacifisti né 
consolati in un semplicistico ab
braccio d'opposizione». 

Non che nel sindacato la pensi
no tutti come il gruppo animatore 
della Settimana, e anche autorevo
li esponenti della maggioranza 
hanno manifestato in questi mesi 
qualche perplessità di fronte a certi 
toni infuocati assunti dal dibattito; 
ma è un fatto che il Snccl, in attesa 
di quella rifondazione chiesta dai 
soci, si propone nel suo insieme 
come un'avanguardia combatten
te contro la Biennale, vista come 
un ente lottizzato gestito da un 
Consiglio direttivo «che si sta dimo
strando il più solido trai! d'union 
tra Prima e Seconda Repubblica». 

E i film? La forza della Settimana 

risiedeva nella capacità dei suoi se
lezionatori di lavorare sui buchi e 
le pigrizie della Mostra estraendo 
dal cilindro talenti rappresentativi 
di «un'intelligenza e di un cinema a 
venire». Film magari imperfetti, 
sgradevoli, eccentrici, ma da con
trapporre, spesso maliziosamente, 
al palinsesto opulento della Mo
stra. Cacciatorpediniere agili e 
scattanti invece delle corazzate 
lente e maestose. 

Solo che oggi, lo notava anche 
Gianni Rondolino sulla Stampa di 
domenica, è lo stesso festival di 
Venezia a svolgere quel ruolo di 
scandaglio: un po' per moda e un 
po' per necessità. Basta dare uno 
sguardo alla selezione ufficiale, per 
non dire della «Finestra» o del «Pa
norama», per accorgersi che la Mo
stra è tutto un fiorire di debuttanti o 
di registi alla loro opera seconda. E 
lo stesso fanno Cannes o Locamo. 

Si capisce che, in questo conte
sto, non è stata facile l'opera di La 
Polla e dei suoi «esperti», aggravata 
per altro dalle condizioni logistiche 
(il polveroso cinema Astra è poco 
invitante) e dall'eseguità del bud

get a disposizione. E così si molti-
plicario gli omaggi, ì ripescaggi, le 
curiosità, le giornate a tenia (mol
to seguita quella sui Beatles culmi
nata nell'anteprima di BackBeat). 
cercando quell'effetto «raddoppio» 
che spesso copre l'esiguità qualita
tiva della selezione vera e propria 
Tra i film visti, il migliore resta in
dubbiamente qucll'Accumulatore I 
di Jan Sverak (se ne parlò in uno 
dei pnmi servizi) a cui è anelato il 
premio Ucca Venticittà. E se Crac
king Up dello statunitense Matt Mit-
ler gioca spiritosamente con l'a-
scesa e la caduta di un entertatnei 
alla Lenny Bruce, svelando il rap
porto di dolorosa dipendenza che 
lega la biografia di un attore alla 
performance sul palco, non altret
tanto si può dire di molte delle 
«scoperte» della Settimana, E' il ca
so del francese Passe compose, di
retto da Francoise Romand, nel 
quale uno spunto un po' alla 
Woolrich si trasforma in un ambi
zioso potar dell'anima costruito 
sullo strano rapporto tra un foto
grafo in crisi naufragato a Tunisi e 
una violinista senza memoria usci
ta dall'acqua con 300nnla dollari. 

Molte passeggiate per Tunisi, poco 
costrutto, 

In zona «provocazione diverten
te» prova a collocarsi invece Iran 
Horsemen di Gilles Charmant, 
omaggio scalcinato al Corman di 
WildAngetsca quei filmetti di serie 
Z sugli «Hell's Angels» che fiorirono 
negli anni Sessanta. Non caso e 
ambientato nella California del 
1967. tra echi hsergici e tinte rossa
stre, il brutto viaggio di un certo 
"Baci Trip»' aspirante motociclista 
m stile Easy Rider inseguito dai 
"Cannibali» e pestato da tutti, L'ap
parizione cult di Jnn jarniusch nei 
panni del santo patrono dei bilters 
o la parafrasi cinefila di certo we
stern alla Leone rinforzano la di
mensione goliardica dell'insieme; 
e quel finale nelle campagne di 
Vladivostock. dove l'eroe si ritira a 
fare il contadino insieme alla mili
tante guevarista che assaltava ban
che in America, suona come una 
strizzata d'occhio alle favole de
menziali di Aki KaurismSki, che in
fatti fa una particina. 

Inutile nascondere che la collo
cazione decentrata del cinema e 
gli orari spesso coincidenti con i 

film più attesi della Mostra hanno 
penalizzato l'afflusso del pubblico 
e dei critici: un problema che si ri
proporrà anche l'anno prossimo 
se il Sncci decidesse di ripetere per 
la terza volta l'esperienza. Magari 
bisognerà crederci un po' di più... 

POSTSCRIPTUM 11 terzo numero 
di Cmeforum a Venezia, il giornali
no redatto dallo staff del mensile 
Cmeforum, ironizza a mo' di tor
mentone su un mio articolo appar
so suN'Unitù del 7 settembre. In 
pratica sono accusato di «imbro
gliare le carte» e di tifare spudora
tamente per la Mostra (in quanto 
selezionatore) contro la Settima
na. A scanso di equivoci, preciso. 
1) E' vero, Cmeforum non e l'orga
no ufficiale del Succi (fi stato un la
psus, non una congiuia), ma co
me negare che l'attuale linea del 
sindacalo sia sostanzialmente rita
gliata sulle posizioni -dure e pure» 
del mensile diretto da Gambetti' 2) 
Ho usato la parola "bollettino" sen
za nessuna intenzione ironica o di
spregiativa. 3) Lecito ovviamente 
«fare casino» sulla Biennale, come 
ammettono i icdattori del pieghe
vole: ma era proprio necessario 
applicare alla polemica un tono 
cosi rancoroso. insolente e parroc
chiale? Criticate pure le scelte di 
Pontecorvo, però dargli dell'uomo 
della Prima Repubblica 0 una so
vrana fesseria 

Consegnati i premi alla carriera 
ad Al Pacino, nella foto al centro, 
a Suso Cecchi D'Amico, a sinistra. 
e a Ken Loach 
Cortellino/Linea Press 

Cappa e spada 
made in Cina 
per chiudere 
il festival 
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ALBERTO CRESPI 

La cenere del tempo 

Regia WongKar-Wal 
Interpreti . Lesile Cheung 

Brigitte Lln 
Nazionalità Hong Kong 
In concorso 

m VENEZIA. Ultimo film in concor
so, a Mostra ormai deserta. Piccola 
premessa: l'anno prossimo biso
gnerebbe inventarsi qualcosa per 
evitare l'esodo dell'ultimo giorno 
Chiudere con un film più accatti
vante, ad esempio, non basta la su
spense un po' ridicola sui premi, 
che interessa solo a una sparuta 
pattuglia di quotidianisti e televisi
vi. Il grosso degli accreditati aveva 
già cominciato a fuggire dal Lido 
fra sabato e domenica, e il risultato 
è stato che pochi hanno visto uno 
dei migliori film della Mostra: La ce
nere del tempo, regia di Wong Kar-
wai, co-produzione «una e trina» 
fra Hong Kong, Cina Popolare e 
Taiwan. 

Ispirato a un romanzone di Jin 
Yong che per i cinesi è qualcosa a 
metà fra Guerra e pace e / tre mo
schettieri - letteratura popolare, 
pubblicata a puntate sui giornali, 
ma di altissimo livello stilistico - la 
cenere del tempo appartiene al ge
nere «cappa e spada» nel quale la 
cinematografia di Hong Kong e so
vrana specialista. D'altronde, a Jin 
Yong si sono già ispirati registi co
me Ann Hui.Tsui Harke il sommo 
King Hu, maestro riconosciuto di 
rutto il cinema d'azione giralo nel
la ex colonia. Wong Kar-wai e un 
trentaseienne che viene da due 
film molto belli e assai più intimisti, 
e che per la pnma volta si cimenta 
con il cinema di genere. L'esito è 
enigmatico e straordmano. La sto
ria di uno spadaccino diviso fra le 
arti marziali e l'amore di una don
na viene risolta da Wong con una 
struttura narrativa assai impervia, e 
di difficile comprensione per un 
occidentale che non conosca il ro
manzo. Detta in soldoni. la trama 
racconta di un guerriero, Ouyang 
Feng, che per darsi all'arte della 
spada rifiuta una donna bellissima, 
la quale sposa il fratello di lui. Dieci 
anni dopo, Ouyang è ormai un ex 
spadaccino: ha aperto una locan
da nel deserto e procura killer a 
pagamento per chiunque voglia 
commissionare delitti La donna vi
ve non lontano, ed é ancora inna
morata di lui. Huang Yaoshi. ami
co di Ouyang, tiene i contatii con 
lei, ma al contempo vive anch'egli 
una difficile storia d'amore, ulte-
normente complicata quando Mu-
rong Yin, una donna dei luogo, 
chiede a Ouyang di uccidere suo 
fratello Murong Yang... 

Ci fermiamo qui, e non voglia
mo barare con voi: abbiamo rico
struito questa trama solo grazie alle 
informazioni distnbuitc alla stam
pa. Aggiungete che, con uno svo
lazzo simbolico, Yin e Yang (ovve
ro lo spirito femminile e quello ma
schile, secondo le cosmogonie 
orientali) sono interpretati dalla 
stessa attrice, Brigitte Lin. Ma la 
scarsa comprensione della trama 
non ci ha impedito di rimaneie let
teralmente estasiati di fronte alla 
confezione, che accoppia il ritmo 
e il montaggio frenetici dei film di 
kung-fu a uno stile che ricorda 
John Ford per l'ambientazione de
sertica e Sergio Leone (di cui 
Wong Kar-wai è un grande lan) 
per il taglio delle inquadrature. In
somma, Wong Kar-wai è un gran
de regista. Questo suo film sarà 
probabilmente un trionfo nelle tre 
Cine, anche perché schiera i più 
popolari attori di quell'area: a co
minciare da Lesile Cheung (il timi
do esattore di Stone di fantasmi ci
nesi, il tormentato attore omoses
suale di Addio mia concubina) e 
dalla citata Brigitte Lin. diva nume
ro uno di Hong Kong e di Taiwan 
almeno a partire dagli anni 70; ma 
c'è anche un altro divo noto al 
pubblico occidentale, quel Tony 
Leung che ò stato il bel vietnamita 
nell'amante di Jean-Jacques An-
naud. Se e quando uscirà in Italia, 
ne riparleremo. Molto ampiamen
te. 
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Leone d'oro al macedone Milcho Manchevski e al taiwanese Tsai Ming-liang 
Premio della Giuria a Oliver Stone, successo per «Il toro», solo un'Osella ad Amelio 

Una scena del film 
•Before the Rata-

di Milcho Manchevski. 
Sotto il regista 

TsalMIng-Uang.e 
In alto a destra, 

Maria De Medelros 

-V*^s ', » v s * » " ? ^ . ^ ' ^ * 

Leone d'oro ex aequo a Before the Rain di Milcho Man
chevski (Macedonia) e a Viva l'amore di Tsai Ming-liang 
(Taiwan). 

Gran Premio speciale della Giuria a Naturai Bora Killersài 
Oliver Stone. 

Coppa Volpi per la migliore interpretazione femminile a Ma
ria De Medeiros per Tre /rmaosàì Teresa Villaverde (Por
togallo) . 

Coppa Volpi per la migliore interpretazione maschile a Xiau 
Yu per Giorni assolati di Jiang Wen (Cina popolare). 

Coppa Volpi per la migliore attrice non protagonista a Va
nessa Redgrave per Little Odessa dì James Gray (Usa). 

Coppa Volpi per il miglior attore non protagonista a Roberto 
Citran per // toro di Carlo Mazzacurati (Italia). 

Leone d'argento a Heavenly Creatures di Pete Jackson 
(Nuova Zelanda) ; a // toro di Carlo Mazzacurati (Italia) ; 
a Little Odessa di James Gray (Usa). 

Osella d'oro per la migliore fotografia a Wong Kar-Waie Ch
ristopher Doyle per Le ceneri del tempo di Wong Kar-Wai 
(Hong Kong). 

Osella d'oro per la migliore sceneggiatura a Bigas Luna e 
Cuca Canals per La tetay la llunadì José Bigas Luna. 

Osella d'oro per la migliore regia a danni Amelio per Lame
rica. 

Medaglia d'oro alla Presidenza del Senato al regista ceco Ji-
riMenzel. 

Outsider in Paradiso 
Serata di rito per la consegna dei sospirati Leoni, con Vin
cenzo Mollica conduttore televisivo e Margherita Buy, dia
fana e impacciata, madrina di turno. Qualche fischio per 
i! film di Stone, l'entusiasmo del giovane macedone Mil
cho Manchevski, e il taiwanese Tsai Ming-liang si com
muove alla consegna del premio. Ancora applausi per i 
Leoni alla carriera Suso Cecchi D'Amico, Kenneth Loach 
e Al Pacino. E ancora fischi. Al ministro Fisichella. 
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M A T I L D E P A S S A 

• VENEZIA. Rapida e non priva di 
sue vivacità è passata anche la pre
miazione ufficiale. • sempre più 
scarna, leggermente impacciata. A 
cominciare dalla diafana Marghe
rita Buy che, oppressa da un'atavi
ca timidezza, sembrava una con
dannata a morte piuttosto che 
un'attrice destinata a consegnare 
dei piacevoli leoncini. C'era un cli
ma di generale disincanto, né d'al
tra parte, il verdetto della giuria, co
si ecumenico, lasciava spazi a tifo
serie di varia natura. David Lynch è 
uscitodall'Excelsior solitario e im- , 
pettito, ma è stato subito attorniato 
da due signorine del luogo che 
bramavano una foto ricordo con il 
presidente della giuria. Emoziona-
tissima era, invece, Maria de Me
deiros, la figuretta inguainata in un 
abito di velluto nero che faceva ri
saltare la sua carnagione chiara. 
Sul genere casual, invece, sia Maz
zacurati che Roberto Citran, arriva
to all'ultimo momento per ritirare il 

premio come attore non protago
nista. L'aria un po' spaesata, in ca
micia senza cravatta, l'attore tren
tanovenne ha confessato di non 
possedere smoking: «Ne ho uno di 
lana che usavo quando facevo il 
mago negli spettacoli per bambini, 
ma non mi sembrava adatto. Ov
viamente sono felice, è il primo ri
conoscimento importante nella 
mia carriera e sono lieto che premi 
anche un film del caro amico Maz
zacurati. Insieme a lui e a Monte-
leone abbiamo passato anni molto 
belli a Padova facendo film e orga
nizzando cineclub. È un periodo 
che ancora rimpiango. Allora era 
un gioco, oggi è un lavoro e, si sa, il 
lavoro non è sempre piacevole». 
Mancava sul palco il toro, il mitico 
Corinto, e tutto sommato era un 
peccato. Non sarebbe male istitui
re un premio anche per gli anima
li-attori, se non altro poteva viva
cizzare le serate. 

A portare un pochino di vervec't 
ha pensato Paolo Villaggio che 
consegnava il Leone d'oro alla car
riera a Kenneth Loach. Davvero 
una bella coppia, l'irrefrenabile 
anarchico mediterraneo, Paolo, e il 
comunista anglosassone Kenneth 
Loach. «È un regista che ammiro 
molto perché è il solo che riesce a 
essere completamente libero dal 
mercato», ha detto seriamente Vil
laggio e ha aggiunto: «lo invece 
non riesco a fare film se non per 
soldi». Sorride leggermente Loach 
senza perdere Vaplomb e ringrazia 
.sopratutto Pontecorvo. Il quale ulti
mo probabilmente non si aspetta
va che il presidente del Senato. 
Carlo Scognamiglio, interrogato in 
merito, rispondesse che il film del
la sua vita è La battaglia di Algeri 
del medesimo Pontecorvo. Gioco 
delle parti? Ironia? Verità? Vallo a 
sapere. Non per nulla siamo nel 
mondo della fiction. E nel mondo 
della fiction ha lavorato tutta la vita 
Suso Cecchi D'Amico, mitica sce-
neggiatrice, che oggi, all'età di 80 
anni, ancora produce parole da ri
coprire di immagini. È stato un mo
mento molto commovente quan
do Mario Monicelli, altro grande 
padre del cinema italiano, le ha 
consegnato il Leone. Suso l'ha vo
luto dedicare a tutti i suoi colleghi 
sceneggiatori che non sempre rice
vono ì riconoscimenti che merita
no e ha ricordato che il suo è sol
tanto il secondo Leone conquista
to da uno sceneggiatore. Il primo 
fu quello di Cesare Zavattini. Moni-

celli, con gli occhi umidi, ha rievo
cato la loro trentennale collabora
zione e ha aggiunto che i due Leo
ni d'oro da lui vinti nel corso della 
carriera, li deve sopratutto a lei. E 
Suso, da buona romana: «esagge-
rato!». Molto sbrigativo, invece, Al 
Pacino, ha pronunciato qualche 
frase di circostanza. Del resto non 
6 molto prodigo di parole come si 
è visto anche in conferenza stam
pa. 

Neppure i Leoni d'oro hanno 
ruggito a lungo. Milcho Manchevs
ki, in maniche di camicia, ma lui 
per scelta perché si sapeva da gior
ni che sarebbe dovuto salire su 
quel palcoscenico, ha ringraziato i 
suoi collaboratori. Il suo film che 
racconta la tragedia jugoslava è 
piaciuto anche ai duecento ragazzi 
di Cinema Avvenire che l'hanno 
collocato al primo posto. Ysai Min-
g-Hang, Leone d'oro ex-aequo, 
invece, si è sorpreso di aver vinto 
anche «se nel suo film non si dice
va una parola». Tra i tanti ringrazia
menti non è mancata la mamma. 
Ce l'ha ricordata Jiang Wen, altro 
ex-aequo, stavolta d'argento, che 
ha confessato come «lei sappia 
sempre meglio di me quello che 
devo fare». Credevamo che il mam
mismo fosse una prerogativa dei 
paesi mediterranei, come ci aveva
no sottolineato le tette di Bigas Lu
na, ma siamo stati disillusi. E Sto
ne? Ha mandato un bigliettino 
chissà se ironico o sentimentale 
nel quale dichiara che porterà Ve
nezia sempre nel suo cuore. 

A tv spenta 
la protesta 
degli operai 
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• VENEZIA. Le telecamere non li hanno ripresi ma loro era
no Il con i cartelli bene in vista e lo striscione rosso con sopra 
scritto «Paga Galileo». Parliamo degli operai del gruppo Gali
leo, si propno quelli delle lenti, che da quattro mesi non 
prendono lo stipendio e da quattro giorni hanno deciso di 
occupare la fabbrica per chiedere una soluzione rapida del
la vicenda. Soluzione che sarebbe già in vista con il rileva
mento da parte di un gruppo di banche svizzere. Ma, finora, 
non si sa bene che sorte avranno i 400 dipendenti di Mestre 
e Venezia, molti dei quali sono già in cassa integrazione. 
«Abbiamo deciso di manifestare davanti al Palazzo del cine
ma, non solo perché è una serata importante, c'è molta gen
te, ci sono le Tv e i giornalisti, ma anche perché la Galileo è 
uno degli sponsor della Mostra», dice un operaio. Si chiama 
Palagallleo. infatti, una delle grandi strutture allestite vicino 
al Palazzo del casinò, che consente di portare a tre il nume
ro delle grandi sale di proiezione disponibili. Il rapporto del
la Galileo con la Mostra del cinema è di lunga data, ovvia
mente. Recente è. invece, il dissesto finanziano di un'azien
da che. come dice un volantino firmato da Fim-fiom-uilm, 
e «tecnologicamente avanzata, è un vanto dell'ndustria otti
ca nazionale». Misteri dell'industria d'Italia. I lavoratori chie
dono l'intervento del governo, ma i rappresentanti del go
verno che ieri erano alla serata di gala forse non li hanno 
neppure notati. OM.Pa. 

«Che faticaccia! Peccato solo per Amelio...» 
•• VENEZIA. Il giurato Carlo Verdone 
ha un unico rimpianto: non essere riu
scito a strappare qualcosa di più di 
un'Osella per Gianni Amelio. Ma Lame
rica, pur circondato da un sincero ri
spetto, era arrivato sfavorito alla riunio
ne finale della giuria: 5 contro e 4 a favo
re nella prima votazione, 6 contro e 3 a 
favore nella seconda. E cosi è stato // to
ro di Carlo Mazzacurati a imporsi a sor
presa, guadagnandosi il terzo Leone 
d'argento. 

Inseguito dai cronisti per tutto il po
meriggio, il comico romano ha rispetta
to la consegna del silenzio impostagli 
da Pontecorvo fino all'ora della premia
zione. Come ha fatto? Semplice: ha 
spento il cellulare, ha chiesto al centrali
nista di non passare le telefonate e s'è 
barricato nella sua stanza all'Excclsior. 
«Ho preso quest'espenenza molto sul 
serio. Sono venuto qui al Lido per fare il 
giurato, non per far vincere Cecchi Go-
ri», confessa a chiusura di una giornata 
campale passata a discutere con i suoi 
compagni di squadra (Assayas, Buy, 

Kaboré, Lynch, Oshima, Stratton, Thur
man, Vargas Llosa) e a sfuggire ai tac
cuini degli inviati. 

DI nuovo un ex-aequo. Non era proprio 
possibile scegliere semplicemente 
per II film macedone? 

Abbiamo discusso quasi diciotto ore 
nelle ultime due giornate. Una faticac
cia. Nessun litigio, ma è vero che tutti e 
nove i giurati hanno sostenuto fino al
l'ultimo i rispettivi candidati, senza re
cedere di un passo. A me piaceva il 
macedone, a Lynch Naturai Born Kil-
lers, a Margherita Lamerica, a Stratton 
Heavenly Crealures, ad Assayas Viue 
l'amour, e via dicendo. Cosi abbiamo 
dovuto trovare un accordo all'insegna 
del do ut des. Da solo Prima della piog
gia non sarebbe passato. E, del resto, 
tutti in vario modo eravamo rimasti af
fascinati dal taiwanese. 

Domenica sera, a sentire «le gole pro
fonde» della Mostra, aveva vinto Sto
ne. Che cos'è successo ieri mattina 
per far riaprirei giochi? 

Non eravamo convinti. Nessuno ha 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

detto di Naturai Born Killenr «È un brut
to film». Stone gareggia in una catego
ria altissima, sta dieci anni avanti a noi, 
non so nemmeno se quello che ha fat
to possa essere definito un film o qual
cosa di straordinariamente nuovo. Pro
babilmente ha finito con l'imporsi un 
discorso di tipo etico, legato alla rap
presentazione della violenza. Vargas 
Llosa lo detestava, e anche Kaboré non 
era tenero. Mentre invece Lynch e 
Thurman volevano che vincesse. Il Pre
mio della giuria ha finito col mettere 
d'accordo tutti. E poi, diciamo la verità, 
Naturai Born Killers non ha bisogno del 
Leone d'oro per imporsi. 

Al contrario del film macedone... 
Beh, Prima della pioggia è un film d'au
tore che non rinuncia a parlare al gran
de pubblico. È violento, appassionato, 
dolente. 11 primo e il terzo episodio so
no grandi momenti di cinema. Non so 
cosa darei per averlo girato io. Ho sen
tito che anche i 250 ragazzi ospitati dal

la Mostra l'hanno votato. Mi fa felice la 
loro scelta. Significa, in fondo, che la 
giuria ha interpretato anche i gusti del 
pubblico giovane. 

•Il toro» è un po' la sorpresa di questo 
palmarès. Nessuno ci puntava, e in
vece ha portato a casa addirittura 
due allori: un Leone d'argento e una 
Coppa al miglior attore non protago
nista... 

Sono felice per entrambi. Carlo Mazza-
curati ha girato un film sincero e ispira
to. E devo dire che è piaciuto subito a 
tutta la giuria. È stato Vargas Llosa il 
primo a farne le lodi. Quanto a Citran, 
non abbiamo nemmeno avuto biso
gno, io e Margherita, di fare il suo no
me. Sono stati gli altri membri a tirarlo 
fuori dal cilindro: e noi abbiamo subito 
raccolto la proposta, ovviamente 

•Il branco» è stato mal preso in consi
derazione? 

No. Ma certo non si può dire che abbia 
lasciato indifferente la giuria. Non rive
lo niente di scandaloso se dico che 
Urna Thurman s'è sentita male veden

dolo, ha addirittura abbandonato la sa
la prima della fine. 

L'Osella ad Amelio sembra un po' un 
contentino. 

Mi sono posto anch'io il problema. Ma 
poi sia Lynch che Oshima mi hanno 
convinto del contrano, dicendo che un 
premio è sempre un premio E che loro 
l'avrebbero preso volentieri se fossero 
stali in gara. 

E vero che Vargas Uosa ce i'aveva 
con «Lamerica»? 

Ho avuto la sensazione che fosse infa
stidito dal modo in cui Amelio raccon
ta gli albanesi. Diceva che sembrano 
dogli insetti impazziti, senza cuore né 
anima. 

Ha fatto amicizia con I giurati? 
Eccome Ci siamo scambiati indirizzi e 
numeri di telefono. Lynch mi ha chie
sto di mandargli le cassette dei miei tre 
ultimi film. Lo stesso Assayas. E tremo 
già al pensiero del suo giudizio. Viene 
dai Cahiem du cinema, quando parlava 
sembrava che leggesse una recensio
ne. 

De Medeiros 
«Una Coppa 
da dividere» 
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m VENEZIA. 11 suo modello? Charlie' Chaplin. 
Ma è un nome che sussurra quasi con timore, 
guardandoti come un bambino che l'abbia det
ta grossa. Poi aggiunge: «...e Giulietta Masina». E 
i suoi occhi si sgranano, come quelli di Gelso-
mina. Come Gelsomina, Maria de Medeiros si 
lascia morire nel film che le ha dato la coppa 
Volpi, travolta dalla brutalità del mondo. Ma. 
come Giulietta Masina, il suo carattere è ben 
forte. Nel film che l'ha portata a Venezia, Maria 
è diretta dalla sua carissima amica Teresa Villa-
verde ed è con lei che vuole condividere questo 
momento cosi esaltante. Un'amicizia comin
ciata nell'adolescenza e rinsaldatasi con gli an
ni. Maria de Medeiros è nata in Austria, dove ì 
genitori, oppositori del regime di Salazar, vive
vano in esilio. All'età di dieci anni, dopo la rivo
luzione dei garofani, ò tornata in Portogallo. 

Come e quando e avvenuto l'incontro con II 
cinema? Era un sogno Infantile? 

No. da piccola volevo fare la pa
leontologa. Quando avevo quindi
ci anni, Joao Cesar Monteiro, che 
era amico di mia madre, stava gi
rando Silvesterr. Era arrivato quasi 
a metà produzione, ma decise di 
buttare tutto. Non gli piaceva. 
Venne da mia madre e le disse: 
voglio tua figlia per il mio film. Co
si la paleontologia rimase un so
gno e mi dedicai al cinema. Ho 
studiato a Parigi, al Conservatorio, 
ma ho anche seguito i corsi di filo
sofia alla Sorbona. Solo che ormai 
la mia strada era segnata. 

Lei ha lavorato molto in teatro e 
ha anche diretto due film tratti 
da lavori teatrali, uno da «Fram
mento 2» di Beckett l'altro da 
«La morte del principe» di Pes-
soa. Differenze? 

Il teatro è un'esperienza molto im
portante per l'uso del corpo. Il ci
nema ti insegna a dar valore ai 
particolari. Quando sai che ti verrà 
inquadrata soltanto una mano, o 

un frammento di essa, devi portare tutta l'e
spressività in quel posto. È una cosa emozio
nante che dà una grande conoscenza di se 
stessi. 

Lei recita per esprimere se stessa, per com
piere un viaggio interiore o per sperimentare 
mondi diversi? 

Soprattutto per conoscere. 11 cinema ti offre la 
meravigliosa opportunità di scandagliare cul
ture diverse. Ogni cultura contiene dentro di sé 
i suoi fantasmi, i suoi immaginari. Lavorare 
con Bigas Luna, ad esempio, mi ha fatto sco
prire la solarità del corpo, inteso in senso car
nale. In Portogallo ho ritrovato il gusto del se
greto, del mistero. 

E gii Stati Uniti, che fantasmi le hanno la
sciato? 

I fantasmi americani li avevo già. siamo imbe
vuti di quella cultura. 

Lei ha lavorato In «Pulp Fiction» di Quentln Ta
rantino, Il film che ha vinto la Palma d'oro a 
Cannes, un'opera molto violenta. Cosa pensa 
della rappresentazione della violenza al cine
ma? 

Io credo alla funzione catartica, liberatoria, 
dell'opera d'arte, quella che aveva, ad esem
pio, la tragedia greca. Tutto dipende dallo 
spessore, dalla profondità della creazione. Ta
rantino non è un regista più violento di altri. 
Negli Usa ci sono film dove vengono ammaz
zate cinquanta persone di seguito e nessuno si 
scandalizza. Tarantino sceglie una .strada di
versa. Ti la vedere un solo omicidio ma è co
me se lo passasse al microscopio e in quel mo
do crea una tensione drammatica unica, forse 
per alcuni intollerabile, ma secondo me libe
ratoria. Anche Tres Irmùos è un film violento. 
Si tratta di violenza psicologica, quella alla 
quale in Europa siamo più abituati. 

Tornando ai fantasmi: quali le ha lasciato 
l'Austria? 

II rapporto con la morte. In quel paese è nor
male che un bambino vada a giocare in un ci
mitero, ad esempio. Ma anche la scoperta del 
dolore e della violenza. Ho visitato Mauthau-
sen, una volta, e non dimenticherò la collezio
ne di piccolissime scarpe appartenute ai bam
bini uccisi nel campo. Quel giorno mi sono 
detta: io combatterò con tutte le mie forze per
ché queste cose non accadano più. 

È per questo che ha deciso di fare, come re
gista, un film sulla rivoluzione del garofani? 

Per ricostruire la memoria del Portogallo, che 
sembra aver tanta fretta di cancellare il nostro 
25 aprile. Il film si chiamerà Capitani d'Aprile 
ed è la stona di due soldati che tornano dalle 
colonie e trovano un paese completamente 
cambiato. 

E il prossimo film come attrice? 
Girato a Dublino e diretto da un giovane regi
sta giapponese. Un'avventura appassionante. 

• M.Pa. 



FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Li njgu a ̂ |g i o / 1 
Parole 
e immagini 
Se volete offendere qualcuno dite
gli che parla come un fumetto. Ov
viamente è un «insulto» che non 
condividiamo. Eppure è molto dif
fuso, soprattutto tra critici letterari e 
cinematografici che, per stroncare 
un libro o un film, non esiteranno a 
sentenziare che usano «un linguag
gio da fumetto», che i protagonisti 
sembrano «personaggi da fumetto» 
o che le situazioni sono «da fumet
to»; dove l'attributo fumetto sta per 
banale, sciocco, infantile. Del resto 
a chi, tra i lettori e gli appassionati 
del genere, non è mai capitato di 
sentirsi rivolgere frasi del tipo: «Ma 
come, alla tua età leggi ancora i fu
metti?». La cosa è complicata dal 
fatto che il fumetto è un mezzo d'e
spressione che unisce immagini e 
parole in un unicum difficilmente 
sezionabile. E separare immagini e 
parole per meglio colpire il fumet
to, assomiglia un po' allo scontato 
giochino che, puntualmente ogni 
anno, si fa con i testi delle canzoni 
che partecipano al festival di San
remo. Anche i fumetti, come le 
canzoni di Sanremo, spesso sono 
sciocchi e banali. Ma non per que
sto lo sono //fumetto o /ocanzone. 

Llnguaggio/2 
La scrittura 
delle parole, 
Il fumetto non parla con una voce 
sola. Parla con i disegni e con l'uso 
del bianco e nero o del colore; par
la con la scansione e con il mon
taggio delle vignette: parla con le 
onomatopee grafiche - (i vari 
boom, crash, bang, tump); parla 
con le parole. Le pronuncia, o me
glio le scrive, sotto forma di dida
scalie e di ballons (le classiche nu
volette). Tra le due forme, dida
scalie e ballons, i rapporti e le pro
porzioni variano da autore ad au
tore, da stile a stile, da epoca a 
epoca. Il glorioso Corriere dei Pic
coli le parole dei fumetti le metteva 
in'rima al piede delle vignette, tal
volta cancellando i ballons origina
li: si vergognava un po' di quelle 
nuvolette che trasformavano le pa
role in fumetto. 

Unguaggio/3 
La metrica 
dell'immagine 
Ci sono fumetti che parlano molto 
e fumetti che parlano poco. Quello 
che un buon fumetto non fa mai è 
di parlare a sproposito. O meglio: 
parla quando è necessario e sta zit
to quando serve. Ci sono tavole, fit
te di parole, che impegnano la let
tura, in cui i disegni restano sullo 
sfondo e si affidano a una perce
zione distratta, a un rapido colpo 
d'occhio. E ci sono tavole in cui 
l'immagine prende il sopravvento, 
in cui il disegno basta a se stesso e 
la parola si ritira in silenzio. Non è 
soltanto un problema di rapporti 
quantitativi, ma di ritmo. Il fumetto 
è parente del cinema di cui usa al
cune tecniche (a partire dal mon
taggio) , taglia e cuce inquadratu
re, si serve di campi lunghi e primi 
piani, di flashback e di ralenti. La 
parola del fumetto, a seconda del
la forza della sceneggiatura, segue 
o detta il ritmo della macchina da 
presa dell'autore, mette gli accenti 
sulla metrica dell'immagine. -. 

Linguaggio/4 

L'INTERVISTA. Parla Antonio Pennacchi, autodidatta e autore di «Mammut», romanzo-verità 

Una bibliografia 
per capirne di più 
Per chi volesse approfondire se
gnaliamo alcuni testi utili per en
trare nel mondo del fumetto: Da
niele Barbieri, / linguaggi dei fumet
ti (Bompiani, 1991); Pierre Fre-
snault-Deruelle // linguaggio dei fu
metti (Sellerio 1977) e, dello stes
so autore, / fumetti: libri a strisce 
(Sellerio, 1990); Gino Frezza. La 
scrittura malinconica (La Nuova 
Italia, 1987); Andrea Sani, Fumet-
topoli (Sansoni, 1993); Ermanno 
Detti, // fumetto tra cultura e scuola 
(La Nuova Italia, 1984). Ma per ca
pire e apprezzare il fumetto biso
gna leggerlo: non meno di quello 
che si fa per capire e apprezzare la 
letteratura. Più se ne legge, più au
tori, generi, stili si frequentano, più 
si capisce il suo linguaggio, più se 
ne scopre la complessità, più si ap
prezza la sua parola. Non parlate 
male dei fumetti, leggeteli! 

• Antonio Pennacchi, sei stesure 
di un romanzo, otto anni di rifiuti. 
Neppure se li ricorda tutti quelli 
che gli hanno cassato il suo Mam
mut. «La prima volta - racconta -
sono partito per Milano con una 
127 carica di pacchi di fotocopie 
del romanzo, per recapitarlo per
sonalmente alle varie case editrici. 
Grandi e piccole. Mondadori, Riz
zoli, Garzanti, Feltrinelli, tanto per 
non fare nomi, lo esageravo, mi 
aspettavo risposte dopo due, tre 
giorni. Invece passavano mesi e 
nessuno mi faceva sapere nulla. In
sisti insisti, hanno cominciato ad 
arrivare alcune lettere. Siamo spia
centi ma il suo manoscritto... ecce
tera eccetera. All'inizio pensavo 
che era da rifare. E rifacevo, riman
davo. Niente da fare. Per anni sono 
stati solo rifiuti». Una collezione 
che adesso, dopo che il libro è sta
to pubblicato, Pennacchi esibisce 
quasi come un vanto. . 

Lui, operaio dell'Alcatel Cavi di 
Latina, il suo romanzo, sulla storia 
dell' operaio dell'Alcatel Cavi di 
Latina Benassa lo ha scritto in un 
periodo di congedo «forzato» e poi 
di cassa integrazione. Vero su vero, 
insomma. Dalle assemblee dei 
consigli di fabbrica fino agli «scazzi 
tremendi» col sindacato. Solo il no
me dell'azienda e il suo sono diver
si, un velo di uerosimilis per un rac
conto, Mammut, (pubblicato nella 
collana «Narratori» dall'editore 
Donzelli, e di cui l'Unità ha già 
scritto ne\V Inserto Libri del 25 lu
glio scorso) che appena uscito ha 
visto concordi e positivissimi pareri 
tra tutti i critici. L'autore, d'altra 
parte, non aveva dubbi: «Ho sem
pre corso su Steinbeck, mica sulla 
Tamaro e Baricco». 

Pennacchi, operaio autodidatta, 
studioso di archeologia, si è lau
reato quest'anno in lettere con una 
tesi su Croce. Richiamato a lavora
re all'Italcavi, ha scelto di fare il tur
no di notte perchè «cosi posso st>i-
diare, leggere, scrivere e soprattut
to ho meno tentazioni...». Una ten
tazione, quella di Antonio, che si 
chiama sindacato. «Ora che hai 
scritto il libro, toma a fare le cose 
serie, mi dicono i compagni in fab
brica. Ma per me, la cosa seria, è 
scrivere. L'ho sempre voluto, lo sa
pevo da piccolo, a sette otto anni. 
Ma la mia vita è stata dominata 
dalla ribellione. E dalla povertà. 
Mio padre era un operaio. Erava
mo sette figli. Ho cominciato a la
vorare la prima volta a tredici an
ni». 

Lavoro e studio, con una madre 
che «finché non ho portato a casa 
il diploma da geometra non mi ha 
lasciato in pace». Dopo, però, 
niente università. Lavori saltuari, 
bracciante, bagnino, e poi la fab
brica, la prima volta a venticinque 

Letteratura 

I finalisti 
del premio 
Procida 
• Sul finire dell'estate, come ogni 
anno, l'isola di Procida assegna il 
premio letterario «Procida, Isola di 
Arturo - Elsa Morante», giunto alla 
ottava edizione. La giuria, presie
duta da Sergio Zavoli e composta 
da Alfonso Belardinelli, Patrizia Ca
valli, Carlo Cecchi, Antonio Debe
nedetti, Paolo Fabbri, Dacia Marai-
ni, Tjuna Notarbartolo, Nico Oren-
go, ha selezionato i tre finalisti del
le tre sezioni di cui ò composto il 
premio. Per la sezione narrativa so
no: Tra pensieri di Guido Ceronetti 
(Adclphi), La notte dell'angelo di 
Luca Desiato (Mondadori) e Rapi
de e lente amnesie di Toti Scialoja 
(Marsilio); per la sezione opera 
prima: Le Corimante di Marcella 
Cioni (Sellerio), /solario di Emesto 
Franco (Einaudi) e L'avvocata del
le vertigini di Piero Meldini (Adel-
phi); per la sezione traduzione: 
Trilogia del Nord di Celine, tradotto 
da Giuseppe Guglielmi (Einaudi), 
Lord Jim di Conrad, tradotto da 
Giovanni Baldi e Emanuela Giasi 
(Garzanti) e Lolita di Nabokov tra
dotto da Giulia Arbono Mella 
(Adelphi). 

All'interno di queste rose verran
no scelti i tre vincitori, sabato 17 
settembre. Il 16. sempre a Procida, 
verrà aperta la mostra collettiva 
Abissi con tele di Daniel Ogicr e fo
tografie di Piero Giaculli Seguirà 
un concerto. 

Una fabbrica abbandonata Tano D'Amico 

Storia di Benassa 
l'operaio che amava 
Croce e Lévi-Strauss 

«Il mio libro? È nato da una esperienza reale. Quella che 
ho vissuto all'Italcantieri di Latina. Scrivevo e studiavo 
di giorno, e lavoravo di notte, tra lo scetticismo dei miei 
compagni». Antonio Pennacchi racconta la sua vita di 
scrittore e di militante sindacale, approdato dalla destra 
aila sinistra. Pagine rifiutate dall'editoria e poi scoperte 
dalla critica. Quel che hanno in comune Hegel, Marx, 
Croce, Mao e Lévi-Strauss. 

ANTONELLA FIORI 

anni. «Sono nato a Latina. LI, l'uni
ca cosa che c'era era il Msi. Cosi in
torno ai 14 anni ci sono entrato an
ch'io. Dopo la guerra del Vietnam, 
ho detto come la pensavo e sono 
passato ai gruppi marxisti-lenini
sti... tutte cose che io sapevo prima 
o poi avrei dovuto raccontare. Fino 

Diari 

I dolori 
del giovane 
Churchill 
• LONDRA. Winston Churchill in 
collegio - dove fu sbattuto all' età di 
sette anni - si sentiva solo e abban
donato e scriveva ai genitori acco
rate lettere grondanti d'affetto ben 
poco contraccambiato. V infelice 
infanzia del futuro primo ministro 
emerge dalle lettere di Winston 
bambino che una nipote - Celia 
Sandys - ha appena dato alle stam
pe in edizione fotostatica. Lord 
Randolph e lady Jennie sistemaro
no il figlio in una delle «boarding 
school» più severe e alla moda: St 
George, ad Ascot, dove le punizio
ni corporali erano ampiamente 
praticate. Il piccolo Winston ci fini 
nel 1882 e ci rimase un biennio pri
ma di essere trasferito ad un altro 
collegio, stavolta a Bnghton, Essen
do state soggette alle censura pre
ventiva delle scuole, le lettere non 
raccontano episodi di disciplina 
carceraria. Quasi in ogni missiva, 
però, il giovane Winston chiede ai 
genitori di andarlo a trovare ma 
Celia Sandys sottolinea che le assil
lanti richieste non fecero breccia: 
lord Randolph era troppo preso 
dalla politica, la mamma (ameri
cana) era occupatissima con la vi
ta mondana di Londra. 

ad allora avevo scritto solo poesie 
d'amore e di rivoluzione. Ma an
che in quelle più tenere a un certo 
punto saltava fuori, l'invettiva». Poe
sie, che anche a volerle rileggere 
oggi, non esistono più. «In parte fu
rono sequestrate dalla polizia che 
entrò alle tre di notte a fare una 

perquisizione in casa dei miei ge
nitori dopo la bomba di piazza 
Fontana. L'altra parte le bruciò mia 
madre, dalla paura che si trattasse 
di materiale rivoluzionario». 

Questa esemplare parabola po-
, litica continua nel Psi, «nella sini
stra lombardiana», da dove Pen-, 
nacchi esce nell'80, «appena eletto 
Craxi». E' allora che inizia l'impe
gno sindacale, con Antonio per 
dieci anni punto di riferimento per 
tutti i compagni della fabbrica. Co
me Benassa, l'Io narrante del ro
manzo. E proprio come Benassa 
che durante un'assemblea del 
consiglio comunica l'intenzione di 
lasciare il suo posto di lavoro per 
accettare la proposta della direzio
ne di fare una ncerca storico-indu
striale, Pennacchi a un certo punto ' 
sceglie l'esilio e la scrittura. Se per 

l'azienda si tratta di un modo di li
berarsi di un dipendente scomodo, 
per Benassa-Pennacchi è il com
promesso di una resa onorevole. 
«Tutti hanno creduto a una identifi
cazione tra me e Benassa ma in 
realtà Benassa non è il mio vero Io, 
come io vedo me stesso: è il mio 
super-Io, quello che mi giudica, 
che non mi perdona, che non si 
perdona. La verità è che col sinda
cato il rapporto è sempre stato dif
ficile. Mi consideravano un vendu
to o un filoterrorista: ma io sapevo 
di dover rendere conto solo ai 
compagni che mi avevano eletto. 
Erano anni difficili. Noi facevamo 
gli scioperi contro il terronsmo per 
dovere aziendale. Nel '77 ero an
cora dell'opinione né con lo stato 
né con leBr. Cosi, sul piano etico, a 
un certo punto, mi sono sentito re

sponsabile come quelli che aveva
no sparato. Era 1*82, quando ho ca
pito che la maggior parte dei miei 
compagni lavoravano solo per la 
difesa del posto. Alla rivoluzione, a 
quel punto, ho smesso di crederci 
anch'io. Forse che sarebbe caduto 
il muro l'ho intuito con qualche an
no di anticipo». 

Adesso, dopo l'università. le ri
cerche glottologiche, lo studio del
la metrica, il progetto di Pennacchi 
è quello di senvere «l'epopea pon
tina»: il prossimo libro, sugli anni 
del pre-terrorismo, ha già un titolo. 
Debita nostra. «Ho letto migliaia di 
romanzi. All'inizio il criterio era 
quello di comprare il libro che co
stava meno. Cosi ho scoperto He
mingway, Faulkner, Mark Twain, 
Melville. L'università, invece, l'ho 
programmata scientificamente. Ho 
iniziato a fare ncerche di topogra
fia, litigando subito con quelli della 
Soprintendenza che sostenevano 
che per parlare di archeologia ci 
voleva la patente. Poi. nel novem
bre dell'89, mi sono iscritto. Mi pre
sentavo alle otto di mattina e segui
vo corsi fino alle otto di sera. Alla fi
ne ho scelto una tesi su "Teoria 
della storiografia letterana". Sa che 
cosa credo? Che quella che unisce 
Hegel, Marx, Croce. Mao, Lévi-
Strauss sia un'unica linea. Quella 
dell'etica della volontà. E su questa 
sto lavorando. Studio di giorno. 
Dalle dieci di sera alle sei di matti
na lavoro. Bisogna studiare, capire. 
Io voglio anche scrivere dei saggi. 
Credo che come operaio certe co
se le posso dire meglio di altri. 1 
miei compagni di lavoro quando 
hanno visto uscire i pnmi articoli 
sul libro mi hanno detto: lascia 
perdere 'ste cazzate, toma a fare il 
sindacalista. Alcuni si sono sentiti 
infangati, denigrati. L'aspetto ses
suale, il discorso sulle donne è 
quello che ha dato più fastidio. Ma 
io lascio dire tutti, seguo la mia 
strada...». Una strada che guarda 
lontano. A sentirlo parlare, Pen
nacchi, sembra di riascoltare i di
scorsi di alcuni strani profeti che, 
quando l'uomo atterrò per la pri
ma volta sulla Luna, pensavano 
che ci fosse anche il loro libro tra 
quelli «eterni» lanciati dagli astro
nauti nel mare della Tranquillità. 
«Non scrivo per i critici. Se il mio li
bro lo leggeranno cinquemila per
sone per me sarà un insuccesso ( 
dice, facendo sudare freddo ogni 
prossimo eventuale editore) Vor
rei essere adottato nelle scuole. 
Letto tra due o tre secoli, letto nel 
futuro. Vorrei entrare nella biblio
teca di bordo di un'astronave spa
ziale che si spinge ai confini delle 
Galassie...». Lo vediamo già, Pen
nacchi, imbarcato sulla nave spa
ziale che salva il meglio della terra: 
in rotta su un'unica linea, quella 
dell'«etica della volontà». 

Errata corrige 
Per un errore il significato di un 
sottotitolo su Joseph Rotti, appar
so ieri, e stato rovesciato. I! Srande 
scnttore infatti non ì; stato -Risco
perto dal nazismo», bensì "Risco
perto dopo il nazismo», come risul
tava dal testo della scheda. 

"Oui? je suis 
Le Monde Diplomatique" 

mensile di politica 
internazionale 

< & $ > & * 

Il 14 settembre in edicola con il manifesto 
a 2.000 lire, un numero straordinario: 

gli inviati speciali raccontano. 
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La Chiesa cattolica accentua i toni terzomondisti e cerca di far concorrenza all'Islam in terra africana 

• Partecipando, poco più di un 
anno fa, a una tavola rotonda della 
rivista «Limes», il cardinal Silvestrini 
si espresse, molto incisivamente, 
nel modo che segue: «La differenza 
fra la nostra concezione e quella 
islamica si può condensare nella 
frase di Gesù: "Rendete a Cesare 
quel che è di Cesare, a Dio quel 
che e di Dio" (Mt. 22. 21). Noi di
stinguiamo fra potere civile e pote
re religioso fin dai Vangeli. Ecco 
una differenza molto importante 
con l'Islam». Si potrebbe discutere 
a lungo sulla sicurezza, pur confor
tante, di questo giudizio. Secoli di 
storia della Chiesa nelle società oc
cidentali testimoniano quanto me
no di una lunga ambiguità, di una 
difficoltà a definire i confini fra spi
rituale e temporale, Stato e Chiesa. 
L'autonomia reciproca fra 1 due 
campi non è certo un dato origina
rio e assodato, ma una lenta e ar
dua conquista, che sarebbe peri
coloso considerare definitiva e irre
versibile. • , -

Ciò nonostante, è innegabile 
che il «rendete a Cesare» abbia co
stituito - all'interno del cristianesi
mo - un germe capace di grandi 
sviluppi; e che quel germe sia inve
ce assente nell'Islam, con la logica 
conseguenza di una maggiore pre
senza, al suo interno, dei rischi teo
cratici, integralisti e fondamentali
sti. . • 

Anche al di là di questa rilevante 
differenza, è difficile non cogliere, 
sia sul piano teorico che su quello 
storico-fattuale, una irriducibilità 
delle due religioni, se non altro a 
causa della natura esclusiva e mis
sionaria di entrambe. Più forte an
cora nell'Islam che nel cattolicesi
mo, se è vero che i non musulmani 
sono considerati, tuttora e sempre, 
«infedeli». Tuttavia, una cosa sono 
le teologie e i principi delle diverse 
religioni, altra cosa ciò che ne fan
no storicamente i loro credenti. In 
questo quadro, può essere utile 
gettare uno sguardo sulla geopoli
tica della Chiesa, senza fame, per 
questo, un approccio privilegiato -
meno che mai unico - al problema 
dei rapporti tra Islam e Chiesa cat
tolica oggi. ' - . 

La geopolitica -
La tavola rotonda pubblicata da 

«Limes» contiene anche un omag
gio, che non potrebbe essere più 
forte,.alla geografia. «Mi hanno in
segnato - dice ancora il cardinal 
Silvestrini - che la geografia è inse
parabile dalla storia». E aggiunge 
che nella formazione ecclesiastica 
può esserci a volte una carenza di 
cultura storica, ma mai di cultura 
geografica, 'perché quest'ultima 
«corrisponde alla dimensione mis
sionaria della Chiesa». Cosi, ogni 
buon curato «ha una visione geo
grafica - o meglio, geopolitica -
della propria missione». Questa im
portanza della geografia per la 
Chiesa è stata esaltata più che mai 
nel corso del pontificato di Giovan
ni Paolo II del quale, in un bell'arti
colo nello stesso numero di «Li
mes», Andrea Riccardi ci offre altre 
citazioni di impressionante effica
cia: «La mia spiritualità è un po' 
geografica... • Il Papa deve avere 
una geografia universale». Ora, se 
guardiamo alla geopolitica delle 
religioni, i primi dati che mi sem
brano da sottolineare sono questi: 
1. I cattolici erano in tutto il mon
do, nel 1986,886 milioni. Si preve
de che saranno 1132 milioni 2000, 
con una crescita quindi di poco 
meno del 28%. Ma il dato più rile
vante é fornito dalla geografia del 
cattolicesimo. Nel 1960 i cattolici si 
trovavano per il 51,5% in Europa e 
nel Nordamerica, e per il 48,5% in 
Asia, Africa, America Latina e 
Oceania. Si prevede per il 2000 un 

• Il fascino indiscreto dell'Islam 
è da sempre presente nel mondo 
cristiano. Dai «nnnegati» che a me
tà del Quattrocento aiutarono 
Mehmet 11 a conquistare Costanti
nopoli a Ulug Ali, detto anche Oc
chiali, comandante calabrese alla 
tcc'T dell'unica unità della flotta ot
tomana che resistette a Lepanto 
nel 1571. Per finire a Cat Stevens, 
pop star degli anni Settanta foto
grafato con barba e turbante da
vanti alla scuola elementare mu
sulmana che ha fondato a Londra, 
con i proventi dei suoi dischi, dopo 
aver lasciato la chitarra per il Cora
no. 

«Sarà indispensabile essere sul
tani per capire che gli uomini dei 
quattro climi e delle sette contrade 
del mondo, e le esistenze tutte, in 
fondo si somigliano?». La doman
da (ovviamente retorica) fiorisce 
sulla labbra dell'imperatore in un 
romanzo dello scrittore turco 
Orhan Pamuk. «Raccalba» (tradot
to in Italia da Frassinelli) racconta 

Un montaggio tra lo sky-llne di S. Pietro e musulmani In preghiera ad Algeri 

30% dei cattolici in Europa e nel 
Nordamerica, e un 70% in Asia, 
Africa, America latina e Oceania. 
In particolare, Africa e America La
tina svolgono già oggi, all'interno 
della Chiesa, un ruolo assai rile
vante; e questo ruolo appare desti
nato a crescere ulteriormente. 

2. I musulmani, erano nel 1986, 
837 milioni; dovrebbero diventare 
1200 milioni (operando quindi il 
sorpasso) nel 2000, con un ritmo 
di crescita - il 43% circa - decisa
mente superiore a quello dei catto
lici. L'avanzata dell'Islam riguarda 
soprattutto l'Africa, dove esso si 
estende progressivamente verso 
Sud. Ma la si può constatare anche 
in Asia: per esempio negli stati del
l'Asia centrale ex-sovietica, dove 
non solo c'è un forte ritomo alla 
pratica religiosa prima ostacolata, 
ma la crescita demografica segue 
ntmi decisamente maggiori per la 
parte musulmana della popolazio
ne (di lingue turche o persiane) 
che per le minoranze russe o altre. 
L'Islam si estende peraltro anche 
in Europa, in conseguenza sia del
le migrazioni, sia di un numero 
crescente di conversioni. Si può di
re che nessun'altra religione mon
diale presenti oggi la vitalità dell'I
slam: non l'induismo, che resta 
una religione fondamentalmente 

Guerre etniche, nuovi integralismi. Il Papa 
guarda al Terzo Mondo. Accantonato il con
fronto con la «modernità» sorge la critica all'eu
rocentrismo. Con il rischio, però, che a rimet
terci siano soprattutto le donne e i loro diritti. 

GIANNI SOFRI 

etnico-nazionale; non il buddismo, 
la cui estensione mondiale riguar
da per ora in prevalenza gruppi in
tellettuali o comunque di elevato 
status sociale; non la religione dei 
cinesi o lo scintoismo. Si tenga pre
sente che quasi mai queste religio
ni asiatiche sono caratterizzate da 
un'ispirazione missionaria, e quasi 
mai si oppongono frontalmente ad 
altre fedi. 

Sul piano geopolitico, il con
fronto fra Chiesa cattolica e Islam 
presenta due principali aspetti, che 
sono almeno in parte contradditto
ri. Il primo si muove essenzialmen
te sul piano diplomatico, e riguar
da il problema della libertà religio
sa. In Arabia Saudita non è per
messo praticare pubblicamente al

cun culto religioso che non sia l'I
slam. Ma anche in molti altri stati 
musulmani la situazione dei catto
lici (non numerosi, salvo poche 
eccezioni) è quella di una mino
ranza di cittadini di seconda clas
se. Inutile aggiungere che l'ostilità 
ai cristiani raggiunge le sue punte 
massime nelle correnti integraliste, 
fino a trasformarsi in aggressione 
fisica e violenza. In Egitto, ad 
esempio, la minoranza copta e 
uno degli obiettivi pnvilcgiati degli 
integralisti. In questo quadro, si 
comprendono assai bene gli sforzi 
della diplomazia vaticana per mi
gliorare i rapporti con i regimi mu
sulmani, soprattutto in vista dell'ot
tenimento di condizioni migliori 
peri cattolici. 

Gaetano CrupioAg Gamma 

Contemporaneamente, c'è (so
prattutto in Afnca) una concorren
za sempre più acuta tra Islam e cat
tolicesimo (ma anche cnstianesi-
mo in genere) di tipo missionario-
territoriale. La presenza cattolica in 
Afnca resta assai forte, ed anzi è 
crescente, e connotata in molte si
tuazione da notevole prestigio. In 
diversi paesi, vescovi o altri espo
nenti del clero hanno dovuto assu
mere - a volte di malavoglia, per i 
rischi che questo implica - funzio
ni di mediatori e garanti (di fatto, 
di leader popolari) in momenti di 
crisi politica, di transizione alla de
mocrazia, ecc. Contemporanea
mente, il cattolicesimo africano si 
trova a dover contrastare l'avanza
ta dell'Islam, che ha il vantaggio di 
presentarsi come una religione 
dalla presenza più sperimentata e 
consolidata nel continente (quan
to meno nella sua parte settentrio
nale), e immune dall'accusa di 
passati legami con il colonialismo 
(ma non da quella di aver esercita
to a lungo lo schiavismo). Inoltre, 
la Chiesa cattolica ha dovuto regi
strare alcune gravi sconfitte: i mas
sacri susseguitisi nel Rwanda e nel 
Burundi (fino a quelli terribli del
l'ultimo anno) sono avvenuti tra 
popolazioni nella stragrande mag-

Le tre categorie dei rinnegati 
la storia di uno schiavo veneziano-
toscano catturato dagli ottomani 
nel Diciassettesimo secolo. La sua 
fantastica avventura a Istanbul ha 
inizio con l'incontro di un sosia tur
co a lui cosi simile da innescare un 
complicato gioco di confusione 
d'identità. La vicenda, che porterà 
il veneziano a corte, a costruire 
macchine di guerra, allude proprio 
alla complicata doppia personalità 
del «rinnegato». 

Ma chi erano i «rinnegati»? Tra il 
1500 e il 1600, abiurarono la fede 
cristiana e si fecero musulmane al
meno trecentomila persone, cui ne 
seguirono migliaia nel secolo suc
cessivo. In un saggio di Lucetta 
Scaraffia («Rinnegati, per una sto
ria dell'identità occidentale», Later
za), si legge che si trattava in gran 
parte di schiavi, che nell'apostasia 
vedevano un mezzo per guada
gnare la libertà o per migliorare la 

ANNAMARIA GUADAGNI 

loro condizione. Ma l'elenco 6 pie
no anche di uomini liberi delle re
gioni costiere che passavano all'I
slam volontariamente, anche nella 
speranza di trame vantaggio per la 
loro sorte e i loro affari. Moltissimi 
vissero a Istanbul e negli stati «bar
bareschi» del Nord Africa, In una 
relazione al Doge di Venezia, nel 
1623, il dragomanno Salvago scri
ve suggestivamente che «li rinnega
ti sono di tre generi: volontari, sfor
zati e fatti da picciolini, tutti accet
tati nell'ordine di quei Gianiceri 
Barbareschi...». Questi ultimi, era
no infatti parte della quota di ra
gazzi che - per legge - le popola
zioni cristiane dell'Impero ottoma
no dovevano consegnare al Serra
glio perché fossero educati da mu
sulmani e arruolati nel corpo dei 
Giannizzeri. 

I «rinnegati» furono probabil
mente in maggioranza spagnoli e 
italiani, almeno stando agli studi 
fatti dallo storico francese Bennas-
sar sui processi di «nconciliazione»: 
chi voleva tornare indietro, infatti, 
si pentiva e veniva sottoposto al 
giudizio del tribunale dell'Inquisi
zione. Nel loro mondo di «adozio
ne», i «rinnegati» se la covarono a 
quanto pare benissimo. L'epoca 
d'oro per loro fu il Sedicesimo se
colo, quando ad Algeri arrivarono 
a costituire la maggioranza della 
popolazione. Nell'Impero ottoma
no, li chiamavano «turchi di profes
sione» e il loro status sociale e poli
tico era identico a quello degli altri 
cittadini. Si contano «rinnegati» 
corsi, sardi e calabresi tra i reggenti 
di Algeri, e numerosissimi tra i 
«rais», che comandavano le navi da 

corsa, furono genovesi, veneziani, 
greci e spagnoli. Le donne, prese 
come schiave, abbandonavano la 
religione più facilmente, anche per 
via dei legami che si creavano con 
i figli nati in schiavitù: ricercate e 
acquistate come «concubine», il 
più delle volte miglioravano la loro 
condizione sociale e dopo la con
versione, non di rado, restavano 
negli harem come spose legittime. 

Ovviamente, è esistito anche il 
movimento contrario. E cioè quel-
lu delle conversioni di musulmani 
al cristianesimo. Secondo Lucetta 
Scaraffia. si tratta però di un feno
meno diverso. «Furono conversioni 
forzate - dice - di musulmani so
prattutto spagnoli, che tornarono 
poi alla loro fede di nascita». Nei 
primi decenni del Cinquecento, in 
molte regioni della Spagna, i mori 
vennero messi di fronte alla scelta 
fra il cristianesimo e l'espulsione, 

gioranza cattoliche, senza che il 
clero, malgrado le migliori inten
zioni, nuscisse a frenarli. 

L'esistenza di questo arduo con
fronto con l'Islam, e il fatto che es
so si svolga in buona parte in Afri
ca, e comunque nel Terzo mondo, 
non è certo senza conseguenze 
nello spingere la Chiesa ad una 
concorrenza sul terreno che sem
brava negli ultimi anni peculiare 
dell'integralismo islamico: quello 
cioè del presentarsi come l'ultima 
incarnazione del terzomondismo, 
in difesa di valori e identità tradi
zionali, contro il liberismo selvag
gio, il consumismo, la decultura-
zione indotta dall'«occidentalizza-
zione del mondo». Si assiste quin
di, negli ultimi tempi, a una ten
denziale assimilazione di temati
che e di posizioni tra setton 
dell'Islam e del cattolicesimo. E, 
per certi aspetti, la Conferenza del 
Cairo può essere vista ariete come 
uno degli episodi di questo feno
meno. 

È stato giustamente osservato da 
Pietro Scoppola che con il pontifi
cato di Giovanni XXIII, ma con una 
particolare • accentuazione con 
quello di Giovanni Paolo II, si è as
sistito a un mutamento strategico. 
Dal confronto con la «modernità» e 
i processi di secolarizzazione, ca
ratteristico dell'intera storia della 
Chiesa fra Ottocento e prima metà 
del Novecento, si passa a una criti
ca radicale dell'eurocentrismo e 
dell'Occidente. Questo facilita il 
rapporto con l'Islam -che non co
nosce la laicità -, mentre allontana 
la Chiesa da un insieme di conqui
ste e di valori faticosamente elabo
rati dalla civiltà occidentale. Assi
stiamo cosi a una serie di parados
si. Lo stesso Pontefice che aspirava 
a portare a Sarajevo una testimo
nianza altissima, che predica la 
giustizia per i popoli e l'ecologia 
come dovere dell'umanità verso il 
futuro, nega i diritti delle donne e il 
controllo demografico, allineando
si di fatto alle tendenze più retrive 
dell'Islam. 

Alla periferia 
La contraddizione di fondo di 

questa strategia mondiale sta forse 
in questo: che i problemi legati alla 
modernizzazione e alla secolariz
zazione non sono soltanto vecchi e 
superati problemi europei. Di ma
no in mano che avanza l'occiden
talizzazione del mondo, e con essa 
la diffusione di consumi, ma anche 
di valori e diritti (primi fra tutti 
quelli delle donne), una serie di te
matiche si posta dall'Occidente 
verso quelle che erano considerate 
un tempo la periferia del mondo. 
Assistiamo cioè a uno scontro al li
vello planetario fra la tendenza al
l'unificazione di valori e modelli e 
le resistenze etniche, culturali, reli
giose a questo processo. E poiché 
non è detto che siano le resistenze 
a vincere, la Chiesa potrebbe tro
varsi in una situazione di squilibrio, 
ancora una volta inadeguata ad 
accompagnare la storia. 

Non va comunque dimenticato 
che resta assai forte, riguardo agli 
esiti di questo dilemma, la respon
sabilità dell'Europa, dell'Occiden
te, di quella che si chiama ancora 
cultura liberal-democratica. Quasi 
sempre, ciò che ci appare doloro
samente come un ritomo al passa
to, a cominciare dagli integralismi, 
è anche il risultato dei nostri errori. 
Non riuscire a impedire un conflit
to, a evitare un genocidio da guer
ra o da fame, significa, ogni volta, 
lasciar cadere (come si diceva un 
tempo) una bandiera che altri rac
coglieranno. 

molti furono battezzati così. E suc
cessivamente si dubitò della validi
tà di quelle conversioni. Come è 
noto i «moriscos» tentavano di di
fendere la loro fede con la simula
zione, attraverso la «taqiyya», 
espressamente prevista dal Cora
no. Cosi, nella seconda metà del 
Cinquecento, l'Inquisizione prese 
a esaminarli. Tra i casi citati da 
Scaraffia, c'è quello di Lope de Hi-
nestrosa. l'uomo più in vista di una 
comunità monscos al centro della 
Mancia. 11 poveretto ammise che 
non mangiava maiale e non beve
va vino, si rallegrava delle vittorie 
dei turchi e macellava bestiame al
la moresca. Ma questi erano solo 
segni esteriori, per mettere a nudo 
l'anima fu necessaria la tortura, 
che costrinse Hinestrosa ad am
mettere che in cuor suo sì, rispetta
va ancora la legge di Maometto. Il 
processo si concluse con la «ricon
ciliazione»: il penitente scontò la 
sua falsità con la detenzione e la 
confisca dei beni. Ma poi. bontà lo
ro, fu nammesso nella Chiesa. 

ARCHIVI 
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Guerra & business 
Da Carlo Martello 
alle crociate 
La battaglia di Poitiers, guidata per 
i cristiani da Carlo Martello, ferma 
l'espansione araba a Occidente 
nel 732, ricacciando l'Islam a sud 
dei Pirenei. Sarà fonte inesauribile 
di cicli epici, colti e popolari, come 
più tardi in Spagna la Reconquisla 
e l'epopea del Cid. A Oriente, inve
ce, sono i turchi selgiucidi a dare 
un grave colpo all'impero bizanti
no (ma Bisanzio cadrà solo nel XV 
secolo). Dopo aver strappato la Si
na e Gerusalemme agii arabi fati-
midi i selgiucidi dilagano in Anato
lia. La loro ostilità ai pellegnnaggi 
in Terra Santa è il casus belli delle 
prime crociate. Dopo il tentativo 
straccione di Pietro Damiens nel 
1096 parte la prima crociata guida
ta dai re feudali e cattolici. Per i ca
detti d'Occidente, senza arte né 
parte, è un grande sfogo. E dietro 
di loro verranno i commerci e i 
contatti economici. Venezia sarà la 
principale beneficiaria del ristabi
lirsi dei rapporti. 

Averroè 
E l'omaggio 
di Dante 
"Averrols, che 'I gran commento 
feo". Il pensiero arabo si esercita 
sulla filosofia classica, nelI'VllI se
colo viene fondata Bagdad e inizia 
una grande impresa con le tradu
zioni in arabo delle opere greche, 
persiane siriane. Gli studiosi arabi 
si dedicano all'astronomia e alla 
alchimia che dà spunto a nuove ri
cerche di chimica. Si sviluppa il 
pensiero matematico. L'ultimo e 
più grande pensatore arabo è 
Averroè, nato a Cordova nel 1126. 
Ad Averroè, Averrols, va l'omaggio 
di Dante che lo colloca fra i grandi 
spiriti del Limbo, nel quarto Canto 
dell'Inferno. Il "gran commento" di 
cui dice Dante è il commento a Ari
stotele attraverso il quale il filosofo 
arabo combatte il misticismo reli
gioso per dare autonomia alla 
scienza e alla filosofia nspetto alla 
rivelazione del Corano. Sulla dottri
na del filoso arabo Dante toma, 
per confutarla, nel Purgatone Do
po Averroè comincia una lunga fa
se di intolleranza e fanatismo nel 
mondo islamico che nuoce agli 
sviluppi del pensiero e ai contatti 
fra il mondo cristiano e quello mu
sulmano. 

^.™|.!..®.5.'.f??y.'. 
L'export 
degli europei 
Fra il X e il XII secolo una delle atti
vità fiorenti dei corsari musulmani 
provenienti dalla Spagna, dalla Si
cilia e dal Nord Afnca furono le in
cursioni sulle coste per gli schiavi. 
Ma per procurarsi forza lavoro vi 
era una strada meno impegnativa 
sul piano militare. Gli europei, i ve
neziani in prima fila, vendevano ai 
musulmani schiavi provenienti dal
l'Europa onentale, Slavi (donde il 
nome schiavo da slavus che sosti
tuisce il latino servus). Molto ricer
cate sul mercato dell'Islam erano 
anche le spade franche grazie al
l'ottima qualità della metallurgia 
germanica. I Papi scagliavano ana
temi contro questo duplice com
mercio ma senza esito. 

Lepanto 
Cristiani 
alla riscossa 
Fra guerre e commerci i rapporti 
fra i due mondi si sviluppano se
condo un'altalena. Ma nel 1571 c'è 
la pnma decisiva crisi. Il confronto, 
all'epoca, era fra l'impero ottoma
no e il regno di Spagna ma agli 
scontri militari ven e propn si ag
giungeva la piratena, praticata dai 
due fronti. Nel mondo cristiano 
erano tristemente famosi i barbare
schi che partivano soprattutto da 
Algeri. A far precipitare la situazio
ne fu però una operazione militare 
in grande stile di Selim 11 che nel 
1570 occupò Cipro, dominio vene
ziano e avanposto strategico del
l'Occidente. Il mondo cattolico, at
traverso l'attività di mediazione di 
Papa Pio V, reagì allestendo una 
flotta con il contributo della Spa
gna e di Venezia. Si costituì la Lega 
santa che inflisse una grande di
sfatta ai turchi a Lepanto. Non fu 
una vittoria decisiva ma da allora la 
potenza turca nel Mediterraneo ne 
fu offuscata. 
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' FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE La zanzara è il male minore 
MIDI Pediatra 

Quest'anno la nostra città 
sembra essere stata presa 
d'assalto dalle zanzare, 
come difendere la mia 
bambina che ha solo 8 
mesi? 

E UN FLAGELLO la zanzara, certo. Non 
tanto perché succhia il sangue, quanto 
perché al fine di succhiare il sangue, 

inocula delle sostanze vasodilatatrici, che dan
no poi il prurito, l'arrossamento, la bolla, ecce
tera, eccetera. Devo dire che combattere contro 
la zanzara con strumenti chimici forse potrebbe 
essere utile, anzi è utile a livello ambientale, 
cioè a un livello generale. A livello personale 
molto meno. Il dare al bambino dei prodotti an-
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tizanzara, o l'usare dei medicamenti topici anti
zanzara, non è una gran bella cosa. L'applica
zione di farmaci alla cute, anche di farmaci an
tistaminici, contro il prurito, può essere fatta e in 
certi casi va fatta, quando la condizione clinica 
lo impone, ma in linea di massima è meglio evi
tarla. Sono tutti farmaci non privi di effetti se
condari. Che vanno usati con un minimo di 
cautela e in generale, il meno possibile. Credo 
che la miglior difesa contro la zanzara sia la 

zanzariera, cioè l'impedimento fisico tra l'ag
gressore- insetto e la vittima-uomo, nel caso no
stro il bambino. Credo che la difesa migliore sia 
quella di andare in un posto dove di zanzare 
non ce ne siano troppe. Indubbiamente l'ag
gressione dell'insetto è sgradevole, è disturban
te, però teniamo conto di una cosa: che nel 
bambino è molto meno disturbante che nell'a
dulto, perché l'adulto porta con se il pregiudizio 
dell'aggressione e il bambino no. L'adulto sof
fre molto, s'immagina chissà che cosa (non di
mentichiamo che in sé la zanzara è collegata al 
fenomeno della malaria. E quindi c'è un'antica 
tradizione di patologie gravi legate all'insetto). 

11 bambino non lo sa e ha molto meno repulsio
ne per l'insetto di quanto non ne abbia l'adulto, 
perciò soffre molto meno. Si vedono dei bambi
ni con dei pizzichi di zanzare grandi come una 
moneta, che nemmeno si grattano, che nem
meno se ne accorgono, che li sopportano be
nissimo. Ma l'adulto no. lo credo che una pun
tura di zanzara, o anche due, tre, cinque, non 
possano minacciare il benessere di un bambi
no, quindi è meglio evitare il fastidio con un 
mezzo fisico, cioè con una zanzariera, messa 
preferibilmente quando il bambino dorme, cosi 
non si sente imprigionato piuttosto che con dei 
mezzi chimici. 

U./,,l ;,„ 

ASTROFISICA. La sonda si trova oggi dove nessun oggetto costruito dall'uomo è mai stato. Medicina 

La piccola scatola superlavoratrice 
Ulysses è una scatola di 3 x 3 x 2 metri pesante 370 chili (la 
forma e le dimensioni di un'utilitaria, appunto) con 
un'antezza parabolica e tre lunghi bracci. E' stata 
progettata dai tecnici dell'Esa, sotto la direzione scientifica 
di Bruno Bertottl e per mezzo di 9 diversi strumenti, per 
effettuare misure accurate di campi elettrici e magnetici. 
Lavora 24 ore su 24, ma accumula dati per 16 ore inviandoli 
a Terra nelle restanti 8 ore insieme a quelli in tempo reale. In 
4 anni ha Inviato 10 glgabytes di dati, pari a 25 grossi CD
ROM. I dati sono captati dalla Nasa e distribuii a 120 
ricercatori di 47 laboratori in 12 paesi diversi. Questa Jont-
venture Esa/Nasa è costata 170 milioni di dollari. 

Ulisse tra i venti del sud 
«Ulisse», una sonda spaziale grande quanto un'utilita
ria, sta compiendo una straordianaria impresa intorno 
al sistema solare, impresa mai tentata sino ad oggi da 
nessuna macchina costruita dall'uomo. «Ulisse» si trova 
infatti al massimo della latitudine sud del sole. Entro il 
1995 sarà conclusa tutta la circumnavigazione. L'obiet
tivo principale della sonda è quello di tracciare la map
pa tridimensionale dell'eliosfera. 

PIETRO GRECO 

m Pochi soldi. Una robusta pa
zienza. Ed una rigorosa applicazio
ne delle leggi di Newton. Cosi quel
la piccola navicella spaziale, gran
de come un'utilitaria, a cui Bruno 
Bertotti ha dato il nome Ulysses si 
ritrova oggi dove nessun oggetto 
costruito dall'uomo è mai stato: a 
80.2 gradi di latitudine meridionale 
sotto l'eclittica. Insomma, al polo 
sud del Sole. • -

Vi narriamo l'impresa tecnica, 
prima ancora della missione scien
tifica, di questa sonda da record: 
che ne vale la pena. Con una pre
messa, forse non necessaria. Al
l'occhio di un osservatore estemo 
il nostro sistema solare apparireb
be largo e piatto come un vecchio 

«long playing». Con il Sole al centro 
e tutte le orbite dei pianeti, da Mer
curio via via fino a Nettuno e Pluto
ne, adagiate sul piano del disco. 
Sopra e sotto questo disco, che gli 
astrofisici chiamano eclittica, c'è 
uno spazio vuoto, immenso e ine
splorato. Nessuna sonda costruita 
dall'uomo (prima di Ulysses) ha 
mai lasciato l'eclittica. Neppure il 
Pioneer e i Voyager. che certo han
no abbandonato il sistema solare, 
ma pur sempre navigando lungo 
rotte adagiate sul piano di questo 
disco ideale. Una ragione c'è. Per 
abbandonare l'eclittica occorre 
una formidabile spinta trasversale. 
Ben al di la della portata dei piccoli 
motori (e dei limitati quattrini) che 

riusciamo a collocare nello spazio. 
'Occorrerebbe fa forza, gratuita, di 
un gigante. 

Nascono cosi l'idea e la rotta di 
Ulysses. Perchè quel gigante buo
no e muscoloso, 11 nel cielo, c'è. Si 
chiama Giove. La sua enorme for
za di gravità è in grado, come pre
vedono le meccaniche di Newton, 
di fìondare senza spesa quegli esili 
fuscelli volanti che l'uomo lancia 
nello spazio ben oltre le «colonne 
d'Ercole» dell'eclittica, su e/o giù 
verso i poli del Sole. 

L'idea nasce già nel 1959. Quan
do in cielo veleggiavano appena i 
primi, timidi Sputnik Ma si concre
tizza solo il 6 ottobre del 1990, 
quando Discouery, uno degli shutt
le della Nasa, insieme al telescopio 
spaziale Hubble, mette finalmente , 
in orbita Ulysses. La sonda dell'A
genzia Spaziale Europea (Esa) di
rige a velocità sostenuta verso Gio
ve e la sua fionda. Destinazione 
raggiunta in soli 16 mesi. L'8 feb
braio 1992 l'attesa frustata: deviata 
dal campo gravitazionale di Giove, 
Ulysses abbandona l'eclittica e diri
ge a tutta forza verso il polo sud del 
Sole. Per la prima volta una navi
cella costruita dall'uomo si muove 
lungo un'orbita perpendicolare ri

spetto a quella della Terra (e degli 
altri pianeti) e si accinge a circum
navigare il Sole. 11 26 giugno di 
quest'anno ha raggiunto la regione 
polare meridionale. Oggi, 13 set
tembre, è alla massima latitudine 
Sud. Ma il viaggio continua. Il 5 no
vembre uscirà dal polo sud e diri
gerà verso quello nord, che attra
verserà tra il 20 giugno ed il 30 set
tembre 1995. Ad ottobre la circum
navigazione sarà completata. E 
Ulysses avrà compiuto in ossequio 
al sommo Dante (Inferno, Canto 
XXVI) l'esplorazione «di retro al 
sol, del mondo senza gente». 
Un'impresa che va celebrata, non 
trovate? 

Già, ma quali sono la «virtute e la 
conoscenza», ovvero i frutti scienti
fici, di questo inedito viaggio lungo 
già 4 anni e due milioni di chilome
tri? Cosa sta cercando e cosa ha 
trovato, finora, Ulysses? Beh, in pri
mo luogo, visto che si trovava a 
passare da quelle parti, la sonda 
ha studiato l'amico Giove. In parti
colare la sua magnetosfera. Ovve
ro, come spiegano i tecnici, felici, 
dell'Esa il gigantesco sistema di 
correnti elettriche, particelle cari
che e campi magnetici che circon
dano il più grande pianeta del si

stema solare. E qui Ulysses ha sco
perto che la magnetosfera di Giove 
si espande (fino a 8 milion di chi
lometri) e si contrae come il più 
elastico degli organetti, modellan
dosi non solo alla forza ed all'in
tensità del vento solare. Ma anche 
agli spifferi secchi, robusti ma irre
golari (leggasi nuvole di gas ioniz
zato) emessi dal suo satellite, Io. 
Ulysses ha anche notato, tra i 34 e i 
47 gradi di latitudine Nord, l'assen
za delle cosiddette «van Alien 
belts»: eneormi riserve di particelle 
che caratterizzano la magnetosfera 
di Giove. E di questa osservazione 
gli astrofisici non hanno spiegazio
ne. 

Ma il grande obiettivo scientifico 
di Ulysses è quello di tracciare la 
mappa tridimensionale dell'elio
sfera. Ovvero di indagare in lungo 
e in largo l'intera regione dello spa
zio battuta dai venti solari. Venti 
certo un po' strani, ma ben soste
nuti. Spirano, pensate, alle velocità 
di 1,5 milioni di chilometri orari. 
Sul piano dell'eclittica. Perchè nelle 
due regioni polari del Sole questa 
fantastica velocità raddoppia. Già, 
è giunta l'ora di parlare di questi 
venti solari. E della loro origine. 
Beh, il fatto è che il Sole non è 
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quella sfera gassosa ben definita 
che vediamo ogni giorno. Oltre la 
superficie, per cosi dire, conven
zionale, c'è la corona. Un'atmosfe
ra molto meno densa e molto me
no brillante (visibile solo durante 
le eclissi). ma molto più calda. Se 
alla superficie (convenzionale) il 
Sole «tocca» i 6000 gradi, nella flut
tuante ed eterea corona la tempe
ratura raggiunge i milioni di gradi. 
Cosi che i nuclei atomici si ritrova
no nudi o quasi, svestiti degli elet
troni: e tutte le particelle viaggiano 
a velocità folli. Risultato: la corona 
emette un vento di particelle cari
che che si muove in ogni direzio
ne, ma a velocità diversa. E' un 
vento piuttosto denso (all'altezza 
della Terra per ogni centimetro cu
bo vi sono almeno 5 particelle di 
origine solare) e anche piuttosto 
fastidioso (disturba le comunica
zioni radio, per esempio). Anche 
se, di tanto in tanto, dà origine alle 
fantastiche aurore boreali. 

Bene, Ulysses in questo momen
to sta misurando la forza e la com
posizione di questo vento al polo 
sud solare. Là dove arrivano folate 
provenienti dai buchi coronali. Una 
sorta di pozzi collocati sulla super
ficie del Sole, da cui emergono a 
fiotti particelle, invisibili dall'editti-
ca, di cui si vuole sapere di più. Ma
gari per avere un quadro più chia
ro di come funziona quella mac
china nucleare che ci regala, co
stantemente, la vita. Inoltre è alla 
ricerca di «cose nuove». • Come 
quelle onde shock che il vento so
lare forma lontano dall'eclìttica. 

Ah, dimenticavo. Nelle more 
Ulysses si guarda in giro alla ricerca 
di raggi cosmici e, magari, di onde 
gravitazionali. Tra le altre cose, è la 
prima macchina umana a toccare 
con certezza assoluta particelle 
provenienti dall'esterno del siste
ma solare. Se tutto questo vi sem
bra poco... 

La diossina 
provoca 
il cancro? 
•> Esiste un legame tra l'intossica
zione da diossina e l'insorgenza di 
tumore. L'Epa (l'agenzia per la 
protezione ambientale america
na) è giunta a questa conclusione 
dopo anni di ricerche. La sostanza 
incriminata (e i suoi composti) sa
rebbe responsabile di un numero 
di rumori che si situa tra uno su 
mille e uno su 1 Ornila. In particola
re sembra che l'esposizione alla 
diossina provochi il cancro ai pol
moni. Lo studio dice che gli effetti 
peggiori della diossina si avvertono 
ad un livello di esposizione due o 
tre volte quello cui è esposta la 
maggior parte degli americani. 
Oggi il 99 per cento della diossina 
è il prodotto del cattivo smaltimen
to di prodotti medicinali e dai rifiuti 
urbani. È da questa ultimo dato 
che si è sviluppato, inoltre, un di
battito acceso sui sistemi di prote
zione ddai danni della diossina. 
L'Epa ha già stabilito oltre 30 diffe
renti controlli sulla diossina e la 
sua presenza negli erbicidi, per 
esempio, e ha richiesto che fosse 
eliminata dai rifiuti urbani. 

Questo «veleno» è legato anche 
ad altre malattie, secondo i dati ri
portati dallo studio, tra cui la sop
pressione del sistema immunitario, 
la distruzione di alcuni ormoni e la 
crescita abnorme di alcuni organi 
n produttivi. 
Quando nel 1985 l'Epa' sostenne 
che la diossina era un probabile 
agente cancerogeno sia per gli uo
mini che per gli animali, le industri 
chimiche e alcuni scienziati sfida
rono l'Epa chiedendo nuovi esami. 
Ma il nuovo studio, quello attuale, 
non fa che confermare quello pre
cedente. In questa nuova ricerca 
viene anche illustrato in dettaglio 
come la diossina lavori all'interno 
della catena alimentare. Le diossi
ne sono idrocarburi dormati, pro
dotti da un numero di processi di 
combustione, • come l'incenen-
mento di materiali clorinati, di pro
dotti chimici clorinati e della don
na che si utilizza per imbiancare la 
carta. 

La diossina si alza nell'atmosfe
ra, quindi ricade sulla terra sotto
forma di pioggia, penetra nel terre
no ed entra nelle acque dei laghi e 
dei fiumi. Ed entra cosi nella cate
na alimentare. 
Le conclusioni dell'Epa per quean-
to riguarda il rapporto cancro-dios
sina sono abbondantemente basa
te su ricerche scientifiche entroi le 
reazioni molecolare provocate dal 
composto chimico che arriva nelle 
cellule animali. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: I' Italia è interessata da un 
campo di relativa alta pressione in fase di 
diminuzione per l' approssimarsi di una 
perturbazione atlantica, proveniente dalla 
Francia, che tende ad interessare più di
rettamente le regioni alpine e prealpine, 
ad iniziare da ovest. 
TEMPO PREVISTO: fino alle 6 di domani: 
sulle regioni settentrionali nuvolosità in 
graduale aumento, ad iniziare dal settore 
occidentale, dove si manifesteranno le 
prime precipitazioni, anche temporale
sche e di forte intensità , che raggiunge
ranno, in nottata, anche il Triveneto. Sulle 
altre regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo annuvolamenti temporanei più con
sistenti sulla dorsale appenninica, dove 
non è da escludere qualche breve rove
scio. Nottetempo e al primo mattino visibi
lità ridotta per foschie dense e banchi di 
nebbia sulle pianure del nord e nelle valli. 
TEMPERATURA: in lieve generale au
mento, specie nei valori minimi. 
VENTI: deboli o moderati meridionali con 
rinforzi su Liguria, Toscana e Sardegna. 
MARI: poco mossi con moto ondoso in au
mento sul mar Ligure, I' alto Tirreno e sul 
mar di Sardegna. 
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IL CASO. La neonata orchestra sinfonica della Rai in tournée nel '95 chiamata dalla Toshiba 

Appena nata 
E se ne va 
in Giappone 
L'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai è stata invitata 
in tournée in Giappone dalla Toshiba A sorpresa, perché 
la nuova compagine è ancora in rodaggio (il primo con
certo è stato venerdì scorso ad Asti) e per niente cono
sciuta al pubblico italiano nelle sue nuove vesti (è un ac
corpamento delle orchestre Rai di Milano, Roma, Napoli 
intorno a quella di Tonno) Lungimiranza dei nipponici o 
nostra abilità nel vendere un prodotto' 

L'orchestra della Rai di Torino, soppressa lo scorso anno 

ROSSELLA BATTISTI 
• ROMA Non e è che dire è nata 
con la camicia I Orchestra Sinfoni
ca Nazionale della Rai ha appena 
emesso il suo pnmo vagito musica
le (venerdì scorso ad Asti) e già la 
Toshiba la inscrive nel novero del
le grandi orchestre intemazionali 
invitandola in tournée nel 95 Per 
tradizione infatti 1 azienda giap
ponese propone ogni anno una se
ne di concerti nelle principali città 
del suo Paese per dare 1 opportuni
tà di conoscere e ascoltare sia gli 
interpreti che il repellono della 
grande tradizione occidentale 
Nelle passate edizioni (in tutto tre
dici) sono stati ospiti della manife
stazione orchestre come la Philar-
monia di Londra la Filarmonica di 
Oslo e quella di Radio France oltre 
che artisti della statura di Vladimir 

Ashkenazy Compagini e nomi dal
la fisionomia consolidata mentre 
desta qualche stupore la scelta di 
chiamare un orchestra ancora in 
rodaggio nata fra le polemiche a 
rappresentare I Italia Lo farà ap
punto dal 18 gennaio al 10 feb
braio con quindici concerti e un 
programma misto idealmente teso 
a essere rappresentativo del nostro 
repertono sinfonico in pratica 
messo su con qualche arrangia
mento in campo sinfonico la pro
duzione italiana è minore e il fiore 
all'occhiello resta / pini di Roma di 
Ottonno Respighi Nel cartellone fi
gurano anche musiche di Rossini 
Saint-Saèns Mendelssohn Proko-
fiev Liszt ed assaggi di opera con 
stralci dal Rigoletto e dalla Lucia di 
Lammermoòr e vi parteciperanno 

come guai stan> il violoncellista 
Misha Maisky e il chitamsta giap
ponese Kaon Murali 

L Orchestra della Rai e vero 
non è stata costituita dal nulla na
sce dalle spoglie di quelli che furo
no gli orgogliosi ensembles di Mila
no Napoli e Roma sciolti recente
mente dall azienda con una deci
sione contestatissima per essere 
raggrumati in un corpo unico pre
cisamente in quello dell orchestra 
Rai di Tonno Questa notizia filtra
ta a pezzi e bocconi nella confe
renza stampa sulla tournee giap
ponese è diventata rapidamente 
un pomo della discordia fra i re
sponsabili Rai che si affannavano a 
nbadire che I Orchestra era già sta
ta presentata il 6 settembre scorso 
a Tonno (evidentemente con nso-

nanza locale) e i giornalisti che 
sapendone poco o nulla chiede
vano delucidazioni 

Non senza il velato imbarazzo 
dei compassati nipponici I infuo
cato botta e nsposta ha chianto i 
seguenti punti il direttore stabile 
della nuova orchestra è Frank 
Shipway (che nella tournée giap
ponese si alternerà a Guido Mana 
Guida) il direttore artistico è Ser
gio Sablich la sede è a Tonno 
(scelta finale a cui forse non è 
estranea la presenza nella stessa 
città di uno dei pnncipali sponsor 
dell Orchestra Rai la Fondazione 
Sanpaolo) sono previste tournée 
in Italia e persino sei concorsi per 
integrare I organico previsto di 117 
elementi 
i II battesimo ufficiale dopo quelli 

rn Il meglio della musica d'autore 
direttamente a KW tua? 

ukpwskw"sùpere\ 
SI, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 

in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Party Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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ufficiosi svolti in sordina è per il 24 
settembre con un concerto in 
mondovisione diretto da Prétre La 
stagione sinfonica invece per la 
quale sono già iniziati gli abbona
menti sarà inaugurata da Giusep
pe Sinopoli il 29 settembre Tra in
torni a un orchestra Rai e è quello 
di Luciano Beno (10 novembre) 
che dingerà la suite dell opera Ulis
se di Dallapiccola compositore al 
quale è dedicato anche il concerto 
di chiusura di stagione il 7 maggio 
con I opera // prigioniero Non si 
conoscono invece le date delle 
tournée che dovrebbero far cono
scere nelle altre città italiane un'or
chestra che si prospetta nazionale 
ed è il nsultato di un patchwork di 
cui non si sa I apporto delle singole 
orchestre smembrate 

Rai 

Riusciranno i nostri eroi ad ac
cordarsi in perfetta sintonia e con 
un profilo riconoscibile in tempo 
utile per il Toshiba Grand Concert 
957 Alla fine della tormentata con
ferenza stampa il direttore di una 
rivista musicale si e messo a sbrai
tare «E smettetela con queste pole
miche Ora che i giapponesi han
no offerto a un orchestra italiana 
una tale opportunità non vorrete 
mica che pensino che gli abbiamo 
dato una sòia9» Beh una "isola» 
forse ò una definizione offensiva e 
immentata per la nuova Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai do
ve continuano a lavorare musicisti 
di provata espenenza Ma non ci 
sentiremmo nemmeno di dire che 
al Giappone è stato offerto un bel 
frutto maturo 

Il grande violista è morto a Siena 

I suoni perduti 
di Dino Asciolla 

ERASMO VALENTE 

• ROMA. Arma da Siena la noti
zia Dino Asciolla uno dei più 
straordinari solisti di viola che ab
bia avuto il nostro tempo è morto 
10 scorso venerdì - 9 settembre -
11 a Siena dove si era ritirato da 
tempo e dove ha vissuto con il suo 
male gli ultimi tre anni Era nato a 
Roma il 9 giugno 1920 Ha cosi po
tuto ricongiungere I idea del «9» 
nella nascita e nella morte A noi 
ha voluto che la notizia giungesse 
•ad esequie avvenute» E cosi ha 
/atto la cara Valena Manconda la 
moglie cui porgiamo le condo
glianze nostre e del giornale 

Dino, alla fine aveva scelto Sie
na ed è a Siena che 1 abbiamo vi
sto I ultima volta in un concerto 
della «Settimana musicale» al qua
le si era affacciato soltanto per ac
compagnare Valena C era Carlo 
Mana Giulini che dirigeva la Nona 
di Beethoven ma lui Dino non 
poteva star 11 ad ascoltarla con noi 
E ora dalla Cripta di San Domeni
co ci giunge il suono della sua vio
la - un prezioso strumento del Sei
cento - vibrante di timbro partico
lare nella interpretazione della So 
naia per la grande viola di Pagani
ni Una meraviglia nella quale si 
riuniscono le altre meravigliose sue 
interpretazioni un Trio di Mozart 
pagine di Hindcmith il Mozart an 
cora della Sinfonia concertante 
Brahms Berlioz E ncordiamo che 
Asciolla capace di strappare di 
mano ad Angelo Stefanato il violi 
no e dargli sotto con bravura e sta
to applaudito ad inizio degli anni 
Sessanta anche quale violinista 
Accadde a Firenze con la Sinfonia 
spagnola à\ Lalò Dai ricordi che si 
affollano si afferma I idea di un 
suono scasato fino in fondo pos
sente e composto nel rigore più as 
soluto Lidea del suono in Dino 
Asciolla realizzava il muR es sein 
(«cosi dev essere ) di Beethoven il 
suono cioè come supremo impe
gno 

Dino si era diplomato a Roma 
nel Conservatone di Santa Cecilia 
(e I Accademia lo ha tra i suoi 

membn) che lo ebbe quale do
cente si era perfezionato alla Chi-
giana di Siena dove poi fu lui il 
grande maestro di giovani musici
sti Tenne corsi di perfezionamen
to anche a Citta di Castello e ncor-
diamo suoi concerti nella Chiesa di 
San Francesco Aveva fatto parte 
del Quartetto Italiano quando la 
viola di Piero Farulh fu costretta al 
riposo e in genere ha via via la
sciato quel che aveva avuto o con
quistato 

Intorno a lui si stnnge adesso il 
mondo della musica in lutto Lo ri
cordano Franco Manmno (npor-
tando la sorpresa di Leonide Ko-
gan che ebbe a fianco Arciolla nel
la Concertante di Mozart) e Carlo 
Mana Glutini come «meraviglioso 
solista e uomo spontaneo e leale» 
Ma tutti gli appassionati lo ncorda-
no In chi lo ha ascoltato dal vivo 
Dino Asciolla continua a vivere 

Toshiro Mffune 
colpito dalla 
demenza senile 
La notizia e di quelle che fanno 
rumore, anche di -fatti- in realtà ce 
ne sono pochi. Il settimanale 
giapponese -Shukan Gendai» ha 
pubblicato la notizia secondo cui 
Toshiro Mlfune sarebbe stato 
recentemente colpito da un 
attacco di demenza senile. Il 
celebre protagonista di 
•Rashomon» e di molte altre celebri 
opere di Aklra Kurosawa avrebbe 
evitato i giornalisti che lo hanno 
avvicinato a Tokyo per chiedergli 
una smentita. Di più non è dato di 
sapere, se non che l'attore 
settantaquattrenne è attualmente 
Impegnato nelle riprese de -Il 
fiume profondo» di Kel Kumal, il 
regista che ha vinto a Venezia nel 
1989 con -La morte di un maestro 
di the», anche quello Intepretato da 
Mlfune. Lo stesso Kumal ha 
dichiarato che l'attore continua a 
lavorare, -anche se con molta 
fatica». 
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Quella Milano 
non più 

«da bere» 

I DISORDINI DI Milano quelli 
di sabato scorso chissà per
ché non mi hanno colpito per 

la loro forza d attualità Come forse 
è capitato a molti mi son sembrati 
una tragica replica roba del 60-
70 una scheggia nproposta chissà 
perché Non mi sembra possibile 
che venti e più anni siano passati 
per niente e le cose siano rimaste 
per cosi tanti giovani quel'e che 
già capimmo non sufficientemente 
allora (è bene ammetterlo ancora 
una volta) Anche i commenti alle 
immagini sembravano quelli della 
tv di un tempo a volte cauti e più 
spesso indignati per il disordine 
che provocavano dei facinorosi 
che si pretendevano ben indivi
duati come a dire i soliti E cosi le 
sgangherate nflessioni di Fede al 
tg4 della sera hanno ricreato lo 
stesso clima con la combinazione 
audio-video d epoca Emilio gor
gogliava stupori ipocriti e banalità 
agitando le manine come una pa
drona di casa affannata chiaman
do a raccolta la servitù perché si 
desse da fare «Tarchi dove sei' 
chiedeva col tono di chi vuol dire 
«Quando servi non ti si trova mai'' 
Il povero inviato mentre la regia n-
proponeva ali infinito le poche im
magini tremolate dei disordini (ma 
sembrava che la telecamera fosse 
mossa quasi a posta per dram 

matizzare chi sballottava I opera
tore chi lo colpiva7 Nessuno Face 
va tutto da solo inciampava e 
sbandierava per accrescere la no
stra tensione credo) confessava 
di non trovarsi 11 nella via Turato 
che vedevamo ma di fronte alla 
stazione dove con voce rotta gn-
dava «Qui non e e- nessuno1' Ma 
se non e era nessuno perché tanta 
emozione7 Le inquadrature ncic'a-
vano le scene già viste mentre Fe
de con quella forza che solo ì di
scorsi da treno nescono ormai ad 
avere emetteva in un soffio una 
considerazione tra il languore e la 
disperazione «Milano non menta 
queste scene Veniva voglia colti 
da compassione di darsi da fare 
per trasfenre i disordini in un altra 
citta (Tonno va bene7 Meglio Ro
ma7 No Pordenone no troppo 
piccola) 

A POI UNA riflessione 
certi cartelli facevano ri 
fenmento al Leoncaval-

lo il centro distrutto dalla stupidita 
degli amministratori meneghini 
Ricordiamo la maschera ndente di 
Formentini che il «caso Leonka» 
I aveva messo in testa alle sue pro
poste di pnmo cittadino decisioni
sta a sproposito Pnma con 1 ingan
no poi con la forza aveva tentato 
di cancellare un esperienza collet
tiva che aveva radici salde che non 
si recidono con la ruspa Dovera 
Formentini sabato7 Nel pallone to
tale Tanto che il ministro dell In
terno 1 ha scavalcato esautorando
lo nella soluzione (sbagliata) del 
problema Milano non menta 
queste scene» flautava il direttore 
del notiziano più incredibile mai 
trasmesso in questa era catodica 
Ma Milano menta un sindaco co
me Formentim7 Ha dichiarato cer
cando di togliersi di dosso le re
sponsabilità che la colpa della 
manifestazione degenerata era da 
nfcnrsi a chi non aveva operato lo 
sgombero del centro sociale giove
dì scorso II questore di Mnano ha 
dovuto rispondergli « Se avessi
mo fatto lo sgombero le diecimila 
persone non sarebbero venute a 
fare la manifestazione7 

Ci sono molti modi di dare del 
pirla a qualcuno Questo é il più 
elegante «Milano non menta que
sto ribadiva I Emilio cercando di 
uscire dall imbarazzo La Milano 
che conosce Fede qua! ò7 Chi lo 
sa Ma per lui questa citta è soprat 
tutto quella cne ha dalo ì natali al 
1 amore suo al quale in coda al tg 
confuso e ansimato di sabato ha 
servato uno spazio incredibile per 
un discorso da fiera (del Levante) 
La Milano da bere di Fede e For 
mentini deludeva il martire che 
scendendo in campo si bruciava i 
week-end (che per certa liturgia 
ambrosiana corrispondono alle 
messe cantale) si strapazzava in 
continue spaghettate - pardon ri 
sottatc - con cani e porci (Lega e 
Ani E tutto questo per noi irrico 
nosccnti Tra un pò si dira di piti 
I Emilio cotonato L l'alia non si 
menta Berlusconi' E sarà la prima 
volta che concorderemo con 'ui 
I Italia mentercbbedi meglio 
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RAIUNO 
MATTINA 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Ali interno 

700 800 900 T G 1 645 730 830 

TG1-FLASH (78351874) 

9.30 TG1-FLASH. (6199787) 

9.35 COSE OEU'ALTRO MONDO. Tele

film (9762329) 

1000 UN PICCOLO INDIANO. Film comme

dia (USA 1973) AH interno 11 00 TG 

1 (851752) 

1140 VERDEMATTINA. Rubrica (45787) 

1 Ì30 TG1-FLASH. (81905) 

1245 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(1019597) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (7690) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi

cale Conduce Red Ronnie (64400) 

14.10 QUATTRO DONNE ASPETTANO. 

Film drammatico (USA 1957 • b/n) 

Con Jean Simmons Joan Fontame 

(2994110) 

15.50 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore Ali interno 

1800TG1 (78052665) 

18.15 INCONTRO MONDIALE PER LA PACE 

DELLE GRANDI RELIGIONI. Telecro

nista Angela Buttigliene (1713868) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (357) 
2030 TG1-SPORT. (36936) 
20.40 PAVAROTTI INTERNATIONAL 

C.S.I.O.: DALLA VITA ALLA MUSICA, 
UN GRANDE INCONTRO. (2124329) 

2155 TG1. (7579329) 

NOTTE 
23.06 PRIX ITALIA 1994. (4924771) 

23.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE-AR

RIVA SEMPRE IL MOMENTO... Film 

thriller (USA • prima visione tv) 

(2701874) 

24.00 TG1-NOTTE. (33998) 

0.20 DSE-SAPERE. TURCHIA: TEATRO DI 

GRANDI IMPERI. Documenti "Dalle 

steppe dell'altipiano ali azzurro del 

Mar Nero" (7125920) 

1.00 DOC MUSIC CLUB. (5331606) ' 

1.50 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO

NE. (99611578) 

I programmi di oggi 
RAIDUC | ^RAJTRG i ̂ RETE 4 I ( j ITALIA 1 

Martedì 13 settembre 1994 

^CANALE 5 i S K E 

7.00 EURONEWS. (15706) 

7.10 QUANTE STORIE' Contenitore Al

l'interno NEL PEGNO DELLA NATU

RA (4385394) 

800 DOOGIEHOWSER. TI (2401348) 

9.40 LASSE. Telefilm (5655665) 

10.10 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

(1459459) 

11.30 TG2-33. Rubrica (6477503) 

11.45 TG2-MATTINA. (7557435) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (1413771) 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Telelilm 

(4074313) 

13.00 TG2-GIORNO. (87329) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (2363023) 

13.40 SCANZONATISSIMA. (861058) 

14.05 SANTABARBARA. (60972) 

14.50 BEAUTIFUL (Replica) (239435) 

15.15 IL CORAGGIO E LA SFIDA. Film 

drammatico (GB 1961) (7918348) 

17.35 TG2-FLASH. (7260435) 

17.45 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (7251787) 

17.55 CALCIO. Coppa Uefa CSKA Sofia-

Juventus Andata (3353868) 

19.55 TG2-SERA. (388961) 

20.25 CALCIO. Coppa Uefa Napoli-Skonto 

Rica Partita di andata (3450706) 

2125 SCANNER. DIETRO LA CRONACA. 

Documenti A cura di Aldo Bruno "Il 

giorno in cui il Papa non venne a Sa

rajevo" (6469619) 

23.15 TG2-NOTTE. (4928597) 

23.35 L'AFRICANA. Film drammatico (Ita

lia 1990) (2696597) 

1.20 LA CORTIGIANA. Film drammatico 

(USA 1931-b/n) (2843518) 

135 TG2-NOTTE. (R) (2168153) 

150 SANREMO COMPILATION Musica

le (6358646) 

3.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film avven

tura (Italia 1938-b/n) (3224424) 

4.30 LA PULCE NELL'ORECCHIO. Di 

Georges Feydeau (14770733) 

6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al

a t e r n o 715 745 830 915 1000 

1045 1130EURONEWS (5755145) 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (4110) 

8.00 DSE-MONOGRAFIE. (2278394) 

845 DSE-L'OCCHIO MAGICO. (4702868) 

930 DSE-LUOGHI PERSI. (949961) 

11.00 DSE-ANNIVERSARI. (7304990) 

11.45 DSE - SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 

(1418226) 

1100 TG3-OREDODICI. (97394) 

1115 TGRE. Attualità (7976400) 

1120 CARI GENITORI. Film commedia (Ita

lia 1973) (4413706) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (6370503) 

14.50 DSE-CARAMELLA1 (226961) 

15.15 TGS-DERBY. All'interno (3699400) 

15.25 CALCIO. 35" Torneo Calligans Fina

le (2222176) 

15.55 VELA. Sardinia Cup (2109394) 

16.10 MOTONAUTICA. Campionato euro

peo Offshore (2770232) 

16.30 DSE-OOTTOREIN... (1684) 

17.00 FLAMINGO KID. Film commedia 

(USA 1984) (7837503) 

18.45 TG3-SPORT. (332936) 

19.00 TG3/TGR. (22503) 

19.50 BLOB SOUP. (3650023) 

20.30 CIRCO. Varietà "Gran Premio inter

nazionale del circo 1994" Conducono 

Susanna Messaggio e Paolo Bonolis 

(68787) 

22.30 TG 3 • VENDDUE E TRENTA. Tele

giornale (82771) 

2145 SPECIALE TRE. Attualità A cura di 

Andrea Barbato (5214874) 

23.40 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL

MES. Telefilm (1106313) 

0.40 TG3-NUOVOGIORNO. (8160004) 

1.10 FUORI ORARIO. (6158269) 

1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (9641917) 

100 TG3. (Replica) (7556578) 

130 CARTOLINA MUSICALE. (6381917) 

145 LA CELESTINA P.. R... Film comme

dia (Italia 1965-b/n) (3885849) 

425 MICHAEL SHAYNE VA ALL'OVEST. 

Film giallo (USA 1941) (54491356) 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

(2752) 

800 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (17110) 

805 DIRITTO DI NASCERE. Tn (4674313) 

830 PANTANAL Tn (2892) 

9.00 GUADALUPE. Tn (60400) 

10.00 MADDALENA. Tn (2597) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

(Replica) (89145) 

11.30 TG4. (7232) 

1100 ANTONELLA. Tn (68684) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Betti 

Ehlers AH interno 1330 TG 4 

(135706) 

1500 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 

Colmenares Victor Camara (75077) 

17.00 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ma-

ricarmen Regueiro Gabriel Corrado 

(17936) 

1800 PERDONAMI. (Replica) (11752) 

19.00 TG4. (503) 
19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film Con Michael Landon. Karen 

Grassle (2329) 

20.30 TI AMERO'... FINO AD AMMAZZAR

TI. Film grottesco (USA 1990) Con 

Kevin Kline Tracey Ullman Regia di 

Lawrence Kasdan (9213313) 

2135 A 007 DALLA RUSSIA CON AMORE. 

Film poliziesco (USA, 1963) Con 

Sean Connery Regia di Terence 

Young Ali interno 23 45 TG 4 -NOT

TE (4472348) 

0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7904714) 

0.45 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter (8165559) 

1.15 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Bruce Boxleitner (2114172) 

110 MANNIX. Telefilm (7713917) 

300 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6369795) 

3.10 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

Grandy TedLange (1263849) 

4.00 TOP SECRET. Telefilm (7458795) 

4.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(35481085) 

630 CIAO CIAO MATTINA (12433400) 

920 HAZZARD Telefilm "La sala corse 

Con Tom Wopat John Schneider 

(4990668) 

1025 STARSKY * HUTCH. Telefilm Nero 

e blu" Con Paul Michael Glaser Da

vid Soul (24546023) 

1130 A-TEAM. Telefilm "Lo zio amico" 

Con George Peppard Dirk Benedici 

(9783348) 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario 

(6051435) 

1130 FATTI E MISFATTI. (54690) 

1140 STUDIO SPORT. (8363416) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (1619) 

14.30 NON E'LA RAI. Show (672767) 

16.00 COLLEGE. Telefilm (97684) 

17.00 BAYWATCH. Telefilm "Sotto cane

stro" (79232) 

18 00 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm "Un so

gno realizzato" (9787) 

18.30 BABY SITTER. Telefilm 'Una bella 

giornata" (7706) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

Soap opera star" (9955) 

19.30 STUDIO APERTO Notiziario (39597) 

19.50 STUDIO SPORT. (2232597) 

20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio

rellino (5139) 

20.30 LE RAGAZZE VOGLIONO SOLO DI

VERTIRSI. Film (USA 1989) Con Ty-

rone Power Jr PhoebeCates Regia 

di Zelda Barron (prima visione tv) 

(59597) 

2130 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 

sportiva Conduce Massimo De Luca 

(35961) 

030 STUDIO SPORT. (9920240) 

1.10 UNA VACANZA BESTIALE. Film Con 

GerryCalà (9790646) 

3.00 BAYWATCH. Telefilm (R) (4721578) 

400 HAZZARD. Telefilm (R) (4707998) 

500 BABY SITTER. Telefilm (R) 

(58997207) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 

(7907868) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show (Replica) (1484665) 

11.20 ARCA DI NOE'. Documentano Con

duce Licia Colò (9608416) 

1150 CANALE5-AUTUNN0'94. (6046110) 

1100 SI' O NO Gioco Conduce Claudio 

Lippi (15058) 

13.00 TG5. Notiziario (67023) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (8013049) 

1335 BEAUTIFUL (184752) 

14.05 FORUM ESTATE. Rubrica (985597) 

15.00 I ROBINSON. Telefilm (6597) 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

(7830810) 

16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO 

(1955077) 

17.00 POWER RANGERS. Tf (90232) 

17.25 PERRY NASON. Show (301077) 

17.59 FLASHTG5. (402163348) 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! 

(200082706) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. (2690) 

2000 TG 5. Notiziario (7597) 

2030 FORUM DI SERA. Rubrica Conduce 

Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi 

Lichen (51955) 

22.30 LE PIÙ' BELLE "SCENE DA UN MA

TRIMONIO". Rubrica Conduce Davi

de Mengacci (2232) 

2300 CANALE5-AUTUNNO'94. (71145) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Ali interno 24 00 TG 5 

(30367329) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica) (1615608) 

100 TG 5EDICOLA Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00 4 00 500 600 

(1472882) 

130 ARCA DI NOE'. (Replica) (4720849) 

330 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

(Replica) (58087801) 

TILLMONTKWtO 

700 EURONEWS. (8614416, 

900 BATMAN Telefilm "L astronave fa

sulla (64394) 

10 00 NATURA AMICA. Documentano I 

segreti del mondo animale Giorno 

nella vita di uno stagno (66110) 

11 00 AGENTE SPECIALE 86. UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm L agendina 

nera (5845690) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (8033481) 

1130 DALLAS. Telefilm "Una nuova vita 

(36955) 

1330 TMC SPORT. (7416) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH (76771) 

1405 SE E' MARTEDÌ', DEVE ESSERE IL 

BELGIO. Film commedia (USA 1969) 

(7066961) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE D a "TAPPE

TO VOLANTE". (Replica) (6307752) 

17 45 SPQM NEWS • LA STORIA IN DIRET

TA. Varietà (51961) 

18.15 NON E'MAI TROPPO PRESTO Attua

lità (34226) 

1845 TELEGIORNALE. (4512955) 

1930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele-

film (15771) 

20 SS TELEGIORNALE-FLASH. (6683961) 

2030 IL DECUNO DELL'IMPERO AMERI

CANO. Film commedia (Canada 

1987) Con Dominique Michel Doro-

theè Berryman Regia di Denis Ar

cano (vm 14 anni) (46023) 

2230 TELEGIORNALE. (4400) 

23.00 MONDOCALCIO. Rubrica sportiva 

(42110) 

24.00 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (93882) 

010 VERSIUANA '94 - INCONTRI NEL PI-

NETO. Attualità (3211066) 

110 MONSTERS. Telefilm Diavolo a 

ore" (9081172) 

1.40 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 

(71230066) 

Videomusic 
13J0 ARRIVANO I MOSTRI. 

1781329) 
UJO VM GIORNALE FLASH 

14.35 THE MIX I videe del po
meriggio I43578435) 

1100 ZONA MITO - MONO
GRAFIA. "REM" Con
duce Paola Rota 
(568771) 

18JS MIXRAP (664232) 
19J0 VM GIORNALE (686644) 
2 0 » SEGNALI DI FUMO 

(626313) 
2100 MIX SLOW. 1344503) 
22.09 JOVANOTTI Special 

(185961) 
22.30 TELEKOMMANOO 

"Claudio Buio" (263866) 
SUO VM GIORNALE. (802771) 
24.00 MOKA CHOC RITRATTI 

Rubrica (69861375) 

Odeon 
1315 PIANETA TERRA ESTA

TE. (1448313) 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (521874) 
UJO POMERIGGIO INSIEME 

(2911145) 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re

plica) (556936) 
1BJ0 AMICI ANIMALI (Repli 

ca) (891665) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (199333) 
19.30 ESTATE A SOQQUADRO 

(610752) 
20.30 THUNDER 2. Film 

(9733481 
22.00 REPORTER rTAUANO 

(884941) 
22JO «FORMAZIONI REGIO

NALI (244462) 
23.00 KILLER CROCOOIIX 

Film (28888706) 

Tv Italia 
1800 SALUTI DA Program

ma dedicato ali esplora
zione delle località turi
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(1339936) 

1630 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera 11347955' 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9697400) 

19J0 SAMBA D'AMORE Tele
novela (4819049) 

E CONTINUAVANO A 
FREGARSI IL MILIONE DI 
DOLLARI Film (Italia 
1971) (5952313) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (9765619, 
2300 LUCI N a u NOTTE Ru

brica (6097394) 
2400 LOVE AMERICAN STY-

LE. Telehlm (89795882) 

2030 

22J0 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (523232) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(199665) 
1600 MAXIVETRINA. (326597) 
1615 STARLANDIA. Conteni

tore (2570481) 
1730 LUCI NELLA NOTTE. Ru

brica musicale (3923058) 
1815 MAXIVETRINA (616752) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà (141767) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (612110) 
2030 GIROFESTIVAL 1994 

Musicale (226597) 
22.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (37919706) 

1300 TENTAZIONE DI VENE
RE. |2522346) 

14 55 I VITELLONI Film com
media (Italia 1953 - b/n) 
(3230400) 

1640 +1 NEWS (6137665) 
1821 LA LEGGENDA DEL RE 

PESCATORE. Film com
media (USA 1991) 
(581752) 

1900 «TESSE-PARMA Cop
pa UEFA (1055495) 

2050 AVVENTURE DI UN UO
MO INVISIBILE Film fan
tastico (USA 1992) 
(319597) 

2130 UN GIORNO DI ORDINA
RIA FOLLIA Film dram
matico (USA 1993) 
(684077) 

0.30 SWEETIE. Film grotte
sco (62834714) 

Tete-F a 
1300 ABBASSO LA RICCHEZ

ZA. Film commedia 
(450313) 

1500 ABBASSO LA RICCHEZ
ZA Film commedia (Re
plica) (675329) 

1700 +3NEWS (882077) 
1706 ABBASSO LA RICCHEZ

ZA. Film commedia (Re
plica) (109059503) 

1900 MUSICA CLASSICA. Mu
sica di I Stravinsky D 
Kabalevsky M Rimsky-
Korsakov M Glinka (Re
plica) (794313) 

2100 ABBASSO U RICCHEZ
ZA Film commedia (Re
plica) (583394) 

23.00 ABBASSO LA RICCHEZ
ZA Film commedia (Re
plica) |64637"1) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente reaistrato alt o-
ra Indicata Per Informa
zioni Il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio della Qern-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qematar 
Developmenl Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 - Rai-
duo 003-Raitre 004-Re
te 4 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 • Odeon 013 -
Tele* 1 015 - Tele* 3 
026 Tvltalla 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 24 00 2 00 4 00 
5 30 Pomeridiana II pome
riggio di Radiouno 16 30 Ex
press Viaggi scoperte incon
tri, 17 44 Uomini e camion — 
Ogni sera - Un mondo di musi
ca 19 21 Ascolta si fa sera 
20 00 Calcio Coppo Europee 
22 49 Oggi al Parlamento — 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte 2 05 Parole nella notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 

9 48 I tempi delle mele Alla ri
cerca dell estate perduta 10 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt' 

—s* ^ - v s ; < ^ * . 4 

14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi Estate 16 40 I di 
dell ozio E veramente dolce il 
far niente? 17 IO Girl di boa - -
-Grr Giovani —Risate dal sot
toscala — Titoli anteprima 
Grr 20 OO Trucioli 20 12 Dentro 
la sera 21 32 I di dell ozio 22 02 
Panorama Parlamentare 22 15 
PlanetRock 24 OORalnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti di volo Cinque 
pezzi facili — I n primo plano • 
- - Recensioni — Novità in 
compact 1130 Radlotre meri
diana Musica e parole 
Opera senza confini. 12 45 Ri
cordando Leonardo Sciascia 
Candido 13 15 Concerto sinto
nico 15 30 Un estate america
na La strada obliqua 16 00 Ra
dlotre pomeriggio On the 
road — Percorsi musicali e 

frammenti d Italia 17 10 Note di 
viaggio 1" parte 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie ISOONote 
di viaggio 2» parte — Due uo
mini in Barcaccia 19 04 Holly
wood Party 20 OO Radlotre sui
te Il cartellone 20 30 II Ma
rescalco Oltre il sipario 
23 20 II Paradiso di Dante I can
to (Replica) 24 OO Radiotre not
te classica O 30 Notturno italia
no 

I tal laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 1? 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 10 Voltapaglna 
10 IO Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rocktand 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

In attesa dell'inverno 
mi consolo col «Quizzone» 
V I N C E N T E : 

Gran Premio F1 (Italia 1, ore 14 48) 5.504.000 

P I A Z Z A T I : 

Il Quizzone (Canale 5 ore 20 50) 

Domenica Sprint (Raidue. ore 20 06) 

Formula 1 Start (Italia 1, ore 14 30) 

90° minuto (Ramno, ore 1819) 

Canale 5 Autunno '94 (Canale 5 ore 20 23) 

4.036.000 

3.773.000 

3.332.000 

3.147.000 

3.078 000 

O Domina la Formula Uno automobilistica questa 

domenica ancora sotto il sole Proprio l'appunta

mento con Monza, uno dei circuiti più dibattuti 

negli ultimi tempi quello degli alberi che si dove

vano abbattere e quello che ieri ha visto rimandata una par

tenza rocambolesca In chiusura anche i rpogrammi estivi del

la sera come quello di Canale 5 con Gem Scotti Gli ha fatto 

un efficace traino anche la presentazione delle collezioni di 

alta moda altro oggetto del contendere tra Canale 5 e Ramno 

Cosi, in attesa di nuove e piccanti telenovelas dei pochi 

sceneggiati prodotti o importati, di qualche film in prima tv 

(tutti sulle reti Finmvest, pochissimi su quelle Rai) dei mille 

spettacoli e serate di gala presentati tutti o quasi da Pippo Bau-

do, lo sport vince la classifica degli ascolti, e non solo la dome

nica, ma nel corso di tutta la settimana appena terminata Me

nta doverosa segnalazione anche l'esordio di Quelli che il cal

ao di e con Fabio Fazio, che alla sua prima puntata della sta

gione '94-'95 ha totalizzato 2 482 000 

NON È MAI TROPPO PRESTO TMC 1815 
Dal prossimo 19 settembre suonerà la campanella per 
milioni di studenti italiani E il programma condotta da 
Giovanna Lio si propone di offnre una «finestra» sull'uni
verso scuola per tutta la settimana Interventi di Sandro 
Curzi e Federico Fazzuoli 

GRAN PREMIO INTERNAZIONALE CIRCO RAITRE 2030 
Serata conclusiva per la manifestazione circense Fra gli 
artisti in gara la famiglia Zapashnyi che presenta un nu
mero di richiamo con cinque tigri e due elefanti E anche 
un giocoliere diventato celebre per i sui esercizi sui patti
ni, lanciati a grandi velocita 

FORUM DI SERA CANALE 5 2030 
Ultime cause per Rita Dalla Chiesa e il giudice Santi Li
chen Alla sbarra Gianni Cavina ( i n c o r d a t e il commissa-
no tv?) citato da una insegnante di ballo Al centro della 
lite la rottura di uno specchio, durante una frenetica lam-
bada Cavina ripaga l'oggetto andato in frantumi, ma la 
maestra non si accontenta vuole anche essere rimborsa
ta per I intervento di un mago che «l'ha liberata dai sette 
anni di disgrazie 

SCANNER RAIDUE 22 25 
Il giorno che il papa non venne a Sarajevo, questo il titolo 
del documentano firmato da Adnano Sofn che vedremo 
stasera nel progreamma della seconda rete Tutte le atte
se della popolazione bosniaca ali annuncio dell arrivo 
del pontefice, e poi la delusione e il senso di abbandono 
davanti alla notizia del mancato arrivo 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE5 2310 

Chiacchiere notturne nel decennale salotto di Costanzo 
Tra gli ospiti della serata, Ennco Ruggen Milena Lanzetta, 
'opinionista» sedicenne, David Clènny mezzo soprano. 
Piero Meldmi, scnttorc, Giancarlo Del Monaco, figlio del 
celebre tenore Mano e sovnntendente del teatro del'O-
pera di Bonn, Francesco Gnsono. venditore di cocomen, 
Carla Mara che ha ispirato a Fellini il personaggio di Gra
disca 

GNOCCHI ESCLAMATIVI RADIODUE 804 
Gnocchi a colazione per quattro chiacchiere sui libri 
consigliati dal comico scrittore Con lui Daniela De Rosa e 
Daniela Jurman 

Grandi artisti in passerella 
«raccontano» Pavarotti 
20.40 DALLA VITA ALLA MUSICA. UN GRANDE CONCERTO 

Un concerto di Luciano Pavarotti In diretta dal parco Novi Sad di Modena Re

gia di Luigi Martelli 

RAIUNO 

Una serata tutta nel segno di Luciano Pavarotti «raccontato» da artisti 

del calibro di Bryan Adams An ta Beker. Nancv Gustafson Artisti che 

nel corso delle loro camere hanno incontrato il celebre tenore -tra 

me e gli ospiti della serata - spiega lui stesso - e e qualcosa di più del

la stima Si tratta di personeche ho incontrato durante le mie tournee 

dei miei viaggi in Italia e ali estero con le quali ho un rapporto intenso 

che non tra semplici colleglli Naturalmente sono tanti gli artisti cosi 

importanti per me ma una serata non sarebbe bastata ad ospitarli rut

ti» Con ciascuno di loro Pavarotti si esibirà in un duetto 

20.30 TI AMERÒ.. . FINO AD A M M A Z Z A R T I 

Regia di Lawrence Kasdan con Kevin Kllne William Kurt Tracey Ullman 
Usa (1990) 9G minuti. 
C è anche Keanu Reeves non ancora baciato dal succes
so Con Hurt è uno dei killer pasticcioni ingaggiati dalla 
signora Boca non appena scoperto che il marito pizzaio
lo la tradisce sistematicamente Lui scampa ad ogni at
tentato e scopre, ogni volta di amarla un pò di più. maga
ri attraverso le sbarre della prigione dov è finita 
RETEQUATTRO 

20.30 IL DECLINO DELL' IMPERO AMERICANO 
Regia di Denis Arcand, con Dominique Michel Dorotltee Barryman. Louis 
Portai Canada (1987). 92 mlnull 
A Venezia è appena passato il nuovo «La natura ambigua 
dell amore» ed ecco il film-culto di Arcand, canadese del 
Quebec che qualche anno fa ci ria regalato questo «gran
de freddo» di quarantenni desolati e grotteschi l maschi 
a cucinare delizie, le femmine a sudare in palestra E giù 
chiacchiere, vanità edonismo, vacuità 
TELEMONTECARLO 

22.35 AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE 
Regia di Terence Young. con Sean Connery. Daniela Blandii Pedro Amen 
darlz. Usa (1963|. 115 minuti 

Capitolo secondo per le avventure cinematografiche del-
I agente più famoso del mondo Che a Istanbul cerca di 
sottrarre ai russi il lector e finisce a letto con la bella spia 
Tatiana Un omaggio al regista di Bond per eccellenza 
Young, scomparso qualche giorno ta 
RETEQUATTRO 

23.35 L'AFRICANA 
Regia di Margarethe von Trotta, con Stefania Sandralli Barbara Sukova 
Sarai Frer Italia (1990) 105 mlnull 

Due donne, I italiana Anna e la tedesca Martha divise 
dall amore per un uomo Victor, ora sposato con Anna 
Per dimenticare 1 abbandono Martha parte per il Mali 
dove fa il medico Ma torna, non appena I altra donna 
malata la chiama a sé Rinasce I amore E la solidarietà 
femminile 
RAIDUE 



ELZEVIRO 

L'Italia 
in serie B? 
Sarebbe 
un onore 

FILIPPO BIANCHI 

L A SERIE B è un limbo, un 
luogo a vocazione interme
dia, anche se c'è chi ci pas

sa tutta l'eternità... Non ha, in se, 
un connotato positivo o negativo: 
come ogni altra cosa, dipende dal 
punto di vista, se la si guarda da so
pra o da sotto. Per l'Avellino, che 
aveva passato più di mezzo secolo 
nelle serie inferiori, l'ascesa in B, 
nel 1973, fu un evento memorabi
le. Per contro squadre scudettate 
come il Milan, la Fiorentina, il Ge
nova, il Bologna - ma anche la La
zio o il Cagliari - hanno vissuto la 
retrocessione in B come una disce
sa agli inferi, un'umiliazione co
cente. Sulle ragioni di quelle retro
cessioni, i tifosi delle squadre ri
spettive discussero a lungo, spesso 
includendo fra i motivi un peccato 
di presunzione, perché la tradizio
ne, il prestigio, non sono in grado, 
da soli, di impedire il luttuoso 
evento. E infatti le tradizioni servo
no, ma non bastano a nulla senza 
l'impegno e la capacità. A Cremo
na la tradizione,della liuteria data 
da molti secoli, ma se i liutai di og
gi si contentassero di questo, i loro 
violini -suonerebbero peggio di 
quelli prodotti a Taiwan. . 

Non è da ieri che si parla di 
un'Europa a due velocita. Oggi sa
rebbe forse più proprio parlare di 
un'Europa a varie immobilità, vista 
la lentezza esasperante dei pro
gressi del dopo Maastricht... E tut
tavia, a parte la paralisi contingen
te, il concetto non è peregrino: si 
stringano le affinità fra gli affini, si 
costruisca un nucleo centrale forte
mente omogeneo, e attorno a quel 
polo di attrazione sarà più facile 
aggregare il grande mercato conti
nentale. Quando il minaccioso mi
nistro Martino annunciò di volersi 
alleare con la Gran Bretagna that-
cheriana e antieuropeista, anziché 
con l'asse franco-tedesco, un illu
stre commentatore moderato co
me Arrigo Levi scrisse che era. an
zitutto, una coglionata. Se i potenti 
stringono alleanze, lo fanno anche 
per averne privilegi. ••.•••. 

C ' ONTRAPPORS1 A QUELLE 
alleanze implica rinuncia
re a quei privilegi. Non era 

un ragionamento difficile... Ma 
questo governo - si sa - ha un'idio
sincrasia per l'ovvio. La metafora 
calcistica, poi, sarà offensiva per 
chi ha più spocchia che argomen
ti. Se eia domani i tedeschi affer
massero che l'Albania è in serie B, 
a Tirana stapperebbero lo cham
pagne. Ma se in serie B ci va il Mi
lan, la quinta potenza industriale 
che fu (e che in realtà non fu mai, 
se non nei giochi di prestigio di De 
Michelis), allora sono tuoni e ful
mini. Eppure, secondo il delfino di 
Kohl, in serie A ci sono solo Ger
mania, Francia e Benelux. Non pa
go delle bischerate già racchiuse 
nello slogan berlusconiano «per 
contare di più in Europa» (in virtù 
di cosa, di grazia?), il ministro Mar
tino ne ha volute sciorinare altre, 
ha voluto indagare, scovare... Dice 
«se fra i parametri che definiscono 
la serie A c'è il debito pubblico, 
che ci sta a fare in serie A il Belgio, 
che è indebitato a iosa»? Privi di 
educazione come sono, i berlusco-
niani non riescono a cogliere la 
sottile ipocrisia di chi l'educazione 
invece, ce l'ha. Caro ministro, non 
si può dire a uno «non vengo a ce
na con te perché ti puzza il fiato», 
gli si dice piuttosto «ho un altro im
pegno»: quella del deficit pubblico 
era solo la prima scusa che gli è ve
nuta in mente; sotto, c 'è ben altro. 
Quale sarà la posizione italiana 
quando in seria A si deciderà di 
applicare una politica comune sui 
media, sull'informazione? E certa
mente le misure antitrust, o quelle 
sulle interruzioni pubblicitarie, sa
ranno severissime, e accompagna
te da severi controlli. Sarà disposto 
Berlusconi a vendere più o meno il 
novanta percento del suo impero, 
condannando la sua prole a un fu
turo incerto... E quando si imporrà 
una quota maggioritaria di produ
zione europea nei palinsesti, che 
farà il più grande importatore di te
lefilm americani in circolazione? 
Forse il ministro Martino crede che 

. gli europei siano disposti a tollera
re, e magari a introdurre essi stessi, 
un sistema dell'informazione co
me quello italiano, alla Fede, che 
avrebbe ; fatto • arrossire • perfino 
Ceausescu? Certo che poi Kohl te
lefona e Berlusconi dicendo «non 
sì preoccupi, era solo uno scher
zo». È la buona educazione di cui 
sopra. Poi i nodi verranno al petti
ne, e allora saremo fortunati se ci 
ritroveremo in C2. 

Sport in tv 
VELA: Sardinia Cup 
CALCIO: Cska Sofia-Juventus 
CALCIO : Dinamo Minsk-Lazio 
CALCICI: Vitesse Arnhem-Parma 
CALCIO: Napoll-Skonto Riga 

Raitre, ore 15.55 
Raidue.ore 17.55 

Tele-" 2, ore 18.30 
T e ^ 1, ore 19.00 
Raidue,ore20 25 

Capello: l'allenatore del Milan nel guai per II debutto In Coppa Campioni 

CALCIO. Con la coppa Uefa, oggi comincia l'avventura internazionale dei club italiani 

Per Jordi Cruijff 
esordio con gol 
nel Barcellona 
•Non sono Cruijff. sono Jordi». Il 
papa famoso pesa sull'emergente 
ventenne centrocampista 
offensivo del Barcellona, non solo 
come nome con cui confrontarsi 
ma anche come autorità tecnica 
cui rendere conto. -Il figlio del 
padrone», come lo chiama 
qualcuno, sta dimostrando tuttavia 
di avere abbastanza carattere per 
non rimanere schiacciato dal 
carisma paterno. Il longilineo Jordi 
ha entusiasmato il pubblico di 
casa al suo debutto nel massimo 
campionato contro il Raclng di 
Santander. Alcune importanti 
assenze, come l'infortunio di Hagi, 
la squalifica di Stoichkov e la 
forma non perfetta di Romarlo. 
hanno spianato la strada 
all'inserimento In prima squadra 
del giovane, già nelle giovanili 
azulgrana dai 14 anni, che non ha 
tradito le attese segnando un gol 
di testa e procurando un rigore 
trasformato da Koeman. Cruijff Jr 
ha in pratica assicurato al 
Barcellona un successo prezioso in 
un avvio di campionato finora 
sofferto. Jordi è un ragazzo con la 
testa sulle spalle. Non si considera 
arrivato e invece lavora sodo 
curando la sua crescita tecnica e 
atletica. Sul fatto che Jordi sia un 
talentuoso figlio d'arte nessuno ha 
più dubbi e, difattl, il presidente del 
Barca, José Luis Nunez. ha già fatto 
firmare al giovane un contratto fino 
al '97 con una miliardaria clausola 
di rescissione. 

Vision 

Operazione Europa al via 
Nel Milan un casoLentini: «Per Capello non esisto» 
Tempo di coppe per le italiane. Oggi in campo 
Juve, Napoli, Lazio e Parma per la Uefa. Giove
dì giocheranno l'Inter per la Uefa e la Samp per 
la coppa Coppe. Ma chi rischia di più è il Milan, 
domani il coppa Campioni. 

DARIO CCCC ARELLI 

• MILANO. Facce lunghe, passi 
frettolosi, atmosfera d'accerchia
mento: Milanello è in fibrillazione. 
Anche dall'Olanda arrivano notizie 
poco rassicuranti. L'Ajax, domani 
sera avversaria del Milan, demoli
sce con 5 gol il Vitesse, Cinque gol, 
anche per il campionato olandese, 
sono tanti. Come sono tanti i gio
catori che Capello non potrà utiliz
zare nella trasferta. Più avanti ripor
tiamo l'elenco completo, ma è già 
indicativo sapere che tra i partenti 
per Amsterdam ci sono 3 ragazzi 
della «Primavera». 

Il Milan insegue. Il Milan scric
chiola. Il Milan fa acqua. Basta uno 
stentato pareggio con il Cagliarii e 
una scialba vittoria d'ordinanza 
con il Genoa per far scattare l'allar

me. La portaerei rossonera è un 
bersaglio grosso che fa gola ai na
viganti del campionato. Di solito 
guida la flotta ma ora, dopo 25 par
tite sempre al comando, beccheg
gia in modo sinistro. L'equipaggio 
è stanco, pieno d'acciacchi, de
presso. E anche quelli sani si muo
vono a ritmi di moviola. Riflessi in
torpiditi, ruggini da post-mondiali. 
L'ultimo a marcar visita. Costacur-
ta, era il più brillante. Figuriamoci 
gli altri. 

La carezza del padrone ingrassa 
il cavallo. Fino all'anno scorso, 
quando le cose andavano male, 
Berlusconi si precipitava a Milanel
lo e, nel chiuso di una stanzetta-
confessionale, rincuorava ogni gio
catore personalmente. Siete bravi, 
tenete duro, vincerete: alla fine, a 
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differenza dei pensionati, li convin
ceva tutti. Assente Berlusconi, il 
nervosismo serpeggia più facil
mente. Capello mette le mani 
avanti prendendosela con tutti: 
Con Sacchi che gli sfianca i gioca
tori, con i progressisti che gli rema
no contro, con la sfortuna cinica e 
bara che gli ha decimato metà 
squadra. Adriano Galliani, intanto, 

corre ai npan acquistando dei rin-
. forzi: l'ultimo è Di Canio, fantasista 
incompreso, ma pronto a riscattar
si. , 

Gianluigi Lentini, caso misterio
so da più di un anno in bacino di 
carenaggio, non è però più dispo
sto a farsi da parte. A Cagliari, no
nostante gli infortuni di Simone, : 
Savicevic e Massaro, l'ex granata è 

entrato solo nell'ultima mezz'ora 
di gioco. Qualcosa ha fatto vedere, 
ma giocare brevi spizzichi di parti- . 
ta non lo aiuta di certo. «Sì, a Ca
gliari ci sono rimasto male. Èbrutto 
vedere che Capello mi antepone 
dei giocatori meno risonanti di me. 
lo dò sempre il massimo, e sento 
che sto ritrovando certi numeri, pe
rò devo poter giocare con conti
nuità. Se mi infastidisce l'acquisto 
di Di Canio? Mah, insomma... Di 
stimoli ne ho già tantissimi, e vedo 
che aumentano sempre, lo so che 
posso dare molto, ma devo con
vincere chi di dovere. Capello pen
sa soprattutto al bene della squa
dra9 Non so, lo spero...» 

Lo sfogo di Lentini, mai visto dia
letticamente cosi lucido, è andato 
avanti: «Il Morale? Non è su di giri, 
ma ho passato momenti peggiori. 
Sai momento difficile della squa
dra non ne farei un dramma. Nella 
stagione successiva ai mondiali ci 
sono sempre problemi di questo ti
po. Mi sembra che si esageri: in 
fondo siamo in media inglese: una 
vittoria e un pareggio. Se stiamo a 
galla con tutti questi infortuni». 
Mentre Lentini manda il suo pole
mico telegramma a Capello, gli al
tri giocatori cercano di far quadra
to senza però nascondere la gravi
tà della situazione. Baresi è esplici
to: «Un brutto periodo, nessuno se 

l'aspettava. Gli altri giocano me
glio, ed è giusto che stiano davan
ti». Gullit. autore di un bel gol a Ca
gliari, è meno pessimista: «Quando 
manca la condizione, bisogna ri
correre alla calma e all'esperien
za». Solo Sebastiano Rossi non è 
preccupato. Dice che l'Ajax non gli 
fa paura: «Non partiamo battuti, 
state tranquilli. Loro credono di 
giocare il miglior calcio d'Europa. 
Gli faremo vedere che non è vero. 
Sul momento di crisi non e il caso 
di drammatizzare. Anche l'anno 
scorso, all'inizio, abbiamo avuto 
dei problemi. Solo che ora. con la 
questione dei tre punti, fa più effet
to». . 

Formazione? A questo punto, 
mancando metà squadra, non è 
difficile ipotizzarla. Maldini è l'uni
co, tra i convalescenti, che dovreb
be rientrare. L'altro terzino sarà in
vece Nava. Al posto di Costacurta 
giocherà Galli, mentre a Donadoni 
e Boban toccherà il ruolo di centra
li. In attacco Savicevic e Gullit. Da 
definire i due laterali: quello sini
stro dovrebbe farlo Orlando, quello 
destro Sordo o Lentini. Il Milan e al
l'osso. Simone non dovrebbe nep
pure partire, Eranio, Massaro e De-
sally sono convalescenti. Costacur
ta starà fermo almeno un mese. 
Quattro gli squalificati: Albertini, 
Tassoni, Panucci e Massaro. 

Il Venezia (serie B) manda a casa i tecnici Bui e Ventura e assume Gigi Maifredi 

180 minuti: primo licenziamento 
• 11 Venezia ha sfiorato il record: 
dopo la seconda giornata di cam
pionato, ha esonerato gli allenatori 
Gianni Bui e Giampiero Ventura. 
Ieri, infatti, la società ha ufficializ
zato la scelta e ha reso noto di aver 
assunto, alla guida della squadra'. • 
Gigi Maifredi. Rimane dunque in
violato il primato del presidente 
del Cagliari Cellino, che lo scorso 
campionato cacciò, dopo la prima 
partita della stagione, il tecnico Gi
gi Radice, che a sua volta lasciò il 
posto a Bruno Giorgi. 

«Sono abitualo a pagare sulla 
mia pelle le scelte che faccio, Vo
glio vedere il Venezia in serie A. 
per questo ho preferito un tecnico 
con idee nuove come Maifredi». 
Con queste parole il patron del Ve
nezia Maurizio Zamparini ha moti
vato l'avvicendanmento, da lui de
ciso, sulla panchina della sua 
squadra. Cosi si rivede, a quasi due 
anni di distanza l'ex disoccupato 
Gigi Maifredi, che aveva lasciato i; 

campi di gioco nel campionato 
1992-93, dopo aver allenato Bolo
gna e Juventus. Allora venne eso-

ILARIO DELL'ORTO 

nerato dal presidente del Genoa 
Spinelli, che gli aveva preferito Ma-
selli, che a sua volta, nel campio
nato successivo, lasciò la panchina 
ligure per far posto all'attuale tec
nico genoano Franco Scoglio. 

In realtà, Maurizio Zamparini e 
un vero specialista in fatto di eso
neri e da quando è alla guida della 
società veneta ha licenziato una 
decina di allenatori. Comunque, va 
detto che il presidente del Venezia, 
dall'86 (anno del suo insediamen
to) ad oggi dei risultati li ha ottenu
ti: è riuscito nell'impresa di fondere 
le due squadre della città, il Vene
zia, appunto, e il Mestre e, soprat
tutto, è riuscito a portare la sua so
cietà in serie B. A ciò. va aggiunto 
che l'imprenditore nel campo del 
commercio (possiede una catena 
di mercati per la vendita all'ingros
so) negli otto anni della sua gestio
ne ha speso un considerevole nu
mero di quattrini. 

11 primo esonero dì un allenatore 
per mano di Zamparini avviene 

proprio nell'anno in cui il presi
dente inaugura il suo mandato, 
nell'86-87. Ne fa le spese Volpi e 
subentra Giacomini, che porta a 
termine il campionato. Nell'anno 
seguente arriva Mazzole e ci rima
ne fino alle fine. Poi, siamo all'88-
89, alla quarta giornata, Cerantola 
lascia il posto all'ex tecnico della 
nazionale G.B. Fabbri, che però 
non inizia il campionato successi
vo. Sarà Antonio Pasinato, infatti, 
ad assumere la carica di tecnico, 
ma a metà stagione viene licenzia
to e il suo vice, l'ex difensore roma
nista e milanista Sabatini, conclu
de il campionato. 

Siamo nel 1990-91 e arriva Zac
cheroni, ai tempi ignaro del desti
no che l'aspettava. Il Venezia viene 
promosso in B e il tecnico rimane 
al suo posto. Ma la seguente sta
gione (91-92) viene licenziato per 
Rino Marchesi, che però dura po
co: Zamparini, prima della conclu
sione del campionato, richiama 
Zaccheroni. E il presidente segue 

la stessa procedura nel campiona
to successivo (92-93) : questa volta 
a «spezzare» la gestione Zacchero
ni è Maroso. Lo stesso Maroso che 
comincia, in coppia con Ventura, 
la stagione 93-94. Ma succede ben 
presto qualcosa: Maroso, ai limiti 
dell'età pensionabile, viene sosti
tuito da Bui, mentre rimane Ventu
ra, che in realtà ècolui che svolge il 
lavoro autentico di allenatore, ma 
dato che non dispone del patenti
no federale, ha bisogno d'essere 
affiancato da un tecnico «autoriz
zato». . 

Il duo Ventura-Bui inizia il cam
pionato in corso, ma con un neo: 
l'eliminazione al primo turno, per 
mano del Monza, dalla Coppa Ita
lia. A Zamparini la cosa non va giù 
e comincia a storcere il naso. Ep
pure, il Venezia vince la prima di 
campionato per 1 a 0 contro il Co
senza allenato da Zaccheroni 
(proprio lui). Poi, domenica scor
sa la sconfitta contro il Como di 
Tardelli e, ieri, il ricambio sulla 
panchina veneta: fuori Ventura e 
Bui, dentro Maifredi. 

Ancora critiche al et azzurro 

Zeman attacca Sacchi 
«L'Italia non ha un gioco 
la mia zona è ben diversa» 
m MINSK. «Tra me ed Arrigo Sac
chi ci sono grandi differenze: la 
principale è che io imposto il gioco 
in maniera molto più offensiva». 
Tra Zednek Zeman, tecnico della 
Lazio neocapolista in campionato, 
e il et azzurro c 'è stato sempre un 
buon feeling, ma a quanto pare 
l'allenatore boemo ci tiene a fare 
certe distinzioni. È accaduto ieri a 
Minsk, quando Zeman ha dovuto 
rispondere ad una domanda sulle 
diverse scuole di pensiero calcisti
che e su eventuali «affratellamenti» 
illustri. Il tecnico laziale ha dichia
rato: «lo non credo di avere inven
tato niente nel gioco del calcio, ho 
imparato dagli altri. Tuttavia dato 
che vedo che gli altri tecnici in atti
vità non si comportano come me. 
ne deduco che ho un atteggiamen
to unico». Zeman ha cercato di te
nersi sul generico per non urtare 
altrui suscettibilità. Ma non ha po

tuto esimersi dal parlare della na
zionale. Lo spunto e arrivato quan
do qualcuno gli ha chiesto come 
mai in testa al campionato ci sono 
le squadre più belle a vedersi: Par
ma. Sampdoria e Lazio. «È un 

.buon segnale - ha ribattuto - , noi 
allenatori dobbiamo punlare a far 
divertire la gente». Ma questo con
cetto - è stato fatto notare - non ha 
portato fortuna a Sacchi... «Non 
porterà bene - ha detto ancora Ze
man - ma sono sicuro che il princi
pio è quello giusto». Proprio per 
questo però la delusione di Zeman 
per quello che sta mostrando la 
nazionale probabilmente è mag
giore. «Devo ammetterlo - ha con
cluso il tecnico boemo - sono mol
to sorpreso che in tre anni di ge
stione di Sacchi la rappresentativa 
azzurra non sia ancora riuscita ad 
esprimersi sul piano dei gioco». 
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COPPA UEFA. Bianconeri e partenopei cercano la forma migliore, Lazio e Parma sono già scatenate 
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m La «Signora» s'è ringiovanita 
per la partita d'esordio in coppa 
Uefa. La Juventus si è presentata a 
Sofia (dove oggi affronterà il Cska) 
con un manipolo di ventenni al se
guito. Mancheranno Roberto Bag-
gio, Fusi e Paulo Sousa (tutti infor
tunati), oltre allo squalificato Koh-
ler. Ma la lista degli indisponibili ri
schia di allungarsi. Nella capitale 
bulgara sono arrivati già acciaccati 
Conte, che lamenta una tendinitc. 
e il frencesc Deschamps, vittima di 
un dolore muscolare. Cosi, tra i 
convocati, oltre ai «collaudati» Tac-
chinardi e Del Piero, figurano due 
«Primavera», il difensore Tognon e 
l'attaccante Fantin. E in una squa
dra così farcita di giovani, l'allena
tore non poteva che essere un 
«esordiente»: Marcello Uppi, infatti, 
è alla prima esperienza in campo 
intemazionale. 

ATorricelli spetterà il compito di 
sotituire Fusi, mentre resta un mi
stero chi indosserà la maglia di 
Kohler, forse Deschamps. Tacchi-
nardi scenderà in campo al posto 
di Sousa, mentre Ravanelli e Del 
Piero sono in ballottaggio per una 
maglia accanto al «rinato» Vialli. E 
Lippi è preoccupato: la Juventus 
non sta attraversando un buon mo
mento di forma, il Cska è una squa
dra da non sottovalutare. I bulgari, 
secondo una tradizione ben con
solidata, giocano molto chiusi in 
difesa, affidandosi in avanti al con
tropiede. E la Juventus nelle prime 
due partite di campionato in difesa 
e apparsa in difficoltà proprio sugli 
inserimenti veloci degli avversari. 
Insomma, il piccolo Cska fa paura 
alla miliardaria Juve. 

Cska Sofia: Nenov, Matchev, Voi-
nov, Radukanov, Filipov, Pavlov, 
Dejanov, Stoilov, Zafirov, Tanev, 
Koilov. - ,w . .. 
Juventus: Peruzzi, Ferrara, Jarni, 
Marocchi, Carrera, Torricelli, Di Li
vio, Tacchinardi, : Vialli. De
schamps, Ravanelli. - - • 
Arbitro: Rothlisberger (Svi). 
TV: diretta su Raidue alle 17.55. 

• Il Napoli in Europa tra le pole
miche. Oggi la squadra di Guerini 
ospiterà i lèttoni dello Skonto Riga, 
avversari sulla carta modesti. Ma in 
casa biancoceleste l'ambiente non 
è sereno. La sconfitta di domenica 
in quel di Cremona (2 a 0) ha ri
portato il Napoli alla realtà: il club 
partenopeo, a causa dell'instabile 
situazione societaria, 6 stato co
stretto a vendere i giocatori miglio
ri, tra cui l'uruguaiano Fonseca. l i i 
nuovi arrivati non sono riusciti ac
cora ad entrare in sintonia con 
Guerini, anche lui al primo anno a • 
Napoli. Il colombiano Rincon, per 
ora, è troppo solo in attacco, an
che perchè il «condor» Agostini an • 
cora non ha digerito il salto dalla 
serie B alla A. E a centrocampo, in • 
attesa del rientro degli stranieri 
Cruz e Boghossian (entrambi in
fortunati) , c'è ancora molta confu
sione. L'estro di Carbone, arrivato 
da Torino via-Roma, ha entusia
smato i tifosi, ma i suoi spunti non 
bastano. 

In queste condizioni - con i ver
tici societari investiti quotidiana
mente dalle polemiche - lo Skonto 
Riga, squadra nata nel 1991 (cioè 
dopo lo scioglimento dell'Urss), ri
schia di diventare un ospite perico
loso. Il club lèttone ha vinto le pri
me tre edizioni del campionato na
zionale e si è qualificato per la pri
ma fase della Coppa Uefa, avendo • 
eliminato nel turno preliminare gli 
scozzesi dell'Aberdeen. La stella 
della sqaudra è il centrocampista 
Vitali Astafili, 21 anni, presente in 
19 delle 25 partite disputate dalla 
giovane nazionale lèttone. 

Napoli: Tagliartela, Matrecano, 
Tarantino, Pari, Cannavaro, Grossi, 
Bordin, Pecchia, Agostini, Carbo
ne, Rincon. 
Skonto Riga: Laizana, Troiskis, 
Astafjeye, Sicuckis, Seylakoys, 
Moujaka, Somjonobvs, Vlagosad-
jezdinis, Stepanova, Rabicevis, Jo-
liseievs. 
Arbitro: Mendes Praia (Portogal
lo). 
Tv: diretta su Raidue alle 20.25. 

Juve e Napoli 
contro la fatica 

PAOLOFOSCHI 
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Ciro Ferrara sarà In campo con la Juventus a Sofia 
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• La Dinamo Minsk non fa paura 
alla Lazio. La scaramanzia ha im
posto ai biancoazzurri le solite di-

' chiarazioni di rito («non sottovalu
tiamo gli avversari»), ma la squa
dra di Zeman è volata in Bielorus-

• sia tranquilla. Le prime partite di 
campionato hanno rilanciato le 
ambizioni della Lazio, che si pro-

' pone come anti-Milan. I biancoaz
zurri sono già in ottime condizioni 
fisiche e l'organizzazione del gioco 
comincia ad essere buona, anche 
se Zeman è soddisfatto solo a me
tà. Qualcosa ancora in difesa non 
funziona, ma in compenso attacco 
e centrocampo non hanno deluso. 
Signori è il leader della squadra: 3 
gol in due partite. E i nuovi Ram-
baudi e Venturin si sono già inseriti 
negli schemi di Zeman. Ma la sor
presa è l'argentino Chamot: è stato 
acquistato per rinforzare la difesa -
obiettivo questo in parte già rag
giunto - , ma dà un prezioso contn-
buto anche in fase offensiva. 
• Stasera contro la Dinamo man
cheranno Cravero, infortunato, 
Bacci e Bergodi, entrambi squalifi
cati. Ma Zeman ha già pronta la so
luzione: Chamot e Negro centrali, 
Favalli a sinistra e Nesta (o Fuser?) 
a destra. Per il resto, la formazione 
è al completo. La Dinamo Minsk è 
allenata da Mikhail Vergheienko, 
ha vinto le prime tre edizioni (at
tualmente si sta giocando la quar
ta) del campionato bielorusso, ma 
è una squadra nel complesso gio
vane ed inesperta: i giocatori più 
rappresentativi del neonato Paese 
sono emigrati all'estero in cerca di 
p i i lauti ingaggi. E la Coppa Uefa è 
una vetrina per chi è rimasto. 

Dinamo Minsk: Afanasenko, Yas-
kovich, Ostrovoski, Khatskevich, 
Lukhvich, Tajkov, Demenkovets, 
Zhuravel, Maiorov. Kachentsev, 
Kachuro. 
Lazio: Marcheglani, Nesta, Favalli, 
Di Matteo, Chamot, Negro, Ram-
baudi, Venturin, Boksic, Winter, Si
gnori. 
Arbitro:Sandra (Belgio). 
Tv: diretta su Tele+ 2dalle 18.30. 

m Una tranquilla gita in Olanda: 
potrebbe essere descritta così la vi
gilia della partita contro il Vitesse 
Arnhem per i giocatori del Parma. 
Nevio Scala ha dovuto lasciare a 
casa Asprilla (squalificato). Benar-
rivo, Di Chiara e Melli (infortuna
ti) , ma sembra che le assenze non 
lo preoccupino minimamente, li 
Parma è già in forma, le prestazioni 
in campionato lo confermano. Il 
portoghese Couto, arrivato que
st'anno, è già diventato il leader 
della squadra. In fase difensiva dà 
ordine, in avanti dispensa assist ai 
compagni. E tutta la squadra in 
campo si muove bene. ! meccani
smi del modulo 4-4-2 (spesso 
adattato in 4-3-3) vengono eseguiti 
con precisione impressionante, il 
Parma è tornato a far divertire il 
pubblico (un po' meno gli avver
sari) . E oggi il compito di segnare 
sarà affidato all'inedito attacco 
Brolin-Zola-Branca, con Crippa su
bito dietro. 

Couto & compagni sono arrivati 
nella cittadina olandese già dome
nica sera, in tempo per visionare al 
videotape l'incontro di campionato 
del Vitesse contro l'Aiax: una vera 
e propria disfatta per gli avversari 
di oggi del Parma, che sono stati 
travolti con un secco 5 a 0, anche 
perchè l'allenatore Neumann (ex 
giocatore di Bologna e Udinese) 
ha preferito risparmiare i giocatori 
migliori in vista dell'impegno di 
Coppa Uefa. 11 Vitesse (quarto nel 
campionato olandese nella passa
ta stagione) è una squadra poco 
conosciuta in Europa, il giocatore 
più famoso all'estero è l'attaccante 
HansGillhaus. 

Vitesse Arnhem: Van Dcr Gouw, 
Sturing, Van Der Looi, Bos, Vcr-
meulen, Cocu, Latuheru, Mise, Gil-
lhaus, Laamers, HeWer. 
Parma: Bucci, Mussi, Pin, Minotti, 
Apolloni, Couto, Brolin, Dino Bag-
gio, Branca, Zola, Crippa. 
Arbitro: Levnikov (Russia) 
Tv: diretta su Tele* 1 alle 19, diffe
rita su Tele- 2 alle 20.30. 
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Sabato l'anticipo 

Basket, inizia 
il campionato 
della rivoluzione 

LUCA FERRARI 

• m MILANO. Palla a spicchi e canestro di nuovo 
protagonisti da domenica prossima, anzi da sa
bato. Si apre infatti con l'anticipo di sabato tra 
Rlodoro Bologna e Birex Verona il campionato 
di basket numero 73, il primo con la nuova (or-
mula della Al a 14 squadre e due stranieri, ben 
distinto dalla A2 a 18 squadre e un solo stranie
ro. Il campionato della svolta, del passaggio -
contestatissimo - al professionismo, del nuovo 
codice deontologico che privilegia i club più 
ncchi e attrezzati e dell'authority estema. Ma la 
partenza è già contrassegnata da un giallo: la 
questione della Libertas Livorno non è ancora 
risolta, anzi tira una brutta aria sulla decisione 
che entro sabato la Federazione dovrà prende
re. E non è finita qui: anche anche la Libertas 
Pallacanestro Udine sembra vivere un momen
to molto delicato. Se ci saranno nuove defezio
ni, il calendario di A2 dovrà essere rifatto a po
che ore dalla prima palla contesa. NOn soltanto 
sorrisi, dunque, alla presentazione della nuova 
stagione che si è tenuta ieri a Milano. Le parole 
d'ordine, comunque, erano rilancio, conteni
mento dei costi e creazione di un'authority, una 
sorta di club di grandi grandi saggi che vegli sul
l'applicazione delle nuove normative. Una solu
zione auspicata anche da Mario PEscante, pre
sidente del Coni Purtroppo, però, la crisi econo
mica e ancora il problema numero uno e preva 
ne è che ancora tre squadre di Al e 7 di A2 so
no senza sponsor. A tal proposito Roberto Allie
vi, commissario straordinario della Lega di serie 
A ha chiesto un intervento pesante da parte del 
presidente del Coni affinchè il governo «trovi la 
possibilità di garantire a società e sponsor mag
giori sgravi fiscali». Anche Gianni Petrucci. Presi
dente della Federbasket, ha rivolto a Pescante 
un appello: «Vogliamo che tu prema il più pos
sibile perché l'autonomia del movimento sia 
garantita. Sport e politica devono rimanere ben 
separati». • 

Al rilancio, comunque, dovrebbe senza dub
bio giovare l'accordo raggiunto sulla copertura 
televisiva del campionato. Nelle casse della Le
ga entreranno circa 2,4 miliardi di lire cosi sud
divisi: 1.1 miliardi dalla Rai che trasmetterà in 
diretta l'anticipo del sabato alle 17.17 e le Final 
Four di coppa Italia; 1 miliardo da Tele+ che il 
martedì, il mercoledì e il giovedì manderà in oi i-
da in diretta criptata (il giorno dopo in chiaro) 
tutte le partite di coppa delle italiane (Euro-
club, coppa Coppe e Korac) e la domenica se
ra alle 22.30 in differita il posticipo di campio
nato; 170 milioni dal circuito Rta (Cinquestelle, 
Odeon Tv e Tivuitalia) che trasmetterà una ga
ra del campionato di A2 al sabato alle 20.30. -

Sarà comunque una stagione importante an
che perché si potranno valutare gli effetti causa
ti dalla serie di riforme instaurate sui meccani
smi dei campionati. E qualcosa si è già visto. Il 
fatidico svincolo, da atto liberatorio si è trasfor
mato presto in un'arma a doppio taglio perché 
durante il mercato estivo (132 movimenti uffi
ciali senza contare il consistente flusso migrato
rio dovuto alla girandola delle fusioni) molte 
società non si sono fidate di free-agent e cosi 
giocatori come Della Valle, Montecchi, Bonami-
co o Zampolini si sono ritrovati a far parte della 
folta truppa dei disoccupati eccellenti. C'è poi 
la nuova formula - tutta da verificare - che pre
vede una regular season composta da 26 partite 
più 6 dette «a orologio». Ci sono poi i play-off sia 
in Al (a cui partecipano le prime dieci classifi
cate) sìa in A2 per designare la vincitrice della 
LuxotticaCup (la squadra campione d'Italia) e 
la squadra che dalla serie inferiore salirà in pa
radiso. . . 

TENNIS. Finiti gli Us Open, la Navratilova fa discutere: «No alle baby giocatici» 

,1 e Brooke Shlelds dopo la vittoria agli Open americani Robert DeutsIVAtp-Ansa 

Vietato ai minori 
Le «spinte» 
di Agassi 
Dovendo perdere, 
Michael Stich lo ha 
fatto nel modo più 
dignitoso possibile. 
Ha dato battaglia, con 
le sue qualità di 
giocatore a tutto 
campo, senza mal 
riuscire però a frenare 
il gioco frenetico e 

RotentediAgassi;e 
a protestato, di 

fronte a qualche 
piccolo e Inutile furto 
perpetrato ai suol 
danni, ma avendo 
l'accortezza di 
scadere nella villania 
solo a microfoni 
spenti. Il fatto è che 
Agassl ha dominato -
tornando a giocare 
quel suo tennis di 
grande spinta al 
meglio delle 
possibilità, come non 
faceva dalla finale di 
due anni fa a 
Wlmblcdon. 

André Agassi che bacia Brooke Shields per la 
gioia del pubblico. L'epilogo degli Us Open ha 
ridato ossigeno ad un tennis-sempre più in crisi. 
Ma i problemi restano: il rischio è che si trasfor
mi tutto in un grande baraccone. 

DANIELE AZZOLINI 

• NEW YORK. Caduto in ginoc
chio dopo l'ultimo punto, davanti 
al palco dove la sua bella si faceva 
sorprendere dalla felicità e dalle te
lecamere alle prese con una picco
la cnsi dì nervi, André Agassi ha re
citato la parte che tutto io stadio e 
l'America tennistica davanti alla ti
vù avevano desiderato: '«Speriamo 
che si inginocchi davanti a Brooke, 
e poi la baci, finalmente, cosi ve
diamo come si baciano la Shields 
e Agassi», aveva detto gorgoglian
do ma puntando al sodo una silfi

de da un quintale intervistata men
tre metteva piede nel grande Cen
trale prima della finale. E nel caso 
il parere della signora non fosse 
giunto agli orecchi del prossimo 
baciatore inginocchiato, ci aveva
no pensato lorsignori managers a 
dettare ferree disposizioni in mate
ria. «Quando sarà il momento», 
avranno di sicuro detto ad Agassi, 
•ti inginocchierai, dirai qualcosa 
del tipo. Dio ti ringrazio per la for
tuna che mi e capitata, poi andrai 
a baciare Brooke». Okay, la cosa 

era così scontata che avrebbero 
potuto scriverla sul programma 
della manifestazione: ore 16 inni 
nazionali, ore 16,10 avvio del mat-
<Ji, ore 1S.0G ultimo punto, ore 
18.07 inginocchiamento di Agassi, 
ore 18.08 bacio a Brooke Shields. 

Quel bacio, tanto per dire che 
non stiamo parlando soltanto di 
bubbole, sarà parte integrante del 
rilancio del tennis negli States. Le 
foto sono finite sulle prime dei 
quotidiani e i rnagazine seguiran
no a ruota aggiungendo particolari 
inediti sulla relazione tra i due. Il 
gioco, lo sport, farà da sottofondo, 
ma da domenica (notte, per l'Ita
lia) le gesta del campione che ha 
conquistato c|lì Open scalando la 
vetta dal numero 20 della classifica 
in cui era precipitato, saranno se
guite con attenzione raddoppiata. 
E, in tempi idi crisi, non era lecito 
aspettarsi di più da un torneo che 
ha scricchiolato sinistramente sin 
quasi alla fine, tra noia e campioni 
che si perdevano per strada. . 

Ma non basteranno i baci per ri
lanciare il tennis. Troppo dovrà es

sere fatto In che direzione9 Si av
verte, ormai con evidenza, una di
stonia di fondo tra gli orientamenti 
dei managers a capo delle organiz
zazioni tennistiche e il pubblico. 
Quest'ultimo vorrebbe campioni in 
cui immedesimarsi, gente di perso
nalità cui affidare la responsabilità 
dì due ore di divertimento pagate 
profumatamente. I primi, invece, 
sono fortemente tentati di accele
rare sulla strada che condurrebbe 
il tennis a trasformarsi definitiva
mente in un baraccone: musichet
te, libertà di rumoreggiare e altro. 
In questa disputa, una cosa saggia 
l'ha detta Martina Novratilova, neo
presidentessa della Wta, l'associa
zione delle giocatrici È stata lei. a 
proporre di riportare a diciotto an
ni l'età del professionismo, metten
do sotto scorta le più brave. Il che 
vuol dire accompagnarle all'attività 
profesìonistica concedendo loro 
un ingresso controllato nei tornei 
maggion. Senza mandarle allo 
sbaraglio. 

Se sul tennis maschile pesa la 
mancanza di campioni di caratte
re, su quello femminile grava la già 
avvenuta mattanza di tante piccole 
giocatrici immolate sull'altare del 
soldo facile, dello stress da compe
tizione, della mancanza di una vita 
adatta alla loro età, cioè una vita 
da bambine. Il caso di Jennifer Ca-
priati, che il padre continua a rassi
curare che tornerà (anche e so
prattutto per tranquillizzare gli 
sponsor), e quelli che l'hanno pre
ceduto, dalla Tracy Austin costretta 
con il busto alla schiena per le 
troppe torsioni imposte al suo fisi
co, alla Andrea Jaeger, finalista a 
Parigi e poi spanta nel nulla, han
no finito per allontanare i ragazzi 
dal tennis, almeno i figli di quei ge
nitori più avveduti che non se la so
no sentita di imporre ai propri ra
gazzi una vita a rischio. Ma di che 
cosa? Be, di esporli alle nefaste in
fluenze di un mondo sottosopra, 
ad esempio, in cui il tennis perde 
qualsiasi connotato di gioco per far 
posto ad un mestiere faticoso, ripe
titivo e a suo modo spietato, dove 
ai bambini si insegna a pensarla 
come i manager che lavorano ne
gli uffici intorno a Wall Street. 

In questo, tennis femminile e 
maschile, seppuie con modi e pio-
tagonisti diversi, convergono peri
colosamente. Ai giovani che entra
no nel circuito si insegna oggi solo 
lavoro e professionalità a costo di 
renderli tutti uguali, come di fatto 
già avviene. Se non fosse per il ten
nis incantevole che esprime (non 
in questi Open, però) Sampras 
non risulterebbe troppo diverso da 
Courier, o da Chang (religione a 
parte). Giocano benissimo, ma in 
quanto a carattere esprimono al 
meglio l'anonimato divenuto cam
pione. Al punto che uno come 
Agassi, seppure costruito dai suoi 
sponsor, e imposto come perso
naggio, sta diventando un lusso. A 
meno che la salvezza del tennis 
non sia proprio quella: costruire, 
come si è fatto con Agassi, e come 
si fa nei baracconi ambulanti del 
wrestling, tanti personaggi a misu
ra dei desideri della gente per poi 
farli combattere tra loro. 

MOTOMONDIALE. Biaggi è vicino al titolo delle 250 

Nel caos di Laguna Seca 
trionfa il made in Italy 

CARLO BRACCINI 

• LAGUNA SECA (California) .Agli 
americani, si sa, i campionati degli 
altri interessano poco, anche 
quando a correre e vincere sono 
spesso proprio figli purosangue del 
Nuovo Mondo. Preferiscono con
centrare attenzione e capacità or
ganizzativa verso altri eventi rigoro
samente -Made in Usa» e magari, 
quando si tratta di ruote e motori, 
con una partecipazione e un entu
siasmo che lasciano di stucco gli 
osservatori europei. Valga per tutti 
l'esempio della automobilistica 
Formula lndy, sicuramente di mi
nori contenuti tecnici rispetto alla 
Formula 1 ma di grandissima po
polarità Oltreoceano. 

Gli americani, insomma, anche 
nello sport badano molto al cam
panile. Ecco spiegato perché inve
ce a Laguna Seca, in uno scenario 
naturale bellissimo (quello della 
baia di Montery) la terzultima pro
va del Motomondiale - manifesta
zione dalla genesi europea - ha 
dovuto fare ì conti con un'organiz
zazione a dir poco dilettantesca e 
strutture fatiscenti. Senza contare 

che si tratta di una delle piste me
no sicure di tutto il campionato, 
anche se adesso un bel po' di chi
lometri di protezioni in gomma 
piene d'aria (Air Felice) fanno il 
possibile per trovarsi tra il muretto 
di cemento è il corpo del pilota 
che cade, riuscendoci nella mag
gior parte dei casi (fortunati) co
me e successo questo weck end a 
Montery. 

Ma. siccome negli Stati Uniti 
sembra che si debba correre per 
forza, o almeno cosi la pensano 
sponsor e televisioni, allora ecco 
che gli italiani ce l'hanno inessa 
tutta per imbastire un bello s|jetta-
colo e il pubblico, accorso nume
roso, stavolta almeno non è anda
to a casa insoddisfatto. Nella classe 
250 il migliore della cospicua pat
tuglia italica é stato Doriano Roni-
boni che. a dispetto di una brutta 
forma di gastrite rimediata tra un 
chcesburger troppo condito e una 
coca cola con troppo ghiaccio, in 
gara è stato inarrestabile con la 
Honda, respingendo sul finale gli 
attacchi di Massimiliano Biaggi e 

regolando il giapponese Harada in 
terza posizione. Gli occhi di tutti 
però erano puntati su quello che 
avrebbe combinato Loris Capiros-
si, in gara con una mano fratturata, 
nel tentativo di non perdere terre
no da Biaggi, leader del campiona
to in sella all'Aprili». Ebbene, Capi-
rossi e la Honda non ce l'hanno 
fatta, scivolando malamente nel 
corso del tredicesimo giro: «A un 
certo punto non potevo più nem
meno frenare - racconta Capirossi 
- e dopo un paio di "lunghi", ho 
perso il controllo della moto nel 
curvone a sinistra prima della sali
ta Però sono contento di averci 
provato lo stesso». Adesso Biaggi 
ha 189 punti contro 176 del giap
ponese Okada c i 168 di Capirossi. 
Per il centauro romano si tratta di 
tener duro «soltanto» per altre due 
gare prima di vincere il suo primo 
titolo mondiale. 

Se gli americani si appassiona
no soprattutto alle vicende della 
500, la classe regina, ci ha pensato 
Luca Cadalora ad accontentarli. Il 
modenese della Yamaha ha domi
nato letteralmente la corsa, con
cludendola davanti alla Cagiva di 

Max Biaggi, leader delle 250 nel motomondiale 

John Kocmski, pilota di casa, e alla 
Honda del fresco campione del 
mondo, l'australiano Mick 
Doohan Fuori Schwantz per una 
gran botta all'anca rimediata du
rante le prove, il tifo locale era na
turalmente tutto per «Little John» 
ma Kocmski ha sbagliato la scelta 
delle gomme sulla sua Cagiva' 
«Gomma a parte - ha però voluto 
precisare Kocinski a fine gara -, ci 
manca ancora un 10''ó per essere 
la moto da battere. So che possia
mo farcela e non posso ritenermi 
soffisfatlo finché non lo saremo sul 
seno Del secondo posto, franca

mente, non mi interessa granché». 
Chiaro.no? 

Ancora Italia, infine, nella classe 
125 (ma gli amencani, a quel pun
to, stavano già andando tutti verso 
casa), dove il viterbese Stefano Pe
rugini, vent'anni compiuti proprio 
..illa vigilia del Gran Premio, ha ri
schiato seriamente di vincere la 
corsa con la sua Aprilia e si è fatto 
beffare dalla Honda del giappone
se Tsujimura solo a poche centi
naia di metri dal traguardo. Di sicu
ro è nata una stella, visto che sono 
tre Gran Premi che arriva sul podio 
e per un debuttante non c'è male: 

«Che volete che vi dica"1 - ha di
chiarato lo stupito Perugini - In 
prova faccio fatica, mi passano tut
ti. Ma in corsa è diverso, sento che 
li posso battere tutti quando voglio. 
Aspettate solo che mi arrivi il moto
re speciale». Intanto il leader del 
campionato, Kazuto Sakata, cade 
con la sua Aprilia, si rialza e ricade, 
tutto nel corso del primo giro, e n-
manda al Gran premio di Argenti
na, tra due settimane, la festa per il 
titolo mondiale della minima cilin
drata; il primo della stona per un 
giapponese, come se non bastasse 
in sella a una motocicletta italiana. 

Chiappucci 
resta leader 
in Catalogna 

Successo in volata di Laurent Jala-
bert nella quinta tappa del Giro 
della Catalogna, la Caldes de Boj-
Lerida. di 1S8 chilometri. Il france
se ha tagliato il traguardo davanti a 
Davide Bramati e Samuele Schiavi
na. Claudio Chiappucci ha conser
vato il primato in classifica genera
le, con 2 secondi di vantaggio su 
Fedro Delgado. 

Calcio: Shalimov 
dall'Inter 
al Duisburg 

Il russo dell'Inter Igor Shalimov 0 
stato ceduto in prestito, per questa 
stagione, al club tedesco MSV Dui
sburg per circa un miliardo di lire. 
La trattativa, in atto da alcuni gior
ni, è stata perfezionata ieri dai diri
genti delle due società. Shalimov 
partirà domattina per la Germania. 

Calcio: è morto 
Raffaele Sansone 
stella del Bologna 

E morto alle 23 di domenica nella 
sua abitazione bolognese per un 
aneurisma all'aorta Raffaele San
sone, stella del Bologna degli anni 
Trenta, quello che vinceva gli scu
detti in serie e «faceva tremare il 
mondo». Avrebbe compiuto 84 an
ni il prossimo 20 settembre. Nato a 
Montevideo. arrivò al Bologna nel 
1931 proveniente dal Penarol e 
nella squadra rossoblu, presieduta 
da Renato Dall'Ara, costituì un 
grande trio d'attacco con France
sco Fedullo, altro uruguaiano mor
to nel 1963, e Angiolino Schiavio, 
centravanti bolognese che fu a lun
go titolare nella nazionale mondia
le di Pozzo e che morì nel 1990. 

Totogol: nessuna 
vincita 
con 8 punti 

Il Totogol, il nuovo concorso a pre
mi afflai icalu al Totocalcio, avviato 
dal Coni e che premia gli scom
mettitori che indovinano otto, sette 
e sei partite in cui vengono segnati 
più gol. domenica non ha registra
to alcuna vincita da otto punti. Ciò 
permette di cumulare il montepre
mi di questa categoria con quello 
del prossimo concorso. 

Rese pubbliche 
le quote 
del Totip 

La Sisal Sport ha comunicato le 
quote del concorso Totip n.37 di 
domenica che ha registrato un 
montepremi di L. 1.924.153.200. Ai 
7 «12» vanno L. 91 626.000, ai 217 
«11» L. 2.915.000, ai 2764 «10» L. 
225 000. Questa la colonna vincen
te-X22XX1XX221I. 

A Montecatini 

Un convegno 
su sport 
e turismo 
m MONTECATINI TERME Da! 21 al 
23 ottobre prossimo si svolgerà a 
Montecatini la seconda edizione 
della Borsa del Turismo sportivo, 
un'iniziativa che si propone di fa
vorire gli scambi e le conoscenze 
fra i setton del turismo e dello 
sport. All'edizione '94 partecipe
ranno tour operjtor provenienti 
dai seguenti Paesi- Svezia, Gran 
Bretagna. Olanda, Belgio, Dani
marca, Germania, Svizzera. Au
stria, Francia. Usa e Canada. È an
nunciata anche una numerosa 
presenza di operatori italiani dello 
sport. Federazioni ed Enti di pro
mozione sportiva in rappresentan
za di tutte le discipline. Contempo
raneamente all'iniziativa si svolge
rà pure un'esposizione aperta al 
pubblico. Nell'ambito della Borsa 
del tunsmo sportivo è anche insen-
to un programma scientifico; verrà 
presentato un progetto di osserva
torio promozionale sul tunsmo 
sportivo elaborato dal Centro studi 
turistici di Firenze. Sono previsti 
anche quattro convegni su questi 
temi: «Turismo e qualità della vita», 
«Scuole di sport», «Turismo e terza 
età». «Il golf» 

http://Chiaro.no
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